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L'adeguamento dell'Iva all'Europa fa aumentare benzina e sigarette. Supertassa sulle auto di lusso 
Via libera definitivo alle privatizzazioni, approvato il piano del lavoro. Proroga per i conti correnti 

Cin cin con le tasse 
Settemila miliardi di nuove imposte 
Un piano inutile 
aspettando l'America 
PAOLO LEON 

N on vedo, nel decreto legge del governo, alcu­
na vera misura per l'occupazione. Sono pre­
senti nuove liberalizzazioni per il mercato del 
lavoro, che non avranno l'effetto voluto dato 
che la crisi proviene da un difetto di domanda 

^ ™ ^ ^ ™ " di beni di consumo e di investimento, non da 
un eccesso di costi del lavoro. Se la domanda di beni e ser­
vizi è insufficiente, non c'è ammontare di riduzione dei sa­
lari che possa far crescere la produzione e spingere le 
aziende ad assumere o evitare di licenziare. L'affitto ai lavo­
ratori, i contratti a termine, la formazione-lavoro, i salari di 
ingresso, servono solo a sostituire i già occupati con nuova 
manodopera a basso costo e sindacalmente debole. Per 
dirla schematicamente, i figli saranno assunti al posto dei 
genitori, ma a salario infenore. 

Nel pacchetto del governo c'è una estensione degli am­
mortizzatori sociali - la cassa integrazione, ad esempio -
che serve a ridurre la conflittualità locale e alleviare gli ob­
blighi sociali delle imprese, ma non ad accrescere I occu­
pazione; anzi, è possibile che la Cig trasformi la disoccupa­
zione congiunturale, di breve periodo, in disoccupazione 
strutturale. E perfino possibile che le imprese utilizzino gli 
ammortizzatori oggi, per assumere domani con contratti a 
termine o con salan di ingresso. Come si fa ad opporsi a mi­
sure di natura assistenziale, quando la disoccupazione as­
sume le proporzioni che lo stesso governo ha dichiarato? Il 
sindacato, infatti, che le ha richieste, non vi si oppone, ma 
cosi facendo conficca nuovi chiodi nella bara del suo pote­
re contrattuale. 

Il governo ha anche deciso di rifinanziare la Gepi, la leg­
ge Marcora, e un nuovo fondo per l'occupazione con an­
nessa «srreri»; vedovina a quali obicttivi « a quali recole ob­
bediranno questi strumenti, ma fin d'ora si può dire che 
non riducono la disoccupazione. Sullo saggezza di un nuo­
vo fondo, dopo ciò che è avvenuto nel passato con il fondo 
per il rientro della disoccupazione di Formica, per non par­
lare del Fondo investimenti occupazione, delle Agenzie per 
l'impiego, delle assunzioni nelle amministrazioni pubbli­
che deiMezzogiomo, c'è da dubitare. 

I nfine II governo si propone di spendere ciò che 
ha già previsto nel bilancio per investimenti 
(dall'alta velocità alle opere pubbliche). Poi-
chéperò lo stesso governo prevede che fa spe-
sa pubblica per investimenti nel 1993 sarà co-

•***"•» munque inferiore a quella del 1992, le misure 
annunciate non potranno avere conseguenze positive per 
l'occupazione. Del resto, se ci fossero state vere risorse fi­
nanziarie disponibili, sarebbe stato più semplice nfinanzia-
re gli investimenti degli enti locali - i cui effetti occupazio­
nali sono rapidi - che non inventarsi nuovi istituti o nuovi 
centralismi burocratici. 

Non siamo, allora, di fronte ad un piano per il lavoro; 
penso che il governo stia solo ingannando l'attesa degli ef­
fetti in Italia della ripresa americana e delle decisioni tede­
sche sui tassi d'interesse. 

Diverso sarebbe stato il giudizio se l'occupazione fosse 
divenuta l'obiettivo politico del governo. È infatti lecito at­
tendere la npresa americana e i più bassi tassi di interesse 
tedeschi: ma è urgente nel frattempo far cambiare alle im­
prese e alle banche le loro aspettative pessimistiche, per 
evitare una flessione permanente nell'occupazione e nella 
capacità produttiva. Il governo deve convincersi che è cam­
biato tutto, in economia. Non può oscillare continuamente 
tra una linea eli concertazione o l'affidarsi al mercato: da 
qui nasce la debole risposta sull'occupazione, le incertezze 
sulla Borsa e sulle privatizzazioni, di qui anche le garrule 
dissonanze tra ministri. Se avesse capito, invece, che quello 
dell'occupazione non è un problema in più, ma il proble­
ma economico e sociale più importante avremmo visto un 
deciso abbassamento dei tassi di interesse, un nuovo patto 
con le grandi imprese per bloccare i licenziamenti, una n-
modulazione di tutta la spesa per investimenti. Giugni ritie­
ne il blocco dei licenziamenti misura antidiluviana; ma si 
deve convincere, e con lui Amato, che se si stravolge il mer­
cato del lavoro con il blocco salariale, tutte le politiche con­
certate diventano legittime, perfino quelle a vantaggio dei 
lavoratori. 

L'ultimo consiglio dei ministri dell'anno porta agli 
italiani nuove tasse per settemila miliardi. Dal pri­
mo gennaio aumentano sigarette e benzina, 
mentre per le auto di grossa cilindrata una super-
tassa sostituisce l'Iva al 38%. Caleranno invece la 
benzina verde, il Gpl e i prezzi dei biglietti aerei. 
Approvati anche il piano privatizzazioni e per il 
lavoro. Proroga per i conti correnti bancari. 

PIERO DI SIENA ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA. È stata una giorna­
ta di lungo ma proficuo lavo­
ro». Cosi Giuliano Amato ha 
iniziato la conferenza stampa 
per illustrare le decisioni di un 
consiglio dei ministri duralo 
otto ore. Amato ha parlato di 
« o s e importantissime» fatte 
per l'avvio concreto del pro­
cesso delle privatizzazioni ed 
ha accennato in apertura, sin­
teticamente, ai vari argomenti 
trattati ieri nella riunione del 
governo: dal decretone fiscale 
per armonizzare le nostre ali­
quote Iva con quelle della Cee 
in vista del mercato unico, al­
l'occupazione, al disegno di 

legge per una nuova discipli­
na degli appalti. 

Il «regalo» di fine anno del 
governo comunque non e dei 
più piacevoli: arrivano altri 
7mi!a miliardi di tasse (1500 
subito con '93, gli altri a segui­
re nel '94 e nel '95) mentre sul 
fronte dell'occupazione il mi­
nistro Cristofori si è dovuto ac­
contentare di un decreto di­
mezzato che però stanzia 
2350 miliardi a favore delle 
imprese. Proroga invece per i 
conti correnti: il termino per la 
notifica alle banche dei codici 
fiscali scadeva oggi. 
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Sigaret te . Dal primo gen­
naio aumento di 300 lire 
per le marche nazionali e 
350 perquelle estere. 
Benzina. Aumenta di 5 li­
re al litro. Cala di 25 lire la 
benzina «verde» e di 70 il 
GPL. 
Aerei. Calo del 7% dei 
prezzi dei biglietti. 
Auto e moto di lusso. 
Soppressione dell'aliquo­
ta IVA del 3 8 * sui modelli 
di grossa cilindrata sosti­
tuita da un'imposta straor­
dinaria (da 5 a 12 milioni 
di lire per quelle a benzi­
na) . 
Diesel. Esenzione del su-
pcrbollo diesel per un 
triennio per le auto imma­
tricolate dal primo gen­
naio 1993 al 31 dicembre 
1994 
Iva. Estensione a tutti i 
contribuenti dell'obbligo 
di pagamento mensile 
dell'imposta. 
Società. Riduzione della 
tassa annuale sulle socie­
tà. 

A PAQINA 3 

La foto dell'anno commentata da Zavoli 
IN ULTIMA PAGINA 

E adesso facciamoci gli auguri 
I messaggi di auguri per l'anno nuovo ai nostri lettori da Giorgio Napolitano, Antonino Caponnet-
to, monsignor Di Liegro, Ottaviano Dtl Turco, Emesto Caffo, Livia Turco e Giancarlo Lombardi 

A PAQINA 7 

Tra mille anni diranno di noi... 
A Mosca nel 2992 sarà pubblicata una «Stona del mondo» contenente un esemplare resoconto della cnsi 
delle grandi democrazie degli ultimi anni del XX vcolo. Per gentile concessione degli auton gli insigni 
studiosi Dwight Bogdanove Vladimir Lowell siamo in grado di pubblicare integralmente il 13" capitolo. 

ALLE PAGINE 12 e 13 

I soldati della «Folgore» fanno fuoco 
per evitare un saccheggio 

Sparano i marò 
Altri scontri 
a Mogadiscio 

TONI FONTANA A PAGINA 1 1 
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I crimini contro gli esseri umani sono tali e tanti che ci si 
chiede come mai l'avvelenamento di trenudue cervi in Val­
tellina desti tanta pena e tanto disgusto. Eppure una spiega­
zione c'è. È una spiegazione, in un certo senso, terribile, ma 
non per questo negabile: la rivoltante, vile violenza del gene­
re umano (e soprattutto degli esemplari maschi adulti) ci 
appare, ormai, persino più insopportabile quando si rivolge 
all'esterno della specie, contro gli animali e contro la natura 
Che il degrado dell'uomo debba coincidere con il degrado 
del mondo, e della sua inesplicabile bellezza, non è accerta­
bile. Come quando il suicida fa saltare in ;,ria la casa, coin­
volgendo nel suo fallimento gli innocenti coinquilini, cosi gli 
uomini sembrano voler legare la finitezza della propna vita 
alla fine di rutteìe cose, alla fine di tutte le vile. 

lo non ho dubbi: dà più consolazione al mondo la vita di 
un cervo di quella di un bracconiere Sempire più spesso mi 
sembra che nel non-umano ci sia meno disumanità. Buon 
1993 a tutti i cervi e ad alcune persone. Parecchie, ma non 
tutte. 

MICHELESERRA 

Accordo Rai-Vaticano: da primavera Wojtyla 5 minuti in video ogni giorno 

La predica del Papa va in tv 
tra il Tg2 e la telenovela 

Occhetto: «Ora la sinistra 
scenda in campo 

per ricostruire il Paese» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 2 

Cinque minuti di Papa in tv, ogni giorno, dal prossi­
mo febbraio. Non saranno riflessioni «a caldo», ma 
registrazioni di preghiere già pronunciate da Gio­
vanni Paolo II. Le ospiterà Rai2. Tra il tg delle 13 e la 
telenovela delle 14. «Una semplice operazione com­
merciale», minimizza il Vaticano. I teologi: «La reli­
gione non è spettacolo». I direttori degli altri tg: 
«Niente da eccepire». Ma Fede teme l'Auditel. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Cinque minuti 
con il Papa, in tv, tutti i giorni 
a partire da febbraio. L'ini­
ziativa è del Tg2 in collabora­
zione con il Vaticano. Non si 
tratterà, come era stato anti­
cipato da un settimanale.di 
un «presenza» diretta di Pao­
lo Giovanni 11, ma di preghie­
re registrate in ouesti anni di 
pontificato in rfiverse occa­
sioni e ritrasmesse dopo un 
opportuno montaggio. Il Va­
ticano minimizza I iniziativa 
sostenendo che si tratta di 
una operazione commercia­
le conistente nella videoregi­
strazione di preghiere del ca­

po della Chiesa che poi sa­
ranno mess in vendita. L'ini­
ziativa ha provocato imme­
diate reazioni fra i teologi. 
«Sono scandalizzata» ha det­
to Wilma Cxchipinti. «Il Papa 
diventa una sorta di sciama­
no onnipresente e onnicom­
prensivo». Wilma Gozzini: «>' 
Pontefice rischia di diventare 
un uomo di teatro». Sergio 
Quinzio: «La fede non si tra­
smette per s|x>t». E la concor­
renza? I dire'ton degli altn Tg 
non hanno sulla da eccepire, 
rna Emilio Fede teme l'audi-
tel. 

M. NOVELLA 0PP0 GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 10 

La «radiografìa» dell'Italia secondo Istat e Doxa 

Italiani più longevi 
ma pessimisti per il '93 

Dall'U gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più c ^ f f ^ ^ t l 
autorevoli filosofi MESH^UB 
del nostro tempo /Sfittlr L£1 
dall'Enciclopedia mUS^C^tm 
Multimediale MBBmkwxML 
delle Scienze •flBEwlP*'"-! 
Filosofiche ^RHHB^BEBEI 

L'iniziativa e ^^^^'•tiEiGrrffl 
in collaborazione ""»^B«Jj|| 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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LETIZIA PAOLOZZI 

• D ROMA L'annuario Istat fo­
tografa un' Italia piena di dise-
guaglianze e ad alto tasso di 
violenza. Cresce il numero dei 
crimini, ò più alta la disoccu­
pazione, fra il Nord e il Sud si 
allarga il divano.' C'è anche 
qualche nota positiva- la dura­
ta media della vita aumenta, 
come aumentano le spese 
mensili delle famiglie. In ulte­
riore progresso la percentuale 
delle donne laureate, sono il 
50.2% del totale. 

Da un'inchiesta mondiale 
della Doxa, contemporanea­
mente, gli italiani emergono 
come un popolo di pessimisti 
l̂ a maggior parte è convinta 
che il !993 sarà peggiore del­
l'anno che ci lasciamo alle 
spalle: più conflitti, più crisi, 
più tensioni sindacali. Dall'A­
merica di Clinton, invece, un 
segnale di ottimismo 

S. RIPAMONTI A PAGINA 8 

A mezzanotte saremo nel Duemila 
• • È vero che crollano 
molte certezze. Adesso, per­
fino quella che l'anno che sta 
per chiudersi sia davvero il 
l992csimo dalla nascita di 
Cristo. Ha suscitato scalpore 
la riscoperta dell'errore com­
piuto nel VI secolo dal mo­
naco Dionigi il piccolo, inca­
ricato dal Papa Ormisda di 
introdurre la numerazione 
degli anni a partire dalla Na­
tività anziché dalla Fonda­
zione di Roma. Egli saltò al­
cuni anni del regno di Otta­
viano e fece partire il nuovo 
calendario da quando Cristo 
aveva sette anni L'errore si 
trasmise nel tempi) (come 
accade quasi sempre, se non 
e corretto subito) e perduro 
ancora oggi: molti sostengo­
no perciò che domani non 
comincerà l'anno i99.'?. ma il 
1993 i 7, cioè il Duemila. 

Siccome il mondo, in que­
sti tempi, e particolarmente 
inquieto e turbolento, qual­
cuno ha scritto: ecco, siamo 
già alla svolta del millennio, 
si riaffaccia l'apocalisse che 

sconvolse l'umanità nell'an­
no Mille. Altro errore. Da 
qualunque cronologia risulta 
che quell 'anno fu particolar­
mente povero di avvenimen­
ti, l'unico episodio nfento 
nelle cronache è la nomina 
del primo vescovo cattolico 
in Polonia, ma ciò non ebbe 
( immediatamente) alcuna 
conseguenza Non ci fu nep­
pure, nel mondo, la ben nota 
ondala di paura universale 
(una credenza costruita cin­
que secoli dopo ) , se non al­
tro perdio ben pochi, Ira i vi­
venti di allora, conoscevano 
il calendario e sapevano di 
essere nell 'anno Mille Quel 
che <s vero e che intorno a 
quei secoli dominava nel 
mondo occidentale l'incer­
tezza; ma si prospettava an­
che - lo sostengono gli stori­
ci medievalisti come Le Goff 
- l'inizio dell'era moderna 

Certezze e miti che crolla­
no anche nei nostri anni, che 
si chiamino 1993 o 2000. E 

GIOVANNI BERLINGUER 

da poco caduto l'impero so­
vietico, sono esplose le con­
traddizioni di quel «sociali­
smo reale» che aveva alimen­
tato nel mondo speranze e 
paure per molti decenni. Con 
maggiore rapidità - nell'arco 
di tre anni - e rovinala un'il­
lusione che i vincitori della 
guerra fredda avevano ali­
mentato a partire dal 1989: 
che la stona umana fosse 
giunta al suo termine con il 
trionlo definitivo del capitali­
smo Appare chiaro, oggi, 
che questo sistema può offri­
re stimoli positivi all 'econo­
mia e ali,-) libera iniziativa in 

Ai lettori 
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molti campi, ma non riesce 
ad affrontare i maggiori pro­
blemi della maggioranza del 
genere umano, che anzi si 
aggravano; e anche nel cuo­
re dei paesi sviluppati le diffi­
coltà si accrescono, soprat­
tutto per i lavoratori ma non 
solo per essi. Si cercano per­
ciò nuove strade, come ha 
dimostrato negli Stati Uniti la 
vittoria di Clinton. 

Anche in Italia cadono mi­
ti e certezze. Scompare in­
nanzitutto l'incubo che non 
solo noi, ma anche i nostri fi­
gli e nipoti, dovessimo vivere 
eternamente sotto la Demo­
crazia cristiana; o che (incu­
bo più recente, ma più rapi­
damente tramontalo) a que­
sta dovesse subentare l'era di 
Craxi e dei craxiani. Comin­
cia inoltre a svanire il turba­
mento degli onesti per le ma­
lefatte sempre impunite, per 
le trame mai svelate, per i de­
litti e le stragi senza colpevo­
li, e subentra una maggiore 

fiducia nella possibilità di far 
giustizia, di liberare l'Italia 
dalle trame e dagli intrighi 
che l 'hanno inquinata per 
decenni. Si affacciano, è ve­
ro, altre preoccupazioni: per 
la vita quotidiana dei molti 
che soffrono di povertà o di 
solitudine, per il futuro del la­
voro e dell 'economia, peri ri­
schi di disgregazione dell'u­
nità nazionale, per la difficol­
tà di nformare le istituzioni e 
di costruire valide alternative. 

Però, però... In un articolo 
rievocalivo dell 'anno che ci 
lasciamo alle spalle, Miriam 
Mafai ha ncordato un giudi­
zio del settimanale Econo-
mìst. l'Italia sta traghettando 
dal disastro all'ignoto; e ha 
aggiunto- i pericoli sono mol­
ti, ma sono molte, e giustifi­
cate, le attese. Certezze e miti 
che crollano, tutto sommato, 
possono generare sfiducia e 
fatalismo; ina anche volontà 
di affrontare una realtà più 
aperta che nel passato a so­
gni, speranze e trasformazio­
ni. 

flT'-T*"":' 

Montalban 
«Democrazie 

a rischio» 
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pagina 4L1 Interviste&Commenti 
Quale Italia e s c e da ques to 1992? 

10 credo che in quest anno I Italia abbia subì 
to le maggiori modificazioni e lacerazioni in 
tutti i processi politici economici sociali Di 
rei che la degenerazione e la dcstrultura^to-
ne del vecchio sistema politico h i toccato or 
mai un limite di sopportabilità democratica 

E' un giudizio pesante Vedi un punto dove 
il «limite di sopportabilità» è più vicino e ri­
schioso? 

11 limite si avvicina sul terreno della solidarie­
tà nel rapporto tra governanti e governati 
nello scontro sullo stato sociale Ma il rischio 
più grosso ò davanti agli occhi di tutti noi, e 
quello aperto dall esplosione della questione 
morale nel cuore del sistema di potere che ha 
dominato il paese 

La politica sembra contemplare sgomenta 
questo spettacolo Senza saper pronuncia­
re le parole giuste Senza reagire con azio­
ni adeguate. 

Vorrei provare a pronunciare qualche parola 
semplice e vera E la rivolgo al popolo di sini 
stra che legge questo giornale Sperando che 
arrivi a tutti i cittadini democratici di questo 
paese Sento 1 esigenza di lanciare un forte 
grido di allarme attenzione il problema non 
6 più solo quello di distruggere ì vecchi ba­
luardi del potere Quasi tutto ciò che doveva 
essere distrutto lo è stato E giunto il momen­
to di ricostruire Deve (arsi sentire ora 1 esi­
genza di ricostruzione sociale e morale poli 
tica nazionale Una ncostruzione su basi de 
mocratiche con la partecipazione londa 
mentale della sinistra italiana Se la sinistra 
non sapesse rispondere a questa esigenza 
con grande capacità progettuale se non nu 
scisse a ritrovare e a coniugare i propri valori 
con i problemi generali del paese - come ha 
saputo fare in altri momenti storici per esem­
pio dopo la disfatta del fascismo allora il 92 
potrebbe essere non solo I anno che ci ha fat 
to intrawedere il limite dell aDisso Ma anche-
la pietra scivolosa sulla quale tutti mettiamo il 
piede in fallo e precipitiamo nel baratro 

Non credi che proprio l'esplosione della 
questione morale, in queste forme, abbia 
suscitato un sospetto ebe grava sull'intera 
politica? Come e con chi ricostruire se pri­
ma questo sospetto non è dissipato? 

Si può cominciare a ricostruire st si sa distin 
guerc Chi oggi vuol trascinare sotto processo 
I intera politica salvando magari una mitica 
società civile v sia chiaro non mi nfensco 
alla magistratura non compie più quell atto 
democratico necessario sacrosanto che era 
e resta volto ad estirpare un sistema corrotto 
Ma nschia di ottenere 1 effetto paradossale di 
santificare proprio quel sistema sovrappo­
nendolo e identificandolo totalmente con la 
realtà della politica democratica Oltre quei 
confini emergono allora soltanto soggetti 
sconosciuti ignoti strumenti di potere forze 
che poi nel disastro generale sarebbero ine­
vitabilmente espressione dei poteri forti che 
restano ben presenti e operanti nella società 

n Pds ha le carte in regola per la sua linea 
di coadotta lungo questo cruciale '92? 

Noi aboiamo ritenuto che non si dovevano in 
alcun modo assecondare i tentativi di puntcl 
lare il vecchio sistema Abbiamo scontato al 
cune contraddizioni interne alcune incertez­
ze Ma questo obiettivo lo abbiamo persegui­
to in modo intransigenti t stato I obbiettivo 
di un anno di lotta 

Intransigente fino al punto di «tenersi fuo­
ri» sempre e comunque? 

Se abbiamo daio a volte questa impressione 
essa non corrisponde al vero Non ci siamo 
tenuti fuori dal movimento referendario Anzi 
ne siamo stati unico partito protagonisti E 
sapevamo che questa scelti comportava an 
che rischi Abbiamo detto no ai «govcmissi 
mi» ma sapevamo e sappiamo che esistono 
drammatici problemi di governabilità II no­
stro obiettivo politico 0 stato come abbiamo 
detto quello di ti ì re alt i la frusta del cain 
biamento Di non offnrc spazio almeno per 
quel che ci ngu ini n,i a nuovi comprami ssi 
figli delle vecchie logiche di potere Di non 
consentire alla De e al Psi di trovare accomo­
damenti prima di tutto con se stessi Altre 
volte con la De dopo il 7^ peresempio il Pei 
si era comportato diversamente e secondo 
me avevamo sbagliato La nostra non e stata 
una posi/ioi e «aventiniana» Lo dimostra so 
prattutto 1 impegno per la riforma elettorale e 
istituzionale 

Con l'avvento del '93 questa linea cambia? 
Il «limite di sopportabilità democratica», 
come hai detto, è anche un confine tempo­
rale? 

La linea non cambia Ma oggi proprio per 
che forti di qui sta posi/ione intransigente 
possiamo dire stiamo attenti C ò politica e 
politica Soprattutto e e una democrazia da 
salvare 11 nuovo non può essere I ignoto Do­
ve venire anche dalle radici d( Ila migliore tra 
dizione politila di questa nostra ri pubblica 

Per distinguere la buona dalla cattiva poli­
tica ti sembra utile la proposta di Martlnaz 
zoli di una inchiesta sulle ricchezze del po­
litici, promossa dal Parlamento? 
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ACHILLE OCCHETTO 
Segretario del Pds 

«Ricostruire la sinistra e l'Italia» 
«La destrutturazione del sistema politico 
ha toccato ormai un limite di sopportabili­
tà democratica» Lancia un allarme Achil­
le Occhetto, facendo un bilancio di que­
sto tormentato 1992 t si rivolge soprattut­
to alle forze sparse della sinistra «Se non 
sapremo ritrovare subito le ragioni comu­
ni di un progptto di ricostruzione sociale, 

economica e morale del paese, passeran­
no scelte di destra» Il leader del Pds riba­
disce un giudizio severo su Amato «Di­
chiariamo una aperta sfiducia a questo 
governo Deve essere sostituito al più pre­
sto da un programma di svolta e da uomi-
p' nuovi, non compromessi col vecchio 
regime» 

Achille Occhetto 
esorto 

un corteo 
di giovani 

contro 
il razzismo 

ALBERTO LUSS 

E una proposta interessante Purchò si metta 
no in campo strumenti rapidi e con effettive 
possibilità di applicazione sanzionatona 
Condivido molto jo spinto che sta alla base di 
questa idea attravèrso un indagine concreta 
sui comportamenti di ogni singolapolitico si 
potrà capire che esistono differenze Questa 
e la cosa più importante proprio per reagire 
al generico qualunquismo che si sta diffon­
dendo nella società italiana 

Pannella ha aggiunto- estendiamo l'Inchie­
sta non solo al politici, ma a tutti coloro 
che hanno responsabilità sociali e pubbli­
che dirigenti, imprenditori... 

Pannella ha ragione a mettere in evidenza 
che ci sono anche altri scttor della società 
che hanno contribuito in modo perverso a 
costruire il sistema della corruzione pubblica 
Anche per questo vorrei rilanciare la propo 
sta di Mar' inen i qui Ho che noi 
avtvamo si i indicato c< e «Codice per la 
questione morale volto a colpire anche i 
rapporti distorti tra società politica e società 
civile L iniziativa del segretano della De 6 il 
primo passo che egli fa in una direzione da 
me più volte invocata i partiti non si nnchiu 
dano nella «cittadella assediata» del vecchio 
sistema ma entrino in c ampo aperto portan 
do la sfida sul terreno delle nuove regole e 
della riforma complessiva della vita morale 
economica sociale e politica del nostro pae 
se 

In concreto, che cosa si dovrebbe fare? 
Si metta al più presto ali ordine del giorno 
una discissione parlamentare che affronti sia 
la proposta di Martinazzoli sia quella di una 
serie di misure indicate dal nostro «Codice» e 
che riguardano in sostanza un tema troppo 
dimenticato che dovrebbe essere invece al 
eentro dell attenzione nazionale la rilorma 
della pubblica imministrazione 

Il '92 è stato anche l'anno di Giuliano Ama­
to. Confermi U giudizio severo del Pds sul 
suo governo? 

La linea che ha attuato dimostra che una for­

za autenticamente di sinistra non poteva par 
tecipare a questa soluzione di governo Ama 
to è stato presentato come una nuovità co 
me un momento di transizione al nuovo In­
vece è un tentativo di assestamento del siste­
ma Da un lato mettendo «in mora» ì partiti 
della vecchia maggioranza, in attesa di «tem­
pi migliori» Dall'altro assegnando ad un ese­
cutivo il più possibile sganciato dal controllo 
parlamentare il compito di «modernizzare» le 
armature decrepite dello stato e della società 
In realtà siamo di fronte a scelle di tipo neo-li-
bensta non solo socialmente inique ma an­
che fuon tempo Visto che al centro dell Oc­
cidente negli Usa il 92 ha visto affermarsi 
con Clinton I ipotesi sia pure ancora da veri­
ficare di una netta sconfessione delle strate­
gie reaganiane A ben vedere Amato non e 
che la prosecuzione aggiornata del craxismo 
anche senza Craxi 

Nei giorni scorsi hai Insistito nella richie­
sta al un nuovo governo. Chiedendo agli 
altri di pronunciarsi sulle condizioni pro­
grammatiche indicate dal Pds. E annun­
ciando anche una «consultazione interna». 
E' Imminente una proposta più definita da 
parte della Quercia? 

Quella iniziativa per me ha un valore emble­
matico Non esiste più un centro cooptatore 
una De che si era assegnala il compito di le­
gittimare via via la sinistra nell area democra­
tica e di governo Oggi devono cominciare ad 
emergere le effettive alternative programma 
tichc E su questa base bisogna determinare 
le alleanze di governo Non esiste quindi per 
noi la questione della «disponibilità» o meno 
a governare II problema abbiamo detto va 
capovolto Esistono altre forze politiche di 
sposte a esaminare scnamente le nostre prò 
poste7 A condividere su tali basi con noi una 
responsabilità di governo' 

Il Pds ha pronto un programma di governo 
per il 1993? 

Siamo pronti a indicare con precisione e an 
che con semplicità i capisaldi di un program 
ma di ncostruzione sociale economica e 

morale della nostra democrazia e della socie 
tà italiana 

Per esempio? 
Penso ai tanti lavoratori-che oggi trascorre 
ranno un capodanno di preoccupazioni per 
il proprio luturo Ci vuole un vero e proprio 
«piano del lavoro» con adeguate misure per 
la mobilila ma anche una scelta netta con 
croiamente percepibile per bloccare i licc-n 
ziamenti E insisto una forte diminuzione 
dei tassi di interesse Anche qui dietro la «pa 
rota dordine» c o un intera politica colpire 
con più coraggio la rendita favorire la produ 
zione Mobilitare il nsparmio non più unica 
mente per sostenere il debito pubblico e 
quindi gli interessi fmanzian ma in funzione 
dello sviluppo produttivo Qui va capovolta la 
logica con cui e stato affrontato il problema 
delle pnvatizzazioni Non può essere un me 
todo peraltro illusorio di affrontare il ns in i 
mento di I deficit pubblico Ma I a|x rti ra del 
la nuova pagina della democrazia eonomic ) 
di uno sviluppo sostenuto da un nuovo rap 
porto tra pubblico e privato tra stato e mi-r 
cato Infine ci vuole una vera riforma df-llo 
stato sociale a partire dalla sanità e dalle 
pensioni F un impegno forte contro le vee 
chic e le nuove povertà nella società italiana 
Ma anche nelle cose apparenti mente più 
semplici Una netta separazione tra politici i-
amministrazione Persino la cortesia negli uf 
dei pubblici nel rapporto coi cittadini uti nti 
sarebbe a mio avviso un nsultato rivoluziona 
no 

Ritieni maturo un governo di svolta? Ama 
to sembra continuar» » godere dell'appog­
gio di forze potenti, a cominciare dal mag­
giori gruppi Imprenditoriali. 

Il nostro vorrei chiarirlo ancora una volta e 
un obiettivo di lotta E inutile chiedere ogni 
giorno e chiedere solo a noi se si fa o no un 
nuovo governo lo ritengo che se non 11 si ar 
riva presto aumenta il rischio di uno s txxco 
a destra della cnsi Noi dichiariamo in sostali 
za una aperta sfiducia a questo governo L ci 
battiamo perchè sia sostituito da un program 

ma e un governo di svolta forni ito da uoir mi 
nuovi dawt ro non comprami ssi col u u l i i u 
regime Anche le-forzi imprenditori ili di vi 
noeapi re dopo iven per t ulti anni sosti uu 
to itsistcma di potere i he oggi i ilk i orili i 
mi ho più n i * liti im ni» IKV il i ] , I i 

apprendisti stregoni rispetto ali i | roti si i l< 
ghista elle-e 6 una ti rza componenti nelpa 
norama politico italiano Un polo denux t iti 
co e riformatore legato al mollilo di 11 ivoio 
con cui devono fare i conti Se iza questo pò 
lo non potrà esserci d iwcro un salto ni III 
qualità del governo del paese L I Italia non 
nuscirà ad entrare in Europa t o n nuovi livelli 
di civiltà e di coesione sociali i-di l imonili i 

Il ruolo centrale di questo polo riformato 
re e emerso pe" impulso del Pds nella bai 
taglia per la riforma elettorale e nel lavoro 
della Commissione Bicamerale C'è stato 
l'altro glomo però un ennesimo ri-vio 
I '«ostniz n- "Sto > 'o 
imene d a l - * ci i" ,., UIÌICKI •, % e ^> 
dio? Ormai si avvicina inelu'nuMlnit ili il 
referendum? 

Si e rotto I assi Di PM chi ( I I \ I i \ o u i n i 
to in ogni modo di manti nere sul Ir >uli ili II i 
conservazione- istituzion ili hi! f* un I ilio pò 
sitivoche dall i IX vi ngano inveii si gn ili di 
disponibilità p i r un i riformi i l» non s i r i 
certo di per so sufflè lente a risolvi re I i i usi 
italiana ma chi e jicro assolut uni n't i n u s 
sana F negativo i hi pri valg i d i p irti 1 il 
tri forzi un atti ggiame ilio dilatorio i In riti n 
go Ir ine imi riti irri s|x>ns ìhili ( u fu in opi 
nfiutare nella siors i li gisl itur i 11 uosir i prò 
posta di un governo eoslitui liti pi ri in li ri 
(orme Oggi mi seinb" 11 he si giix hi ilio si ì 
scio Se vincono il disordini i 11 p ujr i non 
saranno eir to li (orzi ili sinistri luss imi 
esclusi ad avvantaggi irsi ni (In duuqui 
percolisi rvareun i quali hi quo! i l i c i t o l i 
litico in un Pari intinto ehi st i r si hi indi li 
propria iredibilil i n o n i ipisii I urt,t nz i di 
mix ratiea ili varari nuovi n g o k si issimi, 
un i | K S inli ri s| onsibilit i stoni i 

Forse è solo II tentativo di spostare a prò 
prio favore il necessario compromesso 

( u d ì 
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Si uno i pili jpirti id un confronto largo Ma 
il toiilr mto ; u n di \i i ssi ri i V qu ni uno 
u n a mvi i i di t ostruii cri i il t linose p ì 
po l l ino illor i dn 11 no i hi jro un gì n i ri 
k ri ndiini 

La sinistra resta frammentata e divisa 1] 
dato più grave è la crisi drammatica del 
Psi DI fronte ad un tramonto del craxismo 
cosi traumatico per l'intera sinistra la stra 
tegia del Pds deve essi re modificata'' 

Dirti piuttosto i hi divi moni ri II is, ira 
/ione origli aria d i l l i s oli i Non i r i u r t o 
queli i di i imbiar non i il I n per abbrac 
e i ire I "iiiut i sin i ilist i M i p irta ì d i una 
u n l i s i i h i rogh iv i i o ! < rollo di I comuni 

sino re ili nielli 11 proloiitl 1i risi di Ha sini 
str 11 nropi 11 in it ili ì dell i par ìlxil i ili I Psi 
di ( r IXI Dui mino non n iso che I i sinistri 
!ove\ i npens ir-1 e md in oltri li- ir idi/io n 

su comunist i che six.1 ilist i k imnio i l lusa 
ti di settarismo uitisoci ihst i irrisi per i-oltn 
sino» Oggi non mi ralli ^r ) l i rto | x r li iliffi 
l o l t i d i I P s i M i non si può pi-ns ir' ni i|xiti 
si -fusionisti » o illa nei n i di u n i nier i-ani 
t i il izione trai puliti i idizion ili 

Che fare allora? Umberto Ranieri e Pietro 
Ingrao hanno analizzato in modo simile la 
situazione, ma danno risposte ancora una 
volta diverse II primo pone l'obiettivo di 
una forza compiutaricnte liberalsociali 
sta II secondo guarda a (Mondazione, alla 
Rete, alla sinistra soc lale dei «circoli», dei 
consigli di fabbrica 

(ili ' U) interi ss ulti qui i contributi I positi 
vo il I iti' i h i ilionfront > Ira noi npart ì siili i 
b isi i l l u n i i i i i l isiionv rgi nti ( ogheudo il 
d ito i ssi nzi il( iKssim oggi Ito di II i s ni 
str i h i M nso oggi si inni ìv inz i u 1 protei tto 
i ìpiei di ittr irri-i lo involgin I insn mi di I 
li divi rsi forzi ili inno, IZIOIII i pragrevso 
Dirò 11 ini ì Di fronti ili 11 risi di I vecchio si 
s t i m i al traum ìeJii 111 uve stilo il Psi io pur 
non del tutto soddisfattoli! quel 16 pi n i nlo 
confi nnalo d il Pd Io gniilii o tutt ivi ì un pa 
Inmonio import mti dilli migliori ciiirgic 
di mix r itn lu* ili qui sto p u st l he non può 
essi ri tonsider ito coni uno elei tanti m i 
di riti ili Ila pollili a it iliaii i Non lo d u o p i r 
i hi sono si gn tario di ( ucsto partito II Pds 
co*i t o m i e uscito d il t rollo d tutt i ' i sin 
stri non solo it ili in i e un punto e1! spcrin 
z i I-orsi inior i un prol li in i ma un probli 
m i |x>sitivo t In dovri 1>1 -e i n t i n s m tilt' ì la 
sinistri Noi su ino pronti i discutimi ioli 
tutti 

Non ti pronunci sul «con chi» il Pds è più in 
teressato a discutere? 

I rane munt i mi Ulti ri s i [weo l i s i n i ' i o 
\ k l iomputo i l i l l e igk ' tantonu no 11 mol 
lipli' azioni ili tr ìsvi rs i ismi (h i in indo 
tutu di unii i ni ri ili ì u UH mal o li Ir u 1 
nu nt i ioni i I 1t e liti su • ' 1 iU iso di dirlo 
miglio I H no ni i mi glio Vi fi nv i insisti re 
sul! illesa di un p I/H nte I ivoro di 11 nlroi 'o 
sui programmi s m z i pn giudiziali verso ni*s 
siiuo |x r giungi ri ni tordi loult d i r itivi 
il mouii nlo ilei volo t s in i pri tendi re di 
muri sui fonti uni nli st fu. Iti hi ogv, hanno 
ispir IZIOIII t ioppo divi rsr VI i noi possi uno 
tliilogirt i on illn t ivi ri un |x»te ri I ittri 

it rn st si mio più su tir tk il i uostr i idt ntita 
f di I nostro nu It Mirili iitinorit >i Min t r i 
m o n i s uno 

Ingrao njnprovcra a vlartelli non ti pro­
nunci sulla politica economica e sociale 
del tuo governo. 

Su qui sto I igr io h i r ìgiont Non vt ilo |x>ssi 
bili! i th rigi nt r iziont ì sin,stri se non si n 
scopro io ' ricini soci ili di II i su i [unzioni 
( )u( st i slid t noi la l mei uno i tutto campo 
Al Psi t omini laudo da quanli si b ittono |x.r 
I rinnovimi nto liuti h i 11 ìflrout in ' ì qui 

si oi i inorili i volti risolvi ri li m i n i l i 
( r ixi si non si tini nuli i sulli sci Iti soc itx 
i inumili In d i l gov i rno A Rifoud i/ioni tilt 
rischia j lcontr ir iodicln itiirsi in una sort idi 
et otlo «corpi r itivismo»e ISSIS'i eludi lido 

t i i i it > 
il i s I 

l ( [ It pollini t i 
I t i l i issi 1 II 1 II IZI III 1 t 1 II l 111 ili 1 
Kilt A Ori in Io vom i i Ini dt rt se ninni tli 
poti i giov irsi incori i luni'o dt II 11 usi vi hi 
c u (li I sistt m i pollili f si nz i porsi il prò 
blf ri i t on pli ssivo di un ì i' ili il t rn itivi 
Influì un progt tto tli ricostruzioni di 11 i smi 
stri non può non lomio lm rt il sind it ito 
qii mto sono t ons ipi vi li U i onft tlt r IZIOIII 
ili II urui nz i tli nuovi ri ioli un In pi i I t dt 
mix r i/i i sui tuoc-hi ili ! u ro 

h il Pdf!1 Vedi un congresso nel suo immi 
dialo futuro? 

\ i tlo li se uk u/t t M u i t si imo issi gn iti 
l-i i olile ri nz i tlt III ! ivi i itoci i di i I iv ir ito 
• I ISSISI sul p irtito (he tlovT nini i sst rt 
iltn II uik ix t i ioni non solo di ( In irimi nlo 

i t I iboi IZIOIII ntt ni t ii incili i sf | r it 
luti i ti tli il c,i i on 11 st tuo Di di ili gt [M r 

st in pio e on q li 11 11 i tu in i tli ni î l IH i ili 
gli v ini e In soli .ci si m e un io t onlro il ri 
sorg< it tli II i vi k nz i r /zist ì t t hi pt r gli 
ut unir il tli smistr i tli II 1 un ì t,t IH r IZIOIII r tp 
prt se ut ino un i t o n i l i ' ioin t u i u s p t n n 
z i 
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runità 
Direttore W ilter Veltroni 

Condirettori Piero Sansonetti 
Vii idirt ttorevieano Giuseppe Caldarola 

Vit eclirt tton Gì me irlo Bosetti Antonio/olio 
Reti ittort e«i|xieentr ili Marco Demarco 

tditricespa Unità 
l*risidinti AntomoBiniardi 
( onsigliod Amministrazioni* 

Giancarlo Aresia Antonio Bellixi hio 
Antonio Bi mirili Hisatxtt i Di Prisco 

Amato Mattia Maro Parai toschi Fnzo Proietti 
1 ili ma R impel lo Renato Strada I ueiano Ventura 

Direttore geni r ili Amato M ittu 

Din /ioni red iziont imm rustni?ioiii 
OOI87Komi v i ci, i Dui Macilli^J 13 

Hit tono p ivs une Oh/fcl) )%1 ti!• x li I MSI fax 0fi/fi7S ir>5r, 
20IJ1Mi l ino mar i t ic i CisuiJ.* It tlom>02 67721 

Quutllli ino iti IPils 
Roni i Diri Iturc rcsixmsibili Giusi p|x I Minutili 

Iscnz il ri 2(|J itti regestro stimpi citi tnb iti Rolli i isin/ 
ionie monnli murile nel ri t*is!ro 111 tritiiin ile di Rom i n t\ririr 

Mi! ino Direttore rt s[x)iis.ibili Silvio I ri visam 
Iseri/ ai mi 1% e 25'ÌO dil registro si imp,i ilei tnb ili Milano 
iscnz come fioriult murili ni I rt^is iltllnb iti Mll ino n 171') 

Certificato 
|ìvmz.«l n 1929 del 13/12/1991 

Capodanno, tv scacciapensieri 
• • It anche il 92 e sistema 
to Stasera davanti a quel 
nuovo focolare e he e il lelevi 
sore assisteremo agli ultimi 
scampoli di questa svendita 
televisiva stagionali 

Allegria' (alle 19 e alle* 
20 40 su Tina ie 5) Avanti 
tutta lino alle 24 col ragiomer 
Baudoc la sua partita doppia 
(Raiuno dalle 21J un pò di 
ospiti riciclati da altn prò 
grammi su Raidue alle* 22 e 
4r> oppure «Capodanno a 
casa nostra» (Dio che paura 
Rete 4 alle 22 45) perfinire e 
ci avremmo giurato alle 
23 » (Italia 1) con «Capo 
danno al Moulin Rouge»con 
Gigi i Andre a a vitelloneggia 
re commentando alla solita 
maniera tette e culi delle ve 
dettes p irigme per una pn 
cola deboscia formato fami 
glia Se non chiudiamo in 
bruttezza in mediocntà si 
Un S Silvi stro spensierato e 
impri sa iliffn ile per molti 

tranne che per i programmi 
sti della tv evasiva a tutti i co 
sti E può suonare retorico e 
forse inopportuno suggerire 
in luogo del Mouhn un colle­
gamento con Villa Cidro do 
ve a HO metri d altezza su 
una ciminiera dell Enichem 
degli operai sardi resistono 
da unmesc per difendere un 
loro diritto quello al lavoro 
Come hanno fatto e conti 
nuano a fare i lavoraton del 
Sulcis o della Maserati an 
che loro rampanti come il 
barone di Italo Calvino in al 
to su una cisterna lontani da 
De Tomaso e dagli altn pa 
droniep iù vicini a A ch i ' 

E noi qui a guardare la te 
levisione che però se si sta 
attenti non manda solo co 
sce giochini e canzonette 
Ma informazioni che dovreb 
nero farci riflettere Ne tra 

ENRICO VAIME 

senvo alcune che ho appreso 
dal mio televisore la Sattani 
no m ha detto sere fa che ci 
sono state in questo 92 52 
guerre I- dai notiziari tv ho 
appreso che, nell anno che 
scade gli attacchi xenofobi 
sono Stati 2000 e i morti per 
queste intolleranze 17 F tan 
le altre notizie ci hanno bom 
bardato colpendo la nostra 
coscienza e facendoci peri 
sare che cosi non si va avanti 

In Somalia sembra non 
gradiscano i nostri soldati Se 
e per quello non li volevano 
neanche in Sardegna Cala 
bria e Sicilia E ancora lo sta 
to di Israele non ci sia certo 
aiutando nella nostra lotti 
contro I antisemitismo Che 
altro ' Adesso inquisiscono 
anche gli inquisitori (il caso 
Contrada) e quanti come noi 
credono ancora in ci rte isitu 

ziom non si senior* > proprio 
tranquilli I-ast larsi pn mie ri 
dallo sconforto 0 di plorevo 
le ma lasciarsi andare a in i 
nifi-stazioni di ottimismo tx r 
luseonianoeseonvenit nte I 
fa meditare i os ì ivra d i 
congratularsi I imperatori 
del media con 4000 iridi inli 
di debito (ni i i e chi dice 
che siano ottonili ì) ' I aziin 
da Italia risorgi r.1 e i tr inq ni 
I // ino da Segrati vi i tubo 
catodico Si nidchi p ig ì i ' 

Siamo meglio di Mali i m i 
per | x x o Nel nostro provili 
etilismo ridicolo |xr inol i l i 
ea fi io nu .clamo ail ivi rt un 
itteggiaminlo di suffninizi 

da figli di Ix onardo d ì Vi it i 
^ Guglielmo Marconi I se 
fossimo fr iti III di Bossi e ili 
Gona ' C i ode ridi uno peri he" 
I europa non ci vuole M i 'i 
no a u n t i fac ev imo r ippn 

sintart ti i Di Mithilis cos i 
si può prt li udì ri ' Il I g in ti i 
I ttto s ip in t hi si vi gimmo 
rientrare ni III nonni t urti 
pi i ilobbi imo ibb ittt ri 
400nnl 1 mini hi d 1 I itti r 
10 I,iremo Un 1 ni ili uiz 1 pi r 
poti iti stili ri ali 1 p in col 
I ussimbiirgo 

Ma non pi usi mioc 1 st ist 
r 1 strillano 1 pi riodit 1 li levi 
SIVI invìi induci ni un illi gii 1 
sponsonzz it 1 (1 s ir 1 e < > 
miinqui il 11 noni t polrt 1 it 
gixl in li Ix Ut mini ignudi I 
11 tv Ixvt ndo tutti insit un un 
b l u lui re ili spuinanlt I It 
eh impugni lo I istillilo 1G1 
gì t Andri 1 innixt nti 1 l ' in 
gì) I .ict 1 uno puri tutu 
qui Ilo 1 hi vuoli I 1 tr idi/io 
ne Portiamo con 1101 q 1 ilt o 
s i di rosso ricoriliiinix t lo 
Una gì irn ttu r.i o un 1 uni 
t indili 1 Un 1 bandii r 1 s ut li 
bi trop|x> ingombrimi Ali 
guri amili Doni ini 1 un il 
Irò inno 

Pro, 1 u n t i 1 11 hi u n i I 
( Imi II 1 V 1 1 1 

h o iHiti si s,i ni 11 
I>(> I I I III l i t i ^ 



(jiou'di 
31 dicembri' 1992 

Consìglio 
non stop 

Siimimlft'. 

'IV", VJ 5.5. 
< - < ) Politica pj^m.] O 

^«^«ISSESaMls,*^!*-,,^.^ & 

Varato ieri dal Consiglio dei ministri il piano 
delle privatizzazioni, definite dal Cipe le procedure 
di vendita. A decidere tutto saranno Tesoro, Industria, 
Bilancio. Si comincia con Credit e Sme, poi Ina e Pignone 

Le privatizzazioni prèndono il largo 
Via libera al piano. Guarino torna a sorridere, Barucci vola via 
Il Consiglio dei ministri approva il piano sulle priva­
tizzazioni e da mandato a Barucci di adeguarlo ai 
suggerimenti delle Camere Intanto conferma che a 
gestire il processo sarà una troyka di 3 ministri Sod­
disfatto Guarino, meno Barucci 11 Cipe approva la 
delibera sulle procedure di vendita E Amato indica-
«Si partirà con Credit e Sme» Poi verrà il turno dell'I­
na e di Nuovo Pignone 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

• • ROMA Al termine eli un 
consiglio dei ministri f iume 
esce in modo piuttosto confu 
so il nuovo pi. ino sulle priva 
t i / / a / i on i 11 presidente del 
Consiglio Giul iano Amato si 
presenta alla conft ren/a stani 
pa al tarmine della r iunione 
verso le 19 j() v^nza neanche 
sd|x-re che (ino a quel mo 
mento nessuno MWii parlato 
del piano "Ah s i ' e allora ve ne 
parlo io» dice candidamente 
Nel frattempo il ministro del 
[esoro Piero B a n i t t i ha già 
pr< so il volo | X T il Medio 
Oriente dove si reca a presen­
tare il piano e a trovare dei 
comprator i per le aziende 
pubbl iche italiane Alla Confe 
ren/a stampa con A l i a t o t i 

sono il ministro dell Industna 
Giuseppe Guarino visibilmen 
te sorridente e soddisfatto, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri e il 
ministro dei l-avori Pubblici, 
hrancesco Merloni 

Amato e stanco ma cerca 
ugualmente di cavarsela con 
delle battute II decrctone fi­
scale da 1 500 mi l ia rd i ' «Al mi 
nis'ero delle Finanze lo chia­
mano decretacelo» I provvedi­
mene sull occupazione ' «Spe­
riamo che contnbuisc ino alla 
tenuta del sistema produttivo» 
I. liana sull or lo del baratro ' 
•emettiamola di misurare il ba 
ratro in centimetri Sono stufo 
d i t erte battute ad effetto» Sul 
le privatizzazioni Amato tenta 

invece di smorzare le bordate 
polemiche «F stata una gior 
nata di duro e prof icuo lavoro 
Ora una serie di ipotesi si con 
cret i / /ano» Ma 0 propr io c o s i ' 
Sotto molt i aspetti quello ap 
provato ieri dal consiglio del 
ministri appare un piano mon 
co e al di sotto delle aspettali 
ve I provvedimenti di Borsa 
che lo dovevano accompagna­
re, quindi per intenderci quel 
li sui fondi pensione e sulk 
agevolazioni di Borsa, slittano 
«I i approveremo la prossima 
volta» elice Amato aggiuntel i 
do t he >ci rivedremo dopo la 
Befana» 

La delibera con cui il consi 
glio ha approvato il [nano rcn 
dendolo esecutivo e piuttosto 
complessa Amato la spiega in 
questo modo «Volevamo ap 
provare il piano oggi ma dove 
vano renderlo conforme alle 
osservazioni del Parlamento H 
poiché non ne avevamo il lem 
pò abbiamo dato mandato al 
ministro del 'I esoro d i operare 
in questo senso Cosi abbiamo 
potuto approvarlo e ri nderlo 
esecutivo» Sui responsabili del 
protesso di pnvatizzazione in 
un pr imo tempo fonti del Te­
soro avevano t scluso che il 

consiglio dei ministri avesse 
deciso qualcosa in proposito 
Ma e lo stesso Amato a fugare 
ogni dubbio «Ui soluzione 
adottata e quella nKli i . i t , i dal 
Parlamento di un comitato 
composto dai ministri del Te 
soro, dell Industria e del Bilan 
c iò coordinati dal presidente 
del Consiglio» Unica eccezio­
ne per le Ferrovie dove al pò 
sto del l Industria nel lerzetto 
d i giuda e e il ministro dei i ra 
sporti É il ministro del Bilan 
c iò Franco Reviglio a spiegare 
meglio questo punto «Ognuno 
dei tre ministri avrà compi t i 
specifici II presidente del Con­
siglio ha attribuito a Barucci il 
compi to d i interessarsi degli 
aspetti finanziari A Guarino 
spetterà invece la gestione in 
dustnale delle privatizzazioni e 
o me la definizione delle politi 
t h e economiche generali 
quelle di strategia comune* L 
per Guarino la soluzione de Ila 
•troika» rappresenta indubbia­
mente una conquista Ma non 
e solo su questo terreno t h e il 
ministro del l Industria può 
tantarv i t tona 

Le procedure i e in dovran 
no attenersi il 1 esoro e le so 
c i t ta da esso controllate per 
andare avanti sulla strada d t Ile 

privatizzazioni sono state ap 
provate al termine del consi 
glio con una delibera del Ci 
pe il comitato pc r la program 
inazione economica «Nell i 
delibera - si legge in una nota 
- vengono approvate le moda 
lita d i dismissioni (offerta pub 
blica di vendita asta pubblica 
trattativa privata) i criteri per 
la determinazione citi valore e 
del prezzo il rie orso a consu 
le nti per la valutazione e l l e ol-
locamcnto la destinazione di 
quote a particolari categorie 
(dipendenti fornitori utenti 
cl ienti) la forma di tutela per 
gli azionisti d i minoranza» E 
ancora «A favore dello Slato 
sono previsti diritti speciali di 
veto in caso d i particolari mo­
dif iche statutarie», mentre «pò 
iranno essere previsti statula 
riamente tetti massimi indivi­
dual i di partecipazione» 

Sul piano vero e proprio e in 
particolare sulle vendit i ' la de 
libera del consiglio dei ministri 
ò abbastanza partitolareggia 
ta Credito italiano e Nuovo Pi 
gnonc verranno messe sul 
ine-calo col metodo dell asta 
c o m p e t i t i i l a Comil verrà 
privatizzata solo dopo la ven 
dita etti ( reeht Per I Ina si prò 

t t d e r a prima allo scorporo 
delle sue funzioni pubbl iche e 
poi alla ve ndita Per la Sme si e 
scelto di prrxcderc a l l ind iv i 
dilazione eli un nexctolo duro 
e loe"- alla e ostruzione di un nu 
eleo proprietario e poi alla 
messa ali asta del settore indù 
striale e d i quote del tompar to 
distributivo Ali Cm si e invece 
e Inesto eli presentare al gover 
no entro il iì marzo un piano 
[H-r il col locamento d i Snam 
Agip ed altre controllate Per 
I In si is preso atto che ali intcr 
no del gruppo ci sono realta 
diverse e si dato mandato di 

" presentare entro il pnmo se* 
tembre '93 un piano per Uva ed 
Interna l a prima dovrà con 
centrare le attivila redditizie in 
una diversa società al fine d i 
trovare degli alleati e d i cedere 
o liquidare lo attivila non risa 
tub i l i An the Iritecna CIIMIH'I 
te ru le atta ita non strategie he e 
creerà una holding e he t oo rd i 
ni i gruppi sot ictari omogenei 
Infine si affronta il e ip i to lo Imi 
Amato c i va giù duro «Mi pare 
di capire t h e stiamo arrivando 
.il i l dicembre senza che C is 
se e Cariplo t i abbiano dato 
una risposta Questo impedirà 
allo Slato di avvalersi del con 

tributo di questa vendita e fa si 
che il fabbisogno 92 risulterà 
stipe riore al previsto Vuol dire 
i he noi ( ) ì c i sarà un gettito 
superiore» Ma t o m e mal la 
Cariplo sostiene di non aver 
ivuto nessuna offerta uff i t iale 

i la p irte del governo' «Che 
prendete sul se no queste co 
se '» Ci sono altri compra to r i ' 
«Adesso no ina lo troveremo» 

L sui tempi t i ve nulla ci so­
no delle st ìdc nze ' Amato ci 
ride su «l*a demi alida sottili 
tende una certa impaziente in 
credulità Non sono m grado di 
dirlo» Poi SI a t t o rge che il 
giornalista che ha posto la d o 
manda ha l'accento straniero 
e forse pensando ali impatto 
sui mercati intemazionali fa 
e|iialche previsione «Certo 
non e come andare a Porta 
Porte se Ma per Credit si può 
parlare del pr imo Inmestre 93 
Per la Sme si e già alla ricerca 
dei possibili tompr . i ton e pen­
so anche ai questo caso che 
si andrà al prime) trmestre del 
prossimo anno Per il Nuovo 
Pignone sono i|>olizzabili sei 
mesi I- per I Ina t tN da proce 
derc i l io stor fx i ro delie sue 
(unzioni pubbl iche e qu ind i si 
pue1) pensart Illa primavera 
d t l 9i» 

Conti correnti 
e codici fiscali 
Proroga concessa 

Questa l'Italia 93? 

• i ROMA. Giallo sui cont i 
torre nli liane in Pe r l u f a la 
giornata di ieri si i parlato d i 
una prorog i de i termini di 
consegna de-gli idcntlficatlv fi 
stal i da parte dt i correntisti in 
se rata ai termine della confe 
r 'tiza stampa tenuta a Palazzo 
( Pigi il presidente del consi 
glio ha però smentito tutto I * 
attese peraltro erano nposie 
i ella predisposizione di un 
provvedimento le I governo 
che e onscntisse la re golanzza 
zione delle posizioni conte­
stualmente alla pr ima opera 
zione bancaria Una imposta 
zinne in tal senso aveva incon 
Irato ti consenso della Banc i 
ci Itali i e dell t i l t ed e r i stata 
tradotta in un t tsto di I tgg t 
portato ali atte nzioni del mini 
stro del I esoro 

Una norma ili questo senso 
(Kiteva essere i r t rodotta nel 
dee reione fistale ipprovato le 
ri dal consiglio dei ministri Ma 
nel eletretone non e stata inse 
ritd nessuna norma al riguar 
do Quindi e e ircolata I ipotesi 

d i un prowedimneto ad hoc 
t h e il ministero del lesoro 
avre hbe dovuto emanare in 
extremis tenendo conto del 
(atto e he solo il 30 40 per cen 
to dei correntisti ha adempiuto 
ali obbl igo di comunic are i 
propri ciati anagrahci e fiscali 
il lc banche e rischia quindi d i 

non poter più operare sul prò 
prio conto dal pr imo gennaio 
Barucci avrebbe dovuto proro 
gare al 30 marzo prossimo il 
tonnine per coloro che mten 
dono movimentare il proprio 
conto II termine finale sarcb 
be stato poi fissato al 30 set 
lemure 1«'H 

In serata come detto la 
smentita di Amato «non mi ri 
sulta nessuna proroga ha di 
chiarata tanto e vero che ho 
mandato mia moglie in banca 
a portare tutti i document i ne 
tessari » Poi un altro t o l p o d i 
se cria 0 proroga Lo sancisce 
il comunicato finale del consi 
glio dei ministri e he ha appro 
vaio un apposito det reto prò 
posto da Amato 

Prodotto interno lordo 

+0,8% 
Disoccupazione 

11,3°/s 
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Inflazione 

+6,0% I 

F o n f O C S S 

Deficit pubblico 

Dati in miliardi di Gre 

Disoccupazione 
record a fine '92 
M ROMA II tassodi d isexcup. iz ione rapportato alla forzald 
voro . ì f i ne *)2 i>i atte&'tcrA al i 11 l-i [x> ha ann i i n t iato N ino 
Cristofori min is t ro del lavoro durante I esposiz ione dei prov­
ved iment i decis i da l cons ig l io de i ministr i a sostegno del l oc­
cupaz ione Cristofon ha precisato inol tre t h e nel corso de l 
92 ( i l con f ron to e stato fatto da l settembre 91 al settembre 
92) e 0 stata una r iduz ione d i exc upah di c i rca 200 mi la un i 

ta Nel lo slesso per iodo il tasso d i d i so t cupuz ione ò cresciuto 
<l il 10 6 al i 11 -li In aumen to a n t h e il r i to rso alla tassa mte 
grazione o rd inana e straordinar ia, t i l t nol i anno dovrebbe 
superare de l 10'f quel la de l lo scorso anno 

Ecco la stangata da 7mila miliardi 
• • R O M A Aumento dei prez 
zi delle sigarette dal pr imo 
gennaio ( t i r t a HO lire per It 
marche nazionali • 550 lire por 
ciucile estere) e successiva 
me nte d il pr imo in iggio 
199) riduzioni eli J5 lin il II 
tri) [X'r la bt nzma senz i piom 
In) aumento di e inque lire por 
la suix'r nduziore i l i 70 lire 
por ti GPI estens ont a tutti i 
t ontnbut liti Iva de II obbl igo di 
pagamento rnensi e dell i tnpo 
sta (chi continuerà a pagare 
turni straliue nt t ci >vr i versare 
un tasso d interesse dell I 5 i 
mensile) soppressone di una 
se ni eli agcvola/ ioni l istal i per 
1 500 mil iardi di lire nel 199! 
riduzione della tassa sulle so 
c i e l i aumenti fi «cali per un 
importo tomplessiv » di 1 100 
nuli ireli di lire sipprossioue 
eli 11 eliquota Iva del -SS1 sulle 
auto eli grossa cil indrata sosti 
tinta da un imposta struorelma 
ria ( i la 5 a 12 nulli ni di lire pe r 
qui ' le a Ix ' i iz ina) esenzione 
tru (inali di I supe (bollo die se l 
l>c r un Ine nino pe i le auto im 
matricolato dal pn no gennaio 
W 9 i al (I dicembre 1994 
(|iioste lopnncip. i l n u v i t i e n n 
tenute ne' decretane fiscale 
approvato le ri d. I ( onsiglio 
d i i ministri chi po te r i nei 
prossimi tre anni tu ite e isst 
del lo stato altri 7< 00 nuli inl i 
1500 CM.I nel to rso d i I 9 i 

Le to una breve sintesi Si­
garette. Pi r evitare un forte 
impatto sui prezzi derivante 
itali u'i gi i uni nto d i Ilo impo 
ste il i l i .UH a l inci l i comunità 
ru il i lei re to pre vi di un dop 

pio aumento dell imposta di 
consumo elio sale dal r>5 al 
% t dal pr imo gennaio e dal 
>fa al 57 f dal pr imo maggio 
1991 lx- conseguenze |xv , 

e onsumatori non sono antora 
note (e i sarà un decreto mini 
ste naie che fivscrà t nuovi 
prezzi nelle prossime oro) A 
titolo d i esempio t o m u n q u t 
le mar th t oste re dovrebbero 
aumentare di e i r ta J50 lire a 
pacchetto (le Marlboro passe 
rcbtx-ro da 3 050 a 1 000 lire) 
ine nire le marche nazionali 
u imentereblx.rodi iOOIire (lo 

MS pavsoreblx-ro <\,\ 2 450 a 
2 750 lire) 

Carburant i . L i revisione del 
It impost i eli fabbricazione 
com|x>rtera una riduzione di 
70 lire al litro del prezzo de I 
G I I jx r incentivare I uso d i un 
e vrbur iute pexo ine]Uinanto 
stende r.i invex e di 2') lire al li 
tro il prezzo della lx nzina sen 
z.i p iombo mentre l.i super au 
me Mera eli 5 lire 
Zucchero e caffè. Viene alx> 
lita I imposta eli consumo ma 
n c o m i i e n v ) sa leda l9 . i l 191 

I Iv i per e in i prezzi al tonsu 
ino e i eiuesti prexlolti i lovrcb 
boro restart sostanzialmente 
statuii 
Altre imposte soppresse. Il 
clis re to se mpre pe r armoniz 
zare il fisti) italiano a q u i Ilo 
comi intarlo sopprime anthe 
le imposto dt fabbritazione 
e In tiravano attualmente sul 
I o l io d i semi sulla margarina 
sugli ttceudig.is i sulle anni 
da sparo t I imposta di consu 
ino sul tue .io e sui pnxlot t i au 

.?-£ f-vtv „ i * , 

Vetture a benzina 
CV FISCALI 
da 21 a 23 
da 24 a 26 
da 27 a 30 
oltre 30 

TASSA 
5 milioni 
8 mil ioni 

10mil ioni 
12mil ioni 

Vetture a gasolio 
d a 2 4 a 2 6 5mi l ion i 
d a 2 7 a 3 0 Smil ioni 
oltre 30 10 mil ioni 

Motocicli 
d a 1 1 a 1 3 
oltre 13 

1 mil ione 
1,5mihoni 

dinvisivi 
Iva Dal pruno gennaio cani 
bier.i completament i il qua 
dro de Ile aliquote dell imposta 
sul valore aggiunto A ) vii ni 
soppressa I aliquota de I W1 
Scende pt r tan lo al V i l Iva 
sul platino le pellicce lo 
champagni i tappeti le auto i 
be nzma di e ilindrata superiore 
a 2000 ce le auto tl lcst I supe 
non ai 2500 te le moto di e i 
linelr ita supe riore ai 150 ce le 
imbarcazioni da diporto di 
-.LUSLI superiore a IH lonnella 
ti B) sale elaM d i ' ! I aliquot i 
Iva sul uiet.uio perette in ic at 
ejUd e dici i e sull dif i l lo di ini 
mobi l i eli proprie 11 eli soe le là 
( ) sale d il l> al 12 I alleinola 
Iva su saponi i m.ittri.t l i per 

I edilizi,! 0 ) sdle cidi 9 ,il 19, 
I Iva sui prodott i omeopatie l i ci 
il CPI in t)oml)ole (salvo che 
per quelle da 10 a 1 5 t l n l i e Ile 
passano et il 4 al 9« ) e sfuso 
f ) s n u d o dal 19 al 12 i Uva 
sin biglietti aerei 
Imposta straordinar ia auto 
di lusso Pc r tompe usare la 
riduzioni de II I v i dal (Hai i9 
il desi re to introduco un nnpo 
sta str (ordinari i erari ili I I I A I I 
ta ali atto tic Ila prima inni) i ln 
c o l i z i o n t anche st relativa >i 
mezzi usati (t loO gì i t i ' i i i t Uri 
e olati) in un .litro stato I ini 
postd clovrd esseri lornsposl i 
ali Uf l i t io del registro anliTior 
monte alla prese i l lazione d i II i 
stessa rie luestu di immatricola 
/ione A fianco la t ibi II i con 

I immoi i tar i di Ila t issa 
Supcrbol lo diesel . Il dee re 
Ione introduco I esenzione 
triennale dal supi rbollo diesi I 
pe r lo luto ì gasolio «vi rdi»im 
unit i l i ol ile por la prini i voli i 
Ir i 1 pr imo gì un no l'J'M ed il 
i l dicembre 1991 

Versamenti mensil i de l l ' Iva 
Viene t s'oso a tulli i contri 
bue liti Iv.i (. incile ciex a 
|tn III con un imponibile in 

mio nife non .il ì l i l l mi l ioni di 
lire) I obbl igo eli I ve rs.mie liti) 
ine usile dell imposi i ( l u u i r r i 
continuare i p.ig irt su base 
trimestrali elo/r i poro p ig i re 
un t isso d ulti ri ssi eie II 1 5 l 

siili importo dovuto 
I ag l io agevolazioni . Il ^tr 
e re Ione .itil i i un 1 se rl( di rielll 

zioni eli age votazioni pe r 1 500 
mil iardi nel 199Ì ) 000 miliar 
di noi I9'M e 2 500 mil iardi nel 
1995 Ira questo viene abolita 
I esenzioni ili Irpog d t l 50 ̂  
|K r ale uni enti pi bblic i I est n 
zione del 50S degli intere s.i 
sui mutui di enti locali I abbai 
l imonio de! 25^ della base ini 
punibile pi r li m a n i e dei 
croupi i rs Altre novil.i ngu.ir 
ci.ino il regime Iva pe r prodnt 
tori aguto l i e t o o p i rativi t I 
imposta fissa d i regislro por 
cooperarne e beine ho popol i 
ri 

lasse società. Per vi nire in 
eonlro ali*- osvrv . iz ion i della 
( n il eie e re Ione abbasssa .i 
500 00(1 lire I i I iss.i d istnzio 
n i i di r innovo nel ri gistro del 
li impresi da parte i l i Ilo so 
eie 1) (era eli A 500 000 lire p t r 
li sp i e di 1 500 00(1 liri por le 
srl ) Pe r tull i gli . i l ln atti sociali 
i ]x*r 11 richiesta della p.irtita 
Iv i i\.\ parte delle sexie 11 11 
tassi viene hssatd i 35(1(100 li 
re Ke si i torma a 100 000 lire la 
tass.1 siili i p irtita Iv i pi r i e on 
tribut nti individuali 
Conto fiscale. I st il i rumata 
il pr imo gennaio 19CM I istilli 

zumi eli I e ori lo sul qu ilo li 
i inpri si poti inno versare le 
loro imposti i proli v ire i loro 
e re d i l u ì imposi.i 
CAI*. Un i som i l i modi l i i ho e 
si il i introdotta anell i por i 
i i nln i l i assisti n/d lise ale 
Vieni lissalo al 15 gennaio il 
te r iunii pe r i contribuì nti ehi 
vogliono e hit d i ro ti loro i l ito 
ri dt I ivoro di provai eli ri ili t 
pn disposi/ ione eli I -7'10. 
Rimborsi fiscali. Sir . inno 

a c t t l t rati ant ho me elianto I in 
vio a e ìsa di i torr isponent i 
imporl i (saranno lettere «assi 
< tirale» quelle con importi su 
|x nor ia IO mi l ioni ) 
Spettacolo, s ili dall ,S al 9'\ 
I imposta su tuie ma e sport 
me litro passa dal 15 al 1 fa'ti 
que l l i sugli litri spanatol i Kc 
sta f i mia \l 1 I ini]X)sta sugli 
spe l i no l i l e i l r i l i In tons ide 
razioni dell i gr ivo crisi del 
settore [x*rù a dot orrore da l 
pruno gemi no l'»9ì viene ab 
bucinato il 25 eli III imposte 
sugli spott i t o l i d o v u t i dagli 
i se re otiti di s ili i momalogra 
fiche 

Alcolici Sempre per innoniz 
zaro le disposizioni italiane a 
ejue Ilo ( omnnit ine il deserete) 
modif i i a ale une i l iquoto Iva ri 
gii irei ulti gli alcolici Passano 
il 12^ le imposte sui mosti di 

uv i purzi.l imonio lertnentdti 
]>t r i vini di uve Irose ho esclusi 
gli spumanti e que III contenen 
li più del 21 in volume di al 
t o o l i vini liquorosi t ulc.2.z 
z.ili i vormouil i i gli altri vini di 
uve (r ischi iroin.ilizz.iti con 
p irti di pianti i sist.inze .irò 
n i . i td l i i l i ' I n v a l i d i i base di 
vino o quell i vinosi destinate 

il eonsuii i i familiare elei prò 
di i t lon 
Min imum Tax Viene pn visla 
I I si nzioni i l ili llor eli I t o n t n 
buio dirotta I ivorativo pi r li 
uni tri si i on più di due elipon 
denti o i ol labor ilori oltre al ti 
lo! Te vengono inoltro ol imi 
li iti i viue o l i i ' 'abil i pe r la di 
i In ir i / iont i l i un reddito pari 
ni I I I IK no il l on l r i bu lo din Ilo 

I tv ir ilivo 

Giuliano Amato, a centro pagina Piero Barucci e sotto Giovanni Goria 

Per la Borsa 
un rinvio, deliuse 
le aspettative 
^ • R O M A 11 governo ha deci 
so di rinviare qualsiasi dccisio 
ne sulla r i t o rna della borsa 11 
che (ara slittare il disegno di 
legge almeno oltre I Epifania 
Sono andate cosi le aspettative 
che si erano create nei giorni 
scorsi specie m Ptaz-zaffan 
Nella sua conferenza slampa 
il presidente del consiglio 
Amato ha spiegato che «il dise­
gno di legge sulla Borsa era 
stato predisposto in tempo Si 
e comnciato a discuterne per 
cui sarà approvato nella pros­
sima nunione del consiglio dei 
ministri Molti col legl l i per la 
venta non avevano avuto il 
' t m p o d i vederlo» Quanto a 
una possibile delusione del 
mercato per la mancala ap 
p rova tone del provvedimento 
che prevedo 1 intentivazione 
agli investimenti azionari 
Amato ha rilevato che «la Bor 
sa asepttava il disegno di legge 
perche qualcuno no MCVA p ir 
lato pnma allora quando se 
no parla prima si creano som 
pre dello aspettative» Un mo 
do per scaricare ali estemo un 
ritardo che il mercato potreb 
be giudicare più negativamen 
te 

I provvedimenti previsti «so 
no positivi perche contengono 
misure attese da anni come le 
affevolazioni fiscali Cosi come 
attesi da anni erano i provvedi 
menu relativi ai fondi pensione 
e ali istituzione di cont di ' . 
sparnuo previdenzial » È 
quanto Ini dl lermalo ieri il pre­
sidente della C'onsob Lnzo 
Borlanda che ha aneli - trac 
cialo un sintetico bilancio del 
I attività della C o n s c i nel 
1992 «Il provvedimento t h e 
dovrà varare il governo ha ag 
giunto Borlanda presidente 
della Commissione dall inizio 
del 92 contiene un elemento 
molto I I D I " " t a n t e e cioè I auto 
nomia finanziaria t h e viene at 
tnbuita alla Consob cosi t o m e 

capita in altri p ic si e cont i i"-
già in vigoio per Saliteli.ilia i 
isvap» Per t u i l i ( onsob h i 
possibilità di .uitofin.inzi irs e 
questo «es il pruno sognalo i n 
portante ch i t on f i rm 111 lieti 
ra di autoril i mlo i ioma dell i 
Convjb» 

sul fronti de I iltivtt i d i I 
I organo di vigli u /,\ ne I '2 
Borlanda l i . le ordato i n-go a 
menti fatti e alla ( onsob | x r li 
offerto pubbl i ! he (1 icquisio 
«In questo fine anno sono par 
tilt ' sei o|)orazi(>ni di e ut td 
mcxlostd m i to inunquo sono 
il scgtidlc t h e le n gole e i sono 
e jxissono uinzionaro» Se-Ilo 
I aspe-Ito della vigilanza d i l l i 
società Ber inda ha ncord.ito 
I impugnazi me il i p irti dt II i 
Consob di ( bil Ul t i t ho poi n 
società hanno sistem.i loi ori le-
semcslr ili d est Insieme de 11 
Scolti Interi «o anche il control 
lo sul «popolo» dei promotori 
finanziari (e i r c i Ì0OO0 istntt i 
ali . l ibo) «I i l l imo t o i x o r s o e 
stato più si vero di quello eli 
giugno t i l t era troppo fatile 
Quest anno dbbiamo sospt j 
dall albo dee me di promotori e 
15 sono stati radiali 

Quanto alla decisione dell i 
Consob di sosjx udore il It rini 
ne di docorren, ) (1 gennaie» 
9 Ì ) p e r i introduzione de Ila li 

quiduzione x-r contanti Be r 
landa ha dotto t h e n provvedi 
mento e stato preso pe r il man 
calo ade gua nonto '- i e ire in o 
te lemal i io ina ha SSK lira <> 
che dopo il i r imo si me . f n ti I 
93 tutti i titoli saranno tran.iti 

«in ton t inua e allora po t r i es 
sere operativa .ine ht la l'qui 
dazione pe r coni iriti la t ton i 
co il cornino ito sull andarne n 
to d t l l i l ioisa ni 11 anno ir i 
scorso «ku. i inno da dune uh 
t a r t perche' I indice dei prcz ' i 
ha ix-rst) più degli iltn pai si e 
il vo lumi ' d i II* ni gozi i / ioni e 
statosi irso» 

Telefono: evinsi 
per ora rincari 
delle bollette 
• • R O M A V ia l ibera de l 
C i p i l C o m i t a t o u i l e r m i n i 
stor iale p rezz i , a l p i a n o d i 
r i s t ru t tu raz ione tar i f far ia ne l 
set tore de l l e t e l e c o m u n i c a ­
z i on i p resen ta to d i ! m i i i i 
stro de l le Poste M a u r i / i o 
Pagani S e c o n d o fon t i m i n i ­
ster ial i i l p i a n o ò stato i n ­
fatt i a p p r o v a t o ogg i da l C o 
v e r n o 

S e m p r e s e c o n d o font i 
m in is te r ia l i n o n v i d o v r e b 
bo ro c o m u n q u e essere 
c o n s e g u e n z e p ra t i che p e r 
g l i u tent i in c o n s i d e r a z i o n e 
de l b i o t t o d i tut te le tariffe 
p u b b l i c h e già dec i so d a l 
Gove rno per tu t to il 1993 

U n c o m u n i c a t o d e l C o 
i n i b i t o in te rmin is te r ia le 
prezzi ( C i p ) d i f fuso sue 
t c ss i va i i i en te h a c o n f e r m a 
to I a p p r o v a z i o n e de l p i a n o 
d i r i s t ru t tu raz ione de l l e ta­
riffe de i servizi d i t e l e x o m u 
t u t a / i o n e s o t t o l i n e a n d o 
c h e «in c o n f o r m i t à a l la d i 
rel t iva de l g o v e r n o sul l in 
var i ìbi l i t . ì d i tarif fe e prezz i 
ammin i s t r a t i ne l 1 9 9 j la n 
s t r u t t u ra / i one n o n |x>tra 
c h e p r o d u r r e effet t i a par t i 
re- da l 1<)ÌM> C iò s ign i f ica 
c l i e «t i l o pidt iej n o n c o n i 

po r td . i l n i .unente) a l c u n i 
var iaz ione Ur i l f . i n . i i na si 
l im i ta a fissare 11 nter i in ba 
se d i q u a l i avvi na la r is imi 
tUMZiono eli-Ile tariffe i l io 
s t o p o d i re lek re ne I qua 
d r o d i un.) m.iggiore Ir . ispa 
r o n / a de l la bo l le t ta t e l i l o 
n ica il nos t ro s istema o m o 
g e n e o e o n c|ik I lo deg l i i l l n 
p.iesi i u r o | 11 l*i r is tn i l l t i 
razione t . i i i f f . in. i d o v r i 
q u i n d i avven i r i ' prosegue 
ld not . i s i i l i i b.ise- d i un a l 
ten ta . ina l is i de i e ost i da e f 
fettuarst anthe- a l la I u t e de 1 
r iassetto de l si l l o r e d i III-te 
l i - t o m i i n i t d / i i i n i (avv ia to 
c o n ld t oss i i n i de II Assi . i t i 
I n te l ) ode-I sisle p ia eli sme r 
gie tot me h i i d oc o i i o u i i 
e he e ho - i re-alizzi ranni» 
Dov rà i no l t r i osse re- e ffe t 
tuata la p rò e z u m o t t o r n i 
m i c a de l la t i s t r i i t l u r . i z ion i ' 
d i f ino d i v. i lut ime I i i np . i l 
l o sia s i i l i , i b u l k tt.i e he -•' 
si-te I l id t i f i p n z ' i e e onsc-
g i i c n t o m e n t i sul t i s sud i i i 

f ldZIOl l l 

L i nota i n n i lud i sot lo l i 

n o d i i d o che sono ejuindi 

dest i tu i t i eh o g n i f o n d un i n 

to t imor i e- i| o l i si d i imme­

d ia t i a u m e n t i 

•s 
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http://uimentereblx.ro
http://saledal9.il
http://iinp.il


IUP™4 
' * V / - / 

Consiglio 
non stop 

r*vc 
-̂ 4,» ^ff,iffl' '?)*"#>$; 

Politica 
«*r ^̂ TVL %*ìw? 

CjlOU'dl 
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Salario d'ingresso, contratti di assunzione a termine, cassa 
integrazione per le piccole imprese, nuovi fondi per Gepi, 
Artigiancassa e Marcora. Cristofori la spunta sul decreto 
ma non ottiene tutto. Mezzogiorno: 1300 miliardi dal Cipi 

Lavoro, il piano perde pezzi 
2350 miliardi alle imprese per l'occupazione 
Salano d'ingresso, contratti di assunzione a termine, 
cassa integrazione per le piccole imprese, rifinan­
ziamento della Gepi, Artigiancassa e legge Marcora, 
Fondo di rotazione per la piccola e media impresa: 
questa la ricetta del governo contra la crisi occupa­
zionale, Cnstofori vince a metà. La spunta sul decre­
to legge ma non tutto quello che aveva previsto vi è 
contenuto Rinviati i fondi pensione 

PIERO DI SIENA 

• I ROMA I! ministro del la­
voro Nino C-istofon ce I ha 
fatta ma solo a meta I. ha 
spuntata sul fattothe le misure 
sull'occupa/icne approntate 
dal governo fossero prese con 
un decreto legge che la quasi 
totalità dei Ioidi stanziati (in 
tutto 2351) miliardi) siano affi 
dati al suo ministero fino al 
punto che la 'cr>k force che fa 
capo alla presidenza del Con­
siglio è praticamente priva di 
fondi propri Via dei sessanta 
articoli del «rnaxi-decretonc» 
che fonti vicine al ministro ave 
vano annunzi lo nel corso del­
la mattinata di ieri, alla fine ne 
sono rimasti solo quindici, 
mentre e stato rinviato al pros­
simo consiglio dei ministri il 
provvedimento sui fondi pen 
sione su cui Cristofori <IVCVÙ 
molto insistito come uno dei 
principali volani per il rilancio 
degli investimenti e quindi del-
1 occupa/ione È stata rinviata 
anche la individuazione delle 
aree di crisi indispensabile alla 
attua/ione del decreto stesso 
Pur dichiarandosi soddisfatto 
il ministro del Lavoro infatti 
ha tenuto a pr «usare che «per 
affrontare I emergenza, assie­
me a un adeguamento degli 
ammortizzatoli sociali e indi 
spensabilc il rilancio degli in 
vestimenti- e ha ribadito anco 
ra una volu, le cifre della crisi 
•Dal settembre '91 al settembre 
12 - ha osservato - si sono 
persi 200 mila occupati (il tas 
so di disoccupa/ione e passa 
lodai 10 ball 11 '(, e al 31 di 
ccmbre secondo le previsioni 
dovrebbe attcstarsi ali 11 IV,; 
mentre nel 92 le ore di cassa 
integrazione, ordinaria e 
straordmana supereranno del 
10* quelle del 91 Sbaglia chi 
pensa che soltanto e on la fles 
sibilila contrattuale si risolvano 
i problemi dell'occupazione 
ma anche chi intende mante­
nersi entro schemi rigidi» 

Questi comunque i pnnci 
pali capitoli del decreto che 
configurano I iniziativa del go­
verno puì come una azione di 
sostegno alle imprese che co­
me una politK a attiva del lavo 

Salai lo d'ingresso Viene 
istituito per legge questo nuo­
vo istituto, di cui del resto s era 
a lungo discusso Le imprese 
che assumano a tempo inde­
terminato nuovi lavoratori so 
no autorizzate a corrispondere 
per il primo anno una retribu­
zione pan al 70% di quella defi­
nita dai contratti e per il secon­
do una pan al 80% 
Contratti di inserimento Si 
tratta di contratti di assunzione 
a termine nettamente distinti 
dai contratti di formazione e 
lavoro per un periodo che va 
dai sei ai dodici mesi Per le 
aziende che vi faranno ricorso 
sono previste agevola/ioni 
contributive pan al 15T, di tutta 
la spesa per contributi che pò 
tra giungere al 70'f se I assun­
zione divenia a tempo indeter­
minato 

Cassa integrazione e altri 
ammortizzatori sociali An 
e he le imprese e on un numero 
di dipendenti inferiori a 15 pò 
trinno far ricorso alla cassa in­
tegrazione guadagni Sono 
previsti stages per diplomati e 
laureati presso le aziende da 
tre settimane a tre mesi, corsi 

' di formazione continua per la 
voratori in mobilita nelle aree 
durisi 
Riflnanzlameuto Gepi, Artl-
giancasse, legge Marcora 
La Gepi e autorizzata a con 
trarre mutui decennnali per la 
ristruttura/ione e il rilancio di 
iniziative industriali A questo 
scopo viene dotata di un tondo 
di 500 miliardi per il triennio e 
la sua attività viene estesa dal 
Mezzogiorno alle arce (li crisi 
industnale del centro nord 
Sono modificate le norme rela 
Uve ai tassi agevolati dei (man 
/lamenti dell Artingiancassa 
La legoe Marcora che prevede 
con l aiuto pubblico la possibi 
Illa di trasformare u/iendc in 
crisi in cooperative di produ­
zione e lavoro viene rifinan-
/ìata utilizzando i 95 miliardi 
residui e nuovi 45 miliardi 
Fondo di rotazione per la 
piccola e media Impresa. 
Costituirà una dotazione ag 

giuntiva di risorse a rischio ini 
pegnata dallo Stato allo scopo 
di 'elidere più dinamico il prò 
cesso di capitalizzazione e rie 
quilibrio della struttura finan­
ziaria delle imprese medie e 
piccole operanti in Italia II 
fondo secondo le indicazioni 
del governo avrà dimensioni 
tali da creare un clfetto volano 
sufficiente a dare maggior di 
namismo al trasferimento di 
nuove risorse a rischio alle pie 
cole e medie imprese con una 
dola/ione di )00 miliardi (cir 
ca un terzo degli investimenti 
in essere delle merchant bank 
italiane al 31 dicembre 1991) 
da raggiungere in un triennio 
con stanziamenti di 100 miliar 
di annui a partire dal 199.Ì il 
fondo avrà carattere rotativo e 
sarà collocato presso il Medio­
credito centrale per 1 ammini­
stra/ione Le risorse del fondo 
saranno assegnate a titolo di 

anticipa/ione alle merchant 
bank e agli altri operatori auto 
rizzati all'investimento nel ca 
pitale di nscluo Pali operatori 
dovrebbero impiegare le risor 
se ricevute per ampliare i prò 
pri limiti di intervento nel capi 
tale di rischio delle piccole e 
medie imprese Con decreto 
del ministro del Tesoro saran­
no stabilite la durata le garan­
zie, le modalità ed ogni alila 
condizione per la concessione 
delle anticipazioni a valere sul 
fondo I attivazione del fondo 
nelle dimensioni proposte 
consentirebbe di sostenere il 
raddoppio in 5 anni degli inve­
stimenti nel capitale di rischio 
delle piccole e medie imprese 
da parte degli investitori istitu­
zionali Una tale iniezione di 
capitale di rischio nel sistema 
delle piccole e medie imprese 
operanti nella trasforma/ione 
industriale rapportata ai para 

,•! ,„> " . , r Iw-Jt "Vi i 

metri attuali del si ttore dareb 
be luogo a nuovi investimenti 
per non meno di 1 700 miliardi 
ed a nuova occupazione, di 
pendente per almeno 1C mila 
addetti 
Mezzogiorno. In due riunioni 
seguite al consiglio dei mini­
stri. Cipe e Cipi hanno appro­
vato alcune iniziative a soste 
gno delle aree danneggiate1 nel 
sud Italia e a favore" elell mere 
mento dell oce upa/ione In 
particolare, il Cipc ha approva 
to i e nleri di ripartizione elelle 
somme stanziate dalla legge 
32/92 per la ricostruzione del­
le zone terremotale de,la Cam 
pania Basilicata, Puglia e Cd 
labna II Cipi ha invece date) il 
via libera a 25 iniziative che 
comportane) investimenti com­
plessivi per 752 miliardi (di cui 
190 a carico delle) Stalo) e do 
vrebbero dare luogo alla crea 
zionedi 650 posti eli lavoro 

1500 passaggi 
agli uffici 
pubblici 
Sì definitivo 

• i ROMA E stato emanato il decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri che attua il passaggio di 1 500 lavoratori 
(1000 della Olivetti) nella pubblica amministra/ionc 

Lo ha confermato ieri il ministro del lavoro, Nino Cnstofo 
ri a margine del consiglio dei ministri dedicato agli interventi 
strae>rdinan per I occupazione 

Il decreto, già firmato ne i giorni Vorsi da Amato, prevede 
che il personale da assumere nella pubblica aminiinstra/ione 
riguarda I azienda Olivetti (ne Ile regioni Piemonte l-ombar 
dia, Veneto Triuli Vcne/ia Giulia, Liguria Emilia Romagna 
Ma-che La/io, Toscana) Il gruppo Federconse)r7i (nella re­
gione La/io) e il gruppo Enichem ( nelle regioni Lombardia e 
Venete)) 
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Borghini: «Sono provvedimenti utili, 
ma il buco nero è la politica industriale» 
••ROMA Borghini, ora dopo 
le misure varate dal consiglio 
dei ministri la «task force» può 
Iniziare a pieno regime il suo 
lavoro? 
Il Fondo occupa/ione che oggi 
il consiglio dei ministri ha ap 
provalo non riguarda solo la 
kt\b fnitt in 11 oiitn ne misuri 
eliciamo cosi di carattere lavo 
ristico tendenti a flessibiliz/arc 
il mercato elei lavoro da un lato 
e a sostenere l'attività impren 
ditonale dall altro (nfman/ia-
mento Gepi accelera/ione 
della legge sulla piccola e me 
dia impresa nfinan/iamento 
della legge Marcora e dell'Arti­
giane asse) che dovrebbero 
dare' un pò eli ossigeno Ora si 
pile} discutere sulla loro am­
piezza incisività ma non e e 
elubbio che si tratta eli prowe 
dimenìi utili Si tenga presente 
e he' lo sblocco dell Alta Veloci­
tà per le Fs sarà anch essa oc 
casione di nuove opportunità 
di lavoro 

Ma la «task force» ora cosa 
doyrà, e soprattutto potrà, 
fare? 

Bisogna tener presente anche 
e he 6 slato costituito un fondo 
di rotazione (300 miliardi per 

il triennio! che dovrà servire 
da imput al coordinamento 
elei programmi di nuova indù 
strializzazione in quelle regalia 
del paese in cui questi fosse're> 
elaborati Ora e augurabileche 
il governo ci dia le direttive 
adeguate e soprattutto indivi 
dui le are'e elove deve e oncen 
trarsi il nostre» interve'nto 

Vi sono già idee e indicazio­
ni in proposito? 

Noi abbiate» per cosi dire 
una graduatela regionale che 
comprende praticamente tutto 
il Mezzogiorno e alcune are'e 
del nord tra le pili colpite dai 
processi di deindustriuli/zazio 
ne Ora bisogna andare a una 
selezione più mirata per quelle 
zone in cui siamo di fronte a 
un vero e proprio collasso del 
le attività industriali, noe per­
che gli interventi siano fatti se) 
le) in esse, ma per stabilire una 
sorta di priorità Penso, ael 
esempio <> Reggio Calabria a 
Napoli e la sua area metropoli­
tana, alla Sardegna a zone co 
me Piombino e Spezia Ma al 
tre sicuramente si aggiunge 
ranno 

Quale compito vi prefiggete 
di avere? 

Di sve)lgerc innun/itulto un 
coe)rdinamcnle> tra investimen­
ti pubblici e privati, eli avere 
una funzione di stimolo pe r 
programmi eli rilancio dell i 
/ione industriale garantirei he 
le risorse che si eoneentrano 
nelle aree individuate siano ef 
k tlivaineiitc utilizzale 

Le risorse a vostra disposi­
zione si confermano irriso­
rie... 

t'erto i fondi sono poc fu ma a 
noi non loeca fare investimenti 
ma una azione' eli coorelina 
mento e di promozione cer 
e aneli di far entrare in circolo 
altre risorse I ace io un e'se'm 
piejconcreto I Lui ha deciso di 
istituire un fonelo di i mila mi 
liardi per ricollocare gli esuberi 
delle' proprie aziende sen/a 
scaricarli brutalmente sul mer­
cato del lavoro Anche I In do 
vrebbe porsi un obicttivo simi­
le 

Tu stesso, però, hai afferma­
to che tutto questo non ba­
sta, clic ci vuole una nuova 
politica industriale. Bisogna 
dire anche, forse, quale po­
litica Industriale. 

F vere) Que lloche fa pili paura 
eie Ila crisi industriale attuale 
non i sole) il dato e|iianlilalivo 
il numero dei disoccupali ma 
quello e|ualitativo II fatto e KK' 
e he la ristruttura/ione degli an 
ni Ottanta non ha risolto nes 
suno dei problemi relativi alla 
t olle ora n/iallta di i nosln prò 
dotti Questo vale anche per il 
terziario che appena tendi di 
razionaliz/are produce an 

e 11 esso dlstxcupati Non e e1 

stata ile una pollili a industria 
le h adesso i noci vengano al 
pettine e ci viene p rec i t a to il 
conto che esalato mollo sali 
lo II ve ro «buco nero* in tutte 
le inizi ihve presi' per fronteg 
giare 1 i dlsexctip i/ioni e q u e 
sio gì ice he non < ancora 
e hi irò in tema di insilile a indù 
,'riule ili e he din /ione .india 
ino I J l'DiS 

Gavino Angius (Pds): «Si creano due Italie del lavoro in concorrenza tra loro» 

Severi giudizi della Cgil, caute Cisl e Uil 
Favorevoli i commenti degli imprenditori 
Severe le reazioni della Cgil al piano del governo 
sull'occupazione. Più caute quelle della Osi e della 
Uil, che ne sottolineano gli aspetti positivi Le tre 
confederazioni concordano però sulla ristrettezza 
delle misure finanziane Positivi i giudizi della Lega 
delle cooperative, della Confcooperative e della 
Cna Durussime le critiche di Gavino Angius, re 
sponsabtle del Lavoro del Pds 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Pareri in parte dif 
(ormi tra la Cgi da un tato e 
Cisl e Vi' dall altro sul piano 
varalo dal gove-no per 1 oce u 
pazione Per Cisl e Uil il piano 
potrebbe andare bene ma ad 
una condì/ione che sia il pri 
mo passo di un ì serie eli intei 
venti a difesa de i posti di lavo 
ro e per il rilancio dell attività 
produttiva Inso nma le misure 
sono accettabili ma i soldi so 
no pochi -Certo - ha de tto il 
segretano generale della Uil 
Pietro Uinz/a se dovessimo 
considerare i 1 650 miliardi 
stanziati in rapiorto ai disoc 
cupati e he ci so io e- quelli che 
rischiano di esvrci allora do 
vreuimo dire ci e i> inadegua 
to Si tratta eli u 1 tentativo per 
arginare i danni che si stanno 
manifestando ma non ancora 
un filano in grado di invertire 
la tendenza* I ranco latito ,e 
gretano conicele rale della Uil 
ha da ridire che i fondi siano 
gestiti dal miiiist-odel Lavoro e 
auspici altri (> ir ila miliardi da 

affidare alla tasfc fon e Per il se 
gretano generale aggiunto del 
la ( isl Raffaele Morese il pia 
no del Govi'rno «può essere 
considerato un primo passo 
per dare un senso antietelieo 
alle tendenze congiunturali" 
•Per quello che riguarda I atti 
\azione della domanda pub 
blica - ha aggiunto credo 
che sarebbe op|x>rtun<> dare 
vita ael uno staff presso Palazzo 
Chigi per il suo coordinameli 
to» Morese inoltre e"1 freddo 
sul salano di ingresso Non sa 
ra e sso -I elemento di maggio 
re utilità per una |K>litica attiva 
del lavoro quanto il nfinanzia 
me ito elei contratti di solida 
rie 11 e la prossima intesa Ira le 
parti sexiah sulla formazione 
professionale Itiline e> nnpor 
tante I estensione della cassa 
integra/ione alle pio ole un 
prese purché suino impedite 
te ndell/c s|M.sulativc i.Ui parte 
di C]uestc aziende» 

fsi'ttaincntc più severi i gin 
elizi nella ( gii are III' si il se 

gretano generale aggiunto Ol 
taviano Del I ureo usa toni 
molto pnidenti "Sono misure 
insufficienti che hanno pere) 
un merito mettere al centro di 
questo fine d anno terribile il 
vero problema di questo Paese 
e cioè'' la e risi del sistema indù 
striale e le conseguenti cadute 
eli tutte le attività economie he 
e del livelli oci upa/ionah» 
Durissimi invece i giudizi di 
Fausto lìertmotti e Alfieri) 
Grandi il quali insiste sulla 
gravita di misureche investono 
materie che attingono alla 
contrattazione sindacale i ni 
ve-e e sono dee ise |H r legge 
sen/a nemmeno sentire uffi 
eialmente le organizzazioni 
del lavoratori II leader eli «l'.s 
sere sindacato» che nella se 
gri-teria confederale della Cgil 
ê  il responsabili jx-r li politi 
i he di 1 lavoro ha dello che «i 
provvedimenti aiinunc iati èva 
rati non riducono la disixiu 
pazione e aumentano I ari a 
del lavoro precario e sottopa 
gaio» Bertinotti ha quindi al 
fermalo che -il smdae alo e on 
federale dovrà decidere una 
forte iniziativa di mobilitazione 
e di lotta di i lavoratori che ib 
tua ionie primo obiettiva la 
itti ade nza stessa del decreto» 

Severo anche il giudizio del 
segretario lonfederale della 
Cgil .Sergio Cofferati per il qua 
li' -il piano i inadeguato mi li 
tre li priorità i he il Governo 
devi pi rseguire e quella di de 
finire un quadro corri tto di pò 

litica (X'r In sviluppo della qua 
le non e e traci la nella legge fi 
nanzian.i del ')'{» -h auspn a 
bili - ha i onlinuato - e he I e 
mergen/a occupa/ione face la 
ritornare il governo Amalo sui 
suoi passi e lo porti a compiere 
scelte di politica economica 
che linora non Ila fatto In una 
situa/ione eli crisi gravissima 
come' quella attuale opcrari 
per rendere ulteriormente fle s 
sibili" il meri alo del lavoro i o 
me se mbra voler fare il gover 
no e un'opera/ione mutile 
i hi può aprire conflitti tia le 
(asce pia dc'"oli per I accapar 
rameiito del poco lavoro che 
rimane Piuttosto si deve agire 
per cosini ire nuove ix iasioni 
di lavoro tentando contempo 
rancamente di rimuove re i li 
miti strutturali del nostro appa 
rato industriale» Per il segreta 
no della 1 ioli) del Piemonte 
Giorgio Cremase In «il piano eh 
Amato elistniggera una parte 
dell attuale ex cupa/ione a 
te mpo indeterminato e i on sa 
lari lonlrattuah sostituendola 
ioli oieupa/lone piccarla e 
sottopagata Non e reera nuova 
ociupa/ione e asseconderà la 
tendenza del sistema indù 
striale a misurarsi w>i segmenti 
bassi della concorrenza mter 
nazionali ripetendo gli irrori 
degli anni Ottanta' 

Secondo il segretario confi 
de rale della ( isl Natale I orlani 
(che guidila le misure del go 
verno "buone ma forse tardive • 
1 con il salario di ingresso hi 

rOgnirebtx dare il via anche 
ad «una riforma della forma 
/ione lavoro che' a questo 
punto diventa il lardine di 
ogni eventuale pollina per 
locitip i/ione» Li C isl ha ag 
giunto ritiene auspicabile e he 
per ulteriori nilervinti siili IK. 
i upu/ione si ricorra al disegno 
di legge piuttosto i he a! dee re 
lo 

Maggiori soddisfazione (.\A 
parte delle organizzazioni de 
gli imprenditori lace la Con 
lindustna che tuttavia per set 
tori del sindacato e stata li 
principile ispiratrice del de 
e reto Ma il presidente dilla 
U'ga di III cooperative Gian 
i irlo Pasquali esprime sodili 
sf izione per il rifinanziamcnto 
della legge Marcora e he i o l i 
si lite la prosecuzioni di un e 
sperienza significativa elle nel 
giro di Ire anni ha consentilo 
grazie alla traslorniazione di 
aziende industriali in crisi in 
e ix>|>eralivc di lavoro 11 salva 
gii.mila di ì mila posti di lavo 
ro» l'.isquiin esprime soddisfa 
zione arie tic pi r la divisione 
di sbloccare i 10 nula miliardi 
di credili vantati verso 11 pub 
bile a amminislr.izioue da js.tr 
te delle imprese di e ostruzioni 
i di rendere operativi gli si,in 
ziaiueiitt di tS imi i miliardi 
previsti ni I maliziarla per li 
opi re pubbliche -Un segnale 
import,inli dti i invece la 
e olitiooperativi - ehi dovrà 
pero i sscre ae i oinp ignato da 
misure più incisive verso la 

Operai metalmeccanici In alto il ministro del Lavoro Cnstolori 

i oo|H'ra/ione OHI sto il giudi 
zio eli I utgi Marino presidenti 
(fi II i lentrale ilelli i oopi rati 
vi «Inani hi » i he due e he il 
piallo •eonsenli di iprin il 
nuovo inno non ali uisc gn.i 
eli Ila sola austeri!,!» Positivo e 
linee e il giudizio dell i ( i n 
me litri i ntn he sono le valuta 
/ioni sia della C onfese re t nti 
i he ile 11 i ( 'nife omini n io sul 
le variazioni de II Iv i i hi le' 
mono il ninni io di una spirali 
infinitiva i i mi i de I uni nro 

ile 11 ire /zi 
I rai partili ni Ito il giudizio 

ne salivo di ! IVI"- «l.i llllsllie 
de'l govi rno [x r nllrout ire 1 e 
me rgi'iiz i exc up i/ioni ap 
pniolloi onftise e non ili lite / 
/n di Ila situ i/ione elice Gnvi 
no Angius ri spons ibile de' 
Livoro eie I partilo eleil i Ouer 
e i i Semolini nulo che' -oltre 
ine z/o milione di nomini e 
eloillle stanno |x r pe rde re il 
posto eli I ivoro egli rileva ' o 
un -i io e In st i ivvi nendo 
non e r i lllipre vi dlbtle i il 

-»*«-*- ;r. 

L'errore 
di Amato 

STEFANO PATRIARCA" 

H i Nelle speranze e nelle il 
fusioni di molti in questa vigi 
ha del s)J saremmo dovuti es 
sere a qualche ora dal «miti 
co» 1° gennaio |x)rtulorc di 
una grande litseraluzazione" 
dei mercati che lutto avrebbe 
dovuto migliorare ammexier 
ilare riformare \ 

Invece mass media e auto 
ma di politica economica 
hanno finalmente «scoperto» 
il dramma dell occupa/ione 
e d il paese si es trovato di fron 
te non ai festeggiamenti per 
I anno /ero deilT.uropj. ma 
alle angosce della priva/ione 
del lavoro 

bppure non più di un anno 
fa la Cgil avverti come la cnsi 
industriale che si slava pro­
spettando sarchile slata tra le 
più gravi del dopoguerra e 
e he exeorreva una terapia lor 
te che non scindesse sviluppo 
cU\ risanamento politiche del 
I ivorod i jMihtu he indù ,'t eh 

Di fronte oggi a tanto «sco 
pnre» che ni Italia e e 1 1 M di 
disoccupati e 400 000 lavora 
tori che nse hiano il posto di 
lavoro il Governo ha varato 
con molto rumore i classici 
provvedimenti di fine arnes 
che sono ben lontani dall 
contrastare la recessione che 
avrà effetti dirompenti estesi 
al tessuto produttivo diffuso 
combinandosi insieme (attori 
' velici strutturali e gli effetti 
deflazionistici della manovra 
finanziaria 

Per il IO/? la previsione e-1 

per hi prima volta di una ndu 
zione assoluta del numero di 
oce uputi Un desuno includa 
bile quindi da curare con le 
salmene ed infermerie da 
rendere magan più efficienti 
degli ammorti/yaton sexjali7 

Certo I a'tivazione di nuovi 
ammortizzatori sociali la revi 
suine di quell atteggiamento 
liquidatore nei confronti de­
gli strumenti di sostegno dei 
redditi l.i possibilità coni essa 
alle imprese piccole di utihz 
zare la cassi integraz.one so 
nostminenli necessari tx'rnc 
eoinpagnari una |x>h!ica per 
1 occupazione Ma la questio 
ne cent'ale irrisolta e per mol 
ti versi aggravatasi 0 quella 
della politica di sviluppo Non 
si pue"i non riconoscere e he il 
Governo Amato si è" trovato eli 
fronte t\d un emergenza eco 
nonne a acuta sul versanti 
della stabilii,i finanziaria ma 
il limiti" della ni movra ed un 
che il limite vero dell accordo 
di luglio e della politica ex o 
nomica già II presente era 
proprio la si cita delilx'rata di 
perseguire il risanamento fi 
nunzi ino senza eontempora 
iieamente attivare' una |xihti 
i.i di crescita e di sviluppo 
Non vi e ns.in.unente) finali 
ziano possibile senza e rosa 
ta il btlnnc lo dello Stato nsen 
tira in maniera rilevante degli 
i td Iti della stagna/ione' vani 
In indo tosi tutti i provvedi 
menti pili o meno iniqui che 
sono stati assunti 

Ixl allora assistiamo tiiì un 
desolante spettacolo di tini' 
•inni) provvedimenti limitati 
e he ti nilono i deregolan un 
meri ato ilei l'Voro già ablxm 
danteniente ingoveni ito sen 
/A i he e io abbia la possibilità 
di lonvertirsi n nuovo volano 
ih sviluppo Ixl infatti come e 
possibile pensare che in un 
quadro di rimessione interna 

i nutrano I effetto pn Visio di 
una crisi profondissima della 
nostra ec onoiiuu lx*n sponsa 
blllta politiche di ques»a crisi 
sono di quelle stesse forze e he 
ora si nlfnnnnno a trov ire ri 
medi ii danni da loro stisse 
provocati» Angius rilevi che 
•si possono ireuri due Italie 
una con il lavoro a irantito e 
un altra i he deve arrangiarsi 
Non "i può affrontare la più 
grive i risi ixi upuzionale da 
In ut anni ì qui sta parte sen. a 

zionale de vendo subire gli et 
tetti di una manovra restrittiva 
di 9S000 miliardi che ha n 
dotto 'elribuzioni e redditi, 
che ha depresso consumi e 
investimenti dovendo alien 
dersi pressioni sui prezyi do 
vute a' continuo scivolamento 
della lira rispetto al dollaro e 
al marco e omo si può peli'a 
re e he si povsa sostenere il ri 
lancio o anche la tenuta del 
1 occupazione con un Inter 
ve nto fondiito su ixx:o più di 
2 000 miliare,! frammentati su 
strumenti e su competenze" di 
verse (urli t lilosofia di Cristo 
lori la task force individua le 
aree e il ministero del lavoro 
gestisce i f inti') introduce!! 
ciò per dee re'o legge misure 
inique ed mutili come il sa a 
no d ingresso Ma questa 0 
lorse una degna e scontortali 
te chiusura di cinesici 1W2 
problemi nuovi e drammatici 
affidati ,i erapie ingiuste e 
uieMfic ni i he "-embrano ",i 
mcntare la logica tipica dello 
spezzettamento del' mterven 
to ( pere be' non si nega un 
ammiccamento a nessuno1) 
Come ciliegia I identificazio 
ne di una premessa per una 
nuova aci umiliazione la nuo 
va pros|H*ttiva della crescita di 
un unico nuovo strumento , 
'ondi pensione e i risparmi 
dei lavorate ri1 

Risanamento finanziano 
politiche dello sviluppo ca 
pacità di innestare una forte 
spinta anticiciica e anti rexes 
siva pollile he del lavoro non 
sono scindibili pena I medica 
eia dei risul'uti e la creazione 
di guasti pe^gion Ed invece la 
logica dei )rov.jdimenti del 
governo sembra proprio 1 op 
posto accanto ai tagli ai con 
si"ni e alla sjx'sa pubblica 
accanto a II incremento li 
pressione fiscale un prc-resso 
di pnvati//a/ione elelle ini 
prese pubbliche sen/a politi 
ca industriale 

Il movimento sindacale 
,\vi-v,x chiesto una svolta radi 
cale e una x'Mica per lo su 
luppo 0 0(0 miliardi su un 
programma di riattivazione 
urgente di un processo di in 
vestimenti un rinnovamento 
degli stmmi uh di garanzia de-1 

reddito e di I lavoro il Gover­
no ha risposto con un raduti 
co e pene ol j so provvedimeli 
to nel quale I unica suggestio 
ne premiami liti' i olla e> stata 
quella eli Al < te non era suffi 
e lente il 20 ili sconto sul si 
I ino il ingnsso occorreva al 
meno il i( i come è stato 
prontamente fatto f- Ixm strn 
no il modi Ilo di solidarietà 
propone questo salano d in 
gresso Si badi non si propone 
una solidarietà del i ouiplesv) 
de Ila sixieti i he utiliz/i ali 
i hi la leva f scale |X.T ripartire 
in maniera i qua anche I e osti 
di Ila non m i upa/ione II gio 
vane disixlupaio solidari/zi 
ioli se sli's^) rinunciando ì 
un [xv/o de salano dovuto' 

Ma la rev ssione la i risi vn 
lutarla e del bilancio pubbluo 
non sono it iht tu* mali"di/io 
in ina gli e't i ttl i le regole di 
un meri ilo he ha le sue leg 
gì e li'sui' inumila 

CJtu Ile in ileili/ioni si [X)s 
sono si oiificgere ton una pò 
littia ixont mira altrettanto 
lorti di qua ito sono le leggi 
di I menati v* questa non 
i ' 11 riman ' I augurio di sa 
|x*rla e onquistare 

ini Iti re in lesi ussione il ino 
di Ho di sviluppo e il mixlc lo 
,ex i ili ile I nostro paese » A 
Ironie di e io il Pdsc lliede che il 
gove rno niella in i ssere tutte' ie 
misure uee i ss.irie jx r il bloo o 
di i hil'ii/i unenti per almeno 
se i ini'st -Il Pds - v one Inde la 
nota - sta I evorando ali ì p-o 
tx)sta ih un piano ilei lavoro 
|x r I it dia degli inni lMl colui 
parti l ' ssi i i 'ak di una nuov t 
progrnmni vioni demexrali> a 
dillo svi!ii[ pò economiio i 
sex mie de 11 ostro paese» 
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Presentato il manifesto di adesione alla De 
condanna «la lunga consuetudine del potere» 
Mattarella: «È una vera svolta politica» 
Il Popolo presenta a tutta pagina l'iniziativa 

Politica ~ 7 
Un colpo al potere reale dei capicorrente? 
Nello Scudocrociato comincia lo scontro 
Il partito vuole emarginare l'ex ministro 
e lui reagisce: «Idea totalmente arbitraria » 

p,i«in,i 5TU 

Martinazzoli fa un falò delle tessere 
Tutto azzerato e in Veneto vogliono già la testa di Bernini 
La De brucia le sue tessere, azzera gli iscritti Da 
gennaio, chi vuole aderire al Biancofiore dovrà sot­
toscrivere un manifesto di adesione, presentato ieri. 
Un documento dove si parta di «rinascita» del parti­
to, dove si condanna la «lunga consuetudine col po­
tere» Sergio Mattarella «È una vera e propria svolta» 
F. già scoppiano le polemiche in Veneto chiesto a 
Bernini di astenersi dall attività di partito .. 

STEFANO DI MICHELE 

• • HUM\ hceo lo I'I.I fine il 
(dio d H k tessere de iu ix ristki 
ne Bruc iano (politi», u n e n t e ; 
d a un c a p o ili altro deu Italia 
de l fiiancofu ri' tlall t x pò turi 
t a to v e n u t o di lit mini alla sa 
trapia rornan i di Sbarrii Ila aila 
provine ui na jok lana di Pomi 
e. no I*i De a / z t r i le tesser*' le 
ndiK e a mueel i di e irta strai 
e ia t joni tnla Pierluigi C ista 
inietti e a p o teli i si ureteri i di 
p iazza del CJ MI «Siamo il pr> 
filo parti to i tal iano he p a s 
sancìu dal le ) f o l i ai f itti az 
/ e r a il suo t iwseranien ' t t i -il 
[ora f i u x o ali uiii 'a di misura 
del po t t re e dt II i unta ck ino 
cr is t iana pe i e ere art ili n o n far 
bruc iare 1 infero pat t i lo lini 
c i a n o e im*'fi r in m o i cap i 
co r r en t e ir il il1 tn > et» riu p ò 
te liti < > i riu no e osi sper i 
Mart n iz ' )l P irc i pf r so 
p r a w i r e < l i p - r u i il o rd ine 
del set^rt t a n o l'i rt in I i vet 
t Ina Bah n i Hi u t I U d» mott > 
vu ino il suo e upoun i i 

t al lora si u n o vuole isc ri 
versi alla De t o s a d e v e taie. 
Dall a n n o n IOVO n HI pm ri 
volger , ' il < ipiK orrende .ria 
sottoscrivi re il uianift sto di 
ir ies 'one .il p mito II dot u 

m u n t o rivolto < iHi d o n n e r 
ai^li u o i n i r < In t t i ' rono p is 

IH U H I d ' ì l » 1 f U O K 

la sorte de l i t o m .« n / i d« 
inocratn i a p p r o v a t o da l ia 
Direzioni ui a dee ina di idiomi 
fa e st ito p r es t ut ilo \* ri a 
piazz i (!> I > K su (. n invito a 
i hi -anche ntit mu ntt • viro 

le confrontarsi «con la De ed 
.idurire ali impresa del la sua ri 
nascila» «Abbiamo m e m o r i a 
e d orgogl io del nos t ro passa 
lo» e u scritto «ma a b b i a m o 
ora c o s c i e n z a di u n a crisi ti 
e a p a u t à di r i conosce re nostri 
errori e i guasti provocat i d a 
u n a lunga c o n s u e t u d i n e del 
potere» l ' n d o c u m e n t o c h e 
jwrta inconfondibi le lo stile 
di Martina'zzoli Nelle finalità 
m a a n c h e nei termini usati 
nelle paro le scel te per cere ire 
di r imet tere in con ta t to lo Scu 
doc rocu i to col i n o n d o c i rco 
stiinte Promet te mol to il «ma 
rvfesto* di ciucila c h e s> vorreb 
h e c o m e nuova De Ad e s e m 
pio «Perseguiamo il supe ra 
m e n t o di una d r a m m a t i c a crisi 
uora le e di u n a corrosiva d e 

* a d e n z a at traverso il dras t i co 
a l i b r a m e n t o del professioni 
srno polit ico il ritiro della in 
n i s ione partitica da i luoghi 
ropn del la società e del le isti 

uzioni la fo rmaz ione di u n a 
nuova g e n e r a z i o n e di p e r s o n e 
d ispos te al servizio al lavoro 
l is interessato » Giurano 

n ien te rispetto al p a s s a t o 
quelli del Biancofiore 

s,ul «manifesto» mar t inazzo 
liant) la IX pun ta K ci pun ta 
Pa recch io lu t to forse Oggi il 
ftipotn il quo t id i ano del parti 
lo e s c e quas i tri ediz ioni 
' ruordinar ta tutta la p r ima p a 

girla e una s p e c i e di pos ter 
c o n s t a m p a t o sopra il d o c u 
m e n t o p re sen ta to ieri Com­
m e n t a Iwrqit, Mat 'arel la diret 

I segretario dello Scudocrociato Mino Martinazzoli 

t o r e d e l q u o t i d i a n o del la De «11 
s e n s o e que l lo di u n a vera e 
propria svolta P una svolta 
n o n so l tan to per il nuovo mec 
c a n i s m o di a d e s i o n e al parti to 
m a a n c h e per un m o d o di e s 
sere di s tare nulla De c o n più 
gemuta Da'/vero e una svolta 
[xìlitit a sos tanz ia le - Ma c o m e 
funzionerà ques to «partito e he 
[orna tra la gen te - c o m e d ice 
Marco Giudici portavex e di 
M a r t i n a / / o l i ' Spiega lo s tesso 
Giudici «Da o e n n a t o ci sa ran 
no punti di raccol ta sparsi in 
tuli Italia d o v e ve r r anno rac 
colte le adesioni» 

Allora a d d i o tessera del 
Biancofiore u n a volta viatico 
(M'r p r e b e n d e sos tanz iose e 
e u r i n e garantite"* Il «UMtiifi 
s to- e ch i a ro «Metti.uno in 
( .intiere una revisione profon 
ria del le strutture di part i to ria 
fondare n o n più sulla premi 
n e n z a del le tessere ma sulla 

misura conc re t a della militali 
/ a sulla cor responsabi l i t à in 
t o m o a p r o g r a m m i su forme 
di a d e s i o n e pe r sona l e e di 
g r u p p o e ori un t o n s e n s o verso 
obiettivi c h e si i no convincent i 
per la gè nte>- I n s o m m a -un 
partito di idee di proget to di 
programma» Cosi fanno sa 
pere i dici del t e m p o della ri 
f o n d a / i o n e democr i s t i ana «a 
ques t a ragionevole a l t i spi 
r a n / a con f id i amo t ascol to del 
nos t ro appello» V in tanto si m 
v o t a n o ana loghi storici «ma 
infesti» que l lo eli Sturzo que l lo 
di De G a s p e n ciucilo di / a i e a 
grimi 

Putì restare lettera morta il 
progett i ! del lo Scud ix n x i ito 
Ma al o r a s a r a n n o grossi do lo 
u d a qui a bieve pi i il partito 
di Martinazzoli P o s s o n o fare 
sul s e n o , gli uomini d' Mino 1 
allora lo s tesso sarà un inizio 
il a n n o ricco di scintille c o n i 
feudatari del le tesser* spinti ai 

margini fuori da l ree mio di si 
e urezza 

Se a q u e s t o si agg iunge poi 
la ques t i one mora le Li guer 
ra e gì i iniziai.i n Vene to d o 
v Rosv Binili si g re t ano regio 
t u i e ex v icepres idente dell A 
z ione cat tol ica lui m a n d a t o 
u n a le itera agli «anni i inquisiti 
p e r c h e s t iano fuori dall attività 
di parti to I* tra cos to ro sp icca 
Carlo Bernini e \ ministro ex 
Dogi del Biancofiore laguna 
re «Ho la spe ranza c h e n o n o 
s tante 1 a m a r e / z a il do lo re ed 
. incile la rabbia c h e provate 
voi c o m p r i udia te a (ondo i ve 
ri e profondi motivi di ques t a 
mia richiesta ha scritto loro 
la Hindi C o m p r e n d e r e ' Mac 
< lns P subito r»'pli< .i a l imito 
m u s o Bernini -1 iniziativa è a s 
s o l u t a m e n t e arbitraria» c o n 
«un s a p o r e e he preferisco non 
c o m m e n t a r e * Sara un inverno 
e a l d o q u e l l o d e m o e ristiano 

Il leader del Garofano: «Se annunciassi le mie memorie finirei come Calvi» 

Craxi: «L'importante è usarne vivi 
Ho fatto i buchi nella bara e respiro » 

«Prima o poi cl.iiie temneste si esco Un Craxi ama­
ro fa tjli anturi al PM Non dice* so si dimetterà a gen­
naio afte ma solo d ie 1 in portante ò'uscirne vivi» 
Intanto lane a <|iiakl.c segnale «Se annunciassi le 
tuie meni >rn tm rei come Calvi' E ilice «Mi danno 
per morto ma Ito t itto i buchi nella bara e respi­
ro > Indagate sui redditi dei politici7 Si ma guardia­
mo aru tic a nianai^er e ai magistrati 

( I t i s 

>l 1 1 ' ! I unni un 
i \ì.i ti» i (irvi e ip 
slt per li* (tino e r ix 
in tono cor la itila 
-><< la'is 

• i u w «li 
k i p h i« I 
inno tri 

< Ult'Ull 
,i>m Ai 

..^ „ in t» r 
da qut st i te inpt •,[ i ! i ri hi i\i 
solilo pr tn L o [ ( ' i1 t ti ni 
pi stt s u s u ' l >oi u d i 11 oh 
b ' iyo 'i'n v ih i t • v i< i ; > «tr i 
ìwen i r t t m i L- un no 

q u a n d o tonu r i i r unir I is 
sembU i n i/it u ili di I i s i ' 

Kispost i -L impor t an t e non e 
qu indo se :n e si e 1 inipor 
t an te e ri use ire a use irne vivi 

Nulla di più p e r o r a K It vo 
t i c h e i nd i cano un suo asserì 
so tai ito per 1 ist tare il parti to 
nelk m ini di Macelli in c a m 
IMO di un sosti i^no unitario del 
partilo IH i confronti della mi 
in nenlt ni ttiesta di au to r i / za 
/ i o n e a p r o c e d e r e ' Atjiudic a re 
ria q u a l c h e Irrise rilasciata ieri 

alla S t a m p a le e o s e *>no in <u 
t o r n a r e «Non ne so mente» di 
t e l a c o n i c a m e n t e Non d.i un 
por tanza a' fatto e he lui e Mar 
lelk si s i ano salutati alt ult ima 
d i r e / i o n e i -la politica e latta di 
s t e l l e e di con tenu t i ai sala 
rne lec ih i c r e d o p o c o ) irò 
n i / / u a m a r a m e n t e sulla e ondi 
/ i o n e p s i c o l o g i a t h e qli seni 
bra ili vivere a d e s s o "Parl.mo 
t o m e se tossi mor to mi nari 
no già seppel l i to m e n o ma le 
( he fio latto i buchi nella bara 
e c o n t i n u o a n c o r a a respirare 
Mi trovo nella pnvilemata c o n 
d iz ione di chi e s s e n s o a n c o r a 
per fe t tamente vivo p u ò l e i ^ e 
re i suoi net roloqi epitaffi e 
scritti in m e m o r i a Kuquito 
del l eone ferito'* L a n a i que­
sta e ras. a m m e t t e di t e m e r e 
per la propria salute l - iua i 
nervi soni i saldi ) ha pau ra |>er 
il suo c u o r e m.i con t i nua ad 
annunc ia re battaglia Anzitutto 
c o n un ifft m i a / i o n e «Si' solo 

annunc ia s s i I in tenz ione di 
scrivere un libro sulle mie m e 
m o n e finirei mor to impicca to 
stillo p o n t e Milvio come il pò 
vero Calvi» Un m o d o di far sa 
pe re c a s o mai quali u n o l a 
vesse d imen t i ca lo c h e i.i e a 
du tu di Bett ino n o n passere i ) 
t>e indolore pi r il sistt ni i 
•Uno in treni ann i di vita politi 
t a di c o s e ne sa tante » aveva 
de t to alla C a m e r a d o p o il fa 
m o s o d i scorso sul finanzia 
m e n t o «illegale» dei partiti 
1 a c c e n n o a Calvi (> in linea 
Craxi m a n d a a s a p e r e c h e li 
sue m em or i i p o t r e b b e r o e s se 
re t sp los ive Del resto il segre 
t . ino n o n in tende r i n iu iua re 
alla sua battaglia su I a n g e n t o 
poli n o n vuole e s se r e il c a p r o 
esp ia tor io di un s i s t e m i chi 
dovrt b b e vede re sul baiu od» 
gli imputati non solo i partiti di 
governo Pa r l ando delia prò 
[K)sta di Martina/voli inlalti 

• • • 

d ice -N.' ne p u ò par lare , pe ro 
b isogn i intendersi Hisogna 
cap i re se si vuole indagare sul 
p a r l a m e n t o sullo stato della 
pubblic a a m m i n i s t r a / i o n e o s u 
tutta la società e ivi le f e r t i l e se 
si volesse indagare solo sui p ò 
litic i ci trovere rumo di fronte a 
u n ' a c c u s a mdebi la L i c lass i 
d i r igente di un p a e s e e t o m p o 
st.i Ì\A tanta gen te ria mal ia 
ger imprendi tor i tl.i i hi ani 
ministra la giustizia e una i osa 
del g e n e r e dovrt b b e nguaru 
drc tutti 

Li viti udii giudiziaria nlar 
di ra il ne a m b i o ' Cintilo Di Do 
n.ilo s o s t i e n e i tu «e è t o n v m l a 
e sentila solidarietà per Craxi 
p e r I attai c o giudizi ino» m i 
agg unge «non vogl iamo n e m 
mi n o i Ite q u e s t o ritardi il ri 
c a m b i o Ricambio anzi c h e 
potn b b e I ti ilitare la so luz ione 
d i l l e vici urie giudiziarie» Di 
Dona to insiste sui fat toi he I u 
in< i soluzio! i unitaria sani 

I gesuiti alla vecchia De: 
basta false dimissioni 
via di qui e non tornate 
• • KOMA Non v a n n o t an to 
per il sottile V sulla IX i gesum 
d i c o n o «I dirigenti più o m e n o 
g ravemen te c o m p r o m e s s i o 
chiacchiera t i d e v o n o a n d a r 
s ene e lasc lare il p o s t o a uomi 
ni nuovi e capaci» Per chi n o n 
avesse i ap i lo a g g i u n g o n o «f" 
ques ta la c o n d i z i o n e per la sai 
ve//c\ e la ripresa della IX* 
Giudizi cosi netti si t rovano 
nel! edi toriale dell ul t imo riu 
m e r o di «-Civiltà t attolica* la ri 
vista r o m a n a dei gesuiti L arti 
c o l o e firmato d a p a d r e Gin 
s e p p e De Rosa C h e n o n i sta 
io mai t ene ro nei confronti del 
la IX «targata» Pori,ini 

Ma stavolta il t ono e dec i sa 
n» n te più p e s a n t e del solito 
Nel m i n n o della -Compagn ia 
rii Gesù- e e sopra t tu t to una 
t a t ' g o n a di politici i falsi «di 
missionari- I n s o m m a quelli 
c h e rumate lano s e m p r e di an 
ri.irsene m a nini lo f anno ma i 
Categoria ultra p resen te nello 
s i u r i o c r o d a t o m a n o n solo li 
l. infatti «Civiltàcattolica» par 
la MI gene ra l e di una prat ica 
mol to diffusa nel «Palazzo- V 
sp iega «Nei mesi scorsi a b b i a 
m o assistito alle v i cende di 
mol te dimissioni eccel lent i 
Noti pe r sonagg i c h e rivestiva 
n o incarichi di un ce r to rilievo 
si s o n o dimessi» Fin qui «nulla 
di ma le - c o m m e n t a Ma subì 
lo il giornale agg iunge -Ciò 
t he tia d e s t a t o sorpresa , e. sta 
lo 1 ins ieme di dimissioni mi 
m i e t i a t e e usa le c o m e stm 

m e n t o di p re s s ione Dimissioni 
p r o m e s s e e poi non da t e Di 
missioni ritrattate c o n disinvol 
tura Stato d i m i s s i o n a n o prò 
tratto per lunghissimi tempi 
Dimissioni in pa l e se cot i t rad 
d iz ione c o n atti conc lus i solo 
JMX hi istanti pr ima di darle» In 
c o n c l u s i o n e -L Malta e stata 
propr io una fiera delle d imis 
stoni ' in cui la fai '"vano da 
p a d r o n e più la voglia di pn 
meggia re e il torn.it o n t o poi 
sona le c h e il s e n s o ili respon 
s.ibilita e ti b e n e t o n i une» 

Questi giudizi r igua rdano 
tutti Ma -( ivilta cattolica» puri 
t i la sua .inalisi sopra t tu t to sul 
la [\ Meglio sulla batos ta 
elet torale del 1 ì i k e m b r e 
C h e i gesuiti spu g a n o i osi «Li 
sconfitta n io . t r i q u a n t o I un 
m a g i n e della TX sia deter iora 
ta e q u a n t o sarà faticosa la ri 
salita Ones to nonostante «il 
torte s egno di r i n n o v a m e n t o 
d a t o ila Martinazzoli» ' lu t to 
ne ro allor ì il f u t u r o ' N o -C ivil 
t.i cattolica» ol ire a n c o r a una 
t l i a m lies allo se udix rov iato 
L i IX si p u ò a n c o r a «salvare» 
scrive A pat to pe ro t h e - c e r t i 
personaggi de rucxristiaiu più 
o m e n o i o m p r o m e s s i e t h t a t 
chierat i d o p o un breve p e n o 
d o d i ose t i r amento n o n pos 
santi t on ian di nuovo ili i ri 
b i l i a e compor ta r s i c o m e in 
passa lo t r a d e n d o I dent i la e i 
valori de l pan i lo e la fiducia 
degli elettori t a t t oh t i* 

ti leader del Psi 
Bettino Craxi 
si dimetterà a 
gennaio7 

Ira velili giorni quel la eti indi 
t are Martelli segretar io Ani h» 
p e n t i i ' s enza r i cambio i k o n 
gre sso s a r e b b e davvero t r o p p o 
l on t ano f c h i a r o tuttavia e h e 
alla rie e r t a di un a c c o r d o t he 
preveda il passagg io di m a n o a 
g e n n a i o tra Craxi e Martelli la 
vora solo una par te della m a g 
gioranza Ci t redoli*) torse 

Amato i Li Ci.mg i N* . » e tua 
ro i he t o m i i onl i ruta il mar 
U III ino M ino KaH.u 111 il rebus 
t pur s e m p r e Craxi II qu ile 
i>otrebbe e comportarsi e oli le 
ila tatto illa st orsa d i r e / i o n e 
q u a n d o ti i finito |K'r s p i a z / a n 
arie lie molti suoi uomini «< re 
rio - alterni ì - t he lui 11 re hi 
«incora spazi e U in» i di in m o 
w a 

V*>v ^ * 

Stasera in tv 
il messaggio 
di Scalfaro 
«in stile Pettini* 

(Juost.i SCTJ ,nu' 20 30 il p re s iden te iH'ILi h'epubbliL.i r ivoli 
ra .itili ilrili.im il Consue lo mevsjc|s{io di Ime j n n r j Due li i i 
novazioni la pr ima e c h e il d i scorso - d. i 20 ai W immiti -
a r m e r à nelle i a s e in diretta a reti umili a ie Rai e Kimnvest 11 
< a p o del lo Stato n o n ha voluto prere^is t rare Pallerà qinn<t 
«senza rete» ut i l izzando u n a scalet ta c h e h a m e s s o a p u n t o 
in questi idiomi nella sua c a s a di Santa severa l-i s e c o n d a 
novità r iguarda 11 scenograf ia L a m b i e n t a z i o n e vira diretta 
e lamil ia te < oli le ai t empi di Perdili Sui emi c h e tratterà il 
riserbo e totale m a oltre agli a m m o n i m e n t i sul m o l o d< Me 
singole istituzioni nella convu lsa fase politica c h e I Italia al 
traversa (centra l i tà del Pa r l amen to a u t o n o m i a della magi 
s t ra tura) e p robab i l e c h e il c a p o de l lo Stato - nel qu • i •> 
d un u n i t o agli italiani |x'rc he affrontino I l ' I 'H n o n o s t a n t e 
tutto c o n fiducia - affronti a n c h e le quesl ioni pili ree enti li 
a c c u s e dei |>cntiti al q u e s t o r e Con t rada i p rovvedimi liti j s 
sunti ieri dal governo a sos t egno dell o l i t i p a / i o n e e i «dove 
ri di solidarietà» dell Italia nei confronti de i d r a m m a bali ani 
i o della Somali.i e del M o z a m b i c o 

Quanto è ricco 
l'onorevole? 
Trova consensi 
(Indagine 
di Martinazzpli 

l-i p ropos ta di Martinazzol 
di u n a c o m m i s s i o n e paria 
n i en t a re c h e indaghi sulle 
r i cchezze deg ' i onorev >li 
trova s e m p r e nuovi c o n s i a 
si E n o n si trova n e s s u n o 
e he la contrast i Anz1 il liN' 
rale Biondi vice pres ident i 
della C a m e r a ha de t to cvi»' 

p r o m u o v e r à u\w raccol ta di firme Ira quei pa r lamenta r i i In 
• sono disposti a so t topor l i ali e s a m e d i l l a cons i s t enza i el 
p r o | i n o patn inonio« Fra i pili entusiast i nel sos tener la i e 
hornugoni II leader del «Movimento p o p o l a r e in una di 
e h ia raz ione non so lo sos t iene c h e I idea di Martinazzoli <s 

«ottima» Ma d ice di [un p ro jx ine c h e ci m u n q u e ani IH se 
non si r 'uscisse a fare la legge e he istituii e la c o m m i s s i o n e 
la IX « a u t o n o m a m e n t e deve i ndaga re sul pa t r imonio di i 
propri e s p o n e n t i " «J>i» alla p ropos ta del segretar io v iene an 
i h e da h e r d i n a n d o Casini C h e c o m u n q u e non pe rde I oc 
i a s i o n e per u n a c h t a m a l a di c o r r e o tutti i partiti - d i c i in so 
s tanza - avevano fonti di f inanz iamento .at ipiche» Na tu r i ! 
ni ' nte a n c h e il Pei ( e oggi il Pds ) a t t raverso «1 identific az o 
ne. fra li g iunte rosse e le e entrali Cooper itive 

Bossi moderato 
non convince i de 
Piace al Pli 

il ministro 
Bompiani: 
«Sull'aborto 
Amato s'è rivelato 
molto laico» 

Cariqlia (Psdi): 
«Nel'93 
governo nuovo» 

Antonio C anglia prt siili nli 
del Psi i h i ede un ie >\o i'o 
vi rno per il l ' I 'H ixi chiedi 
c o n un arti' vini c h e a p p a r e 
oggi sul t uo t i d i anod t 1 parti 
lo I «III laml.e «Non i m 
i i s s a n o late una crisi i! 

•»>»>̂ ->.̂ -M>M->iM>->>-M->aBft->>»j-»IB»» bino 'KM ilar vita Ad un • no 
vo esec itivo A uno avviso 

lìn^ ni iggmranza pili larga e un nuovi governo lungi dal 
i essi rt qu ile os i di se .mila li ivi s o n o i bu 11 ivi il i pi rseein 
ri responsabi l i ! lente ila tutti que i partiti e he si liti ino il bi 
s o g n o di cer tezze [>er il tu iuro P i tre p irliti idt retiti ili In 
ti rnazioi ia le six i.ilista Psi Psdi e Pds n o n d e v o n o più |n r 
d e r e pili t em |x i P vero e IH C e b i sogno di un lungo tixJagg o 
e di un forti rei upc ro di credibil i tà m< propr io [x r qui sto 
d e v o n o inizi ire AÌ\ impos ta re fin d<i i d e s s o il I ivoro d i 
. o m i n i - i nel >M 

Un messaggio 
li italiani 

anche da Amedeo 
di Savoia 

Anc he il p n n t ipe Ami d e M'I 
i/tli itsliani~ Savoia ha voluto ni ind.in 
dyil lUllldm _ l i n nH's*iui(io i n o r a l i i«ii 

italiani Dice t o .1 -In ques to 
t e m p o di t r ans i / " ne u pò 
|x>lo it iliano sapp i 1 mtr 1 
p n intere la via m K stra dt l 

. ^ H M > ' » » » » » > ^ M H M rinnovanti n lo atlr ivi rso 
una fa-.e costituì lite < he 

( . Inani i r m o l i 1 c jhuomnn m olion 1 u n t t a i n i i m p o n i l e 
li lati rna t iu ' possibili Poi t o n i ludi con un aiispit o la­
minate rosi i m P i i h i si ì d e n s a u o siili o n / / o n t ( n o n i idi \ o 
no spaw ntiirt l.i rii^i ni r.i/ionc di Ila vi a nazion ili > o r m i 
prossiin i" 

GREGORIO PAN E 

Li nuovi veste di Hossi 1 < isi 
c o m i a p p a i e dall intervista 
ali b a i t a - la Repubbl ica 
del Nord I abbiamo projx j 
sta per 1 u io i ( ontenni i forte 
niente provtKaton m 1 i 
s e m p r e slato un proibì Movo 

MMMM^B^M^MMH-M.^H^MWW lu ta inente imperfi Ito- - non 
tonv iuc i la IX II e i]>o d- , 1 

seLv-eteria del lo se urioc riKiato Pierluigi! C asle^net t i la demi ; 
v e -un «irò di-walzer» «Per pnne ipio continua Cast i n e t t i 

d i ' h d o di 1 ILI r innega il suo Dit^y e 11 L*ija e nata sot to la 
b i l icherà de l l a scessione» Sul! 1 stessa linea hormii^ont 
'O14111 rinsaviiiiento s p e c i a l m e n t e a Nata e va s alitalo [M»siti 
v a m e n l i Ma se d o m a n i Bossi e 1 spienti -ra c h e lui in realta 
st he rzav i c o n ques te s u e precisazioni 1 I idea giusta er 1 I 1 
prim 1 1 o r , e r eag i ranno tutti quelli c h e ora si spe l l ano k 
mani ' Divervi la p '^ . iz ione di lìiondi II P'i cri dt a I-tossi 
-lln 1 (orza politica q u a n d o si confronta d o v e r o s a m e n t e e 01 
p rob ' emi re ili dalla cui so luz ione dipei d e l avvi nin sei /A 
distinzioni di Nord Cent ro Sud e natural i c h e ìbbanr ion . 
le seni pi K istichedic huirazioni di f>ropui^ inda* 

«Lino» 1 osi il nun i s ' ro |M-r 
nli Affari SIK .ah •' eli Adii 1 
no Bompian i d i (misi e I ip 
proci 10 i Amato al prot li 
m a dell a b o r t o l ìompia iu ne 
tia par la to d u r a n t e un miei 
vista ali e mit tente t atlolit a 
* I elepac eJ- l«i stessa 1 he ha 
raccol to a n c h e le die tuar 1 

/ ion i di Amato sul t ema Neil intervista Bompian i la ilei IH 
cons id t razioni sul m i n i o e 011 e ui hnor. il monete» e atolli o 
ha affrontato il p r o b l e m a a b o r t o Alla d o m a n d a -Abb iamo 
fatto un t rrore noi e altohc 1 a imj>ostare quest 1 batt IQII. ili 
i biavi 1 on fe s s iona l e ' - il ministro nspt urie «Non e e riub 
t)io C i st Ma da pa r t e nostra a n c h e da par ie dell autori tà t e 
l i co sa un 1 so t tohne ìtura forte de I valore -.ai rale dell 1 vit 1 

Il presidente della fondazione Nenni non crede alle dimissioni a gennaio 

Tamburrano scettico: «Vedrete, Bettino non molla» 
Staffetta possibile a gennaio nel Psi; «Qualcuno 
scambili 1 di Sideri oer la realta» dice Giuseppe1 

lamburt un> lutt iti\ec e ^ onvinto che Craxi non si 
presenterà dimissionario ali ÀssembUM nazionale 
ec! 0 sceltictj sul!., possibile t onviven/a al vertice tra 
Marti III e I attium •»ey,n'tano «Non t e lo vedo Craxi 
fare un p-vsid' eti- <ill 1 Nonni' Su Amato «Non Riti­
rerei stili, sua munii 1.1 a K\rv il segretario del i\i» 

ili 

BRUNO MISERENDINO 

I !•; \\\ \ '( s o n i un pò N i n n i 1 di quelli 1 tu ^ tu r i l a 
lln* r ntt S e i o n d ) m« no con s». ettn isino illt mol te 
is 1 11 hi 1 11 i 01 1 * i n \ U H 1 d qm .ti yiorni s i i o n d o 

non si pu s li* 1 'un ss un no <. 111 I 1 st, 'tett 1 tra ( r .ui 1 Mar 
D u o ri pu i nion » ir 1 n »M ti II si in blu* prend» rido q u o 
vt rio 11 e of I p r in in 1 so t i Non l 1 «vi d e peri tu t rop 
UI/I tu» v nsO 1 * n lo 1 he p< e osi ani or t non q u a d r a n o 
uio'i l u i vi u iv* n \t ' 1 non s o n o e tu ir 1 ruoli e non 
s<* ì u i / \ 1 in 1 11 ut 1 i 11 i u di a un 1 riefimtiv i r inunt la 
M. O H M j j p u lai r u ( ri Amato ili 1 si i;ri tenu di 1 
[ 1- v li 1 ' li 1 t 1 ' 1/1 11 . 1 s i 

Che cona non quadra, »«scon-
do Lei, in queste voci di ac­
cordi? 

S i M i n d o me n o n i e assolu ta 
m e n l e m en t e in piedi se non 
le iniziative e 1 tentativi di Mu­
l i lazione di quale hi dirigenti 
Mi [) ire stufila un p u n t o in 
q u e s t o uran par la re di o r fan i 
g rammi t e i an i he in bal lo so 
no d u e 1 1 p e r s o n a l i in lizza 
s o n o tri 

Amato, a quanto pare, reMa 
per ora a palazzo Chigi 

Si I luti ivi j t e n i a m o prt st nk 
1 tu 1 ( siqe iza di .ni nuovo 140 
vi rno 1011 I 1 p a r t i i ip izioae 
riell'ris si r iproporr 1 l Hi hi Ito 
avi.i bi^oiino di d a r e un enfasi 
app rop r i a t a ali interi sso vorr 1 
un governo nuovo Non e de t to 
e he sia Amato a m u d a r e qu< 
sto i^ovi rno n u o v o Adi sso c;li 
vo^ ' ioi io ln-ne i»li industriali 
L»II vogl iono t>t ni 1 lioe 1 a m a 

p u ò fare la fine di d o n a i o sa 
e per tutti questi inolivi 10 sulla 
dee isiorie di A m a t o th non f ut 
mai il segretar io dt I Psi non 11 
[{Min rei S e c o n d o m e la t o s a 
c h e preferisce e"1 uni - lez ioni 
u n a n i m e a si ^ re t ano da parti-
d e l i on presso 

Ammettiamo che Amato re-
Htl a paJaz/o Chigi Craxi e 
Martelli . 

(. r 1x1 f in bla 1! presidi liti 
Martelli il si u r e ' a n o Mi t e li 
vede 1 il p runo ( mi qu ih pò 
ti ri lo f i r e b b e ' Li t onchzioiu 
s a r e b b e 1 h e si moriifn In ' o si 1 
luto i t tnbuendotjl i 111 a'tìton 
poti ri pere he 10 non 11 lo vi 
rioC rax i i he fa il pn siderite ai 
la Nenni D altra parti in una 
s i tuazione c h e vedessi ( r i v a 
pu s iden te 1 cui molti poti ri 
Martelli rise tua iti 1 sserc s u rili 
1 a to I n s o m m a la t onv iven / 1 
un p in propr io riiffu ili 

L'accordo non c'è e Craxi 
non ai presenta di missiona­
rio P questo che può acca­
dere a gennaio, alla prossi­
ma assemblea me/io nàie? 

Mollo ilipi urie ria i o n i e va la 
VICI uri Ì dell au to r izzaz ione ,1 
proecrii ri Li ru hiesta rio 
\ r e b b i irrtv.tre tra p o t o I ts 
sembli a non si far \ pr ima di I 
la line di g e n n a i o Allora C'r 1x1 
tenter 1 di nin mriare otìni i o 
sa e h l e d e n d o al parti to di fan 
q u a d r a t o intorno 1 lui sulla v 1 
t e n d a giudizi ina e t o-iler 
m a n d o t h e il 1 ouc ' resso a 
quel p u n t o mol to \ K ino non 
r iproporrà li p iopn . i i mriiriu 
t l l l r l 

M» «Rinnovamento sociali 
sta» accetterebbe una situa 
/ l ime del Renere? 

No 1 hit rii r u IH lui SI riunì Ma 
M.i nt ordì iiiiiK 1 1 tu lui dovi 

\ a i^ia e s se re d imiss ionar io In 
direzione ha solo ile tto t h e 
met te i1 m a n d a l o .1 riisposizio 
ne del part i to d icendos i d i spo 
uibile al r u a m b i o se si fossi 
trovato un [Meno a c c o r d o su 
tutto I pi r ora 1 a e i o r d o siili 1 
so luz ione lanista n o n i t> 

Ma p e r Craxi non sarebbe 
più facile difendersi sulla vi­
cenda di Tangentopoli se 
non fosse segretario? 

I 111 poteva Hia farlo mol to tem 
p ò la 1 forse si d i rebbe difeso 
inet>|io Ora il p r o b l e m a e q u i 
sto se nella nt hiesta di a u l o 
n z z a z i o n e a proferi i re C r.isi 
sarà indie ilo 1 o u u possibili 
res|Kiusabili riu asi t o m n tuli 
riti I t a / ione o di t o m i z i o n i 
pi r lui sarà la fini Una lrae ( 

dia S< invìi i 1 orni st nibr i 
t'ali avviso tli i^arali/i 1 lui e in 
ri i^ ito in ba se al prilli ipioriel 
I 1 u sponsabil i l 1 01441 ttiva lui 

avrà forz 1 pi r fare m u r o \rci 
ver uin< » altri avvisi di tjar inzia 
sar i nno e hieste altri ui tonz 
zazioni 1 priK t d e r e pi r altri 
segretari di partilo allora lui la 
ra fuoco e f iamme un tU-nriosi 
alla testa riniti i t on t ro t l i nsiv i 
d i c e n d o Verieti voi vol i t i 
t r iunii . ì l iz/are 1 partili e il siste 
ma ( Inedera al l'si di ri «i^ire 
ai IIHHIO unii , ino e t Inedera 
t he non si vari 1 1 un 1 tir ini 
m.i t i /zazioni di Ila vit e n d 1 
t Iu 1 qut I p u n t o si inhri rt b b e 
iwt nirt pur si m p n pi r elfet 

tode l l inizi itivariei tjiudic 1 

Ma non e pensabile un Craxi 
che, semplicemente, si di 
mette s e n ^ fare il presiden­
te del partito? 

Ma pi r i in i hi II miinst iori t 
Uh 1 sii ri in un governo 1 ou a 
p i r t n ip i/ioiii di I Tris li 1 n o n 
1 ri rio 1 In lui ibbi 1 inti IIZKHH 
I ' „1SI 1 111 il p L'Ilio 

Satira e Garofano 
Intini: «Ellekappa? 
È simpatica e carina» 

• ^ Ivi >M \ In sturilo I 40 Inti 
ni \ e isa 1! ti li 'o l io riue ili 
s t t m i t o n s a l imi Serijio Stai 
no t ri a lon di l i o b o e vini 1 
no I e m a obbl iy ilo pere he la 
satir 1 di smisti , n 1 IM rsaidialo 
111 q testi inni il Psi ti Craxi « lo 
stt sso suo portavoce ribatti / 
/ a ' o d 1 Mll lielt S'tT.l l 40 
Palmiro Inlit 1 (,)ui sta la st i­
li 1 e qui sti 1 pi i s o l i a t e dell 1 
punì ila di -1 Mtr. ili intie o. ( la 
tr ismissioui di Ivadiouno i mi 
di U t i l i M uiri / io ( apr ira del 
( litm H (U Un S< u n 1 li* m d r a 
inon i l m i w illi ,r> M> 

Invìi . rii stili tt ite e , | m ni 
un l i t i invi rsa/ioiH n-erv 1 
4 irht - ' 1 oinpliuii n!t un p ò 
in itii si si si i 1 insidi r 1 il Ir tv i 
14I1 ito r i ppor to 1 hi 1 inli n or 
so ni qu< sti inni Ir 1 1 s itine 11 ti 
( 1 in >' mi) l ii Ini 111 msoht 1 

nient i nuinsui to < m h I i li 
I altro -Mi h n ino p 'esi ntal 
I llek ipp.i di re* en te | lo M I 
pi rio 1 IH 1 c e M I M ipa ' 
t a Poi a ' f enna «Starno non 
un .ii^tiresviri di proli ss 10in 
un poi a- I 1 sin 1 ritti ai soiv 
1 ont entrali su Mu In le s* rr 
1 h e di Illuse t -un uni tanti pi. 
Iitii o t hi fa prop.it: inri 1 ii>i 
t;n mrit • 

Pur non rinuni 1 turi > ili' 
polemi fu di s e m p n ( q»< n I • 
I 1 salir non s u v ri l 11 < 1 1*1 
t;ranrii impri lutili TI pi 1 1 
".1 nntuzz ite ri 1 s* mo . \ 1 
t ino il jwirt ivo* 1 li ( r 1 « ni 
IIOS* t i !u ili r» ^ 1 ni- il \< \i n 

ih tuo* » s i' ru cj i f i l t ro n i ' 
illuni Ulto -Pro» ihituii nti 
lift Mia peri Iu l 1 >iui<-'ia 't • 

li m 1 1 litri • di nssi -,< M ir 
s ino t ii.'.t'r» ss 1 -il r* i IJ r n In 
si 1 tuli iti i 1 un 1 s'r 11 i ( 

http://torn.it
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L'anno che 
se ne va 

Da gennaio a dicembre tanti sconvolgimenti La mafia colpisce dritto nel cuore dello Stato 
Con Di Pietro partono gli arresti eccellenti e uccide i giudici Falcone e Borsellino 
e nel Nord gli elettori premiano Bossi Stelle di David sui negozi degli ebrei 
Arriva la crisi economica, ecco le supertasse Esplodono il razzismo e l'antisemitismo 

«klU'dì 
:U (i icenibir 1992 

Dodici mesi di terremoti 

Un'immagine dall'album socialista: Bettino 
Craxi parla al Pio Albergo Trivuliio e Mario 
Chiesa fa gli onori di casa. L'anno di Tan­
gentopoli comincia da qui, da questo ospi­
zio milanese e dal suo presidente-rnariuolo. 
I carabinieri arrestano Chiesa il 17 febbraio, 
mentre sta imascando una tangente di 7 mi­

lioni. Coi, è una valanga di manette e avvisi 
di garanzia, che arriva fino in Parlamento. 
Mentre l'inchiesta va avanti, si moltiplicano 
gli attacchi alla stampa (soprattutto da parte 
del garofano). Craxi, per mesi, parla di con­
giura. Poi, il 15 dicembre, anche a lui arriva 
l'avviso di garanzia. 

È stato l'anno dei terremoti, il 1992; anno im­
prevedibile e luttuoso, per l'Italia. Scorrendo 
il calendario - giorno dopo giorno, mese do­
po mese - torna il ricordo di avvenimenti lieti, 
rassicuranti. Come a ottobre, quando Valen­
tina, bambina romana di due anni, venne giù 
dal terzo piano di un palazzo e fu afferrata al 
volo dai [lassanti: «Mamma, ho volato», sorri­
se lei alla fine. Rari episodi: per il resto, ricor­
deremo gli sconvolgimenti, le stragi, la stretta 
finanziaria... 

Ci ha portalo, l'anno che se ne va. Tangen­
topoli e il giudice Di Pietro. Si e cominciato 
nel Nord, epicentro Milano, in primavera: 
poi, nel corso dei mesi, il ciclone-tangenti ha 
sconvolto mezza Italia, arrivando anche in 
Parlamento. E, infine, si e abbattuto su Betti­
no Craxi: dal Midas all'avviso di garanzia. 

Effetti a catena. Il 5 aprile si va a votare. (ìli 
elettori puniscono i partiti di governo: vince, 
nel Nord, la l.ega di Umberto fiossi. France­
sco Cossiga se ne va, lascia il Quirinale. Oscar 
Luigi Scalfaro viene eletto presidente della 
Repubblica. S'insedia il governo di Giuliano 
Amato. E, qualche mese dopo, a dicembre, 
in un piccolo comune lombardo, al posto dei 
sindaco arriva il primo «borgomastro". 

Anno di stragi. La mafia colpisce dritto nel 
cuore dello Stato. Il 23 maggio, arriva nelle 
case d'Italia, attraverso la Tv, l'immagine di 
una strada che non esiste più: c'è stata un'e­
splosione; 0 morto, in Sicilia, il giudice Gio­
vanni Falcone. È il 19 luglio, e tocca a Paolo 
Borsellino. Altre immagini: un palazzo pieno 
di crepe, corpi insanguinati sull'asfalto di via 
D'Amelio. Antonino Caponnetto piange: «E 
finita, e finito tutto». 

Lo Slato sembra scuotersi Torna in Italia 
Tommaso Buscelta, l'ex «boss dei due inon­
di». Ricomincia a parlare e, parlando, accusa 
Salvo Lima, ucciso in marzo sulla porta di ca­
sa: «aiutava i mafiosi». 

Altri pentiti decidono di collaborare con la 
giustizia contro Cosa nostra: sono duecento, 
Ma presto esplodono le polemiche. Che, do­
po il suicidio del giudice Domenico Signori­
no, accusato di essere «colluso», coinvolgono 
anche la stampa. 

E, il 1992, l'anno del sondaggio Doxa, che 
ci dice: gli italiani sono antisemiti. Si moltipli­
cano gli episodi di intolleranza. A Roma, un 
mattino di ottobre, centinaia di ebrei trovano 
sui propri negozi la stella di David e scritte ol­
traggiose. I giovani ebrei reagiscono: trecento 
irrompono nella sede naziskin di via Domo­
dossola. A intervalli, esplode la «rabbia» con­
tro i neri. Una notte, nei giardini romani di 
Colle Oppio, qualcuno cerca di bruciare vivo 
un cittadino italiano, di origine somala. Lui 
riesce a salvarsi. Gli aggressori restano ignoti. 

Ed e l'anno dei bambini uccisi: a Lecce, 
Daniele Gravili, tre anni, viene violentato e 
soffocato. A Foligno, muore Simone Allegret­
ti, quattro anni. 1 colpevoli non sono ancora 
stati Irovati. 

Mille volte, nel 1992, è stata ripetuta la pa­
rola «crisi». Crisi dei partiti. Delle istituzioni. 
Dei sindacati. Contro la manovra finanziaria. 
in estate scendono in piazza i lavoratori. E sui 
leader piovono i bulloni. 

Poi, la lira è costretta a uscire dallo Sme. Il 
governo Amato lancia le privatizzazioni. A di­
cembre, tredicesime decurtate e un annun­
cio: abbiamo •lOOmila nuovi disoccupati. 

•y 

Appena in ora dopo la t hiu 
sura dei seggi, il (> aprile, l'Ita­
lia del Palazzo ammutolisce. 
La De |>erde lo scettro e scen­
de sotto lì 30 percento, il Psi si 
ferma al M. Il Pds supera il 16 
|x.'r cento alla prova d'esor­
dio. Sarà il solo dei partili sto­
rici a reggere il vento di Tan- , 
gentopoli: |xx'hi mesi dopo, 
IX' e Psi subiscono un tracollo 
nelle elezioni amministrative 
E, la I>cga a fare un impressio­
nante ba:zo in avanti: oltre il 
30 percento in im(x>rtanti co­
muni del Nord, sondaggi che 
li collocano ai ter/o posto nel­
la classifica dei partiti nazio­
nali. Torna, forte, la paura del­
la secessione Miglio sogna la 
Repubblica della Padania; al 
governo <:è un quadripaititi-
no senza più maggioranza 
reale nel paese. Poi, pochi 
giorni la. Bossi cambia politi­
ca: in un'intervista all'Unità 
annuncia che vuole mettere la 
Repubblica del Nord nel cas­
setto. «E stata una proposta 
provocatoria - spiega - voluta­
mente imperfetta. L'estremiz­
zazione del monorcgionali-
smo farebbe esplodere con-
traddiziori enormi...». 

m 
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Teatro degli episodi di razzismo e di antise­
mitismo, raccontati in queste foto, e ancora 
la capitale. Ma non e stata soltanto Roma >n 
questo 1992 a raccontare di cimiteri ebraici 
profanati, di marce dei naziskin, di immigrati 
picchiati e bruciati al grido di «via i negri dal 
l'Italia». Nelle due immagini, un momento di 
razzismo e uno di speranza. Una ragazza 
partecipa a una manifestazione contro gli 
episodi di antisemitismo e mostra una stella 
gialla, la stella di David con la quale sono sta­
ti «marcati» alcuni negozi di ebrei romani 
Nella foto piccola, Valentino Nogali, l'italo 
somalo al quale hanno tentato di dare fuoco 
mentre dormiva in un parco. 

Simone Allegretti, bambino di 
quattro anni, viene ucciso a 
1-oligno il 6ottobre. Qusta foto 
< <\t giugno; dojx> l'assassinio, 
e stata pubblicata su tutti i 
giornali di Italia. Nelle indagi­
ni, ha latto clamore l'arresto 
di Stefano Spilotros, un giova­
ne che si era autoaccusato 
dell'omicidio. Il ragazzo, pe­
rò, non c'entrava niente e, alla 
line, è stalo scarcerato. I geni­
tori di Simone nei giorni scorsi 
si sono appellati alla stampa: 
•Non dimenticateci». Nessun 
risultalo anche per l'inchiesta 
sul caso-Gravili. Daniele Gra­
vili (nella loto piccola). t,'e 
anni, di l.ecce, e stato stuprato 
e ucciso il M settembre. An­
che i suoi genitori hanno rivol­
to un appello ai giornali 

-,-,-,-,.~^: (v! ?;-,•'•..?• v - s * ~, 

La crisi occupazionale, la bufera sulla lira, la 
manovra di Amato. Sono questi i temi che 
hanno contrassegnato l'economi.i italiana 
nel '92 (nella loto. Luigi Abete, presidente 
della Confindustria). Secondo le ultime sti­
me, sono <10(.) mila i posti di lavoro saltati. U> 
Stato è soflocato da UN debito che ha supera 
to la soglia del milione e mezzo di niiiiardi <li 
lire. Una situazione |x'sautissiniache ha visto 
il nostro paese al centro della simulazione 
internazionale: la lira, pressata dalle monete 
più forti, il Ifi settembre è stata costretta ad 
uscire dallo Si ne. l-a ricetta di Amato (Matta di 
tagli alle spese1 (sanità e previdenza ), nuove 
tasse e privatizzazioni. •( >\n\bi \Ti . 

L'autostrada per Palermo e via 0'Amelio, uu-
magmi di guerra in Sicilia. Il 2.4 maggio, muo­
re (iiov.umi Pali one. Era m .mto, insieme con 
Li :in»glie, Francesca Momllo. Stavano per-
I'IUTITHII > I autostrada |HT Palermo, quando, 
in'i pressi di Capai i, è avvenuta l'esplosioni*. 
(ìiov.iiini Kilcone muorr quasi .subito: Erari-
vcsc.i Morvillo, l,i sera, dopo oro di agonia. 

Nell'attentato, perdono la vita anche tre uo­
mini della scorta. Sono Antonio Montinaro, 
Rocco Difillo e Vito Schil'am. Durante i fune-
rati, Rosaria Schifarli commuove l'Italia: «Loro 
non cambiano...», ripete in chiesa, parlando 
dei mafiosi. 

Il I!J luglio. t(xca a Paolo Borsellino, Salta 
in aria, insieme con la sua scorta, davanti alla 

mttML \\mM,* iCT;jm 

casa (.Iella madre, in via D'Amelio, a Palermo. 
Muoiono con lui gli adenti Kmanueia Lov, 
Claudio Traina, Agostino Catalani, Vincenzo 
Li Muli. Eddie Walter Cosina. 

Accanto, un'immagine t ir i giudice paler­
mitano Home meo Signorino, suicida dopo 
che alcuni pontili lo hanno accusato di esse­
ri' «colluso». 

Vi***** - ^ i * . , %. 

Chi credeva che avessero deciso di tornare a 
casa, è stato .smentito, Chi pensava che non 
avessero voglia di lottare, ha dovuto cambia­
re idea. Cinquantamila donne hanno sfilato 
il L\H novembre per le strade di Roma. 

Erano le lavoratrici messe in eassiutegra-
zione o in lista di mobilità dalle grandi e (fal­

le piccole aziende d'Italia; erano le casalin­
ghe costrette a fare 1 conti con il sempre più 
risicato budget familiare, erano le studentes­
se incerto sul futuro et le laureate ancora alla 
ricerca del -posto" 

«Eccoci», diceva il loro striscione, l'er chi, 
anche in questa fine d'ani o con le polemi­
che sulla l!M, vuole l'arie to"iiare indietro 



Giovedì 
31 dicembri' 1992 

Quello 
che viene 

in Italia 
Le speranze e i desideri per il nuovo anno «Sarà Tanno del Parlamento». Contro la crisi 
nelle parole di chi sarà ancora in prima fila «dovremo lottare senza divisioni » 
L'appello delle associazioni di volontariato «Vincere Cosa nostra? Dipende dai giovani » 
l'impegno dei politici e dei sindacalisti E bello sarebbe «abolire» Telefono azzurro... 

E ora facciamoci gli auguri 
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GIORGIO NAPOLITANO 
Pr •siderite (iena Camera dei deputati 

Può essere mi auguro cne sia I anno del Parlamento Lanno 
delle istituzioni che riaffermano il loro ruolo rispondendo alle 
esigenze e alle 'ichieste del Paese e non facendosi paralizzare 
dal travaglio de partiti Gii il 1992 I anno delle elezioni e delle 
successive traumatiche scosse per i sistema politico ha visto 
un nuovo più autonomo e produttivo impegno del Parlamento 
come tratto car ittenstico dell intensissimo inizio dell undicesi 
ma legislatura 

Il nostro augjno per il 1993 si fon Ja dunque su fatti concreti 
che nei sei mesi trascorsi hanno dato il segno di sene possibilità 
di e-ambiamentc e di rilancio Non tu ti peraltro lo riconoscono 
Si dà più volentieri atto al governo - da parte di molti osservatori 
- che non al Parlamento dello sformo compiuto per sciogliere 
sia pure con scelte contrastate e controverse i nodi più stnn 
genti nel campo della politica di bilancio della spesa pubblica 
delle partecipazioni statali o nel campo della lotta contro la cri 
minalità organizzata Ma nulla saicbbe stato possibile in tempi 
brevi se il Parlamento non avesse dato prova di consapevolezza 
esensodirespoisabl l i tà Si ha invece ancor oggi I impressione 
che secondo al uni il governo dovrebbe governare non solo 
con maggiore autonomia rispetto ai partiti ma ignorando il Par 
lamento met'endolo di fronte ai fatti compiuti Sarebbe questo 
il più gravi degli errori 

Il governo deve rispettare pienamente il ruolo del Parlamen­
to impegnato a deliberare cori vr ie ta e tempestivamente ne 
deve raccoglier» le sollecitazioni e Indicazioni in rapporto ai 
problemi cuciali Tra questi problemi va posto in primo piano 
ora quello della crisi industriale i della disoccupazione 

In quanto ai partiti - vecchi e nuovi grandi e piccoli - guai 
se spingessero con le loro schermaglie e le loro guerre in un vi 
colo cieco la co nmisione bicamerale e I intero processo delle 
nforme elettorali e istituzionali Colpirebbero (atalmente il Par 
lamento e la democrazia oltre se stessi Per quel i he riguarda 
innanzitutto nuove norme per I elezione sia del Senato che del 
la Camera occoTe scegliere pacatamente e rapidamente tra le 
diverse soluzion oramai delincatasi trovare i necessari punti 
d incontro facendo del Parlamento la sede di una ricerca e di 
un intesa liberaca paralizzali'! pregiudiziali di parte 
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LIVIA TURCO 
hespoiisabile /< mmiruk del Pds 

Il 1992 è stato i n anno difficile per la battaglia delle donne 
Essa ha dovuto misurarsi in un aspra difesa di alcuni fonda 
mentali valon e conquiste I autodeterminazione nella ses 
sua'ità e nella piocrea/ ione con i ripetuti attacchi alla legge 
194 il diritto al lavoro e alla pensione il diritto alla maternità 
che - in una direttiva Cee approvata con il consenso del go 
verno italiano vionc equiparata a una m ilattia I diritto alla 
salute Attacchi cali alto quelli del governo che in nome della 
crisi ha «tagliato' i servizi sociali quelli dei datori di lavoro 
che sempre in nome della crisi ha mandato a casa le donne 
Inoltre la soggettività politica delle donne ha dovuto misurar 
si con la crisi dei partiti del sistema politico con I esplodere 
della questione morale che sono motivate anzitutto dal pre 
valere di una concezione della pol.tica c o m e puro esercizio 
del i>otere come pura tattica e manovra slegate da un prò 
getto di cambiamento della società Tale concezione della 
politica allontar i dai partiti e dalle istituzioni medesime la 
forza delle donne la fa apparire marginale e superflua di 
sperde le sue potenzialità e le sue risorse innovative Nel 1992 
la politica delle donne si e misurata con problemi inediti la 
rottura della solidarietà I incapacità di vivere le differenze di 
razz i e di sesso 1 esplodere del problema dell interdipenden 
ià del rapporto tra il nord e il sud del mondo Abbiamo misu 
rato m e n e una difficoltà a mettere in e ampo la nostra lorza 

Ciò che desicero per il 1993 e proprio questo che ci sia 
dentro di noi - c o m e individue e c o m e soggetto politico col 
lettivo - uno scatto di orgoglio la determinazione a me itero in 
campo le nostre idee i nostri progetti le nostre domande 
c h e ritorni grande la pavsione politica per lei stessa e per U al 
tre pcrcostruireuna società giusta e più umana 

Non e un generico appello ali ottimismo dell i volontà 
bensì 1 invito a guardare la realtà con occhio lucido e (ori ani 
mo sgombro dall i rass< gnazionc che può diventare cinismo 
Ci rendiamo cosi conto che il tempo politili) che stiamo vi 
vendo - inquetantc ed amaro ha bisogno di essere attrave r 
sa todal tempo pe.litie o delle donni \U\ bisogno cioè e he vin 
ca una concezione dell i politica intes icomi passione pergli 
altri trasformazione quotidiana della n alla coraggio i pe ri 
sare il futuro P o ' s n m o cosi batterei |>cr ifli rmare il valore 
della solidarietà il riconoscimento de diritti individuali di eit 
tadmanza possiamo batterci |>er il |>o ere i i diritti di 11 ivora 
tori e delle lavoratrici peiché il tempo di lavoro diventi un 
tempo di vita imp aitante per le donne per gli uomini e per la 
società possiamo battere i per una efficace riforma della poh 
t icaedeile istituz OHI 

Le parole fiduciose di Giorgio Napolitano 
«Sarà I anno del Parlamento» le speranze 
del giudice Antonino Caponnetto, I appel­
lo di monsignor Di Liegro Comincia un 
nuovo anno si, e / Unità ha scelto di farvi 
gli auguri attraverso ì «messaggi» di chi nel 
1992 per una ragione o per I altra, si è tro­
vato in prima fila Ecco allora il «buon an­

no di Ottaviano del Turco («a quei 
200mila che hanno perduto il loro posto 
di lavoro > j di Ernesto Caffo («vorrei che 
nel '93 non ci fosse più bisogno di Telefo­
no azzurro . ) , di Livia Turco («desidero 
per noi tutte uno scatto d'orgoglio») e di 
Giancarlo Lombardi («serve soprattutto il 
senso di responsabilità») 
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LUIGI DI LIEGRO 
Presidi ale della C antas di Roma 

Perii 199i io utilizzi rei lo slogan suggerito da Giovanni Pao­
lo Il per il primo gennaio in oce asioi'e della giornata dedi 
cata alla pace Lo slogan dice Se e ere hi la pace va incon 
tro ai poveri» Vorrei insomma che queste» slogan guidasse il 
nuovo anno e noi tutti i singoli la società di cui facciamo 
parte le istituzioni 

A livello sia indivieluale sia istituzionale infatti c redo 
c h e d e b b a n o cvsere mossi al primo posto i cittadini c h e vi­
vono in condizioni di pri cariota e di povertà lo vedo quello 
che accade a Roma prima di tutto E posso dire che Roma e 
una città sempre più elura sempre più difficile per gì. etnar 
ginati Promesse fatte un anno d o p o I altro non soma mai 
state nspt ttate V I indignazione per un brutto episodio p<is 
sa con I episodiea stesse) 

Andare loro incontro come dice il Pap i significa anche 
agire per colise rvarc la pace Chi sono gli i marginati7 1 no­
madi gli immigrati le persone che vivono - anzi soprawi 
vono - c o n la pensione sociale la gente che ò priva di reddi 
to Allora questi problemi vanno messi al centro della vita 
politica Anche per la pace si Anche per evitare cioè che i 
non appaltati assedino con i propri bisogni con le proprie 
necessità gli appagati 

Personalmente c|iicsto e il mio unico des ide ro Dobbia­
mo sforzarci di favorire in tutti i modi questa attenzione nei 
confronti dei non appagati Non ini riferisco tanto ali assi 
s ten/ i quanto piuttosto alla necessità di aiutare i poveri ad 
appropriarsi dei diritti Pensando a Roma insomma mi au 
g u r o c h e nel 199 i la città 'itrovi I altea significato dell i politi 
ea 

ANTONINO CAPONNETTO 
•l'aere- del pool antimafia 

La data più signific Ulva del 92 per quanto riguarda la giustizia e 
la lotta alla mafia òli W gennaio Quel giorno la Corte di Cassa 
zione confermò I impianto istruttorio della semenza e>rdinanza 
del maxi processe) contro Cosa Nostra Quello che semplicisti 
camenle vic^nechiamatoil-teoremaBuscetla» mache inveceè 
laprima analisi completa sull organizzazione moderna di Cosa 
Nostra La decisione della Cassazione e stata un momento deci 
sivo nel bene e nel male Quella sentenza che ha lissato dei 
punti di diritto in materia di utilizzazieane delle dichiarazie)ni dei 
collaboratori di giustizia dei quali spero sinceramente che la 
suprema corte tenga conio anche in futuro ha mes ,o Cosa No 
stra con le spalle al muro I boss insomma hanno visto venir 
meno uno dei luoghi dove a torto o a ragione per ami aveva 
no confidilo in una sene di 'avori Per questo la reazione di Co 
sa Nostra è stata violenta durissima Non dimentichiamo mai 
1 omicidio del procuratore genera e della Cassazieane Antonino 
Scopelliti ucciso a scopo preventivo E legati a (ilo doppio alla 
sentenza sui maxi processo sono i delitti Lima e Salvo i re'eren 
ti politico imprenditoriali che non erano riusciti a garantire una 
sentenza favorevole agli uomini d onore 

Ma il 92 e slato anche un ann a d "empente per la giustizia 
sempre stretta tra polemiche e tentativi di limitazione dell auto 
nomia dei magistrati Penso alle discussioni sul rue)lo del pub 
blico ministero alle proposte di sganciamento dalla magisiratu 
ra giudicante sarebbe solo il prima passe) verso il completo as 
soggettamene) del pm ali esecutivo Fortunatamente su quella 
questione si e levato I alte) monito del Presidente Scalfaro 

Quesl anno si e chiuso anche nel segno positive) della nomi 
na di Giancarlo Caselli alla procura di Palermo un uomo di 
grande cultura e di forte umanità cne saprà ricrea- ' lecondiziea 
ni di unità e di collaborazione del quale quell ufficio necessita 
per poter affrontare I a leatta alla mafia 

Eli 9 3 ' L anno che vorrà raccoglie da subito 'a pesante ere 
dita del «caso Contrada» C e I aitai co ai pentiti una stona vec 
rhia iniziata già nel 198^ dietro questa eampagna ritrovo gli 
ste ssi porsonaggi e gli stessi giomeli di allora ma I alfaire Con 
tr ida può aprire scenari inquietanti per il profilarsi del ruolo 
dei servizi nelle grandi inchieste di mafia Molti mi chiede>no se 
e è una speranza io dico di si anche se per chi come me ha 
perso due persone care, due figli come Giovanni haleone e 
Paole) Borsellino nulla può più essi re come prima Li speranza 
per il futuro sono i giovani Ne Incontro tanti nei mie viaggi per 
I Italia Devo djre cnaappa iono di\ersi da come cert i pubblici 
stica li descrive sono treschi, puliti hanno voglia die onoseerc 
e soprattutto di vivere Ecco se in eiuesto nostro Paese non finirà 
tutto sarà mento ie)ro dei giovani 

OTTAVIANO DEL TURCO 
Segretario generale asgiunlo della Cqil 

Buon anno Buon anno a quei 200mila che hanno perduto il 
posto di lavoro e a quelli che in queste settimane hanno avverti 
to il rischio per il loro salano e per il loro stipendio Buon anno 
si sentirono dire I anno scorso in queste stesse ore e in questi 
stessi giorni Buon anno si sentiranno ripetere tutti assieme ed è 
giusto che sia cosi Lavori no perché 1 anno che arriva sia buo 
no soprattutto per loro ne hanno diritto più degli <iltri Batters 
per una diversa politica innanzitutto Con i UISSI d interesse che 
si praticano oggi investire mille lire in un atti zita industnale ar 
tigianale diventa un nschio cosi grosso da scoraggiare anche il 
più coraggioso e intraprendente degli operalon Battersi per n 
durre con equità e con giustizia il debito pubblico finche nmar 
rà ai livelli d oggi lo stato sarà costretto a pra ca re tassi cosi alti 
da rendere impossibile qualunque manovra >ena per ridurre gli 
interessi praticati dalle banche Battersi per nordinare lo stato 
sociale dopo le grandinato di questi anni M ì dire alla gente la 
ventò nei paesi dove 1 attacco alle conquiste sociali è stato por 
tato con un sindacato debole e isolato gli effi iti sono stati deva 
stanti Non è giusto ignorare il molo che abbiamo avuto nel 
contrastare soluzioni sbagliate inique ingiuste Buon anno 
dunque ai sindacalisti alla loro capacità di tessere rapporti pò 
litici e alleanze che hanno reso possibile contenere gli effetti 
della gelata La lotta anche quella più dura senza alleanze pò 
litiche e sociali non dà mai nsultati Mai 

Buon anno a Lutti I lavoratori che pensano, giustamente che 
la sinistra che hanno di fronte non è in grado di rappresentare 
adeguatamentele loro speranze le loro ansie i loro sogni Buon 
anno a tutti colojta che lavorano poiché essa i ambi Buon anno 
a tutti coloro che amano I unita e non la nssa La ncerca della 
via dell intesa e non quella del settansmo e dellu divisione 
Buon anno a coloro che sono socialisti e che sperano che il 
109 ì resiituisca al mondo del lavoro un partito socialista nnne> 
vato e pronto a battersi per quegli ideali di g ustizia e di libertà 
per cui e nato E buon'anno a coloro che so* lalisti non sono o 
che non considerano quest ultimo augurio uria minaccia per se 
e per le proprie idee Buon anno al sindaca o Ne ha bisogno 
come tutti più di tutti per affermare le ragioni degli uomini e 
delle donne che più di altri hanno diritto a un buon 1993 

GIANCARLO LOMBARDI 
Vicepresidente della e onfindus ria 

Quello che desidero quello che auspico 3 e r i ! l 9 9 3 e un 
grande salto di senso di responsabilità Mi spiego meglio 
Queste) sarà un anne> difficile si e duro M i *>no certo che 
ne usciremo bene se c iascuno di noi nel nostro Paeso farà 
uno sforzo per acquisire il senso della rospo usabilità genera 
le 

È un auspicio naturalmente ma sono anche convinto 
che sia una cosa possibile Non possiamo permetterci trop 
pe lacerazioni nell anno che sta per arrivare F così per 
esempio e> naturale che la giustizia debba <ire il suo corso 
debba andare avanti D altra parte è necesv>ario che tutti gli 
uomini politici in tutti i partiti facciano proprio il senso di 
responsabilità agiscano e p rendano deci .ioni sentendosi 
veramente «responsabili» 

Queste) diciamo ò ì auspicio «generale» Ma non basta 
Naturalmente ho altri desideri altre aspett alive Ali interno 
della Confindustria nella mia veste di vicepresidente io mi 
occupo di scuola e formazione E allora mi auguro questo 
che il Paese capisca Capisra cioè chf i giovani sono la no 
slra ricchezza Perciò spero che nonostante che questi che 
attraversiamo non siano mesi facili non vei gano operati ta 
gli ne Ile spose per la scuola o p e r i istruzione lx) dico perchè 
sono convinto e he quello che si spande oggi per la scuola e 
I istruzione è un inve»stiniento per il futuro del nostro Paese 

Poi CI sono naturalmente i desideri p -rsonali privati 
Ne ho linea soltanto di rimanere in buona salute È la pre 
messa necessaria .ndispensabile per poter are tutte le cose 
che ora devono essere fatte 

Il 1 \ 1 f^ :r - i t $ 

ERNESTO CAFFO 
Presidente di 'Telefono azzurri -

Nonostante le premesse e i brutti episodi dell anno appena 
passalo homolte spera ./e per il 1993 Spelea innanzitutto 
che il Parlamento approvi le misure attuativi per la Conven 
/ ione del diritto del bambino che risale o r n a i a quasi due 
anni fa Poi vorrei tanto che migliorassero le nostre cono 
secn /e circa i problemi dell infanzia soprattutto nel Mid 
Vorrei cioè c h e si avesserea più informazioni su alcune pia 
glie I abban iono scolastico la violenza rrir orile e il lavoro 
minorile percorrimi lare 

Mi augure) inoltre che il 1993 porti nspeaste concrete degli 
ululti il problemi eiei bambini (ìli adulti dovrebbero esse-re 
pili attenti più disponibili Sia nelle scuole sia nelle case 
nei confronti dei propri figli C è infatti una tendenza m a r c i 
tissima verso I isolamento Dai nostro osse'vateano nlevia 
mo questo da una parte è in d iminuz ione la violenza fis> 
i i sui bambini dall altra crescono la trascuntevzu affettiva 
ep*iiologica 1 indifferenza 

Il bambino ò solo Si sente abbandona to Magari è cir 
condrite) di giocattoli anche bellissimi Ma non vede intorno 
a se-1 idulti disposti a giocare a parlare ad ascoltare Vorrei 
perciò ehi I anno prossimo gli adulti si irnpegnavsero per 
trascorrere più tempo con i propri figli 

Ceco diciamo questo vorrei che nel 1993 non ci fosse 
più bisogno di «Telefono azzurro» Che nessun bambino 
avesse bisogno di chiari are chi non conosce per ch.edergli 
a u t o Per 'h iedere ni non essere picchiato violentato 

Un augurio per me stesso 'SI vorrei n e h io avere an 
no prossimo pai t empo per la mia vita affettiva 
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La fotografìa del paese neirannuario Istat * 
Crescono i delitti, T80 per cento impuniti 
Al terzo posto nella classifica dei senza lavoro 
Ancora più forte il divario tra Nord e Sud , 

In aumento la spesa media delle famiglie 
Balzo in avanti di analcolici e mobili 
Tanti televisori, il record è del Trentino 
Fuga dalle città, ci si sposa in chiesa 

Donne più colte, tutti più longevi 
Ma l'Italia trema per la violenza e la disoccupazione 
Arriva l'annuario Istat, fotografia di un'Italia spere­
quata, violem.a e impunita. Tra i dati negativi: la cre­
scita dei delitti, della disoccuazione, del divario tra 
Nord e Sud. Tra quelli positivi: l'aumento della vita 
media; l'incremento della spesa mensile per fami­
glia; il balzo in avanti dei consumi di bevande anal­
coliche. In ulteriore progresso, la percentuale delle 
donne laureate, salite al 50,2% del totale. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Quale rotta pren­
derà l'Italia? La statistica non 
può rispondere. Almeno, non 
pud riempire di valon, o disva-
lon, quello scrigno di dati, rela­
tivi ai diversi settori in cui si ar­
ticola la vita sociale del Paese. 
Eppure, l'annuario dell'lstat, 
consuntivo del 1992, qualcosa 
ci dice. Qualcosa che fa l'eco 
al ben più immaginifico rap­
porto Censis suH'«ltalia Inquie­
ta». Da ambedue I lavori emer­
ge un'Italia angosciata dallo 
spettro della disoccupazione; 
un'Italia nella quale alle ingiu­
stizie ma anche alle disparita 
di reddito, molti tendono a ri­
spondere individualmente. 
Con l'egoismo. Magari con la 
violenza, i. Infatti, risulta che il 
1991 è stato un anno-record 
quanto a crescita di delitti in 
genere, Più di due milioni 
SOOmila contro un milione 
998mila dell'anno prima 

Eppure, accano alla fram­
mentazione sociale, agli echi 

della cnsi, alle dispanta di ric­
chezza, alle condizioni di vita 
che dividono nettamente II 
Paese tra nord e sud, ci sono 
anche forme di solidarietà, vo­
lontariato, atteggiamenti posi­
tivi e responsabili. Proviamo 
dunque a leggere nelle con­
traddizioni di quest'Italia nelle 
572 pagine dell'«Edizlone '92» 
dell'Annuario, aggiornata al 
1991 sui fenomeni più attuali -
alcuni punti. 

La violenza 
Sono 2.342 420 i delitti im­

puniti tra il '91 e il '92. Di questi 
oltre cinquantamila «delitti 
contro la persona» di autore 
ignoto (fra i quali 1 400 omici­
di). Dalle statistiche regionali 
delle persone denunciate, la 
palma la detiene la Puglia; la 
regione più tranquilla appare, 
invece, l'Umbria con le sue 
590 denunce, «minimo» asso­
luto in Italia. 

A crescere a ritmo accelera­

to, sono i delitti più estremi, 
omicidi (nell' '86 furono 1.913: 
nel 1991 sono stati 3.838); ra­
pine, estorsioni, sequestri di 
persona (nel 1986 furono 
45,722; nel '91 sono stati 
68.796). Inoltre, preoccupa la 
progressione dell'insieme dei 
delitti classificati «di autore 
ignoto». Le probabilità «appa­
renti» di sfuggire alla legge sa­
rebbero di oltre I'80%. 

L'Istat suggerisce, per que­
sto elenco di attività delittuose, 
che spesso si tratti di una «redi-
stribuzione di reddito» sui ge­
neris, magari finito nelle grinfie 
delle organizzazioni criminali. 
A monte, tra le cause dei delit­
ti, c'è il divario sociale In cre­
scita sono, d'altronde, l'edoni­
smo dei ricchi e II consumo dei 
celi medi. 

L'agio 
Questo costante migliora­

mento è sostenuto dall incre­
mento medio della spesa men­
sile per famiglia e dalla mag­
giore disponibilità di alloggi. 
Sale, in effetti, la spesa mensile 
per famiglia a 2.771.000 lire e 
quella per componente a 
1.010.000. In aumento, i con­
sumi tipici delle società agiate 
(tra le spese voluttuarie si regi­
stra un'impennata per l'acqui­
sto dei mobili: il 13,2 % di risor­
se in più rispetto all'anno pre­
cedente), mentre la quota per 
gli alimentari si attesta sul 
22,7% (la spesa per le bevande 
analcoliche aumenta del 
13,6%, assai meno, del 7,4% 

auella per i prodotti alcolici) 
Il 71,6% degli italiani possiede 
un televisore, con un «massi­
mo» dell'83,3% nel Trentino 
Esiste anche un aumento del 
patrimonio immobiliare ben­
ché, realizzato per fini specu­
lativi, non abbia, evidentemen­
te, aiutato a risolvere le difficol­
ta dei cittadini senza casa 
Questo, anche se la proprietà 
dell'appartamento abitato sia 
ormai prerogativa del 74 % del­
le famiglie. 

La sperequazione 
Il divario, la dispantà, l'in­

giustizia li ntroviamo su diversi 
terreni. Si approfondisce lo 
stato di emarginazione, in pn-
mo luogo degli immigrati. Au­
menta ancora, rispetto al '91, il 
divario fra il nord e il sud d'Ita­
lia. Spesa media mensile prò 
capite di un milione e 166mila 
lire nell'Italia settentrionale, di 
784mila lire in quella meridio­
nale. Intanto, il tasso di disoc­
cupazione è del 6,5 % nel 
nord-centro e del 19,9 % nel 
sud e comunque, prendendo 
in esame diciannove paesi, ri­
sulta che noi occupiamo la ter­
za posizione assoluta (con 
l'I 1,8*. riferito al 1989) Ci 
battono solo la Spagna e l'Ir­
landa. 

Prosegue il fenomeno della 
«meridionalizzazione» del Pae­
se con l'eccedenza delle na­
scite sui morti nel Mezzogiorno 
(85918 unità) e un saldo ne­
gativo (-74 710) nel nord-
centro. Le percentuali di anal­

fabetismo, secondo il censi­
mento dei 1981, sono nel sud 
più che doppie (fi,3%) della 
media italiana e oltre sei volte 
quella del nord (]%). In com­
penso, continuano a aumenta­
re i laureati Dato rilevante' 
progredisce la percentuale 
delle donne, salite al 50.2% del 
totale 

Il cambiamento 
Ci sono fenomeni che muta­

no direzione e altri che vengo­
no a confermare le tradizioni 
Cosi i mammoni, aumentati di 
15.000 unità fra il 1986 e il 
1990, sono stati 307.810, men­
tre nel 1990 erano stati 
312,585, tuttavia, quelli cele­
brali in chiesa hanno raggiun­
to le 259 415 unità Nel 1990 
erano stati l'83%contro l'attua­
le 84,2 piace sempre meno la 
vita nelle grandi citta Lo testi­
monia, nell'ultimo decennio, 
l'esodo dai comuni con più di 
100.000 abitanti, la cui popola­
zione e diminuita (a vantaggio 
dei centri minori) al tasso me­
dio annuo del 3,6 per mille 
Balza in avanti, anche, ma 
questo rappresenta un dato 
più curioso e beneauguralc, la 
longevità degli italiani. La vita 
media si sta allungando sem­
pre di più Per i maschi è, at­
tualmente, di 73,5 anni che 
salgono addirittura a 80,2 nel 
caso delle donne Valon-re-
cord all'interno della Cee e un 
top nelle classifiche intema­
zionali 

Gli italiani alla Doxa: «Il futuro lo vediamo nero» 
Oroscopo nero per il 1993. La maggior parte degli 
italiani prevede che il prossimo anno sarà peggiore 
del 1992. Più conflitti, più crisi, più tensioni sindaca­
li. E anche i pronostici personali non sono incorag­
gianti. Almeno in questo l'Italia è allineata con l'Eu­
ropa. Segnali di speranza vengono invece dagli Usa 
e dal Giappone. L'America di Clinton pensa a un '93 
di pace e guarda al futuro con ottimismo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Gli italiani fan­
no previsioni nere per il 
1993 e a lmeno in questo si 
all ineano con la ventata di 
pessimismo che percorre 
tutta Europa. Dagli Usa e dal 
Giappone vengono invece 
segnali opposti L'America 
di Clinton guarda con fidu­
cia al futuro e anche il popo­
lo del Sol levarne manifesta 
un modera to ott.mi.smo. 

Lo dice la Doxa, che co­
me ogni anno, tra novembre 
e dicembre, ha intervistato 
quasi 51 mila persone in 50 
paesi del mondo, rivolgendo 
a tutti, da Roccacannuccia a 
Taiwan, le stesse domande . 
«Come sarà il tuo 1993?» -
chiede l'agenzia di marke­
ting - «Ci saran I O più con­
flitti sindacali? Sarà un anno 
tormentato da tensioni inter­
nazionali ' Pensi che nei 
prossimi dieci anni possa 
scoppiare una nuova guerra 

mondiale?». 
In Italia per la prima volta, 

d o p o otto anni di incrollabi­
le ottimismo, si registra 
un'inversione di tendenza. Il 
c ampione intervistato in pic­
coli centri abitati e in grandi 
metropoli, prevede per se 
stesso un oroscopo a tinte 
fosche. Solo il 31 per cento 
pensa c h e il '93 sarà miglio­
re del '92. Il 46 per cento è di 
parere opposto e il 23 per 
cento non prevede sostan­
ziali mutamenti. 

Sono soprattutto gli uomi­
ni ad ammainare la bandie­
ra della speranza e. dividen­
d o per aree geografiche, 
l 'ondata di pessimismo si at­
tenua solo nell'Italia Nord 
oves t Lombardia, l.iguna e 
Piemonte, Il pessimismo di­
laga nei comuni piccoli e 
medi, è invece più contenu­
to nelle metropoli. 

Lo stesso capovolgimento 

si è rilevato negli altri paesi 
europei, anche se di propor­
zioni inferiori. Solo la Spu 
gna riesce a fare previsioni 
più infauste delle nostre. 
Nell'Europa dell'Est i più 
pessimisti sono i cecoslo­
vacchi, mentre nelle Ameri­
che , oltre al raggiante ottimi­
smo statunitense, si registra 
un recupero tra brasiliani e 
cileni. Nei paesi asiatici e 
oceanici gli indici non cam­
biano sensibilmente rispetto 
allo scorso anno: un po ' più 
fiduciosi giapponesi, india­
ni, coreani e filippini, un po ' 
meno gli australiani. 

E i conflitti sociali e sinda­
cali c o m e si annunc iano per 
il 1993? In Italia, la d o m a n d a 
sul clima sindacale fa rileva­
re quasi sempre più pessimi­
sti c h e ottimisti, con un peg­
gioramento rispetto agli in­
dici già neri del '92. Que­
st 'anno i pessimisti supera­
no gli ottimisti di 49 punti, lo 
scorso anno di 36 punti. Nel 
resto d'Europa si rilevano le 
stesse tendenze. Moderato 
ottimismo negli Usa e qual­
che nuvolone nero adden­
sato sui cieli del Giappone. 
Da segnalare grossi peggio­
ramenti in Svezia, Svizzera, 
Argentina Uruguay e Austra­
lia. 

Marte si affaccia minac­
cioso sui cieli di tutto il mon-
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. D o m a n d a i - P e r quan to la r i gua rda , Lei p e n s a che il 1993 s a r à m i g l i o r e o p e g g i o r e r e i 1992? 
y - ^ 

Germania Gran 12 Paesi 1 1 P a e s i S t a " 
Italia Francia ( 0 c c ) B r e ) a g n a C E E Europa Uniti Giappone 

Onent d'America 

Il pross imo anno 1993 sarà : % % % % % % % % 

(A)-Migliore 31 33 12 33 25 25 61 24 
(B)-Peggiore 46 41 26 38 38 41 11 12 
- n ó m i g l i o r e n é p e g g l o r e ( o n o n s o ) 23 26 62 ' 2 9 37 34 28 64 

100 100 100 100 100 100 100 100 
Differenza ottimisti - pessimisti 
(A)-(B) a fine'92 -15 -« -14 ' - 5 -13 -16 ' 5 0 » 12 
Per confronto con l'anno scorso 
(A)-(B) a fine'91 <-21 J 4 + 3 <- 25 +10 -35 - 3 0 <• 8 

Italia. Alla fine del '92,31% degli italiani prevedono, per se stessi, un 1993 migliore del 1992, ma 46% lo prevedono peg­
giore. 

d o e le previsioni del tasso di 
«bellicosità internazionale» 
lasciano poco spazio a spe­
ranze di pace. In Italia, i son­
daggi di fine d ' anno dell'88 
e dell'89, evidenziavano 
un'eccezionale serenità, in-
enna ta solo nel '90 dalla 
guerra dej Collo. Quest 'an­
no si registra una brusca ri­
caduta ' solo l ' i l per cento 
prevede un 93 più pacifico 
del l 'anno che sta per finire. 

Gli altri si dividono equa­
mente tra pessimisti (44%) e 
dubbiosi (45%). 

Il resto d'Europa e ancora 
più sfiduciato. Gli indici più 
negativi si rilevano in Gran 
Bretagna, Germania e Fran­
cia. Fanno eccezione i paesi 
dell'Est, in cui cont inuano a 
prevalere i pronostici negati­
vi, più attenuati però rispetto 
allo scorso anno. 

E la guerra? Nei prossimi 

dieci anni scoppicrà il terzo 
conflitto mondiale? Qui il ca­
tastrofismo si attenua. Gli in­
tervistati hanno nsposto uti­
lizzando una scala che va da 
0 a 100. per indicare il peri­
colo di guerra. In Italia il ter­
mometro si ferma esatta­
mente alla stessa temperatu­
ra dello scorso anno- 22 gra­
di Cala a 15 nei paesi del­
l'Est e sale a 28 in Grecia, 
mentre negli altri paesi della 

Cee non supera 125 gradi. 
Particolarmente indicative 

di una netta inversione di 
tendenza Ir previsioni degli 
Suiti Uniti, dove questo indi­
catore e generalmente mol­
to sensibile e raggiunge 
spesso punte elevate (oltre 
40) . Quest 'anno si e regi­
strato un brusco raffredda­
mento e la temperatura, dai 
40 gradi dello scordo anno, e 
scesa a 28 

Diminuiscono 
gli aborti 

tm ROMA I dati ufficiali dell'l­
stat rivelano che nel 1991 si so­
no venficate 154 662 «interru­
zioni volontane della gravidan­
za» con una contrazione di 
6.623 unità, pan al 4,10%, ri­
spetto al 1990 I dati Istat sfata­
no anche il luogo comune che 
vuole un mendione onentato 
verso il modello culturale del 
Nord' la flessione degli aborti è 
infatti percentualmente più 
elevata nel Mezzogiorno (da 
58 270 a 55 288, pari ad una 
contrazione del 5,11%) che 
nel Nord-Centro, da 103 015 a 
99.374 (-3,53'A.). Il maggior 
numero di aborti in assoluto e, 
fra le regioni italiane, quello 
della Lombardia.seguita d<i 
Puglia, Lazio e Campania rvb 
considerando iK rapporto con 
la popolazione residente il ne­
gativo primato va alla Puglia 
Regioni relativamente anli-
abort'ste sono il Veneto, la Ba­
silicata, il Trentino-Aito Adige 

Roma 
Rapine 
per pagare 
il cenone 
• • ROMA «Siamo venuti a 
Roma per compiere qualche 
rapina per poi passare bene, 
con le nostre famiglie, la notte 
dell'ultimo dell'anno» 

Lo hanno detto tre pregiudi­
cati napoletani, due maggio­
renni e un minorenne, quando 
la scorsa notte, nei pressi della 
stazione Termini, sono stati 
fennati da una pattuglia del 
commissariato Viminale a bor­
do di un'auto sequestrala al 
propnetario 

I tre sono Gennaro (-"inizio e 
Antonio Architravo, di 19 anni, 
e Armando D B , di 17, i quali 
sono stati rinchiusi in carcere 
con l'accusa di concorso in ra­
pina plunaggravata e seque­
stro di persona Dopo aver 
malmenato e rapinato quattio 
passanti, tra la Stazione, pia/-
AÌ dei Cinquecento e via Mar­
sala, i napoletani Manno bloc­
cato una «Regata» guidata da 
Manco Dominici e lo hanno la­
nuto con loro |>er un paio d o-
re Mentre stavano rifornendo­
si di carburanti' ad un distribu­
tore alla periferia della citlj, 
Marco Dominici e riuscito a 
fuggire e a dare l'allarme Alla 
ciccia dei rapinatoti si vino 
poste diverse pattuglie della 
polr/ia, che infine li hanno 
bloccati e arrestati 

I giganti 
abitano lì 

• • ROMA Gli italiani diventa­
no sempre più alti E t «giganti» 
vivono in F-'r uli-Vene/ia-Giulia 
Lo confermi] l'annuario dell'l­
stat ponendo a confronto gli 
iscritti alle liste di leva nati de­
gli anni 1^31, 1941. 1951. 
1961. 1967 e 1969 Ne risulta 
che l'altezza media dei cittadi­
ni italiani, espressa in centime­
tri, e vnn.'la da 1S"48 ,i 
173,84 Neg ' stessi anni gli uo­
mini di altezza infenore a metri 
1,50 sono dimini'iti dallo 0,6'K 
allo 0.H, per quella del l'.Ti'.i 
Al contrario la percentuale de i 
giovani alti 1.80 ed oltre e ere 
sciutada]3,».al 18,0'A, Il Frm 
li con la media di centimetri 
177 tende ad acc entuare la sua 
caratteristica storica di -terra di 
gi«anti» Non pei nulla è !a re­
gione dove nacque Pruno Car­
riera La Sardegna, con la me­
dia di ccnti'iietri 170,31 per i 
nati del 19tW, chiude la e lassi 
fica 

Palazzo Chigi 
Donna veglia 
per riavere 
la sua casa-
• • ROMA Questa notte, a Ro 
ma, in piazza Colonna, davanti 
alla presideiza dei consiglio 
una donna v esilerà per ottene 
re giustizia Annamaria Um/il 
lotta 46 anni, inscenante eie 
mentare, vivi; da undici mesi in 
un garage Suo marito, uri alto 
funzionano de] ministero del 
tesoro, le h.i tolto la casa co 
niugale, di comune propneta 

Tutto e in ziato quando ari 
nu'.lando la sentenza prece 
dente, un giudice istnjttoie ha 
decretato lo sfratto della signo­
ra La.n/illot',i dalla casa e he le 
era stala affidata dopo la sepa 
razione legtile II manto, tra 
l'altro, ha un'altra cavi in cui 
vivere U'i. non avendo patenti 
ne proprietà si e adattata a vi­
vere nel garage dell'abitazione 
(pnvo di nscdlitamenlo e ser 
VIZI igieiiiuj, continuando a(i 
insegnare U tli i giorni nella 
scuola elementare "Un uoni" 
un ha privato del figli e del tei 
to coniugali Ila approntalo 
con I inganno della mia one 
sta . C>ra mi è rimasta solo I * 
mia dignità' di madre e di don 
na aiutatemi'» questo il carte] 
lo che Annamaria Lin/illotti 
terra tra le mani nella sua Imi 
ga notte di Ca|xxtanno 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: se volessimo dare uno 
sguardo a volo d'uccello all'anno che si sta per 
concludere potremmo notare che il tratto più sa­
liente di questa annata meteorologica è costitui­
to dall'abbondante piovosità della stagione au­
tunnale piovosità che ha provocato non pochi 
danni a molte regioni della nostra penisola Allo 
stato attuale il principale protagonista resta 
sempre II freddo le temperature minime si man­
tengono inferiori allo zero grado ed in alcune lo­
calità del nord anche le temperature massime 
resteranno negative; si avranno in sostanza 
giornate di gelo. Questo aspetto del clima attuale 
non va sottovalutato per le abbondanti gelate 
che possono costituire un seno ostacolo alla cir­
colazione degli autoveicoli La situazione meteo­
rologica vede sempre un'area di bassa pressio­
ne localizzata a sud della Sicilia, principale arte-
hce delle perduranti condizioni i l cattivo tempo 
sulle regioni meridionali Al centro e soprattutto 
al nord il tempo è regolato dall'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso Sulle regioni centrali nuvolosità variabile 
alternata a schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sulla fascia adriatica Per quanto ri­
guarda il meridione addensamenti nuvolosi as­
sociati a precipitazioni anche di tipo temporale-
scoe nevicate sulle cime appenniniche 
VENTI: tutti da levante, moderati al nord e al cen­
tro, forti al sjd. 

MARI: mossi I bacini confali e settentrionali, 
molto mossi quelli meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bollano -11 
Voron? -f 

Triesti) 2 

Venezia -5 

Milano 4> 

Torino -J 

Cuneo -G 

Genova 2 

Bologna -5 

Firenzo 1 

Pisa -2 

Ancona -3 

Perugia 0 

Pescara -2 

4 

/ 
10 

8 

4 

6 

e 
8 

5 

12 

10 

S 

5 

1 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaKiumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potonza 

S M l.euca 

Reggio C 

Mossinn 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amstordam -2 

Atene 3 

Boriino -1 

Bruxelles 3 
Copenaghen -8 

Ginovra -2 
Helsinki -8 

Lisbona 9 

3 

7 

c 
0 

2 
— T 

-i 

15 

Londra 

Madrid 

Mosca 

Oslo 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-8 

1 

? 

-2 

S 

7 

2 

8 

7 

11 

9 

10 

6 

7 

? 

? 

10 

-11 

2 

-6 

b 

-b 

0 

8 

11 

0 

10 

10 

0 

1? 

14 

13 

13 

14 

12 

10 

6 

11 

3 

6 

1 

1 

-1 

1 

SOSTIENI 

ITALIA 
SOSTIENE LA TUA VQCL 

_ . — • — ~ ~ z * * » . <*•«** 

«julix) • ™" 
no»** 

IUIIX) • ™" o . d I O . 
. d m . I t a l i » B , 0 _ . i . 

Mulix) • — o.dlo-

I tal iaRadio 

nfiiità 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri 1. 32r>(MK) 1. !(,,r,(XXi 
enumeri I. 290 OO0 I. Mf.Otl) 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I. dKdUMl I. <v (KK) 
Li numeri !. WL'OIKI I. J!I1 (KK) 
l'i-r al)t)Oli,irsi vers-tinenUi sul i i. p n J'I'lTjU' 
intestato .ili l mi i S|.A sia ili i 

IWUK7 Kimi, 
oppnrt' versando l irn|Mir1ri |>r 

M « i III .'') 

i l i ulti, 
K.tml.i ilclli Se/ii un e t'.sli-r J/K 

:<ro|>„ 

Tariffe pubblici'larie 

A mix l Unni :tf)s HI i 
Commi rei,ile tonale I <1 (u i iK i 
Common lale leslis'o I V>U mio 

l-'inestreìla I" pagina tee .:.• t 1 ' i l i) 1)00 
finestrella I" pagina leslis i I 1 S',11 IK1Ì 

Manchette di testata I 2 2IHUMK! 
Keda/ion ili I. 7'iil'HK) 

Kirian/ -U'^all Coiuess \slo Appalli 
l'en.ili I. <;H">IX)() - (-estui I. 72(1000 

\ parola Nrvroloyiel. 1-silfi 
l 'art 'Mp Lutto I H ()()() 
rsconomii i I 2 »<MI 

Coni essiotlarie poi la pul>ì>li( ita 
Jsll'KA. via «ertola .(•! l'urino lei (111 ' 

77.WI 
SPI, sia M.in/oii i '!7. Milano tei 02 U H I 

Stampa in f,K sin ile 
TelesMitipa RUMI.ina Roma ,'ta ilei! i Maiala 
'la 2Xr! NIKI M'I.IIIII . s ia l in > ila l ' s lu i . i ili 

Sos spa Mess ina • \ la I ' f s in in i i I i < 

http://ott.mi.smo


Giovedì 
31 dicembre 1992 in Italia 

V.^&ifuiyi 

pagina 9ru 
'•^t^^tM&f^M^^M^S&JSM-é^^MsSiii^^l^^È'Jé'i'i. 

Caso Contrada. Un funzionario del Sisde Smentito l'invio di altri avvisi di garanzia 
è stato ascoltato negli uffici romani della Dia ma in realtà sono già state fatte le notifìche 
Ha confermato resistenza di contatti Lunedì riunione della presidenza Antimafia 
con il boss della famiglia di San Cataldo Scalfaro riceve al Quirinale Finocchiaro 

Interrogato il «capitano» del Sisde 
Davanti ai giudici l'uomo chiamato in causa da Messina 
Martedì sera ci sono stati i primi interrogatori. Negli 
uffici romani della Dia i giudici hanno ascoltato il 
«capitano» del Sisde chiamato in causa da Leonardo 
Messina. Un lungo interrogatorio nel corso del qua­
le lo 007, raggiuntp da un avviso di garanzia, ha da­
to la sua versione'sul mancato blitz contro il vertice 
di Cosa Nostra riunito ad Enna. Confermati i contatti 
tra Sisde e il boss della mafia. 

GIANNI CIPfUANI 

ta a colpire in profondità le 
collusioni Stato-mafia. 

Ieri il procuratore capo di 
Palermo, Vittorio Aliquò, non 
ha voluto fare commenti, né ri­
lasciare dichiarazioni. Si è li­
mitato a dire: «Smentisco la 
notizia sui quattro avvisi di ga­
ranzia». E poi: «Do questi uffici 
non è partito alcun avviso di 
garanzia». In realta gli avvisi di 
garanzia già ci sono e, come 
nel caso del cosiddetto «capi­

tano», sono già stati notificati. 
Si può comprendere tuttavia la 
riservatezza e la prudenza dei 
magistrati siciliani impegnati 
in un'inchiesta delicatissima 
che potrebbe far emergere le­
gami inconfessabili. 

Martedì sera, come detto, il 
«capitano» del Sisde chiamato 
in causa da Leonardo Messina, 
e stato ascoltato ai giudici pa­
lermitani. Un fuoco di (ila di 
domande. Messina aveva rac­

contato di aver avuto contatti 
con un agente del Sisde impe­
gnato nella cattura dei superla-
titanti. Ma il giorno del vertice 
mafioso di Enna, alla richiesta 
di un colloquio, il •capitano» si 
tirò indietro. «Se non fosse ac­
caduto - ha detto Messina al­
l'Antimafia - tanti poliziotti e 
giudici non sarebbero morti». 
Perché il funzionario del Sisde 
fece saltare quel contatto? Il 
cosiddetto «capitano» si è dife-

• • ROMA. Dopo l'arresto di 
Bruno Contrada, sono comin­
ciati gli interrogatori dei fun­
zionari dei servizi segreti e del­
l'alto commissariato per la lot­
ta alla mafia, chiamati in causa 
dai pentiti per le collusioni con 
Cosa Nostra. Martedì sera, ne­
gli uffici del a Dia di Santa Pri­
scilla, i giudici Antonino In-
groia ha ascoltato il «capitano» 
del Sisde d cui ha parlato il 
pentito Leonardo Messina. Un 
interrogatorio durato diverse 
ore, nel c o n o del quale il fun­
zionario del servizio segreto ci­
vile ha dovuto rispondere a 
molte domsnde, compresa la 
circostanza del mancato arre­
sto dei boss di Cosa Nostra du­
rante il vertice di Enna nel cor­
so del quale fu decisa la strate­
gia delle strigi. Insomma l'in­

chiesta sull'organicità dei rap­
porti mafia-apparati istituzio­
nali continua ad andare 
avanti. 

Finora gli avvisi di garanzia 
sono quattro. Alcuni, sicura­
mente, sono già stati notificati. 
Uno è destinato al «capitano» 
indicato da Messina; un altro 
al funzionario che é accusato 
di aver favorito la latitanza del­
l'uomo d'onore Nino Buffa, 
condannato a 30 anni e fuggito 
in Venezuela a bordo di un ae­
reo «Falcon» messo a disposi­
zione dai servizi; altri due ad 
agenti che hanno lavorato sia 
al Sisde che all'Alto commissa­
riato. Ma su altre persone sono 
in corso indagini. Insomma i 
primi provvedimenti giudiziari 
sembrano essere solamente 
l'inizio di un'inchiesta destina-

L'indagine sul questore Contrada 
sospettato di collusione con la mafia 
Si «assoggettò» per paura di morire? 

Quel «riscontri oggettivi» che lo accusano 
Le rivelazioni dei pentiti. E i riscontri. Le accuse 
mosse a Bruno Contrada, funzionario del Sisde, ar­
restato perché sospettato di collusione con Cosa 
Nostra, appaiono stringenti. Quattro pentiti raccon­
tano di blitz evitati per una telefonata (riuscì a fuggi­
re, oltre a Totò Riina, anche Vincenzo Marchese). 
Nuovi particolari sull'appartamento di via Jung: 
spunta il nome di Angelo Graziano. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Adesso le «indi­
screzioni» sembrano comporsi 
in un quadro più chiaro, meno 
evanescente Le accuse mosse 
al dottor Bruno Contrada, alto 
funzionano del servizio segre­
to civile, appaiono infine circo­
stanziate e stringenti. Ci sono 
le dichiarazioni dei pentiti, di 
quattro pentiti, certo, ma ci so­
no anche alcuni riscontri og­
gettivi (l'esistenza di un testi­
mone, per esempio). Le une e 
gli altri, insieme, aiutano a de­
cifrare il clamoroso arresto del 
vice-questore, avvenuto la vigi­
lia di Natale. 

Quattro pentiti e molti «epi­
sodi». . 

Di Contrada «colluso con 
Cosa Nostra» parlano quattro 
pentiti: Tommaso Buscetta, 
Giuseppe Marchese, Gaspare 
Mutolo e Rosario Spatola. L'in­
terrogatorio di Mutolo - appar­
tenente alla «famiglia» di Par-
tanna Mondello, uomo di fidu­
cia di Rosario Riccobono - ri­
sale allo scorso ottobre. Nel-
l'affrontare il tema dei rapporti 
tra Cosa Nostra e le istituzioni, 
l'ex boss comincia dal 1975, 
quando i membri più autore­
voli della «Commissione» (vol­
garmente: Cupola), e cioè 

Gaetano Badalamenti, Totò 
Riina e Stufano Boutade, deci­
sero che i poliziotti e i giudici 
antimafia dovevano essere o 
«assoggettati» o uccisi. Stefano 
Bontadc (poi ammazzato dai 
corleonesi di Riina) scelse co 
me suo tramite il conte Arturo 
Cassini. Tra i poliziotti <,a son­
dare, Boris Giuliano e Biuno 
Contrada. Giuliano fu poi ucci­
so, Contrada no. Fu dunque 
«assoggettato»? 

Le abitudine di Contrada 
erano «studiate» da Angelo 
Graziano e Giuseppe Calatolo. 
E, in merito, Mutolo avrebbe ri­
cordato agli inquirenti un epi­
sodio: Graziano gli disse di 
aver messo a disposizione di 
Contrada un appartamento in 
via Jung. A questo punto, un 
salto temporale. Dal 76 (anno 
in cui Mutolo fu arrestato) 
all'81 (quando usci dal carce­
re) . Nell'81, dunque, l'ex boss 
chiede a Rosario Riccobono 
che cosa ne è stato di Contra­
da. E Riccobono risponde: è a 
nostra disposizione. Aggiun­
gendo elle il funzionario era 
stato contattato anche dal con­

te Cassina. Il «funzionario» fa­
ceva lavori a molli esponenti di 
Cosa Nostra. Alcuni di essi sa­
rebbero stati informati di ope­
razioni di polizia finalizzate al­
ia loro cattura. Ancora, e sia­
mo al Natale '81, nel «bilancio» 
della «famiglia» di Partanna 
Mondello viene Inscritta, in 
usuila, la somma «15 milioni di 
lue». Versati a Contrada. 

Il secondo pentito 6 Giusep­
pe Marchese, uomo d'onore 
della «famiglia» palermitana di 
Corso dei Mille, e (fino all'ago­
sto scorso) vicinissimo al su-
perboss Totò Runa. Agli inizi 
dell'8l, suo zio, Filippo Mar­
chese, gli dice: corri da Riina, 
Contrada ci ha fatto sapere 
che la polizia ha individuato il 
suo nascondiglio. Giuseppe 
Marchese esegue, e Rima 
scappa. 

Giuseppe Marchese avrebbe 
precisato ai giudici che Con­
trada faceva arrivare le «noti­
zie» su possibili blitz a Michele 
e Salvatore Greco (il «senato­
re») con * quali intratteneva 
rapporti. In che modo erano 
nati quei rapporti? Forse attra­

verso la massoneria. 
Il terzo pentito, Rosario Spa­

tola, ex uomo d'onore della 
•famiglia» di Campobello Di 
Mazara, avrebbe saputo da va­
ne persone che Bruno Contra­
da era massone e collegato 
con Cosa Nostra. Inoltre: il fun­
zionario s'incontrava sovente, 
a Palermo, con esponenti dei 
•coileonesi». Ancora: Spatola 
avrebbe appreso, nel 1987, di 
un blitz fallito perché i boss 
avevano ricevuto una telefona­
ta dalla questura. Telefonata di 
Contrada? Spatola non lo sa. 

Ed eccoci a Buscetta. L'ex 
boss dei due mondi parlò di 
Contrada già nell'8-1. A racco­
gliere la sua testimonianza, 
Antonino Caponnetto e Gio­
vanni Falcono. Don Masino ri­
ferì che, nel Ìlj60, incontrò Ro­
sario Riccobono, e questi gli 
consigliò di nascondersi nel 
territorio della «famiglia» di 
Partanna Mondello. Dove la 
polizia non lo avrebbe sicura­
mente cercato. Perché? La n-
sposta, Buscetta la ebbe da 
Stefano Bonlade. Riccobono é 
sbirro, é amico di Contrada. 

Il procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna conferma i progetti dei clan contro il giudice 
Telefonata tra boss e imprenditore: «Stiamo per farlo fuori» 

«Sì, volevano uccìdere Di Pietro» 
Dopo due secche smentite è stato proprio Pier Luigi 
Vigna a dare la notizia: volevano uccidere Di Pietro. 
«Si ci sono elementi - ha detto ieri - di cui la procura 
di Milano e stata immediatamente messa al corren­
te». La vicenda emerse da ambienti giudiziari in re­
lazione ad alcune intercettazioni telefoniche tra 
l'imprenditore (ora in prigione) Angelo Ftaccabri-
no e un boss delia malavita, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CROSSATI QIORQIO SOHDtRI 

i B FIRENZE. La mafia voleva 
uccidere Di Pietro. Lo ha con­
fermato ieri il procuratore ca­
po di Firenze, Pier Luigi Vigna 
«SI. ci sono elementi - ha detto 
ieri - di cui la Procura della Re­
pubblica di Milano è slata im­
mediatamente messa al cor­
rente». Con queste parole Pier 
Luigi Vigna, orocuratore della 
Repubblica di Firenze, ha con­
fermato i recanti allarmi sull'i­
potesi di un attentato al giudi­
ce Antonio Di Pietro, protago­
nista dell'inchiesta su Tangen­
topoli. Questa notizia era ve­

nuta fuon dagli ambienti giudi­
ziari in relazione ad alcune 
intercettazioni telefoniche tra 
Angelo Fiaccabnno, l'impren­
ditore massone di Milano, e un 
misterioso personaggio. Fiac-
cabrino si lamentava dell'in­
chiesta su tangentopoli e il suo 
interlocutore lo rassicurava di­
cendogli che presto Di Pietro 
sarebbe stato fatto fuori. Fiac-
cabrino, arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta sull'autoparco di 
via Salomone a Milano, base 
operativa di Cosa Nostra, è at­
tualmente in carcere. Nell'in­

terrogatorio reso da Fiaccabn-
no ai magistrati fiorentini Pier 
Luigi Vigna e Giuseppe Nicolo-
si, presente il giudice Di Pietro, 
sulle presunte collusioni tra 
lunzionan e agenti di polizia 
ed elementi della mafia, l'e­
sponente socialdemocratico 
ha confemiato di conoscere il 
vice questore lacovelli del 
Commissariato di Monforte. 
Gli fu presentato da Giovanni 
Salesi, il gestore dell'autopar­
co arrestato p*ir associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
Ha raccontato anche di aver 
avuti rapporti con altri poliziot­
ti. «Il Grimaldi Vincenzo - dice 
Fiaccabnno - e un poliziotto 
mio amico da vecchia data e 
lui qualche volta mi ha segna­
lato qualche esercizio com­
merciale che era in vendita». A 
Fiaccabrino, sempre nel corso 
dell'interogalono e stato con­
testato di aver pronunciato, nel 
corso di una conversazione 
con Simone Cannata, la se­
guente frase a proposito di un 

assistente della Digos e del vi­
ce questore lacovelli. «Che an­
che quello lo abbiamo molto 
legato bene. Con i soldi tutto 
fanno». L'imprenditore social­
democratico, iscritto da dieci 
anni alla loggia Serenissima, 
ha risposto- «Non so che dire a 
fronte di questa conversazio­
ne». 

Vigna ha parlato del proget­
tato attentato contro Di Pietro 
in un incontro a Palazzo Vec­
chio [>er presentare una inedi­
ta iniziativa in collaborazione 
tra la magistratura e il Comu­
ne Da gennaio ad aprile i 
quattro magistrati della Dire­
zione distrettuale antimafia di 
Firenze, Pier Luigi Vigna. Giu­
seppe Nicolosi, Margherita 
Cassano e Silvia Della Monica, 
più due giudici che hanno la­
vorato a lungo in Sicilia, il fon­
datore del pool palermitano 
Antonino Caponnetto e Clau­
dio Lo C'urto, che ha operato a 
Caltanissetta, batteranno a 
tappeto le scuole medie infe­

riori della città per parlare di 
mafia a seimila studenti. Al ter­
mine del ciclo gli interventi dei 
magistrati verranno raccolti in 
un volume, «Lezioni di mafia», 
che verrà distribuito come te­
sto a tutte le scuole della città. 
«Si dice sempre che il fenome­
no malioso non si può repri­
mere solo attraverso la via giu-
diziana - ha detto Vigna - ma 
che sono necessari interventi 
preventivi. F. vero, il migliore 
antidoto alla malia o una cul­
tura anti-mafia». Secondo Vi­
gna qualche segnale lascia in­
travedere oggi una «disgrega­
zione della cultura mafiosa». 
«Cosa Nostra - dice il procura­
tore della Repubblica - sta cer­
cando di dar.»:: una struttura di­
versa. Ma se l'organizzazione 
ha la necessità di rimodellarsi 
questo significa che sta attra­
versando una crisi. Anche il 
fiorire delle collaborazioni con 
la giustizia è un segno e gli in­
put dello Stato facilitano l'e­
sternarsi di una crisi insita nel­
l'organizzazione criminale». 

so. Ha ammesso l'esistenza 
dei contatti con l'uomo di Co­
sa Nostra e ha ammesso anchc-
una serie di circostanze che gli 
venivano contestate. Ma ha da­
to per ogni episodio una spie­
gazione «legittima». Ha convin­
to i giudici? Non si sa. Certo e 
che la sua posizione è consi­
derata molto meno grave di 
quella di Bruno Contrada Co­
munque dopo l'interrogatorio 
sono stati disposti altri riscon­
tri. 

Anche Bruno Contrada, si e 
saputo, nel corso dell'interro­
gatorio ha dovuto ammettere 
una scric di episodi che gli ve­
nivano contestati. Ma ha in­
quadrato tutto dal suo punto di 
vista. In pratica ha sostenuto di 
aver fatto ogni cosa nell'inte­
resse del servizio. Poi, di fronte 
ad alcune contestazioni speci­
fiche, ha precisato la sua posi­
zione: ha negato di aver avuto 
determinati incontri, ha conte­
stato alcuni suoi spostamenti 
in determinale date. È stato 
convincente7 Anche questo 
non si sa. Però nessuno esclu­
de che il funzionario del Sisde 
debba passare ancora diversi 
altri giorni in galera. 

Intanto, mentre l'inchiesta 
sui rapporti mafia-servizi, sta 
scavando in profondità, le po­
lemiche non accennano a pia­

li vicequestore Bruno Contrada 

carsi, 'eri il Pri ha replicato al 
ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino. «Mancino - è scritto 
su una nota della Voce repub­
blicana - opera una sostanzia­
le correzione, se non proprio 
una sconfessione rispetto alle 
prime dichiarazioni del capo 
della polizia, Vincenzo Pansi. 
Chiediamo al ministro qua! è il 
sistema contro il quale egli ci 
accusa di schierarci chieden­
do a noi di punire severamente 
un alto funzionario se fosse 
provato colluso. A quali misteri 
si nmanda, della cui gelosa cu­
stodia richiamare tutti alla 
complice difesa nel più alto 
degli interessi? Forse misteri al­
la cui tutela anche un galan­
tuomo come Mancino, una 
volta divenuto ministro dell'In­
terno, si senta legato da un su­
periore dovere verso il passato 
e chi prima di lui negli anni ha 
esercitato delicate responsabi­
lità»? 

Infine, per lunedi 4 l'onore­
vole Luciano Violante ha con­
vocato la riunione dell'ufficio 
di presidenza della commis­
sione Antimafia. All'ordine del 
giorno le procedure per segui­
re gli sviluppi del caso Contra­
da. E ieri sera il presidente del­
la Repubblica Scalfaro ha in­
contrato il capo del Sisde, An­
gelo Finocchiaro. 

Ottobre 92: Buscetta rievo­
ca quell'estate di olto anni pri­
ma. E ricorda quanto gli disse 
lo stesso Riccobono: qui nes­
suno ti viene a cercare, io ho 
da Contrada tutte le informa­
zioni necessarie 

La fuga di Vincenzo Mar­
chese. 

Altri due episodi, racconta 
Giuseppe Marchese. Siamo 
nell'81, Filippo Marchese chia­
ma Giuseppe e gli dice di cor­
rere da suo padre, perchè il 
dottor Contrada ha avvertito di 
un blitz imminente. Fuga nu-
scita. Sempre nell'81: questa 
volta la fuga - su suggerimento 
di Contrada - riesce a Giusep­
pe e Filippo Marchese. 

I riscontri. 
Da più parti si sostiene (e 

non tenendo conto di una sen­
tenza della Cassazione) che le 
parole dei pentiti, di per sé, 
non costituiscono prova. Da 
quanto e trapelato, i giudici di 
Palermo non si basano solo 
sulle rivelazioni degli ex uomi­
ni d'onore. C'è altro. Ci sono i 
cosiddetti riscontri. La polizia 
giudiziaria ha venficato, per 
esempio, che le case e le ville 
dei falliti blitz non solo esisto­
no, ma corrispondono perfet­
tamente, nella realtà, alle de­
scrizioni fatte da Marchese e 
da Mutolo. Particolari interes­
santi emergono in relazione al­
l'appartamento di via Jung. 
Mutolo racconta che l'apparta­
mento fu messo a disposizione 
di Contrada da Angelo Grazia­
no. Esisterebbe un testimone. 
Avrebbe visto più volte il capo 
della mobile recarsi in quel pa­
lazzo, in compagnia di una 

donna. Contrada ha confer­
mato di essersi recato 11, preci­
sando che l'appartamento era 
del giudice Signorino (morto 
suicida un mese fa). In realtà, 
l'edificio in questione è stato 
realizzato da un ingegnere 
che, attraverso una trama di le­
gami d'affari e di parentela, 
porta proprio ad Angelo Gra­
ziano. Ancora. Stelano Bonta-
de avrebbe contattato Contra­
da tramite il conte Arturo Cas­
sina: il legame tra il poliziotto e 
l'«iiiiprendilore» è documenta­
to, appartenevano entrambi 
all'«Ordine equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme». 

Le parole dei pentili, dun­
que, sarebbero «potenziate» da 
una serie di riscontri esterni, 
oggettivi. Ci sono, infine, le di­
chiarazioni rese dagli ex colle­
ghi di Contrada. Vincenzo Im-
rnordino (ex questore di Paler­
mo), Giuseppe Nicolicchia 
(ex questore di Palermo) e 
Giuseppe Impallomeni (ex di­
rigente della squadra mobile), 
dissero che, dopo l'omicidio di 
Boris Giuliano, Contrada lavo­
rava poco e male. Inerzia, in­
differenza, immobilità dell'uffi­
cio da lui diretto (ca|xj della 
mobile fino al febbraio '80). I 
sospetti, in quelle dichiarazio­
ni, si sprecano 

Ricordando il vecchio pro­
getto della «Commissione» 
(assoggettare o uccidere giu­
dici e poliziotti antimalia), 
non appare peregnna l'imma­
gine di un poliziotto che, per 
non morire, decide di «assog­
gettarsi». Colluso per paura, in­
somma. Naturalmente, se col­
luso è, 

Strage del rapido «904» 

Richiesta l'autorizzazione 
a procedere per il missino 
Massimo Abbatangelo 
• V HREfJZE La Procun s ene-
rale fiorentina ha inoltrato alla 
Camera dei deputati la richie­
sta di autonzzazione a proce­
dere contro il parlamentare 
missino Massimo Abbatange­
lo, già condannato il 28 marzo 
1991 dalla Corte d'Assise di Fi­
renze all'ergastolo per la stra­
ge del rapido 90-1. 11 processo 
di appello si svolgerà nella 
prossima primavera. 

La sentenza di pnmo grado 
aflermava che il deputato na­
poletano aveva consegnato a 
Napoli, ai primi del dicembre 
1984, alcuni candelotti di 
esplosivo a Giuseppe Misso e 
ai suoi «luogotenenti» Alfonso 
Galeota e Giulio Pirozzi, se­
condo l'accusa, utilizzati dal 
boss mafioso Pippo Calò e da 
Guido Cercola per la bomba 
che il 23 dicembre 1984 provo­
cò la morte di 16 persone e il 
ferimento di 266 passeggen. 

A provocare l'esplosione era 
stalo un ordigno a base di 
«Sentex H», azionato da un 
congegno telecomandato. La 
Digos fiorentina nuscl a nco-
struire la genesi dell'attentato 
grazie anche ai pentiti, Lucio 
l-uongo e Mario Ferraiuolo. Le 
loro parole, unite ad altri ele­
menti d'accusa quale il ntrova-
mento di una partita di «Sentex 
H» in un casolare di proprietà 
del «cassiere di Cosa Nostra» 
Pippo Calò, le perizie e la sco­
perta di alcuni congegni elet­
trònici serviti per comandare a 
distanza Implosione, aveva 
permesso di scopnre un al­
leanza fra mafia, camorra e 
estremismo di destra. In que­
sto scenario la figura del depu­
tato missino Massimo Abba­
tangelo emergeva come quella 
di chi, agli inizi di dicembre, 
aveva consegnato material­
mente al gruppo camorristico 

di Giuseppe Misso una decina 
di candelotti di esplosivo Per 
cementare, secondo l'accusa, 
uno scellerato patto d'azione 
tra organizzazioni cnminali di­
verse, ma unite nell'occasione 
sotto l'egida della mafia 

L'ipotesi di un>i strage valuta 
perdis'oghere l'attenzione del­
ia gente da quanto stava acca 
dendo in Sicilia fu accettata 
dai giudici di primo grado, con 
il corollario di una sene di er­
gastoli Ma già in quel primo 
proces>o Abbatangeio non 
compariva. Dopo una lunga 
latitanza, la mancanza di auto­
nzzazione a procedere da par­
te del Parlamento impedì di 
giudice".re l'uomo ixilituo ,is 
sieme a coloro che, per I accu­
sa, era io stati i mandanti ed i 
materiali esecutori della stra­
ge Pipjxi Calò, Guido Cercola. 
e i camorristi Giuseppe Misso, 
Alfonso Galeota e Giulio Piroz-
zi. In appello alla conferma 
dell'ergastolo per Calò e Cer­
cola fece cosi da contraltare 
l'assoluzione per il boss Misso, 
Pirozzi e Galeota. Il 5 marzo 
1991 la pnma sezione della 
Cassazione presieduta da Cor 
rado Carnevale confermò le 
assoluzioni del gruppo napo­
letano di Misso e annullo tutte 
le condanne per la stragi' (Ca­
lò. Cercola, Franco Di Agosti 
no e 1-riedench Schaudinn il 
tecnico tedesco che preparò : 
congegni telecomandati). Il 24 
novem ore scorso perù la quin­
ta sezione della Cassazione 
confermò definitivamente l'er­
gastolo a O l ò e Cercola, le 
condanne a Schaudinn (22 
anml «.• Di Agostino (24 anni) 
e al gruppo di Misso per la de­
tenzione e il porto di esplosivo 
Quell'esplosivo che, secondo 
l'accusa, i camorristi ncevetle-
ro dal j.arlamcntare missino 

I magistrati di «mani pulite» 

«A condono non può essere 
solo un colpo di spugna» 

• V MILANO «Quello proposto 
da Gherardo Colombo non è 
un condono, Un conto è inco­
raggiare la dissociazione da 
comportamenti delittuosi, un 
altro è il condono, che equiva­
le al colpo di spugna». Lo affer­
ma il giudice Piercamillo Davi-
go, del pool milanese dell'in­
chiesta «Mani pulite», in un' in­
tervista che sarà pubblicata sul 
prossimo numero di Panora­
ma. «L'importante - dice Davn-
go - è che un termine sia stabi­
lito, in maniera che uno debba 
decidersi: o parla oppure tace 
pagandone poi le conseguen­
ze, e spezzando pure la solida­
rietà tra il pubblico ufficiale 
che riceve denaro e il privato 
che lo offre». 

Sulla proposta di depenaliz-

Ncll'anniversano della morie del 
compagno 
(senatorej 

PIETRO RISTORI 
La IIIUKIK.' od i nipoti, nel ricordarlo 
con allutlo, soiiuscnvono per l'Uni­
ta 
Empoli (Fi), 31 dicembre IDD2 

È deceduto 

RENATO SCARUNO 
il funerali avvenuti in lomia civile 
ne danno notizia i compagni della 
.sezione de) Pds Frosali di Sesto Fio­
rentino e ho in suo ricordo sottoscn-
voi io 100.000 lire por l'Unità 
Sesto Fiorentino 'vFi), 31 dicembre 

Mila Piersigilti Bardita, con le tiglio 
Silvi,» e Lelia, partecipa al dolore di 
Francesco, Alta e Giovannino por la 
scompanni di 

GIOVANNI COLAOCCHI 
(pittore) 

già professore ni Liceo Artistico 1, 
insigne pittore che tanta traccia di se 
lascia nell'arte contemporanea e 
sottoscrive per la Lega contro i tu­
mori 
Firenze,31 dicembre 1992 

È deceduto all'ospedale di Livorno, 
a 75 anni, 

LUICI SUSINI 
medico di Collesalvotti a padre di 
Marco Susini, secretano della fede­
razione provinciale del Pds di I «-or­
no Lascia la moglie Lia e duo figli, 
Marco e Nicola I luneiali muove­
ranno oggi alle 15 dalla chiesa di 
Collesarvetti A Marco e alla sua fa­
miglia giungano lo più sincere con­
doglianze dei compagni della fede­
razione di Livorno dello organizza­
zioni del Pds e della redazione to­
scana de l'Unita 
Livorno, 31 dicembre 1992 

zarela egge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, Davigo al­
lertila che «la legge sul iman 
ziamento pubblico ai partiti si 
occupa solo della trasparenza 
dei contributi, che devono es­
sere tutu iscritti a bilancio. Una 
volta atsolita la legge, si rende­
rebbero applicabili le nonne 
sul falso in bilancio Oppure, 
nel caso di soldi dati in nero, 
vuol dire che si traila di corru­
zione o concussione In tutta 
l'inchiesta c'ò solo un caso di 
sola violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, quello 
dell'onorevole Giorgio San-
tuz». 11 sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro ieri ha lutei-
rogato Sergio Radaelli, espo­
nente del Psi milanese tr<i i pri 
mi politici arrestati. 

La Prosit lenza nazionale della nn i 
federazione Arci, i compagni e le 
compagne della Dire/ione sono vi 
Cini ad /ungo Diodati per ij SCOPI 
parsa de l'amata sorelki 

WILMA 

e ne ricordano la IUIILM militanza 
partigiana e antifascista 

Roma, Li 1 dicembre- 19i*2 

Ricorderemo sempre cori grande 
stima e putide rispetto la compagna 

OSCAR ANTONIA 
ABB1AT! 

a Francc, Dolores e Loris il nostro 
jx'nsiero più affettuoso 
Mario T.imbdlotti, Mano Beisi con 
Franca Timbalolti Bersi e famiglie 

Broscia, M dicembre 1992 

Lu Presidenza nazionale della Con 
federazione Arci, i compagni e le 
compagne della Direzione sono vi 
Cini ad / jngo Diodati per la scoin 
parsa dell'amata sorella 

WILMA 

e ne ricordano la lunga militanza 
pdrtigian i e antifascista 

Roma, 31 dicembre 19**2 

Ricorderemo sempre con ghinde 
stima e glande nspetlo la compagna 

OSCAR ANTONIA 
ABBIATI 

a Franco Dolores e U>ns il nostro 
pensiero più affettuoso M.ino Tarn 
baioni, Mano Bersi con Franca Tarn 
balotti Bersi e famiglie 

Brescia, 3] dicembre 1('.»2 

Il giudice Antonio Di Pietro 

limaste 
MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel 02/6423557 • 66103585 
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Giovedì 

A partire da febbraio «Non saranno riflessioni 
registrazioni di preghiere a caldo » si affretta a precisare 
di Giovanni Paolo II il Vaticano. «È soltanto 
saranno trasmesse in televisione un'operazione commerciale » 

E dopo il tg arriva il Papa 
Predica quotidiana su Rai2 
«Nulla da eccepire» 
Ma occhio alTAuditel 

MARIA NOVILLA OPPO 

• i MILANO 11 Fapa a Rai-
d u e ' SI no qua i i Comunque 
niente da eccepire almeno se­
condo i diretton d i tutti i tg 
tranne uno Emilio ?ede che si 
preoccupa della concorrenza 
•Trovo che il Papa abbia già la 
sua sede istituzionale per 
espnmersi Se gli d iamo anche 
una "ubnca diavolo d i un Pa­
pa darà una mano all 'Auditel 
Rai • 

Bene bravo dice invece 
Bruno Vespa nvolto al diretto 
re d i Raidue Gianpaolo Soda 
no «Proprio una buona cosa 
ma niente d i inedito Nel senso 
che si tratta d i discorsi del Pa 
pa che abbiamo gì i trasmesso 
•ioi in diretta» E dopo questa 
perfida precisazione aggiun 
gè «F interessante del resto ve 
dere che i cattolici giocano be 
ne anche fuori casa- Mentre 
poi , se Vespa deve propno 
confessare una preferenza in 
campo esterno dice che come 
collaboratore gli manca sol 
tanto Chiambretti Ma poi ci n 
pensa e più saggiamente so­
stiene che -la cosa più sempli 
ce e desiderabile i> che tutti i 
redattori del TG ec 'e iTG lavo 
nno nel 93 con « ren i t i» E 
non sarà facile come dir lo 

Il direttore del TG3 Alessan 
dro Curvi che Chiambrelt i ce 
I ha avanza qualche moderata 
perplessità sull operazione-Pa 
pa non tanto in se quanto per 
quel «salto un pò eccessivo tra 
1 edonismo praticalo dalla rete 
e il Santo Padre usato 11 un pò 
com i ' uno spot» Comunque 
secondo Curai la scelta d i una 
rubrica religiosa in sé è intelli­
gente Solo che lui avrebbe 
prelento una vera discussione 
sulle religioni e non una rubn-
ca cattolica Cosi come vorreb 

be piuttosto affidarla al cardi 
naie d i Milano Carlo Mana 
Martini non tanto per la sua al 
la canea quanto per la sua vo­
ce che si è distinta per una n-
flessione interessante sulla tv 

Il direttore del TG5 Enrico 
Mentana dopo aver nd imen 
stonato la prima notizia («se io 
faccio vedere Clinton che par 
la a una Convention non è la 
stessa cosa che farlo passare 
per un commentatore del 
TGS») butta II un altro parere 
positivo Ammette che «un prò 
blema della tv è recuperare 
moment i d i nflessione e d i pa 
calez/a anche se tra Beauti 
fui e il Papa magan il salto è 
grosso» E poi allarga il discor­
so alla linea delle reti e alla de 
legittimazione della polit ica 
Ragionando sul latto che per 
Raidue la religione non è un 
fatto nuovo e è già stato I epi 
sodio di Madre Teresa di Cai 
cutta e in questo lui non ve 
drebbe tanto il tentativo d i sor 
passare la rete cattolica in cnsi 
d i identità Piuttosto spiega si 
potrebbe pensare al fatto che 
in questo momento tutte le reti 
pubbliche sonocomunquè più 
forti del loro referente partiti 
co Raidue in particolare più 
forte del Psi C quindi bi -ogno 
sa d i «nuove legittimazioni» E 
bravo Mentana 

Alberto La Volpe non si mi 
pegna in interpreta/ioni ed 
elabora/ ioni l imitandosi ad 
affermare che lui non e entra 
non ha visto niente ma trova 
che «tutto quanto invita alla ri 
flessione tra tante stupidaggini 
che passano che scappano in 
tv 6 positivo» E c o n i lude se 
rafico «L Italia è un paese suffi 
cientemente laico alla fine 
per potersi permettere d i avere 
il Papa tutti i giorni in tv» 

Il Papa, a partire da febbraio al Tg2 per riflessioni 
quotidiane di cinque minuti7 Sembrava cosi ma 
non lo è Giovanni Paolo II sarà sulla rete Rai, ma si 
tratterà di «preghiere - ha precisato il portavoce -
pronunciate in questi anni nel corso o al termine di 
omelie e discorsi» «Materiale di repertorio» in corso 
di montaggio per quella che diventerà una comune 
operazione commerciale 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA Ogni giorno il pa 
pa in tv per 5 m inu t i ' La rete 
del «garofano» diventa la rete 
del «rasano»' No non è cosi 
Giovanni Paolo II non svolgerà 
nflessioni sulla morale con 
temporanea da febbraio al 1 g2 
Ira le 13 55 e le M ossia tra la 
fine del notiziario e I ini7io del 
le «soap operas» come annun 
ciato con molta enfasi dal selti 
manale Panorama Invece si 
tratta secondo quanto ha di 
chiarate) il vice direttore della 
Sala stampa vaticana mons 
Piero Pennacchim «di una ini 
zialiva dell editnee Piemme 
che si propone di divulgare, 
tramite la Rete due e le video 

cassette da raccogliere in volu 
me alcune preghiere che il 
Santo padre ha pronunciato in 
questi anni nel corso o al ter­
mine d i omelie e discorsi 
Niente quindi , d i esclusivo e d i 
inedito» 

La notizia che voleva avere 
del clamoroso è stata cosi 
smentita nel giro d i qualche 
ora allorché il portavoce vati­
cano sommerso di telefonale 
da ogni parte del mondo si è 
affrettalo a dichiarare ai gior 
nalisti che contranamenle a 
quanto era stato in modo mie 
ressato affermalo «si tratta d i 
un materiale d i repertorio e 
non di qualcosa che il Santo 

Padre registr i *Ì<\ hoc iri est lu 
siva e che poi va in onda ne 
esso riguarda la morale con 
temporanea» F divenuto subì 
lo chiaro che ci si trovava d i 
fronte ad un comunivsimo ac 
cordo commerciale interventi 
lo tra enti diversi tra cui la Rai 
che a sua volta ha dovuto ri 
stabilire 11 venta per cui il Ctv 
^Centro televisivo va t ic ino) 
forniste le immagim di reper 
tono la Radio Vaticana da il 
suono e e e ch i poi fa il mon 
'aggio di questo materiale ben 
datato e già visto perché sia 
consegnato alla Rai per essere 
trasmesso ed ali editrice per 
che lo venda in videocassette 
Inoltre va precisato che es 
sondo ancora in corso 1 opera 
/ ione comnieix uile di confo 
/ ione questi servi/i brevi an 
dranno in onda a primavera e 
non a febbraio come prean 
nunciato 1 ra I .litro dal 3 al IO 
febbraio Giovanni Paolo II si 
recherà come da tempo stabi 
Ilio in Bonn in Uganda e nel 
Sudan e già questo program 
ma reso pubbl ieo sin dal l ' I d i 
cembre faceva escludere al 
momento della diffusione del 

la notizia risultata infondata 
che egli potesse fare negli stes­
si giorni interventi televisivi 
quotidiani e diretti 

Ma il vezzo di diffondere no 
tizie non sempre bene orec 
chiato dal Vaticano non e nuo­
vo Due giorni fa i «soliti infor 
malori» conf idando nella scar­
sa memoria dei lettori e ciò 
che é pai grave nella disatten 
/ ione delle redazioni d i alcuni 
giornali che abboccano affi­
davano ad alcune agenzie, e 
non in cambio di un semplice 
panettone natalizio la notizia 
secondo la quale «cinture nere 
sono al servi/io del Papa ed a 
guardia dei musei vaticani» È 
invoce noto che i servizi di si 
curez/a e d i vigilanza sono sta 
ti rafforzati nel piccolo Stato 
Città del Vaticano dopo che un 
folle d i origine ungherese at 
tentò alla «Pielà» di Michelan 
gelo negli anni settanta e so 
prattutto dopo che Giovanni 
Paolo II Mevj, subito il 13 mag 
gio 1981 1 al lentalo in piazza S 
Pietro Nel 1988 poi i più gio 
vani custodi preposti alla vigi­
lanza nei musei vaticani furo 
no obbligati i frequentare al 

CUPI corsi d i «psicologia della 
folla» e ad imparare alcune 
tecniche del «corpo a corpo» 
per isolare eventuali squilibrati 
come avvenne ne1 1989 quan 
do un visitatore berlinese fin 
gendosi handicappato lanciò 
un thermos pieno di benzina 
contro «lxi Madonna di Foli 
gno» del Raffaello nel tentativo 
di darvi fuoco con un accendi­
no ma fu prontamente blocca­
to 

F sempre a proposito d i no 
tizie sensazionali va ncordata 
quella diffusa la primavera 
scorsa che dava ampi stralci 
dell enciclica del Papa sull ed 
ca che ancora non si sa quan 
do sarà pubb'icata C é poi 
quella più recente del novem 
bre scorso dal titolo «i gesuiti 
contro gli animali» estrapolata 
con molta fantasia da un edi 
tonale d i C iviltó Cattolica dedi 
calo alla «dilesa della dignità 
della persona umana» In quel 
la occasione molt i esperti fé 
cero a gara per espnmere pa 
ren sulla base di quanto I a 
genzia (orzatamente aveva 
scritto salvo poi a ricredersi 
dopo aver letto I articolo in 
questione 
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«No, la fede non può essere spettacolo» 

Giovanni 
Paolo II 
e in basso 
il noto 
telepredicatore 
padic Mariano 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

M ROMA E dopo I era della 
polit ica spettacolo arrivò quel 
la della fede-spettacolo AUe 
soglie del Duemila il Papa be 
uedira il ledei! tutu i giorni do 
pò il tg2 e prima della soap 
opera «Quando si ama» Scan 
d a l o ' «Si sono scandalizzata» 
sbotta la teologa Wi lma Occhi 
pinti F prosegue «La Ch""v i 
teorizza il r iconoscimento del 
l Altro ma poi si muove con 
cretamente per occupare tutti 
gli spazi per costruire una sor 
ta d i monopol io Questa e una 
religione invasiva II Papa di 
venta cosi una sorta di sciama 
no onnipresente e onniconi 
prensivo t una vergogna In 
Italia esistono altre confess o-

ni oltre la cattolica ma queste 
vengono ghettizzate in secon 
da serata mentre la Chiesa di 
Roma si prende gli spazi ad al 
ta audience Un beli e .empio 
di tolleranza e di rispetto delle 
minoranze1» 

Sin qui la condanna della 
scelta ma esistono dei raffinati 
argomenti teologici e he scon 
siglerebbero comunque 1 uso 
del media per fare pubblicità 
alla fede Wi lma Gozzini li sin 
tetizza cosi «Il messaggio cn 
stiano si fonda sulla trasmissio 
ne della parola eia persona a 
persona se non e ò più questa 
forma cti comunicazione il 
messaggio perde il suo sigrnfi 
cato lu t te le volte che laChie 

sa ha abbandonato questa 
strada e ho ha tentato eli impa 
dronirsi di lutti gli spazi d i im 
porsi attraverso la se uola o al 
tre istituzioni ha ottenuto I ef 
(etto i onlrano 1 ignoranza e l.i 
scristianizzazione I murarsi 
con i media » !• la ligura del pa 
pa come ne uscirà' «Diventi ra 
un uomo di teatro ma la lesele 
é I urne i cosa che non può cs 
sere spettacolarizzata C In lo ia 
rise hi i o rischia grosso» 

Già di rischi ce no sono 
molt i L non ò la prima volta 
clic vengono denunciati Chi 
non ricorda Ivan ll l ich quando 
sosteneva e he il Vangelo 
avrebbe |x rso OL.HI credibil ità 
nel m o i K i i t o in cui 1 avesse 
predicato la televisione' F più 
r ixcntcì i ic lite • toccalo ad un 

intellettuale laico come Gor<" 
Vidal scrivere un romanzo «In 
diretta dal Golgota» inc i l i indi 
r a i media come i pnmi re 
sponsabili della scnsliamzza 
•ione dell Occidente Ma tan 

t é la Chios i prefensco non 
accoglierò consigli e avverti 
monile subisce anche lei il fa 
se ino indiscreto dei media Del 
reste) non é la prima volta che 
la enstianit i usa i mozzi della 
e omunit azione di massa 

Sergio Quinzio storico della 
religione io riconosco e ne or 
i la «Pio XII JVCVJÌ inventato U 
prediche alle e itogone soe i il 
l ' i r lava ilio massaie o allo 
ostetrici '• 1- Don Bosco pub 
hi cava I bri quasi illeggibili 
i . int' i orano carichi di inesat 

tozze per raggiungere decine 
d i migliaia di persone Papa 
Woil i la oggi ha deciso di fare 
un salto di qualità comunicare 
via video Ma attenzione non 
si può lare pubblicità ali enea 
restia non si trasmette la fede 
tramite spol » Il t imore 0 che il 
mezzo condizioni stravolga i 
contenut i ' «Certamente I me 
dia manipolano lutto e vinco 
no su tutto con il risultalo (ina 
le che non è la religione che 
usala I v m a é laTvched iven 
ta Dio » F il messaggio e ristiano 
può essere indebolito appan 
na to ' « C e un evdent i con 
traddizione ne! comportamel i 
to della Chiesa da una parte 
infatti evsaé portatrice di altis 
simi valori morali e dal l altra 
usa per trasmetterli il mezzo 

più mondano Lo utilizza c o 
me se fcis^e* un pulpito una 
cattedra » Insomma e un ope 
razione sbagliata tutta da bui 
tan ' «Forse può a .e r cq in l che 
ellicaeia immediata Questo e 
possibile ma dal punto di vista 
dell ì fedo <N r ru l to discutibile 
U i fede e i l luminazione é mi 
siero non può essere trasmes 
sa ri ilio 17 alle 17e 'T>»Fppu 
n i l l ' i p i c h i cnlra tull i i giorni 
ne" ' cise l 'unite il video di 
venia una figura pi i vicina si 
umanizza «Può darsi Fquo 
sto s irebbe un bene Sono 
convinto elio lo abbiamo in 
r ia lz i lo t rop ix i che lo abbi i 
rno col localo troppo lontane) 
da noi Ma io non e roelo e he 11 
Tv nese a ni ottenere questo 

elfelto d i avvicinamento anzi 
può d U n n a i e u'terionnente 
Al mio amie ì Ceronetli cht 
non é mai voluto and ire in vi 
deo piace rae cintare un par i 
dosso se un i sor i dex ideassi eli 
partecipare au una trasmissio 
l e e in quella sodo parlassi 
malissimo de i mie i colie i l iadi 
ni di Ceton i *c li oehmvsi nul 
la facenti o ir cap i c i sonei si 
curo che alrio'-ne» non si ir 
rabbicroblx re c o n i n o non ini 
crit icherebbero An / i in i ver 
rebbero incoi Irò lutti contenti 
per dirmi che mi hanno visto in 
televisione Vorale del p a r i 
dosso i nieei i vincerne) son 
pre "sono loro la c o s i più ini 
portante h questo vaio ine In 
l ier t l Pap '» 
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Tutto il paese alle esequie delle due vittime. L'omelia del vescovo: <-Non c'eravamo accorti di niente» 
La fidanzata del figlio Giovanni, interrogata di nuovo. E gli assassini ora cercano di salvarsi dal carcere 

«Pietro Maso era anche fra noi... » 
Funerali di gelo per i coniugi Rozzi 
Ieri pomeriggio, a Terzi, un borgo distante pochi 
chilometri da Cerveten (Roma), si sono svolti t fu­
nerali di Paolo e Filomena Rozzi, ì coniugi uccisi dal 
figlio Giovanni e da un suo amico, il tossicodipen­
dente Filippo Meli I due, in isolamento nel carcere 
di Civitavecchia, cercano disperatamente di modifi­
care la loro posizione I giudici hanno interrogato 
ancora Alessandra, la fidanzata di Giovanni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

M C IJWnhRI (Roma) I lune 
r i l i di quella marn i la e di quel 
papà giustiziati dal loro figlio­
le) si celebrano nella chiesa di 
Sant f*ugerno vescovo una 
chiesina di campagna al cen­
tro di una piccola radura cir 
condata da pini airi e da pos 
senti querce secolari giusto a 
non più di duecento metri dal 
vil l ino che ha ospitato la mat 
tanza familiare I tro - il signor 
Paolo la signora Filomena e il 
loro l igholo Giovanni - erano 
buoni fedeli e U l t i m a volta 
vennero qui insieme la sera di 
Natale stretti I un I altro por 
andarsi a inginocchiare con la 
mani giunto davanti al bambin 
tiesu t i ra sotto I altare da 
vanti la mangiatoia con il b im 
bo ci sono due baro in noce 

Giovanni e hiuso nel carcero 
di Civitavecchia ir una cella 
ci isolamento non nsulta col 
(iitei da alcun nrno so ma per 
arrivare sin c;ui nel piccoio 
borgo di l e m il corteo fune 
bro ha attraversalo vicoli e 
piazzette tappezzati da mani 
f ist i i lutto C e sentto .1 figli 
affr mti annunciano la mor 
te > I figli a l l rar l i Sembra 
un inutile crudeltà e invece 
spiegano é I estremo gesto eli 

buona volontà d una famiglia 
ciucila dei Rozzi rovinata forse 
per sempre 

Lo quattro zie paterne eli 
Giovanni sono vestite in nero e 
siedono nei primi due banchi 
accanto alla schiera degli altri 
parenti II signore anziano che 
non toglie lo sguardo dalle 
casse in noce 0 Giovannino 
Rozzi il capo-famiglia I uomo 
che trent anni la ha colonizza 
to queste terre vendendo pt» 
core [ X T con io dell e'nle Ma 
remma guadagnando i pr imi 
soldi investendoli aprendo 
una bettola facendola eliven 
tare* trattoria trasformandola 
in ristorante ecostniendoci in 
tomo i vil l ini pei tutto il pareli 
lado 

Il signor Giovannino indossa 
un vestito grigio antracite e 
una camicia bianca a quadre! 
ti Poco la s è lasc iato sfuggire 
•Giovanni ' Credo eli iridare a 
trovare in carcere mio nipote 
dopo Capodanno » Non 
piango il signor Giovannino 
Non muove un solo muscolo 
de Ila faccia r-errno immobi le 
anche se due posti pm il là < é 
1 uca il figlio minoro bandi 
eappaio delle vittime che con 
tinua a mugugnare «Marci 

maaa oh mammaaaaa» 
Una zia gli carezza la testa ma 
Luca niente continua «Mairi 
maaa oh mammaaa» 

C é molta gente Si ' apisce 
dalle guance rosse e lisce che 
e genie di campagna venula 
dai casali e dai paesini qui in 
tomo Gente composta occhi 
lucidi, mani che si torcono, ma 
nessun isterìa nessuna scena 
straziante P un funerale lace 
rante proprio nella disperata 
compostezza dei presenti 

l.a fidanzata di Giovanni 
Alessandra énmasta in londo 
Dopo il fattaccio la ragazza s é 
tinta i capell i da neri son d i 
ventati castano chiari una 
stranezza impiegabi le ep|)e 
rò Alessandra resta pertetla 
mente riconoscibile Dice 
• lu t to questo non é vero 
questo é solo un inculx i* U> 
stesso coso e he ha ri|M tulo an 
che ai giudici Due volte I han 
no interrogata e il secondo é 
stato in inlerrogatono se rrato 
molto sonato Sex ondo la rna 
ciré d i Fil ippo Meli il tossicodi 
pendente che ha aiutato Gio 
vanni nel dupl ice omicid io 
Alevsandra saprebbe inlalti un 
mucchio di cose Ma lei nega 
nega e prega e corca di re staro 
nascosta tra le sue amiche |H'i 
non essere inquadrata Jalle te 
le tamere i , he la cer i ano 

I omelia procede senza stis 
suiti II vescovo monsignor 
Diego Bona ricorda d i quan 
do da queste parti si se ppe «di 
quel Pietro Maso quel giovane-
che ammazzò i genitori c i 
sembravano falli lontani cose 
accadute in un moneto distali 
te e invoco invoco eccext 
qua davanti ì queste duo ' i l 
me » b davanti a questi liori 
sotto 1 altare in due vasi e I sei 

no ancora per niente appas 
siti - i tul ipani e i garofani che' 
servirono il 10 dicembre scor 
so ali addobbo per la e elebra 
zione delle nozze d argento d i 
Paolo e hilomena Rozzi «Fu un 
giorno d i festa la festa serena 
di una famiglia che nessuno 
poteva immaginare finire in 
quel modo » Con soli due 
colpi I autopsia ha e onferma 
to uno alla fronte per la si 
gnora I i lomena un altro ali ì 
nuca per il signor Paolo 

F bisogna chiedere perdo 
no I1 parrexo don lareisio 
secondo ninnante s avvieni i 
al microfono e comincia •Pre­
ghiamo per Giovanni e » Ma 
si ferma Si blocc a e si volta 
verso il vescovo Non ce la fa 
ad andare avanti II vescovo e 
perentorio e on il suo sgu irclo 
Gli basta unexehiata o don 
1 are isio prosegue - dic iamo 
ascoltaci o Signore1» Il coro eli 
nsposta dei fodoli tuttavia 
non é compatto Ripetono 
«Ascoltaci o Signore1» solo le 
suore i chierichetti e|ui lcl i i 
vecc lm i i curva negli ult imi 
banchi L i maggieìr pu le dei 
prescnli invece non apro boc 
e a 

F un funerile che finisce in 
'retta U salme vengono porta 
le via a spalla dai nipoti o d u 
cognati ce un accenna di ip 
plauso due ragazzoni che de 
vo' io avorio visto fare alla tivu 
I-1 Irodeto tira vento campani 
a mono Nel piazzale gira vexi 
che i due Giovanni e il suo 
compare Filippo Meli a ( Mia 
vecchia sliano mischiando li 
carte ce re andò eli confonde re 
le idee ai giudici ritrattando 
e onlornuinclo l imano l.i loro 
confessione l i ra sper ino eli 
f irla Iranc i 

l a macere (lolla donna ucnsa dal fiqlio a Cervolen 
sopra le bare di I ilomem Terra p Piolo Rozzi 

Catanzaro, litiga col figlio 
e gli spara alla schiena 

• • ( A 1 A N / A K O tentato orme idio la ' >tte 
scorsa nel t o*so di una vioU nt.i hit1 tr 1 p itlre e 
fistilo 0r1141.ru..:,: sembra da futili motivi i n v ì i 
( irbon 11 a ( atanzaro Alfredo lama di SO nini 
lia esploso un co lpo di pistola t a l 0 ir> i ontro 
il liqlio Vitaliano di J<> inni co lp i tutolo 1U0I 
lo 

Ricoverato iH' I lospcdi ik di Catan / j ro Vita 
li ino i mi i v stato sottoposto il le pnm< i ure i l i i 
sanitari t h e l o h a n n M^UUIK i lo con p r o p o s i ri 
s< rvat ì per una fenta I it«»ro cervuak sinistra 
con ritenzione di proietti l i ali 11tozza i ''Ila setti 
ni i ve rtebra Nella mattinata ò slato sotto{xisto 
ad intervento chimrL»Ko ma i medici non h \n 
no sciolto la prognosi pur non cssondo il spiova 
ne in (H'ncolodi vit i 

Alfredo l a m i e1" st ito tratto ni i m s l o elicl i 
im nii tl< Ila sqti idr . mobile e i l niz ire s< ( tr t 

sfe rito in e ire e re' I acc usa e toni ito ormi idio e 
de tenziont abusiva di una p stt>la con la m itr. 
t ol i ibr isa 

Valtellina 
Trovato 
l'avvelenatore 
dei cervi 
I M I MII.AV) Il nome non 
hanno velluto renderlo ne>to 
m i sulla sua colpevolezzi i 
m nastrati di Sondrio non han 
no dubbi il res|x>nsabile de I 
1 avvelenarne nto d ' i cervi in 
V iltollma e un iqne ultore con 
la passione d e l l i c i c c i i 1 no 
rno e slatej dei une iato a pie*de 
libero per danneiiRiamento e 
u toaone di animali t slctccai^ 
Î K> di nfiuti lovsici 1/ ha rov i 
noto ieri in u n i c o n t e m t z i 
s tampi il p n x u r uore della re 
pubblit i presso l i p n l u r i d i 
Sonduo CJI uifranco Avella 
che li t condotto le ind utim lt 
movente r ista un mistero 
I annuncio dell ideptif ica/io 
ni d< 1 e olpe voU e ivve l iuto 
|MH hi ore prim i di I nnve ni 
me nto di un altro ce rvo morto 
ivvelen ite> che si im^uinfie ai 
M trov iti noi idiomi scorsi tra i 
Ixise hi di Postilesio Secondo 
14I1 esperti 1 ma.se hi som; più 
resiste nti delle ft ninnile* al ve 
lono IVre jmsto il procur itore 
Ave II 1 non h 1 e se luso < he ne 1 
prossimi qiorni ve l ibano trovati 
.iltn mini 1 1 morti nelle 1 
qraiide dist 111/ 1 Non solo ce r 
vi [wrche t u irne iwele nat 1 
in minata d 1 altri mini ili pò 
trebbi provocare un 1 ex i tom 
l>e i c i t M i i Ui Ussl di Sondrio 
h 1 i jutnrli lane iato un ippcl lo 
1 la popol ìziotie iffitk lk i W 

si subito U intoni 1 in e iso eli 
ntrov une nto di 1 uni ili morti 
la loro e une [Milreblx ive re 
effe tti mori ih ani he j>er un t s 
sere tini ino L t jx r v m i ind 1 
K it 1 ivrehlx infatti us ito un 
jx stieid 1 molto r irò , alt 1 
mente le t ili t\ -knn t̂ r ti ni 1 
re» e pohe blx e]iundi esseri 
ine r imi l i il 1 lo sostu ne il Wwi 
in un 1 not 1 pe*rte nt \\ 1 strisce 

Droga 
Giovane ferito 
da poliziotto 
in ospedale 
• • \« )MA I < rito d 1 un poli 
ziotto nella medicheria d e l l o 
spedale San C lovanni a Roma 
K io 'o ( respi i l anni tossico 
dipendente s ero[X)sitivo più 
npreqiudicato da (]u ittro mi si 
atfh arresti donne]') i n ieri pe> 
menitelo e stato f e r m i o in 
str ida d HJII »K* nti del t o n i 
missari ito di por t i Ma^qiore 
Irasport ito in uMicio ha rotto i 
vetri di una fine str 1 si e> fento i 
jM)i ne II 1 medicheria d e l l o 
spedale San Ciovanni ha con 
t nu ito t d in in esc indest 1 n 
ze 111 itlerr i lo un bisturi e un 
grosso JH zzo li ve tro e h 1 ini 
ince la to uno dei tre agenti di 
poh/ i i t i l i lo scortavano I>o 
pò una breve o l lu t ta / iom un 
l a v a n e agente h 1 impugnato 
1 1 pistola e h 1 sp ir ito fé r< ndo 
Panlei ( re spi i l ! 1 spali 1 eli str 1 

Il tossicodipi eie nle i> rima 
sto dive rse or i in sai 1 operal< 
na ma le sue condizioni nt n 
scino pre occu • Ulti II e o lpo i l i 
pi* te>la noti infatti leso iUun 
organo vit ile Pie* 1 giorni di 
prognosi inveì e |M r 1 agi 1 *i 
di |x>h/i 1 the li i n[x>rt i to un 
traum 11 r mie > ibr isiorue le 
suini sul 1 ol io e ali 1 te . t i P i o 
lo C re spi viv» m i l i i r idn 
noli 1 zon i ìi Port 1 Maggior* 
Appro'itt indo dell issi nza 
de Ila donn 1 » he si e-1 re-e it 1 

il e inule TO d Prim 1 POH I I 
giov me e sei M» 111 strati 1 m i e 
st ite subito I' rm ito d ik.li 
ige riti elei vomniissarr i lo di 

Ai lettori 
Per assolili, mancal i /a eli 
spa/10 siamo e oslrc III ael 
use ire s r l l / l I l e olisi» I i 
libile ile Ile i Ile re ( e 
ne se usi iniocem i le ttor 

http://ol.hi
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I para della «Folgore » hanno aperto il fuoco II capo dei marines Usa chiede scusa 
per impedire il tentativo di saccheggio per l'articolo sul Washington Times 
di un convoglio di viveri: nessun ferito «Punirò il tenente che vi ha offeso » 
Scatta il piano sicurezza per il presidente Anche Boutros Ghali si recherà in Somalia 

Mogadiscio, la prima volta dei marò 
Gli italiani sparano, oggi arriva Bush, domenica TOnu 

pd^ni i uro 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i MOOAniv IO Gli italiani 
s p a r a n o jjli a m e r i c a n i f anno il 
m e a cu lpa «Bravissimi i p a r i 
del la Folgore" i c l an n a s t o n 
d o n o le a n n i m a a m m a z z a n o 
E «Reslorc Hope» s e m b r a s e m 
prc più u n a scenegg ia ta natali 
zia c h e c o m i n c i a a lare i cont i 
c o n il c a l d e r o n e s o m a l o dove 
odi e vende t te h a n n o p ian ta to 
radici p rofondt Ieri mentre il 
g e n e r a l e Robert J h o n s t o n d o 
p ò aver letto via fax il Washintf 
lori Time\ volava a Gialalassi 
pe r c o m p l i m e n t a r s i c o n gli ita 
liani sbeffeggiati d a un s u o ulti 
c ia lc a Mogadisc io i pa ra de l la 
Folgore p r e m e v a n o il grilletto 
p e r fortuna n o n e è s c a o p a t o il 
m o r t o I >nostri> h a n n o t enu to i 
nervi saldi II fat taccio e a c c a 
d u t o nel la z o n a più c a l d a d i 
Mogadisc io nel po r to nuovo 
d o v e ogni g iorno e g io rno e 
not te s t a z i o n a n o folle di d i s p e 
rati dispost i a tutto pur di ru 
b a c c h i a r e q u a n t o bas ta pe r 
c a m p a r e Intorno a mez^-o 
g io rno d a i cance l l i de l p o r t o 
d o v e I al t ro g io rno i m a r i n e s 
h i n n o uct iso un s o m a l o ò 
par t i to un convogl io del la ( ro 
c e Rossa i n t e m a z i o n a l e La 
C o n v e n z i o n e di Ginevra i m p o 
n e alla Cri di n n u n c i a r e a scor 
te a r m a t e II convogl io n o n e ra 
vigilato A p p e n a fuon I a r ea 
po r tua l e d u e c a m i o n (forse 
I aut is ta aveva in tasca to u n a 
m a z z e t t a ) si s o n o scontrat i I 
s a c c h i di farina s o n o finiti a 
terra sulla polvere A p o c a di 
s t anza e erar io d in Vm i c a 
mioncin i d< Il i Folgore c o n <> 
•incursori» del Col Moschin a 
b o r d o I soldati s o n o subi to in 
tervenuti m e n t r e u n a p i c c o l i 
folla d i iff imati e p r i d o n i si 
acca l cava in torno ai c a m i o n e 
c o m i n c i a v a la razzia L n istan 
te d o p o s e c o n d o il r m u n t o 
del general i Rossi a l l u n e r a i 
fiche di k il isnlukov s o n o state 
spara te «non ul iltt zz 1 d n o 

m o m a sopra le teste» 1 p i r a 
n e s s u n o dei qual i ferito h a n n o 
r isposto c o n raffiche di mitra 
«non a d al tezza d uomo» spa 
r a n d o l a c n m o g e n i e «flash 
bang» proiettili c h e p r o v o c a n o 
luci a ccecan t i in d o t a z i o n e 
a n c h e ali c s i r a t o is rael iano 
Dall a m b a s c i a t a italiana dove 
h a s e d e I c o m a n d o del «Col 
Moschin» s o n o arrivati litri pa 
ra ch i ama t i vi i rad io Per qua l 
c h e m i n u t o il parapigl ia e prò 
segui to Q u a l c h e s a c c o di f in 
n a 0 s p a n t o La foli i si e dira 
d a t a e i c a m i o n si s o n o rimessi 
in viaggio È intervenuta a n c h e 
u n a pat tuglia f rancese Nessun 
ferito nes sun d a n n o Ma in So 
malia n o n e e d ic l in i t regua I 
c lan s o n o a rm iti fino n dent i 
U n nel c e n t r o di Mogadisc io 
u n a b a n d a de i i h n de i «Mura 
sado» h a issassin i to c inque 
p e r s o n e cr ivel lando u n a a u t o 
n o b i l e A d u e passi dall a m b a 

sciata a m e r i c a n a 
Ques t a 0- la Somal ia i he o g 

gì il g e n e r a l e J h o n s t o n p resen 
terà ni p res iden te ( « o r g e liu 
sh Per I o c c a s i o n e i manne s 
s t a n n o s e t a c c i a n d o la e it t i re 
qu i s i s eono armi in te rce t tano 
le Toyota Non 0 ch i a ro se l in i 
ziativa p re luda ì l i avvio de l la 
«terza» tase di «Reslorc 1 lope» 
c i o è alla requis iz ione g e n e r a 
lizzata d i l l i armi inc i r co laz io 
ne o se si tratti s o l a m i nt i di 
una o p e r a / i o n e prev> ntiva di 
polizia in c o i n c i d e n z a c o n I ir 
rivo di Bush Di e i r t o gli a m e n 
can i i e r i i no di g i l t a rc u q u a 
sulle poli nuche i he iwt li n i 
n o o rma i quo t id ian i n u l t e i 
rapport i c o n gli alle iti e in 
p irticoiare con gli it iliani II ti 
n i n t e dell eserc i to IKa lini 
Wor th ing thon e o n li invettive 
ni i n n a t i d ili inviato dell / \s 
VKiatLd Press M ìrk 1 ritz du 
rantc la marci i dei p ir i ili Ila 
fo lgor i vt rso (JI il il issi han 

• M II pres iden te Usa George Bush g ungerà 
nel p o m e r ggio di oggi a Mogidise io dove Ir i 
s c o r r e r \ la not te di C a p o c h n n o ì b o r d o d i l l i 
navi rm' i t i rc Tripoli c h e i n c n x i i i I trgo <k Ila 
cap i ta l i s o m a l a Bush che oggi visiti r 111 sedi 
del c o m i t a t o in ternazionale ili Ila C n x e Ross 11 
avrà succcss ivami nte un ini on t ro e o n I nulit in 
amer i can i nella sede di II i m b a s c i a t i U s i a 
Mog ìdisi io p ro lungh i ra la sua visit i fino i s i 
b ilo II p r o g r a m m i inizi ili d i l l i visiti p r u n i 
che fosse ì n n u n c i a t o i l vi r tui i o n i Usui sul M ir 
Nero p n vi dev i e he il p res iden te Us ì ri|> trtissi 
nel p o m i n g g i o di don i mi d o p o ivi r p r o r m i 
c ia to un d i scorso di fronte ìlle rappresent . inz i 
de l v in cont ingent i dell i forza mul tmaz ion ili 
nun i te per I o c c a s i o n i nell i c r o p o r t o d i M o g i 
disi io trasform ito d a n ri una forti / / a 

Per d o m i me a e inoltri itti so tul i i capi i ili 
s o m ila an i he il segretar io g t n i r i k d i II O n u 
Boutros Boutros Gli ili ch i il 1 gì un n o [ rt su 
clera id Addis A b e b i l.i r iunione p n p ir itori i 
ili II i -Conferenz i li izion ile ili n i O I K ili IZIOIU 
s o m a l i » illa qu ili s o n o st ite invit iti 12f iz ioiu 
solo novi d i Ile qu ili h i n n o pi ro I .su tirato 11 
loro p irtccipazionc A Mog «liscio Boutros 
Gn ili incontr i r \ il pn s idcn t i a d iute nin Ali 
Mattili Mollameli e il gì ni r ili Moli ime e) I ar ih 
Aidid c h e li i n n o en t r amb i in ìnifist ito 11 loro 
n e t t i oppos iz ion i ili ipotesi di u n i « inumili 
s t raz ioni fiduciaria» d i p irte de II < Imi vi uhi il i 
in a m b i e n t i del Pai i z zod i Vi tro 

1 \ /wxii/ • 
Un giovane somalo davanti ali ingresso dell ambasciata Usa 

n o se tu n ito un putiti n o Per 
s|>ogncri il fuoco il gì t u r ili 
di t m m n o s Robert Ihnns ton 
i a p o d i Il o p c r i / ioiu -Ri ton 
I lope « t1» voi ito ieri i Cu il il issi 
pi r visit ire 1 i t ( a m p i n t u i t o 
de i p ir » it ih ini -fi con t r ibu to 
t ili i no t il impor ta l i / i vii ile 

pi r I intt r i o j x r 1/10111 Som i 
lid ti ì de l lo il gt n< r il< imi n 
e ino d o p o essere s ta lo inlor 
ina lo d il suo tdde t to st i m p i 
clic, tr i noi n o n e er ino Riuniti 
lisli unt m u n ì 11 prese n / i 
itati ina £ tra k più import ititi 

d i II i i o a h / i o n t \ l t)i i m o un ì 
hiiui t espi ru n / i di i iw>ro e • 
n iuu ' e o n 111 olgon_ i in p irli 
col in i orni m inni s u n gli 
incursori de l San M i n o I II i 
li ì t u m m d ito u»11 uomini mi 
ghon* Il gè ni r ih h . us it< un 
l inguaggio k rm ili i dipi )in i 
ticchi ha tessuto i lu t inol i lodi 
pi r gli tt ili un In qu tnt > il li 
nenie eh i li i der i so gli it ili mi 
Ihons ton li i ISSK ur ili t hi 
qui I giov ini uffu i ik uni 

pi mger u h l u r 1 Utoquc |l< ili 
i hi i n / i o n i C li p idi n si tsi r i 

su s i O H I III ifft rm i/ ioni 
i r ino a s s n inf lui i locilme n 
te i noppor tune* 

l'in ve ro s imilminU l< di 
i hi ir i / ioni ik 1 lem tilt i r i no 
se I mie liti i noppor tun i ili i ri 
fli Mono il pi nsu r o d i l e o m m 
di I s i I i tensioni fr i gli st ili 
m tggion si iv\erli ul ogni 
ist mti L i ni in i ì d u carri il i 
li un vt rso di il il issi t r i -vigi 
I il i da dicci m i / / i imcr icam 
i In il nost ro e u m indo n o n 
t-'r idiv i il p u n t o di ck finirli 
f s o n o p u )le e i l g e n e r i l i 

I.01) «ci indestini ì Ixinlo» l,c 
p o l l i n i c h e verbali n isc o n d o 
n o profondi l on t r j s t i fra i c o 
mant i «Aviv un > |>e r i s i lo di 
pori in JSnnt i uomini - ha 
di tlo u r i Ihonston ni i e o n 
I irnvo de gì altri c o n t i n e n t i 
d< II11 o ili/ ione I i sii» i / ion i 0 
nuihit 1 I p o t r e m o I iv i ire t 
e is i ik uni r< parti Gli St iti 
I mti p n p ir i no il «disimpi 
gno d ili ì Somali Ì p< r un i d i 
II bi n più p rossi in i de 1 .ÌO 
gì n n a i o Or i se lui r ano .2 •inni i 
ìtoiuuii l'otre htx ro I is«. i imi 

soU nient i Hmil i fin d il)< p ros 
simi si Itirn ine Anchi I ope 
r i / ione c o n g unt ì it ilo a m i ri 
e in i IKI I I i iti i portu ile di 
Mi rk 11 s ili it ì Oggi i ni inni s 
U s i i rnvi r trino e o n gli clic ot 
ti ri pc r sbloc e in il por to i gli 
n e i ssi ili i eitt i poi n p irti 

r i nno I m i O di 1 S i n Marco 
i n t i m i n o i vi nti i h i l o m i t r i 

pai iv mti T Konok i pi r se or 
t in un t m e o d unti L i u t t ì 
di Me rk ì n x i l'orte d u li rron 
sii islamic s*jrj o c c u p i t i fu 
v 'ci ili invi iti d ili i 1 uri fu i 

Il presidente russo Boris Eltsin 

Summit Bush-EItsin 
Il 2 e 3 gennaio a Soci 
vertice d'addio per firmare 
l'accordo sul disarmo 
i B N h V v YOKK II p r t s K k n t c 
a m i n c a n o Cx?orRC Bush ha fi 
n i lmcn tc a n n u n c i a t o c h c il l e 
il ia,L n n a i o si incont re rà a ixx:i 

sulla cos ta russa de I Mar Nero 
c o n i) p res iden te russo Boris 

Eltsin per un vertice nel c o r s o 
de I q u a l e s a r i firmato il tr Htato 
di d i s a r m o a l o r m c o «Start 2» i 
si d iscuterà de i maggiori p rò 
Memi inlcrn t / i o n a h fra i quali 
que l lo de Ila guerra nei Balcani 
Qualche (giorno fa era sorto ad 
dirittura un giallo a t to rno i 
q u e s t o vertice n p c t u ' a m e n t t 
innunc i ilo d a Mosca o s t i n i 

t imt*nte sme ntilo d a Wash ing 
ton 

Bush ti ì fatto I a n n u n c i o nel 
-qi irdn o de Ile rose» di 111 Ca>o 
Bi me i subi to d ò p o aver n c e 
vu o il v g r 1 ' m o di s ta to Law 
r e m e hag lcbu r g i r e u e r par 
iato il te lefono c o n EJtsin "A 
mio iwjso I x e o r d o Start 2 0" 
una c o s i b u o n i | x « luti i I 
urn »nit > Ne s o n o orgogl ioso 
p e n s o e he sui un grande1 l rat ta 
lo- ha d i c h i n w t o Busti Soddi 
sf i t to anche Lltsin |x renò per 
chiudere lo-Start l » o i s o n o v o 
luti dieci inni di trattative in 
q u e s t o c a s o so lo sci me si d o p o 
I ice orcio di mavsim i raggiun 
lo nel g iugno sco r so 

P r imi del vertice di Soci il 
pn s identc a m e n e i i i o a n d n in 
Som ilia d o v e p i w i n il c a p o 
d i n n o Ir ì k i m p p c de II o j x . n 

/ i o n i *R< stori ! I >pi - i< ri h i 
tenute a prex is ire che n o n e 
pe r nulla p m x e i p ilo di 1 
viaggio n i ! paese afric • v_ 
s icuro clic k tnippc \ sa e idi 
agi nli e i a se rvi/i si grit i nu * i 
r a n n o a g i^ i i i t i n i p i e n o l i 
sua mi muni i ! i A ( ine\ r i in 
go / i i' m imeriv u i < n i \ s 
s t a n n o ine or i I ivor indi i 
q u a n t o h i ind ilo Bush ii| i 
difmitiv i sii sur i JI Hi S in 
1- ehi obb l k,lu r i Si i i \ mi 
Kussi i ì r i dum di d K ti r/i ri 
s j x t t o n live III itlu i i rispettivi 
arse n li nuc li ir missilisti i 11 
e ijx) di I! i C is i !ìi ine i d ) 
vre blx tmv in i s<>ei m i p ò 
mi r igo io di I gì mi w > Li fir 
m i de Ilo -S irt 1 i , n \ist i JK r 
il i 

Anelli B i r b ir i Bush ] ini 
u p c r i il *s immit li II > J ! < 
tr i il rn irilo C r_,i i 1 \ rt w 
dent i ni so B< ris 1 s u ! ir* 
r i pi ri IH I! | n si li i li I n * e 
v i i osi fi i t i^h il U T o un i 
pori t v ' x c d i 111 first I utv Li s 
gnor i Bush li i nno indie it 
invece tonti de I! t ( is i Bi UH I 
n o n h i v guito I m nto p ir* t ) 
pe r (rise o m re 1 u timi di II i 
n o t r i e tnjppi d -Ki stori I ' 
|X» in Soi i ili » B i tb i* i m 
b irelu r i d n si Ilo su s v i 
je* prc Nidi n / i ik chi |x>rti r i n 
KusM i lo st ili li 1 i nm n *-ti i 
/ ione mpt L,I il ni 1 ì u ^ v i 
toSt ir* 

Sabato l'incontro decisivo dei capi militari e politici della ex-Jugoslavia 

A Ginevra l'ultima chance per la Bosnia 
Panie non cede: «Per ora non lascio» 
<L ultima chance per la puce> COM il sei?rotano î c 
aerale dell Onu Boutros Ghali ha definito ieri a Gì 
nevra il vertice che sabato prossimo metterà nella 
citta elvetica faccia a faccia i rappresentanti politici 
e militari delle tre fa/toni etniche della Bosnia Erve 
Rovina di Croa/ia e Serbi i Intanto a Belsjrado prò 
seque il braccio di ferro tra Milosevic e Panie «Per il 
momento noti mi dimetto ribadisce Panie 

NOSTRO SERVIZIO 

• • «I ulttiu i e h a n c e pi r 11 
p ice» ( osi il segre tar io gì ne 
r ik d e l l O i i u Houtrus Boutros 
Cihali h i definito ieri U t i n e v r i 
I a rminone che v i b i to prossi 
m o nell i e 11 i Ivi fica u u Ite r i 
f i c u i i fac e 111 r a p p n si ntanti 
pol l i te l i militari d i Ile tre f i / io 
ni etniche della Bosnia Fr/e 
govin i di / a g a b n i e di [k Igra 
d o Boutros (ih ili h i sotloli 
ne a lo I i m p o r t a n / i del! ine u n 
tro c o n v i x a ' o dai c o pr« side n 
ti dell i C orit i r en / i siili 11 x fu 
gosl w ia V i n t e e Ovven «A 
segui to de i i olkx|Ui e he h o n 
i c n t e ne nte iwito i Cime VT i 

e o n i p n side uh eli ( ro i/i i Bo 
sui i i f ie l i razione Jugosl i\ t 
r i tengo e he i sist i 11 possibili ' i 
d i t rovan un i so luz ioni ni L*O 
/ I i! ì B iste n blx un in/i > 
il i ceo rdo u un c o m p r i mi s 
so ( i r l i fotur i e ost i tu/ ione 
di 11 iBosni i» 

«Dobbi i m o i ssi re [li ssibili 
i f ire eh tut to [M I m inti ne ri il 
di i logo iper to r i tutti i prota 
ironisti di II i t risi- mi tu e ori 
Slofxxl in Milosi vie ti i I isi i i 
lo inte nck re il se \n t ino gè uc 
n k de II Onu pur ck plor i ndo 
\i sconfitta di Mil in l ' u n i Su' 

i possibili! i di un mimine nti 
offe n iv i nulli m di i musul 
m un Boutros d h ili ha ck Ito 
ih sperare eh i il presidi nte b o 
sui i t o Ali) i I/e tbe govit i hi 
p trli 'eipi r i il vi rt ic e di s ih i 
to r immel il rise hio di provo 
e in un "i se il ilioii- dell i vio 
k n / i ili i vigili i d i gli meonlr i 
S i i o n d o il si g n l m o gcner ik 
i ni go / i iti p o s s o n o co* sisit ri 
c o n i i d o / i o n i di ulte n o n s in 
/ o m d< Il O H I < o n t r o gli ag 
nrcsson l ioutros t ih ili hu nifi 
ni ti mito ì prec isari i he non 
e si ilo lui a e lue cleri ili i N ilo 
di 11 ilx.r m pi in su un pos i 
bili luti rve nto u ili! in in Bo 
sin i -Non ho e hit sto me riti 
h i ifd rm iU t o n i m u l ito 
tu rvos s ino (ih ili I lo si m 
p i n i me nte s iputo e hi eli 
isp< rti ck II i N ilo ivi v ino 
m e s s o t p u n t o qui sti pi ini I l o 

illor i prcg ito i re s p o n s ibili 
di II org m i s m o di fornirmi ne 
un i cop i i \- m ogni e iso 
t se luso c h i la N ilo poss i in 
ti rvi iurc n i ' l c x Uigosl ivi i 
st n / i uu ehi irò m m d ito tk I 
( onsiglii di S i c u r i / / a d i H O 

r u 
Di ce rio 1 i VIL.II \ di I vi r ' i u 

•de 11 J ve nt i non i| p m delle 
migliori A Boutros (iti ì i s t ri 
volto u ri ti k idi r d i II i f idi r i 
/ ione S4 tbo molli w gr n i 
( osie e in un i li Ite m i u in si 
clenunc 11 uu i -gì ni r ili offe n 
siv i musi i lm in i d tll i v st i 
ire a di S ira evo i p trlic >l ir 

me ntt d il monti Igni in S< 
i o n d i ( osie «gli ibi! ili i o u 
popo l i / ioni si rt) ì soli sotto 
violi nto tiro d i II irtigl t r i i 
«si itti nde un m i s m io ut u 
i o n e i ntri i rbi oi Dob >| d r t 
ci ii ii B n t u n H i / vnor i i k 
11 n tu ritono i I inviti rivolto i 
Boutros tilt ili Si un suo m 
ti rv n to u<m n i IH III i t i l i 
si gmr imi ) in n il >vt ssi d ir 
frutto - i o n i ludi il | r s di ni» 
lugosl ivo n i non possi mio 
i s s u m e n i ni astiti t ri s| o n s i 

bili! t pe r li t orisi gue n/< f itii 
n l e u ine vttabilme nle p ir i 
lizzi r 11 ri )s t r ieomi ni sforzi t< 
si i f ir u ss in l i gui rr i In 
t |Utsio set n in ) d o m i n il > d il 
l mie r i e / / i si e >ll x i il br u 
i io di fi rn in i o r so i lk l^r ul » 

tr i Milosi vie i P uni One st ul 
tim > ha tOIIVCK ilo ieri i i jor 
ri disti pi r rtb ì d m e he n o n h i 
ik un i iute u / o n c di dime ttt rsi 

subi to d ili i e irte ì di p r imo 
minislro f idi r ili M irti di ti 
| ul uni nti k de r ile usi i riti 
L,uid ito da i n i / ton ìlisti di Slo 
boti ut Milosi vu e Vojsl w Se 
se I) gli ivi va voi ito I i sfiduci i 
< fin di ndogh k numi di ite di 
iius ioni Ni II ì tonf i re t i / i 
si HIip i di ii ri Pinie h i obl i I 
I ito i hi que st ultmi i nt lue si i 
i mlKos t i lu / ion ili f^gli itti li 
d i r i i climi iti rsi fino i qu i i 
d< non s ir i i spk t ito 1 ili re o 
st i tu/ ton ili i ine fino i eju in 
d non si riunir i fr i e ire i tu 
t ltiii> ine il p irl un i n to ri 

i > ni mi ntt i k ito «Alle n \ t n 
ti i li / ioli li i sotlolim ito I i 
me si i o si ito voi ito d i n o n 
mi n o d i un milioni i ni* / / o d i 
pc rso ni ve rso k qu ili h o t on 
ir itto un dovi ri mor tk - 111 
moli in il Miiili ini ini vi nn o 
d i Ioni ino n o n h i nes sun ì 
inli n / i on t -voglio I ivor ire 
h i e ont luso | e r umile ire 
I opposiz ione 

Collor sotto accusa 

Per il Senato brasiliano 
è colpevole di corruzione 
L'ex presidente: «Un golpe» 

Un tnzian i di Sa aicvo fa legna noi cimitero della ntt-H 

• I SAN l'M)l O IA. ir iprowis i 
dimissioni d i presidi riti dr I 
Br ìsik n o n h i n n o n sp inni i to 
i f i rn i n d o ( ollor De Me Ilo 11 

e o n d imi ì e h p irte d i I Si n j to 
I issi nible ì riunii i in vi sii di 
ili i i orti li i gtudn ilo ( ( llor 

eo l | i voli di c o n d o l i i t or Ira 
n i ili i leggi t o n un v o t o q u isi 
uri mimi 7(> si e1 tri n o l-i 
t o m i urna vii i ali i x [>n si 
tk iti I i se ri I / IO di fun/ ioni 
puhbl i i he | x r ol io unii Or i 
( < Il >r p o t n l>lx e ss« re p r o t i s 
s ito d ili \ m ìgistr ilur i o rd ina 
n i |H ' c o m i / i o n i e ISSIK I i 

/K IH i de Inique n re iti pi r 
t u si no previsti fino id o ' to 
unii di e in i re 11 pr imo p n si 

de liti br isili m o t k ito d il p ò 
mio d o | x t J l) inni e hi e ai 

i he il p runo costre ite ìlk di 
missioni d i u n o se ind ilo is 

K t u s ito di e ssi rsi ippropr i i 
• o d i s u milioni i m i / z o d i d o l 
I ir <]u ts. d u i i mili trdi di li 
n ) e i un fonilo gestite d i P i ù 

( i s i r 1 i r u s i hi e r ì st ilo 
li soni ri di 11 i su i e m i p ign i 
i li Iti r ili ( ol lor i r i s ta lo 

mi ss u st i l u i us i d ili i 
e uni r i d i i li | ut ili i\ 1 » u 
t i m b r i se rso nt rimili il > 
d ili i rn iL*istr itijr i il I in vi ni 
bn Si hii | j u sui d i s 
SKUll t | , r I | ) s | I 1 VIK li 

I e \ pr si k i ti l i d st I 
b indo i ir i | s< M i I s i 
pi i1 ivoce l i st t t m nti 
s i m u l i e t ih v i i h i in e ] 
* > t he ( e ' f | ri si i li r i ru r 
so d iv mt ili i t f i stil 
zion ile s i n j ik mi 
t o n d inn i d i I s n ti s ri bU 
mf ilh min >s | i n i in 
qu ink un priK ss il! t i 
mt r i i l l i pi ss( r pori ih 
tt rmini s( li in o e min H 
pn su i nle t « r ì n i ine i 
ni I moine nti m t u t si 1 i 
I romn u il i I i s nli n / 11 11 >r 
s i i r i gì i il mi sso Min s< si i 
g o n o II ve\ i i l si ir iti t d i i 
t o n d un i i -i si ni) I r t i nlr 
I impi ini i u i md il i 
e In fn sir i i tis is i nt 1 v 
c'i 11 t x t ip di II 1 it li t n 
dui irsi ili l / i ii 1 >» 
( o l l o r o n t n ili i 1 

e sse ri \ Mt i i i I i [ 

Tre le soluzioni: ntorno (con processo) in Israele, affidamento alle Nazioni Unite o ad un paese terzo 

Diplomazìe in campo per la crisi dei deportati 
Da G i n e v r a d o v e h a i n c o n t r a t o il k a c k r d c l l O l p 
Y a s s e r Arafat lì s e g r e t a r i o g e n e r a l e d i 11 O n u Bou 
t ro s Olial i a v a n z a a Isr "He u n a p r o p o s t a di c o m p r o 
m e s s o p e r r i so lvere 1 odiss t <i d e i 11 r> p a l e s i m i si ck 
por ta t i ne l l a t e r ra di n e s s u n o r i m p a t r i a r e gli Attivisti 
di l l a m a s p e r r i n c h i u d e r l i se n e i e s s a n o in e a m p i ili 
d e t e n z i o n e e q u i n d i g iud ica r l i in b a s e a l la leggi 
i s r a e l i a n a « In te r locu to r ia la r i s p o s t a d i ' U l \ v i v 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

^ B l e r m i gu m o l a tr mquil 
I i (lini vni P divi nut 11 11 ipita 
li ìi l turbol n to Medio < ru n 
ti si o i n i / i iti in m ittin tt icor i 
il l m g o mi nitro Ir i il pn si 
de n ' i eli II Olp Y is.ser Ar if it e 
il si g r i l l ino gen i r ili de 11 Onu 
Itoutros Boutros Oh ili pe r 
irose giuri | oi u n i un i ol io 
può tr i lo stt sso ( h ili i ti mi 

tustro de gli I sti rt fr une si Ri 

I uni Duru is ( ormine I o 
to ili II i disc ussioru t mi 
vi in i sol i i / ioni ! odissi 
t ri p tks ln e si d i port it 
t» rr i di ne ssune I r i lit I 
/ ion i liìfu i ili i Iti lisi re /li 
rnit rofom spi riti» un 11 o s 
p ire e fu tr i ni 'le iltirui i 
diplorn i/i > uiti rn t/i i il' 
il b »// iti in vi ut gì < d 

sibili vn li usi iti ni i^r ic 

<L>gt t 
e iv 
i d u 
u t i l i 
u ir t 
mi " i 
t ip 
ire I i 
i I n 
I «» 

I > d i 

disunii s t a r i 11 «inni ì de i 11 rt 
tic port iti l.a prim i ip< '( si i 
qui II i di lini il i d il se L,U I n to 
gì ne r ile de III "s i/ioru f nili 
I invi ito spei i ik ik II Orni in 
Me ilio ( )ne nte J uni s fon ih 
pn i jx rr t il K >v< rno isr i li me 

li rmip ttn in i d i p >rt iti p t! 
stiin si pe r nnt hindi rli se i i 
e i ss ino in t uupi di ck tt n / i o 
ne i quindi un t i t i irli in b is< 
ili \ i Kgt isr li h in i "Il uno 

rm li li i s ìitoliiK ito Bou 
tros Oh ili ti te min e de II tu 
i Mitro e on ti li idi r de II Olp 
si lirnit t i qui Ilo d mi di i ton 
( ome eIere n o n s< rve p irl in 

li s in / ion i i Isr u li IH i o rn 
inveì e b itti ri I i str id i d i I 
i ompro ine s sod i j li ni ilie » 

I il e qui st i l i str ul imboe 
it i d il ministro d ig l i 1 st* rt 

fr ini e se Ri I uid P u n ì is \ | 
si gn t ino de III \ i/i ni I u t 

I i ili nu ili l 'uni ts ho 

p ropos to di rn ni r u sold iti 
le II l nidi {I tory, k I Onu in 

I ih un udr ) | i r pr >!< L,L, r 
i issisk re t li | o d i i | ili sii 
ni st« t n i misur t jir ;v s r i 
i hi li i ugni l i uiiuts r di 
gli I sti ri 'r ne i si Boulu s 
(.h ili h i li \ ito il oli * inli r s 

ini issii ur nu lo t i n i i s i 
inint i i i on e ur i I) i ( nu w i 

i lei \viv pi r n L,istr in I i 
t oin lusu ni "iute rkxul i ri i 
di II i uiissnme di I si llosi im 
t ino î t ni r tk li II ( )nu I uni s 
lon il I n m i di I sei ire Ist n 
li 1 invi ito di ( li ih li i M lui > 
tu ontr in nu or i nn i volt i il 

pn uni r Vil/h ik R ibin t il un 
n sir k v,li I sii ri Sfnin* n I i 
K M Mi l | 1 11 II l tll «e ussi ) 1 l 
proposi de II i ( rote Ross t In 
te ni i/i >n l i di nvt in iw,l it 
ti LJ i isti n i u u p t M it M 
/ u h m du* \ nv 1.1 s i i u r 
i i un | r \ ni ut ! il 

in i 1 illri d i Isr H li -Iute rio 
i lite ri i- l i risposi i eh k ibm 
i h si i die h ir iti disponibil i 
i l i t i i tt in I i | ropost i L,I i 

n s| mt i d Uk uitorit i lib un si 
In t in pie ini ti» i le 11 i t riK e 

k ss i s ree Inno ni 11 i tt u t di 
il SSIIII > vi t Isr t le puri In ne I 
lo sii sso ti rupo I u i u u p i 
in Ilio d 1 | ik stille si si i r u, 

t muto il il I ih un d i un e ou 
v >t ho li nuli nm unt tri II pn 
in ui lustro isr ii li ino nm un 
luti |iu k nn > stili i 1 ne i d i I 

I nlr ut ige n / i rtl uu i indo 
r Itro I i p r o p JS i eli ifful in 

ì, li e sj ulsi i un I u si ti r/c m i 
IH Ile hi i le 1 sm g >ve rno e ne 1 
1 alili I ibunst i t i st i il dis i 
t i di fronti tilt uu n ivjm l li 
VISIVI tk gli i spinsi i p JSII in 
I ih ino illi iute nij < ru k ri si I 
li k | ul ili di 1 Libi r tr i i n 
i s| MI i i li pr un pi un t 
i i \vi il uu Burv, Il gì. il 
M r ii I n | ul I I i imi n 

li "i onsigh iti il p n nm r il 
-( o m p u r un gì sto uni un! i 
rio M t ili t b tse d i II i d in / / 
eli K il n v u un p r t t isoc ile oli 
pohtu o si sttt ni Akiv i Hd ir 
mi m voli e ti tori ilist i ili 
pi > idi in 11 t in 1/ *R ibn 

f I i su i u s nlu ne i hi un 
p tk i dt il tr insilo ile gli mit 
si u 11 III ri Io sm tuli II uni ni 
di II u i t m p uni nto» k tbm 
tggiuugt I Id ir si muovi su 

un i I mi i di r isoio m i ntit in 
i hi s ir n m i gli ir ibi 11 e di ri 
di fn nk illi solfi n n/e di gli 
i s| elisi I) n rio il r i p | < rt< 
shi ito ti i l< n tk li Mt s r i tuoi 
to li ni fo m 11 nfr< iiti li Isr ie 
li Om si lime in t il p ne r 
un mimi di II t st u n | i sr n h i 
n t In p irli ol in si t < mio 
qu mli nk risi i il -l« rus ili ni 
I osi 1 invi ilo di liouln s ( h ili 

ivn blu I tt n su > inti rl»x u 
1 r i hi isr ti li n n p u ò igir« 
ih IMI i l i o II llll I II t Mt I 

ionie si fossi ti ir i ili in s s u n o 
t i! v,it rno dopi iffe mt in t he 
gli i s] ulsi si irov m o in un 'i rn 
' ru sotti pi sio illi SOVT mi t i 
di qui ! u si In Ini n i si si n 
/ i li n ih IVTI blu f ilio pn 
se itti i R ibin i ! i r s i Ite d o 
pi e ss rsi I tu i t iti pi r inni 
i he - i Ik in t ri MI C e un p ul ro 
ne d t ìs t or t non | o s s o n o 

I uni ut irsi st il g >ve ruo di Be i 
mt ni min ni un i 1 in i h k r 
un / / i Die li le st In mi ighi i 
i lise *,!! pi liht si 11 ntuiu i t 
ne ri in un i s lu/ ioru imi i 
flit in i e In u list ni i qu ititi 
i ie n • I molir ti nuli igh i 
i u u p ili 1 |in stt oggi que I 
le t h p u t i t i I S|M r iti/i 
di un i o lu / i in | i itiv i k 1 

II tlissi i ek 11 p ili siine si ti 
su k or i in I t e m p p un ssi 
iv in / ili d t Bt uh >s Oh ih 
in i n r voli vi i di i se il i 
in In pi r ^ i/l tk K I ii 

Impresa da Guinness 
Da Dublino alle Bermude 
per brindare due volte al '93 

• • loNDkA l n brindisi i Du 
I lino e u n o ìlk Be rmude un 
e ' ntui n o d i fi st noli irridile ibili 
•gu voli r i indie Irò ne 1 te rupo 
i l iordoek un ( orti ordì di i ri 

t i rt i di 11 i me / / mott i ip,x 
n i pe rdut i i di un pi slo ne 1 
On ir me ss tli orini iti I t r poti r 
s ilut in Ì\IH volti il 1 ) ) i | ir 
t ' t ip tuli il vi tggit p ighe r m 
n e in i M milioni tt lire I ì 
ile i 1 li i n n o tvul i gli ste ssi [ti 
k li tk gli ii ri t su pi rsonie i i i 
re i h / / irl i u It i pe I s ito I i \\ 
I inlie I uni I unni I u n l i 
sp Mise r i / / 1/ Mie tk gli e r ilogi 
' *mt g 11 hi t re nt mt tri r i nno i 
tt il , de II i m p n s i L i p irli n 
/ t » privisi i pe r oggi tilt 1 ) 
el ili \t re |x>no loiuln i se d 
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L'anno 
horribilis 

nel Mondo yiOU'lil 
31 (li(cnil)K 1»l)2 

La «Storia del mondo» 
scritta nel 2992 
da due insigni professori 
deirUniversità 
di California a Mosca 
offre un esemplare resoconto 
della crisi delle democrazie 
nell'infausto 21° secolo 
Ne anticipiamo il capitolo 13 

1992, il grande fallimento 
Che cosa accadde in seguito alla rovinosa crisi 
delle democrazie sul finire del 20" secolo? Due in­
signi studiosi, Dvvight Bogdanov e Vladimir Lo 
well ne svolgono un esemplare resoconto nel lo 
ro lavoro «Una stona del mondo» (Università di 
California a Mosca, pagg 640 2992) Per gentile 
concessione degli editori ne anticipiamo di segui­
to il fondamentale 13° capitolo 

DWICHT BOGDANOV VLADIMIR LOWELL 

M Mai in lutto il lutilo cor 
so della stori i si erano aperte 
ali limami i prospettive tosi 
promi tli nti Come già spieg ì 
to nel Capitolo 12 la Guerra 
delle" Idee che ivova visto tri 
schieramt liti fronteggiarsi per 
quasi tutto il ventesimo seco 
lo si era tonUusa con la 
sthiaceiante vittoria d« I libo 
ralismo apparso a lungo in fa 
se di declino con la seontitta 
ni I l!M5 del totalitarismo ra/ 
/ist i seguita nel 198') 1991 
dalla scondita del totalitari 
siilo comunista il futuro seni 
brava in mino allt vittoriose 
ligionidci pluralisti 

Il i rollo del comunismo 
contribuì a diffondere la con 
vin/ione cl i t non vi fosse al 
cuna scria alternativa al capi 
talismo di mercato come uni 
i o modo per org ini/zarc la vi 
la economica Oliasi altrettali 
lo unanime era la persuasione 
che 'a democrazia [ondata sul 
pluripartitismo fosse la forma 
miglior' della politica t sola 

mente pix lussimi regimi ali 
lontari insiosi diconsi rvare il 
poteri - pi r lo più ni I Sudi si 
ìsiatico mussulmano - e gli 

anziani le idi r che ancora go 
vi rn ivino I i { ina si rifiut irò 
no di ìlhnt irsi A qui sto 
trionfo idiologico si aggiunse 
nel 1991 con la (jiurra del 
Golfo un successo militari 
che sembrò confermare il 
nuovo equilibrio di poteri Gli 
alleati potevano contare su 
una superiorità tecnologico 
militare in grado di sconfiggi 
re qualunque iv i ntualt ncmi 
co 

Tutto questo costituiva sul 
piano storico una Ir.isform i 
/ione ben pm profonda di 
quella determinata dalla villo 
ria britannica sulla Fr.inci i 
napoleonica nel 1815 Quella 
vittoria aveva elei iso dell i su 
prtnia/ia militare nel 19" si 
colo senza porre fine al falso 
assunto ideologico sorto in 
(•rancia nel 1789e ricomparso 
in forma divers i in Russia nel 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lugennaio 1993 e termina il 1" gennaio 
2003 

• L'interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un pre7Zo di aggiudicazione alla pari 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 4 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l1' gennaio, all'atto del pagamento 
(8 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

n Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

1917 Gli avvenimenti del 
1989 91 si sarebbero potuti ri 
vel ire persino p u decisivi de I 
la viltona della Riforma nel 
17 secolo una vittoria i hi 
avev i cambialo l.i scen i idi o 
logica sen/a |>crò allenire 11 
quilibno militare e politico in 
Turop i 

horsi dall i battaglia di Azio 
del i l ,i C chi rese possibile 
la Pax Romana dei successivi 
due secoli non vieni più stati 
11 possibilità di ricostruire il 
mondo ( nel 1991 adiffcrcii 
/ ì del i l a( 1 idea centrali 
di questa ricostruzione i ra 
I assoluta fede dei vini Mori ni I 
diritto di ogni uomo -s~ „ 
alla liberta pollina ed 
economie ì 

Qui sta ricostruì io 
ni con e bbc mai luo 
go per ragioni che 
agli odierni studenti 
di stona sono assai 
pai chiare di quanto 
non lossero agli uo 
mini di I I irdo ventesimo si 
colo il ventunesimo secolo 
divenne «il secolo dei disastri» 
i solo a urtile dal 2J00 di 
vtnnc possibile iniziare a ri 
mittere insiemi i ptz/ i dell o 
dierna Confederazione Gene 
rale delle democrazie 11 falli 
mento susseguito al 1991 v i 
ittribuito ali) inane inza di 
idee chiare di fant ISI i e di vo 
Ionia 

l*a mancanza di idee chiare 
era una car ittenstica comune 
a tutti i Ire gli esponenti della 
coalizione vittoriosa Stati Uni 
ti Comunità Furopea e Giap 
pone V avessero voluto 
avrebbero potuto garantire li 
berta e prosperità a gr.in parte 
de I mondo entro la fine de I 
ventunesimo secolo Lo 
avrebbero anche voluto ma 
non compresero che per ru 
scirvi dovevano agire in stretta 
collaborazione Invece ebbe 
quasi immi diatamente inizio 
tra le tre potenze un periodo 
di forti contrasti Nel 2006 an 
no in cui fu portalo a compi 
mento il miro delle truppe 

ameni ine dalIKiropa e dal 
I Vsi.i d i II icoil i/ ione non ri 
in imv u h i il ricordo 

Stille prime se ne attribuì la 
risponsibilil i ili i riv ilita 
economie ic invertiti gì 1 pn 
in id i I 1991 li relazioni coni 
mi rei ili tra Siali Uniti I inopi 
i Giappone erano stale carit 
Ieri// ite d i un e lev ito live Ho 
di coinlittu ilit i chi si indù 
si nipre pm aeeintii indo ne 
gli anni II) Dopo un i brevi 
stagioni di ottimismi il li nt i 
livodi libi r i l i / / ire ile omini r 
ciò dovi tt ( sse ri ibb indo 
il ito e i i segui un i in irri si i 
bile spirile di ritorsioni i con 

Mancanza di idee chiate 
scarsità di immaginazione 

e deficit di uolontà 
frantumarono l'alleanza 

tra Europa Usa e Giapponi 

tronlorsioni Ali i line del si 
colo non csistcvino pri l l i i 
niente più regole I i 
dissoluzione de I sistema de III 
rei izuni collimerei ili colpi i 
ricchi maeolpl in misura ni ìg 
giore i pcive ri e he si trovavano 
del lutto indifesi durante l i 
gin rr i commi n i ile e hi si 
se iti no 

1 tittavia is oggi chi irò che 
sotto la r i v i l t i economica 
opcrav i una più profonda 
causa di divisione Verso la fi 
ut del ventesimo secolo era 
mv ils ì Ira 1 paesi «avan/ iti» 
I abitudine di sostenere che 
quantomeno ivi vano scon 
fitto la malattia del ri izionah 
smo Ma pi r e urare 11 malatti i 
si era esageralo con le dosi 
Le forze che avevano dato vila 
il n izion ilisino nel 18 e 19' 
secolo operavano ormai su 
un più vasto palcoscenico II 
desiderio di trovare la propria 
idcntil ì differenziandosi dagli 
litri si parando «noi» d t -lo 

ro si eia ' "usa dai singoli 
paesi ìd intere regioni Nessu 
na comune convinzione poli 

Nuovi 
conflitti: 
qui 
parlano 
e armi 

hi i o filosofica era forte ìbba 
st inza d ì opporsi 1 questo ft 
nomi no I r i eutr ito in sttna 
I ipe rnazionalismo 1 auspi 
e alo nuovo ordine mondiale 
p irtorl invece la Resi tura/io 
ne 1 urope a 11 Sfe ra di Coo 
per izio ìt ( ino Giapponese e 
il Nuovo Amene inisuio 

A pi ggioran li t o se contri 
bui ni ni imcr i decis'V * 11 
in un in/ i di min aginazione 
eli II I iropa Gli europei nel 
tentilivii di recuperare parte 
('i poli n chi ivevano perso 
ni Ile gin rn mondi ili della 
I riti! i ini I i di 1 vi [iti Simo si 
i olo pi rsituiv ino d ì tempo 

s il progetti di una 
Unione I-urope i 
I improvvisa sconli'l ì 
di I comunismo li 
convinse della netes 
si l i di accelerare il 
processo Cosi facon 
do privilegiarono 
1 hurop ì occidenlak 

«~*> « J nella quale il progetto 
europeista era nato dimo 
slr indosi incapac i di prevede 
n le conseguenze dcllcsclu 
sione dei paesi ex comunisti 
dell Vsi europeo 

I Kiropa occidentale chiù 
s' le frontiere a gran parte del 
k esportazioni dillr/uropa 
onenl ile candann indo paesi 
come la Polonia I Ungheria < 
la Boemia che con un eerto 
nulo sarebbero probabilmen 
te riusciti i compiere il balzo 
v rso i1 capitalismo de mocra 
lieo ad un lungo periodo di 
disordine economico e politi 
e > 1 europi decidi ntale mol 
Ire non riuscì id ini|H*din il 
massacro susseguenti illu 
dissoluzione della Iugoslavia 
I successivi orrori nell ex 
l mone Sovietica lurono di 
pori il i Itile che probabilmc n 
le nessuno sarebbe stato in 
gr ido di intervenire m i I Fu 
ropa occidentale avrebbe per 
Ir meno potuto erigere uni 
bimera dal Baltico il Mar Ne 
ro clic la isolasse d il i ao 
ck II ì Russia 

I H Di Iroiiti ili i progre ssiv i disgu g i/ione de II i lugosl ivi i k 
|Kite n/i ixe id in l i l li inno pn le riti sltidi ire 11 siiti i/ione id i 
si in/ i di s i lu r i / / i l linde i tue mbride II i e x ledi r i/ione sicuri 
mi nli ippre//a qui si ìesil i/ione e 11 Se rbi i di Slobod in Milo 
se vii e tu li i loslrtiito ! i su i popol ini i I ut ndo apjx Ilo il na 
/ioli disino si rbo 11 li id( r di li* Igr ido h t invi ilo truppe in tutte 
k n piibblu In S I I ( SSK nisk i dik v i di II i iunior i n / i si rb i II ri 
se Inode Ik | e rsn ti/ioni e ini itti ini or i vivo duranti 11 su ond ì 
gin rr i inondi ili il ri ginn ( ise ist i di II ì l roa/i i un ise ur i i si t 
tei e ninnili i pe rsone I i o il) itti! imi i in { ro i/i i sono finiti in 
gì un no in Bosni i si t imbatti incori In qti irti de I le rn uno 
di II i ri ptibb!i( i sono tu m inosi rb i I u inip ign idi-puli/ i u 1 
mi t si i proviK nulo ti rnbili itrocili 1A S m/ioni ce i iioiindu 
( oli Irò Ik Igr idi n u uh uno sortiti K Ik Iti 

Gli inni 90 lurono e ir itte 
rizzati in I urop ì occ idi utile 
da sterili polemie hi (il e ir itti 
re ìstiluzion ile mi ntrt I ali ir 
chia da ksl ermo i I inibire la 
frontieri ti desi i i n I _008 
Ituropu filiera abbricci iv i 
un territorio di poc hissimo pm 
gr inde i ispido al 1988 

A distinguersi per mancali 
/ i di volont i fu I Ame ne i Ne I 
1992 gli Stati Uniti i r ino l i so 
11 potè tua in gr*do di imp* di 
re 'ulto ente sto Ave vino l i 
lorz i militare un i eet nomi ì 
ancor i vit ile t he ip ìe it i di 
una visione generile ( non 
p ìr/iak del inondo ( li otti 
misti cr ino pi rsu isi e Ite il ri 
cordo gratili! ulti de I vi nle si 
mo see olo ne I qu ili gli St iti 
Ululi ivi v ino silv ito pe r ben 
due volte 11 d i nixr i/i i 
avrcblx. impedito il pie se di 
ripe li re l i see Ita isol ìziumsl i 
del 19 seeoloe ivre bl*e isse 
gii ito ili A ìe rica un i volla 
ancor ì il moki di e ustodc de I 
la de mocrazin 

Gli ottimisti si sb ìgliav ino 
Li tensioni cs_ monne he i r ìz 
ziali e il dete rior lineino di 111 
rei iziotii con I r-urop i i il 
GiapiKine ivi v ino eroso I 
volon' ì eli II Ame rie i di issii 
mi rsi un molo guida II pn si 
denic CI non portò ivanlt il 
tent ìltvo pe r un certo |H nodo 
di tempo in i ili i fini d i l si 
colo I isolazionismo iv iv i or 
mai ìvuloh meglio 1 ì elottn 
n i Buchanan del 220J -

e nuue lata tini uizi al ( onpres 
so i 18o inni d ili i dit lu ir i 
zionc di ìulosuflicicnz i de Ut 
Americhe del pie side ntc 
Mi nroi - lece dell Amene ì 
de I ve ntunesimo secolo un i 
ve paone ag'uorn it i de II Ame 
n< a del 19' secolo llve-nesi 
mo non cr i statue he un i ma 
gmlic i ibi rr i/ione 

Dal meni ento the gli St iti 
I tuli tratt ivano issu meglio 
gli illr M i ni mi la nuov 
vi rsiom 11 i migliore dell ì 
vecchi i ( i vollero ilcuni di 
I I uni pe rt In gli Si ili Uniti si 
ibilu isst ro i qui st i nstretlez 

z i di orizzonti i nsolvtsse »-o i 
probk mi in e mi Verso 11 me 
t i de I 200(1 1 e unsfero occi 
dentile i n p iu fuo prospiro 
e qu ISI in|i i une tilt di mocr • 
tuo e ra in sostanz i una isso 
i (azioni n>n dogmatica di 
n ìzioni ni re lutili che gli 
oceani (e I usci ile nudi ari 
digl i Siiti l luti; proteggeva 
no ti i cciiilhtl the i a t t u i 
devino nel resto del mondo 
Alle he il Qui bee aderì ali A 
ri i Pan uni neana eli i iliero 
Scambio i ondi/ione che il 
suo nome k sse sempre seri** » 
e on I icei n o acuto sulh pn 
in i •( » 

Mi illuni qui sto i misti ro 
m i idcnt il< re lativ unente 
soddisf itto non poteva st tvire 
d i modello il resto del mori 
do dove li (onscguin/e della 
disgn g i/ione dcllal lean/i 
plurilistica cominci irono i 

, A.^. A»' Pi r 

WM MI i Som ili 11 i cui rr i In dd i li i t, ir intil ) 11 s pr IVMVI n/ i 
I ut tu MOSI i li i il Un un i in ino ili ivit in i Mio ) i ì diti ilur idi 
SinilGne li i po*ulo t ni in sutli nuli K C K I I I I I I I Qu ind i i 
nini i t i i i sovit tu i si i dilt gii it i I irti il i w,l I I volt ito I I H I I 
V 1 Hi eli l S I li inni t IL, i ilo il sosti cu i n ilil ir ili i Som ili ì IK 
giro di un inno lì ini t si il » k ir ini// ito < )u ils is ipp m n/ i li 
ordini piibl)li((>( m i l i t i n Ir n ili mi pi r uni inf itti il 1 tt iloti 
ivi v i un ssi) I uiiot t litro I litro 11 I in s in ili divitl i t i m p i r i 

U inni it t un ni iti li gli m i ! k II i nv ilil i i si oV( st sono ( ititi 
u n in un u emuli li rum i un md unti iln n nt in sono in 
itt it ( iti t li pn d iti I riti i li 11 iw i di I | i r i/ i IH *ki su n 
llo|M din imi un di i ivili sopr itltitti b nubi u risi In iv in 1 
morire pi i f uni Migli i i r i i j i i i n r l 
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La Cina e il mando musulmano i nuovi pilastri del mondo nell inizio del 
secondo millennio prenderanno il posto di Stati Uniti e Unione sovietica 

Tra mille anni diranno • • • 

manifestarsi una alla volta 
Non era più possibile t o l t i 

vare c o m e mol t i avevano fat 
to nei p r imi ann i 90 la speran 
za t h e le demcx razie fossero 
disposte ad inviare i loro sol 
dat iper soctorrere i popo l i mi 
nact ia te dal la lame dal ban 
di t ismo dal la brutale sop 
pressione del le liberta demo 
erotiche ad opera del le ditta 
ture mil i tar, o dal cro l lo del 
I apparato del lo Stato 

li Regime Pro tv sono Con 
giunto del la Somal ia (1993 
1998) fu la prova d i t i ò t h e si 
poteva fare Distribuì gl i aiuti 
a l imentar i t h e salvarono mi 
l ion i d i persone da morte cer 
ta ricostruì le infrastrutture 
de l paese e lo amminis t rò (ino 
al le elezioni tenutesi nelle due 
nazioni in cu i era slata divisa 
la Somalia Ma I intervento in 
Somalia fu I u l t imo de l gene 
re 

Gli interventi es.gevano un 
prezzo in denaro e in vite 
umane Se era stato diff ici le 
per le democrazie decidere 
t o m e ripartire gli oner i quan 
d o erano alleate divenne im 
possibile a l lo rquando non si 
poto più parlare d i alleanza 
L idea d i aiutare il resto del 
m o n d o a percorrere il c a m m i 
rio verso la l ibera e la prospe 
rita t ramontò definit ivamente 
Dopo il fa l l imento in Jugosla 
via I Europa occidentale eres 
se una sorta di cort ina ps i to 
logica rispetto a quanto acca 
deva a Est d i Vienna l.a f iam 
ma del la democraz i i si andò 
sempre più affievolì r ido In 
ogn i angolo de l m o n d o i clitt i 
tori ripresero vigore e prese 
nuovamente piede la dot tnna 
secondo cui la sovranità con 
seme qua lunque violazione 
dei diritt i umani in base al 
pr inc ip io <wti\ nifio viu\ pt> 
fes/js 

I abbandono del le speran 
zec lemocra t i t he f i i ac te l c ra to 
dal l impovenment > seguito 
alla dissoluzione del l ord ina 
mento normativo e he discipl i 
nava il commerc io mondia le 
In mol t i paesi afne in i ed asia 

IK i divenuti p iù povc ri d i pri 
ma si susseguirono I eo lp i d i 
Stato Nel 20 50 i regimi autori 
tari contro l lavano tuia per 
t t n t u a l t del la popolaz ione 
m o n d i i le supcriore rispe I lo a 
t i nquan t inn i pr ima 

D ì queste confus ioni e mer 
sero due nuove g r i n d i poten 
Zf che dom ina rono il 22 ' e il 
2 5' se to lo L i pr ima larga 
m e n t t prevista a n t h t se 
molt i non avevano t a p i t o in 
temi lo la forza d< ì numer i fu 
la Cina 

I e t o n o r r i a c n i t s e non r'u 
sci a mantenere il tasso di t r e 
s i i t i annuo de l 91 l o t t a t o n e 
gli a m i 80 carattenz 
zati dal la l iberalizza 
.sione dell agricoltura 
e de Ila piccola indù 
stria Ma anche quan 
d o si trovò alle prese 
con I ben più arduo 
compite) d i costruire 
una moderna indù 
stria d i massa nel-

ne di poli t ica estera A titolo d i 
ese mp io gli ex comunis t i ind i 
cavano la stona della Cina e il 
sistema d i fatte) rnonopart i l i 
co del Giappone d o p o il 
1945 Nel 2007 si ebbe la nu 
ni l icazione con la Cina nazio 
n tlista d i 1 aiwan e la Cina n u 
nificata dette vita ad una mi 
ste'la d i econeimid d i mercato 
e governo autori tario una 
combinazione niente affatto 
nuova nella storia del l ue>mo 

La pr ima grossa sfida d i pò 
litica estera del la Cina fu la 
quest ione giapponese Verso 
la fine degli anni 90 molt i 
giapponesi vedendo la piega 
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Due nuove grandi potenze 
dominarono per secoli 

la Cina totalitaria 
e il Nuovo Califfato 
dell'Islam riunificato 

I ambi to di un sistema di mer 
t a t o il tasso di e rescit 1 del l i 
Cina si mante ime più e lev ito 
a volle eli due e> tre punti per 
ten tuah eli quel lo di tutti gli 
altri prandi paesi Nel 2020 la 
Cina «v iva una popolazione 
di oltre un mi l iardo d i persone 
la c|ual cosa la f endev i u n i 
grande pe)te nza economie i e 
eial n i om tn l f ) c h t elisponev i 
del le armi mie le in m i uein 
poteva permettersi eli mante 
nere un apparalo mil i tare ne>n 
n u d e ire iltre ttanto i flitie lite 
tl iven le a l i t i le un i gr mele 
p o t m z a poll i le 1 

tuttavia non s irebbe ni u 
diventata u n i e lemevra /n 
Naturalmente il s is temi ee> 
munista t ramontò q u i t i d o il 
part i lo peise il (on t ro l l o de'l 
I economia n i i il part i to i l pei 
tere anche emanilo i v c v u g i i 
smesse) di elefimrs e omumsta 
cont inuò a seiste'nere che un 
paese grande e- e omplesso 
te)me la ( i n a aveva bisocno 
eli un fe)r*e governe> te ntrile 
in «articolar modo se volev i 
ese re lare un i viuoros i azio 

• I Dopo il t ro l l o elclle ideoleigie elilag i Ustre mistno re ni losn 
Il (ondarne ntalismo nutre un iwe rsione p itologie i i idiss uso fi 
no a uccidere nel nome di elio In un i sol i se timi ni i in ludi i ne I 
mese di elite mbre Ir rivolle re ligiost ti uni > f Ulti pai di mille e 
e ente) mort i L i se intill i d e i dise)rdim e"1 se oppi ila cju nulo i n i lol 
la di e stre misti indù h i eli mellite» un i meise le i clt I si die < smio si 
ce)lo .i Avexlhva nel nord de I p u se Se < < melo d i HMIII il n input 
musulrna io sarebtx stato costruito sul In igo eli n isi il.i le 1 du i 
guerrierei K un i l i inde di musulm ini pe rv i nele'l i h min messo 
a fé irei e fuexo t e]ii i rUir i e i te mpli in in Non solo ne ic ondi l i de I 
I (nella in i ane he ne i pat si vie ini l ' ik ist in lì i n d idi sh A l d i mi 
st in f (tur iti M i la se iritill i e!' Il intolle r n i / i re livios i e i rm it i fi 
no ni le ueire elei! f ur »p i te mpli indu som s ili l i t i il!i fi ui inn 
ine tie in (>r in f in t i d i i 

che gli avvenimenti stavano 
prendendo in Cina sostene 
i n v a n o t h e il Giappone per 
e einscrv ire I indipendenza 
tioveva diventare una potè nza 
n u t l e i r e Ma il r icordo d i Hi 
roshima e Nagasaki e il fatto 
che la maggior parte della pe) 
pe)l i / ione g iapponest abitava 
in pcx lussurie t vulnerabil i 
citta teist i t re fece nascere 
ne Ilei slesso Giappone un (or 
te movimento d i opposiz ione 
nei e onfront i d i questa ipotesi 

e nel 2009 la Cina mise il suo 
vete) 

L esplosione di una testata 
nucleare cinese al largo d i Yo 
kohama non fece vitt ime con 
I eccezione degli sfortunati 
membr i del l equipaggio d i 
una petroliera che dveva igno 
rato il preal larme Fu I ultime) 
caso d i impiego bel l ico del l e 
ncrgia nucleare ma trasformò 
la carta geografica del l Eslre 
m o Oriente e da al lora in po i il 
Giappone divenne per la Cina 
c iò che la Svizzere era stata 
per i paesi europei un r icco 
ed efficiente fornitore d i prò 
dott i commerc ia l i e servizi fi 

nanzian au tonomo 
nel la gestione degli 
affari interni ma trop 
p ò p icco lo e t roppo 
poco influente ( la 
popolaz ione c i t i 
Giappone er^ meno 
d i un dec imo d i que l 
la della Cina e invec 
chiava rapidamente) 

per poter competere sulla set 
na internazionale 

La Cina doveva a questo 
punto decidere t h e genere d i 
relazioni intrattenere con I al 
tra nuova grande potenza de l 
ventunesimo secolo Quasi 
con lo stesso travolgente im 
peto d i I '100 anni pr ima, il 
mondo mussulmano si era 
destato d il lungo torpore 
dando vita a quel lo t h e i d i 
vertili stranieri t h i a m a r o n o 
Nuovo Califfato fin quande) 

tomprcsero che non er i il ca 
so d i scherzare 

L incapacità del l Islam di 
tenere i l passo de i progressi 
economic i e poli t ici delle de 
mocra / ie era stato mot ivo d i 
perplessità durante il 19" e 20' 
secolo II m o n d o arabo aveva 
alle spalle una antichissima 
civiltà e in tempi più recenti 
mol t i arabi si erano distinti in 
campo scientif ico e artistico 
Si aggiunga a questo che a 
partire dal l inizio del ventcsi 
m o secolo i paesi arabi avi'va 
no potuto contare su stermi 
nati giaciment i del la pnnc ipa 
le fonte energetica del m o n d o 
industrial izzalo Apparente 
mente erano mancale sola 
mente le ciré ostanze che con 
sentissero loro d i organizzarsi 
in una vera a propr ia potenza 
La fondatezza di questa anali 
si fu dimostrata da i risultati 
elei col |Xj di stato comp iu to in 
Arabia Saudita nel 2011 da l 
co lonnel lo Algosaibi 

Algosaibi riuscì laddove 
mol t i aspiranti unif icatori del 
I Islam avevano fall i to perché 
si impossevsò rapidamente d i 
quasi tutto il petrol io del Gol 
fo perche seppe indicare ai 
musulmani un nuovo obiett ivi 
geopol i t ieo e soprattutto per 
che nel 2011 gli arabi sentiva 
no d i poter f inalmente tradur 
re in prat i ta il loro ant ico ri 
sent imento nei confront i d i un 
m o n d o occidentale ormai d i 
viso 

I r ivoluzionari de II Arabia 
Saudita divenuta Repubbl ica 
islamica d i A r i b i a offr i rono 
d i divedere le n t t h t z z c de l 
petrol io del Golfo con gli altri 
mussulmani in camb io d i una 
alleanza polit ica e della crea 
z ione di un esercito uni f icalo 
1-a maggior parte dei paesi 
or iental i de l l Islam scelsero 
una pò azione de filata mentre 
quasi tutti gli u r i b i si un i rono 
al nascente movimento I I 
ran ritenne oppor tuna una so 
luzione di t o m p r o n i t s s o 
mentre persino il Pakistan 
contr ibuì a l l esc r t i l o Linif ic i 
lo A mette re i " moto e id ali 

mentare questo processo non 
fu la rel igione anche se ad es­
sa si deve I identità del movi ­
mento La mol la fu I iperna-
z ional ismo e la richiesta del la 
regione d i salire alla nbal ta 
del la stona 

L i p r ima vit t ima fu la Tur 
LÌÌU acucsata d i aver tradito fa 
fede mussulmana sul l altare 
della falsa idea cccidenta le 
del la democrazia Una mal 
organizzata spedizione anglo­
francese ad Ant iochia (2014) 
non riuscì ad impedire I inva­
sione del la Turchia Le for re 
del Nuovo Califfato si spinsero 
rapidamente f ino a l Bosforo e, 
a seguito del la Guerra 
de i Sangiaccati 

(2016) ( N d T 11 
«sangiaccato» era una 
divisione amministra­
tiva del l impero otto­
mano ) stabi l i rono la 
pr ima testa d i ponte 
nell huropa Sud 

onenta le 
I- obiett ivo pnncipale era 

costi tuito tuttavia dal la Rus 
sia in avanzalo stalo d i de­
composiz ione una Ruvsia a 
sua volla emersa c o m e nazio 
ne a seguito del lo sfaldamen 
lo del l Unione Sovietica E 
propr io intorno alla questione 
russa il Nuovo Califfato e la Ci 
na strinsero un alleanza desti­
nata a determinare le sorti de l 
m o n d o per due secoli I cinesi 
aspiravano a tornare in pos­
sesso dei ternton sibenani ce 
dut i alla Russia a causa degl i 
«ingiusti trattati" del 19" seco­
lo La nuova potenza mussul­
mana si propose in p r imo luo­
go d i e l iminare ogn i residua 
influenza ruvsa nelle regioni 
mer id ional i mussulmane de l 
I ex Unione Sovietica Una 
vol la raggiunto questo obiet t i 
vo si spinse ancora più a nord 
grazie agli aiut i mi l i tan del la 
Cina In camb io il Califfato ga­
rantiva alla Cina un frontiera 
occidentale sicura 

Verso la metà del 2 1 " seco­
lo il processe) era giunto alle 
sue inevitabil i conseguenze 

propr io In quanto non vi era 
ressuno in grado d i contrasta 
v i l disegno Gli amencani si 
Uincerarono dietro la teoria 
del la non ingerenza Gli euro 
pei occidental i divisi, isolati 
dal l 'Amer ica e sconvolti dal 
disastro d i Ant ioch ia non in 
lervennero L India int imonta 
dal la nuova potenza mussul­
mana e indebol i ta dal la se­
cessione di a lcuni stati no rd 
occidental i non poteva fare 
a lcunché mentre I Afr ica a 
Sud del Sahara sembrava per 
il momen to , scomparsa dal lo 
stona 

I russi d o p o ann i d i d iso id i 
\tmsimmmmmitett 

La Russia nella morsa 
due brevi campagne 

e t suoi confini 
arretrarono di nuovo 
sulla linea degli Urali 

ttmttaummmiwmHi'mwiamtimmm 
ne economico e d i crisi d i go 
verno non erano in grado d i 
opporre resistenza L esercito 
era demoral izzato e decisero 
di non fare ncorso al decrepi 
to arsenale nucleare per pau­
ra d i una dura nsposta cinese 
Ne I corso d i due brevi campa 
gne i russi furono costretti ad 
arretrare f ino agli Urali atte­
standosi lungo una l inea che 
andava dagli Urali central i al 
mar d Azov L esodo de i nu 
merosissimi profughi fu mot i ­
vo d i u l tenon tensioni sociali 
in Europa occidentale L a i 
'eanzacino-mussulmana ben 
sa|xondo che I Europa poteva 
ancora contare su una note 
vole (orza nucleare decise d i 
bloccare I avanzata Comun 
que era ormai diventala una 
surxjr potenza 

Un esame retrospettivo ed 
esattamente mi l le ann i d i d i 
stanza ci consente d i c o m 
prendere per quale ragione la 
democrazie non seppero co­
glie re le grandi oppor tuni tà 
che erano maturate intorno al 
1990 II fatto stesso che aveva 

no dovuto dedicare il ventesi 
m o secolo al la Guerra del le 
Idee su due fronti cont ro il 
comun i smo e cont ro il fasci­
smo indicava che un c ic lo 
del la storia stava per termina 
re Le democrazie dovevano 
riesaminare le idee che erano 
state alla base di questo c ic lo 
ma posero m a n o a quest ope 
ra d i revisione t roppo tardi 

Queste democraz ie erano il 
prodot to d i un penodo inizia­
to 500 ann i p n m a c o n i l Rina­
scimento e la Riforma Fu al lo 
ra t h e cominc ia rono a d esse­
re rivendicati i dintt i e le re 
sponsabi l i tà de i singoli cont ro 

lo spinto autdntano 
che aveva domina to 
I epoca precedente 
Fu sempre al lora che­
li potere del la ragione 
nprese il posto che gli 
competeva d o p o I E 
ra del la Fede Furono 
ent rambi camb 3-
mentt necessari che 

dettero vita alla cul tura euro 
pea amer icana che avrebbe 
domina to il m o n d o nel sue 
tessivo mezzo mi l lenn io Ma 
come sempre accade le tra 
sformazioni necessane a co r 
reggere gli erron del passato 
peccarono per eccesso f inen 
d o per diventare a loro volta 
nuovi erron 

Nel 18" secolo si sosteneva 
che I u o m o era entrato nell E 
tà del la Ragione e qu ind i pò 
teva comprendere e padro 
neggiare ogn i aspetto del l esi 
stenza Nul la d i p iù falso L E 
ta del la Ragione portò tra I a l 
tro alla Rivoluzione francese 
de l 1789 e alla Rivoluzione 
russa del 1917 Entrambi i m o 
viment i nvoluz ionan dissero 
di d i fendere i dintt i del l uomo 
mentre in realtà li schiaccia lo 
no e fecero c o v irrazionali in 
nome del la ragione L ondata 
fascista negli anni 20 e 30 fu in 
parte una reazione a questa 
situazione un n lorno violento 

1 . * -w 

Non e eN p le e |M r i ne ri de I Suel ifne 1 Dopo dee t i m i di a|) i r 
e id e di pe rsee li/ ione I inizio de i toi lex|ui tra il gove mo di Pri 
ri i e i d rigeli li eli II Afr i tan National Congn ss ( A n t ) i x r porre 
n il re girne di segre K.tzioni ha | x r or i d ite) avvio solo a un al 
i lung i se rie eli lutti S inguinosi lotte tribali sono esplose Ira 11 
I |K I I izioin eli colore II partito Ink iti la guidato dal tape) /u l t i 
ingosuthu G itsh i Bulb i le zi e 1 A n t di N i Ison Mand i la hanno 

g iggi ito un i lotta t he e"1 t,i i tostata te ntinaia di morti Negli ni 
in tre nini si e ile ola siano stati s im i l i i l i vittime di a l ia t i hi ar 
iti tr i me nibri eie Ite due f izioni ! n i t id i nk più grave e aee i 

ito ne Ilo scorso giugno 42 abitanti della u l t a d i fìoipatong so 
st iti iss.iss nati d i kille r muse h i r ili dar iute un r ud I tollex)ui 

i gove n i ) e Ane sono or • ripresi i si lavor i p i r me Ite re intorno 
uno st( sv i t ivo lor tpprc se nt nitide 11 A n i e de II Inkath.i 

M i N i l 1992 vi sono si ili in Germania pil i d i 2 000 itt i cr iminal i 
ì sfondo r iz/isl i I I inno m i t o luogo in tutte le regioni del Paese 

si i de II est e he de II ove si Aggressioni allentati omicid i Vitt ime 
per la in iggior parte I ivor itori str m i t r i e •asylanlcn» persone 
fuggite da l ' ies in gin rr i " retti da regimi persetuton Anche 
ebrei zingari e cimosi ssu. ili hanno ivuto la loro p irte Diciasset 
te persone hanno pe rso la vit i L i nuova ondata .Il violenza xe 
nofoba e ope r.i di v ine e>rg uu/zazioiu di esttema destra . i l lune 
eie Ile e|ii ili si ne In un.ino direttami l i t i il n izismo n i util izzano 
s logu i e simboli L i gè lite de mix ratit i de I h Gè rmania non e> ri 
masi i inerte Gli ult imi d u i m i s i hanno visto grandi manifesta 
/ione popol in conlro I intolleranza I in iggion partiti d e m o t n 
sti une soiialele moer. i tm si sono di rei e lite aciord. i t i per rende 
re più re slnttiv 111 legge sul diritto d asilo nel Paese 

• I I a r c i nella quale sembrano per ora essersi i one entrate 
tutti le conseguenze negative della dissoluzione dell l'rss e quel 
la a ndovso del Caucaso Già da anni gli anueni del Nagomo Ka 
rabakh hanno preso le anni nvendicando un loro diritto di seees 
sionc dall Azerbaijan si calcola che dal 1988 circa 3000 persone 
abbiano p t rso la vita nei e ombatt imenl i Nel 1992 sono esplosi i 
t on f im i etnici in Georgia L i piccola enclave dell Ovsez iadd sud 
c u i lotta per ottenere il r icongiungimento con I Osscviadel nord 
che si trova in territorio rus..o Violenti comba' t iment i hanno ivu 
to luogo in primavera Un i forza di pace mista ruvso georgiana 
Ila imposto una tregua durante I est..te Pex he settimane dopo 
sempre in Gè orgia hanno die Inarato la loro secessione i musil i 
mani dell Abkhazia h in ottobri nell Ossi zia de I nord in RIIVSM 
ha preso le armi la minoranza Ingush 

ali idea che le sole autentiche 
guide del l ìz ione del l u o m o 
erano il sangue e il sentimen 
to 11 nazional ismo e il suo d i 
retto d is tenJente l i pem. i z i o 
nal ismo alt o non i u r o n o e he 
versioni men i , cruente della 
medesima re-azione 

Era giunti) il momento d i 
una p r o f o n l a revisione t r a 
necessano trovare un nuovo 
equi l ibr io tra la parte ana l i t i c i 
e la parte istintiva del la mente 
umana tra razionalità e senti 
mento Se) o cosi I u o m o 
avrebbe potuto stabilre un più 
autent ico rappor to con la 
realtà Era ni"cessano un nuo 
vo patto tra le nvendicaz'o n 
della l iberi i individuale e 
quel le del la moral i tà universa 
le Solo cosi sarebbero tornati 
in perfetto e-quilibno la legge e 
la l ibertà Le democrazie ini 
possibil itate ad affrontare in 
t e m p o quest p rob lemi e inca 
paci d i qua lunque iniziativa 
passarono senza co lpo ferire 
da i tr ionfi dei ventesimo M I O 
lo al la "ovina 

Nel 2992 0 fin t roppo f i t i le 
fare questa afférmazione I In 
mil iardi d i persone c h t oggi 
abi tano il p iane'a sono m is t i 
ti a lmeno in parte a creart i 
nuovi necessari equi l ibr i 
Hanno visto la Cina e I Islam 
entrare in u r a nuova fasi d i 
divisione e incertezza hanno 
visto la m o s t r u z i o r i d" l la 
Russia e la nnast i ta del l Ami 
nca ed hanno visto I Europa 
accettare la realtà con meno 
idealismi ma con maggior i 
concretezza -orse sono f inal 
mente maturate le condiz ion i 
d i una Pax Democrat ica Se 
solo gli uomin i del 1992 aves 
sero potuto ve dere c iò che v» 
no riusciti a f. re i loro d i s t r i 
denti 

le) The he oncia st 

Traduzioni /Vi / 
Larkf intorno /J/scr no 

Alcune delle 
immagini più tns'i 
che il 1992 ci ha 
consegnato Dalli 
Jugoslavia alla 
Somalia ali India 
nuovi conflitti 
sanguinosi sono 
esplosi tra popoli 
e etnie diverse 
Le democrazie 
dell Occidente non 
sono riuscite né 
a prevenirli ne 
a porvi 
efficacemente 
rimedio 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI S O N O SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O C O O P E P R O D O T T I C O N A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE 



Economia lavoro 
BORSA 

Ancora in rialzo 
Mib a 894 (+0,45 /o 

LIRA 

Sotto pressione 
Marco a quota 910 

DOLLARO 

„ - a j - w . . f»w.i , 7 T V * a 0 , . , . „ . . . -, 

* f ,<. .^ , ,&,v». i - r« , ; * i i i V&.I-W.ÌÌJ, .fc,,. £ f * t v , y « K t i ., s.*, ' . „* .v* 

I dati sempre più positivi sull'economia 
marcati dalla crescita del dollaro 
Aumentano i consumi, meno richieste 
di sussidi di disoccupazione 

Le tensioni nel Sistema monetario europeo 
risulteranno più smorzate 
La Germania? «Un leader barcollante» 
Il neopresidente: più peso nel G7 

Il superìndìce Usa premia Clinton 
Ora l'Europa divisa spera nella svolta americana 
L'economia prtmia Clinton e l'Europa ha una nuo­
va speranza II supenndtce economico di novembre 
ai massimi dell anno. La marci.i del dollaro racco­
glie un'ondata di ottimismo ancor prima che il neo-
presidente cominci A lavorare Wall Street gioisce. E 
i'Amenca ora può rivalersi sulla Germania «leader 
barcollante». Meno tensioni per il Sistema moneta­
no europeo e più guerre commerciali7 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M i ROMA È I o ra del riscatto 
Non e a*1 e c o n o m i s t a a m e r i c a 
n o c l ic giuri sulla i o n s i M e n / a 
de l la r ipresa sulla b a s e denli 
acquist i di Natale c h e n o n 
met ta le m a n i avarili nella dia­
triba tra e s p a n s i o n e fiscale o 
a b b a t t i m e n t o de l defic it fede­
ra le i h e n o n c o m p e n s i I otti 
m i s m o (orse ecce s s ivo de l la 
s q u a d r a c l m t o n i a n a sulla rica 
d u t e effettive nel bri ve p e r i o d o 
di u n a politica «strutturale» a 
s o s t e r ò dell industria a m e n 
c a n a Ui c o s a ce r t a e p e r ò c h e 
il c o n t e s t o in cui a g i s c o n o i 
mcrca t . e il g o v e r n o a m e r i c a 
n o e r a d i c a l m e n t e c a m b i a t o 
nel giro di un m e s i Lo chino 
strn la co r sa de l do l la ro rispet 

to al ina rco (ieri in Italia a 
l<170 lire) lo d i m o s t r a n o le 
br ic iole d i e n t u s i a s m o a Wall 
Street rassicurata da l le n o m i n e 
del n e o p r e s i d o n t e nei posti 
ch iave de l la ges t ione e c o n o ­
mica lx) d imos t ra a n c o r a il su 
p e r m u i c e di n o v e m b r e que l 
t e r m o m e t r o dell e c o n o m i a e 
de l le aspet ta t ive c h e n o n e uti­
le so lo alla p s i c o e c o n o m i a m a 
a n c h e agli affaristi 11 supern i 
elice di n o v e m b r e e a u m e n t a l o 
de l lo 0,8'VJ mens i le , d o p o I in 
c r e m e n t o de l lo 0,5 \ in ot to­
bre il più a l to i n c r e m e n t o dal 
g e n n a i o sco r so Ot to degli in­
dicator i c h e c o m p o n g o n o il 
p a n i e r e di c a l c o l o de l supern i 
d i ce c h e prefigura I attività 

del le p ross ime se t t imane h a n 
n o misura to un d e n s o p rò 
gresso in testa ci s o n o 11 onsu 
mi m o t o r e della r ipresa negli 
States l a u m e n t o della m e d i a 
di lavoro se t t imana le il i a lo 
del le richieste di sussidi di di 
s o c c u p a / i o n e 1 i iKrcmen to di 
nuove c o m m e s s e per 1 incili 
stria e degli ordini n o n evasi 
da l le imprese manifat turiere 
V a n n o s e m p r e m a l e invece 
gli indicatori dei p r e v i d i i h e 
ni ritenuti sensibili alla siagli.i 
/ i o n e l ' c o n o i i n i a e i permess i 
di avvio di nuovi cant ier i An 
c h e le vend i le di c a s e in no ­
v e m b r e s o n o diminuit i drasti 
c a m e n t e r ispetto allo scorso 
a n n o m a q u e s t o non modific a 
un g iud i / lo positivo sulla m i o 
va fase dell e c o n o m i a a m e n 
c a n a i h e v iene l a rgamen te 
cond iv i so 

Il c a m b i a m e n t o ili u m o r e ri 
s p o n d e ali un i a inbu i inen tn 
dei d.iti del la s i tuaz ione il c h e 
p e r o n o n vuol dire c h i la s \o! 
ta sia già in g r a d o di p rodur re 
effetti l a n c h e i sui settori pro­
duttivi fondamenta l i a l o m m 
i l a r e dal la vendi ta di a u t o m o 
bili il set tore più si usibile ai 
m u t a m e n t i del c ic lo e i o n o m i 

i o (ìli amer i can i s o n o . n u o r a 
fonemi lite indebitati per so 
s t ene re t on il loro d e n a r o una 
cirat.i li tta a i i o n s u i n i 

Nel p a n o r a m a d e p r e s s o de I 
I i i o n o i i n a moni l i ili si rial 
cen i l e il laro a l l u m a n o Di! 
fonclerA la sua luci' a n c h e sul 
I Luropa i he d e p r e s s a resta e 
resti ra a n c o r a pi r lungo li in 
p o ' Al di l.i d i M'AH.intii o de l 
I I u ropa si ragiona tu termini 
mol to divi rsi a n i hi* rispetto al 
m o d o in cui ic lintoni ini hall 
no uhli /z. i to i succi ssi del la 
fortezza I urop.i nella po lemi 
l a i o.itro Bush Sotto tiro gli er­
rori dell i n r eagan iana difese 
a spad i tratta Ir intuizioni del 
i . ip . t a l i smo m o d e r a t o e del 
e o m n i e r e i o dirigista propr io di 
p a c s , c o m e la ( ìe rn iania la 
I rane la u il d i a p p o n i ) Cosi 
1 o r g a n o della l inanza il Wall 
Stri ci loti/rial puhblii a l i r a in 
Ieri s san te analisi sulla ( jcrnia 
ma r ido ' la a «leader barcol lan­
t e ' i n c a p a c e di de t ta re li l ino 
vi regole m o n d i ili pere lu 
t r o p p o i m p e g n a l a <ul agn i sul 
propr io terre no -Li para ta i ti 
r opea resterà .il pa lo se addi 
ritlur.i non rc t r ixeckia> e la 

c o n c l u s i o n e ( hi .n Fu ropa 
sperava in un Clieton intercs 
s ilo ai modell i ( uropci in teo 
ria e aci o i i i ix lantc nella prati 
c i unirà de lu so l«\ laidi r>/nj> 
n onoui t i a non si gioe Itera 
c o n gli sconti nò sul p i ano ino 
net t ino ne sul pi , ino dei c o m ­
merci KetonU mel i le tra I al 
Irò il neopres i i l en te h a die Ina 
rato i he i o ra l i t e nel 0 7 il 
g r u p p o di'i 7 paes i più indù 
strializzati d"1 m o n d o c h e ila 
un pa io d .inni i para l izza to di 

fronte agli sconquass i m o n e t a 
ri e c o m m e r c i a l i , I Amer ica 
face la sentire di più la sua voce 
e il suo p e s o poli t ico 

Un do l la ro in n p r e s a aiuta a 
s m o r z a r e le tensioni nel lo 
Siile Se e. vero quel lo c h e gin 
r a n e alla B u n d e s b a n k e c ioò 
c h e nel l 'u l t imo tnmes l r e de l 
19-M'ì l ' e c o n o m i a t e d e s c a ri 
p r e n d e r à un m i n o di cresci ta 
ev iden te in c o n s e g u e n z a di un 
a l l e n t a m e n t o del la politica 
mone t a r i a interna il valore de l 

m a r c o t e n d e r à a deprezzars i 
r e g a l a n d o a tutta Europa un le 
n i m e n t o m i n i m o pe r le len te 
p rovoca le dal la s iagl i . izione e 
dalla r ecess ione Di nuovo 
l 'Europa aspe t ta I Amer ica In 
tarilo 1 Europa del I ar Wesl 
m o n e t a n o rischia di e s se re la 
ce ra ta dagli effetti au tomat ic i 
de l le svalutazioni ch i h a d e 
prezza to il valore della propr ia 
m o n e t a h a acquis i to un vali 
taggio c o m m e r c i a l e non previ 
V o dal le d ip lomaz ie 

Dalla superlira alla fuga dallo Sme 
cronaca della sconfitta monetaria 
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VALUTA 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
ECU 
YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
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2GEN/92 

1 148,17 
756,52 
221 525 
671,525 

36 737 
2 155.425 
1 538,52 

9.257 
848,45 

11,896 
194,39 

2 008 875 
6,51 
8,599 

955,15 
107,501 
192,100 
207,34 
278,63 

30 DIC '92 

1 470,86 
910,19 
267,14 
810,12 

44,31 
2 225.41 
1 775,62 

11,805 
1 008,13 

12,832 
235,58 

2 397,65 
6,849 

10,084 
1 160,17 

129,37 
212,41 
208,43 
280,70 
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DEPREZZAMENTO '/. 
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28,1 
20,3 
20,5 
20,6 
20,6 

3 2 
154 
27 5 
188 
0 1 

21,1 
193 
5,2 

17,2 
21,4 
20,3 
10,5 
0,5 
0,7 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 NOMA Sette m a n o v r e sul 
tasso di s c o n t o (fino a d un 
m a s s i m o del 19. . ) u n a svalu 
[az ione ( ufficiale de l 7 1 m a di 
fatto ben più s o s t a n z i o s a ) e 
m i m e la s o s p e n s i o n e del le 
cont ra t taz ioni uffn lalt "fino a 
n u o v o ordine» Bisogna r sa l i r e 
ai turbolenti ann i Se t tanta (fi 
n e del s i s tema di Bretton 
Wooels e crisi petrol ifere) per 
ntrovare negli anna l i mone ta r i 
un a n n o il 1932, < osi «nero-
por la lira c h e h a p e r d u t o ni I 
giro di 12 mesi il J S de l s u o 
valore r ispetto al co l l a ro e il 
20*" c i rca rispetto al m a r c o 
Eppure il W)2 si "ra a p e r t o 
so t to b u o n i u u s p n i per lo S m e 
e le s u e m o n e t e c o n il m e r c i 
to un i co alle por te e il raggiun 
g imen to del l ' in tesa di Maastn 
ch t sulle t a p p e dell a m b ziosa 
u n i o n e mone ta r i a Invece p rò 
p n o gli incidenti di pe r co r so 

del I r ittato h a n n o d a t o il da» 
a d u n a serie di crisi success ive 
c h e h i n n o por ta to il s is tema 
m o n e t a r i o sull o r lo de l collas­
so tre n a l h n e a m c n t i m o n e t e 
di .tic uni tra i maggiori paes i 
del la CHE c o m e lira e sterlina 
cos t re t te a d uscire dagli a c c o r 
di di c a m b i o ( p e r la divisa ita 
l iana b isogna risalire .il luglio 
SS per trovare una s i tuaz ione 
a n a l o g a ) svalutazioni e (kit 
Inazioni pe r tutti c o m p r e s e le 
m o n e t e ex t ra -Smc II p r u n o 
•scossone» s e n o e arrivato a 
mei.) a n n o ed ha trovato origi 
ne da l risultato del r e fe rendum 
d a n e s e con t ra r io alla rntific a di 
Maastricht C o m i n c i a r o n o al 
lora i primi segni di instabilità 
de i mercat i valutari c o n furti 
pressioni specula t ive sulla lira 

(>il indebol i ta p e r i incertez 
A I della s i tuazione e c o n o m i c a 
[taluni i ui lira h a resistito b e n e 

nel c o r s o della pr ima par ie 
dell a n n o A fine g iugno il dui 
laro veniva s c a m b i a t o uflicial-
m e n t e in torno alle I l ' io lire e 
il m a r c o sulle 75fa l.re pili o 
m e n o in linea c o n le q u o t a z i o 
ni di inizio g e n n a i o «Li e rona 
c a la s tona di q u a n t o avventi 
to d a g iugno ad oggi c o n i 
meri tava successiva, nen i e il 
governa tore del la b a n c a d Ita 
ha, Carlo Azeglio ( lampi 
m u o v e d a d u e fattori e hi li.in 
n o s e g n a t o la s c e n a i n t i m a 
z iona le le tendi nze divi rgenti 
dei tassi ili interi sse in r ibasso 
negli Usa pe r nlani lare l e i o 
n o m i a e al rialzo in German ia 
per gli effetti dell unif icazione 
t edesca c o n c o n s e g u i m i in 
i l cbo l imcn to del dol la ro rat 
lo rzan ien lo de l m a n o li nsio 
ni nel lo S m e le incertezze e ir 
c a il c o m p l e t a m e n t o dell uniti 
c a z i o n e m o n i t ana in l.iiropa 
Quest i sviluppi estt nu afler 
mava Ciampi h a n n o e olio 11 
c o n o i m a italian i in una fasi di 

attici! i produtt iva di bole in 
(I iz ione ni disi ( sa lenta sipn 
libri inisolti ni Ila fin.in/.i p u b 
bina» Alle pressioni sui c a m b i 
ni Ilo Sme pa r t i co la rmen te 
forti pe r la lira la Banca celi 
trale r i spondeva oltre i he u 
i e t t a n d o moviment i di c i n i b i o 
ali uni m o d e l l a b a n d a di osi il 
laziune i on interventi gr ni nati 
sul i o s to d i I d i n a r o e sul 'a li 
quiili ' i il p r imo il 1 g iugno 
por lo dal lo ( ) r . ali , di II i 
magg io raz ion i de l tasso Milk 
antic illazioni a si ad i nza lissa 

( on I m i / i o d i luglio la situa 
/ i"IH' d.iv.l llieqlnvoc lblll si' 
gnali di aggrav in ien to il tasso 
ili si Olito s.i'ic l a ] M , i i l 
ni.iggiorazioiH stilli an tu ip i 
zioni d i l i 1 r> puut . il H> In 
elio 11 l 'unt i ' sb.ink lumen! ic.i 
1 propri t ISM llfflc l.lll i qui sin 
ri udì \ a in 11 ss. irto un a IH n o 
ri .nulli Itto di I tassi di si ol i to 
itali ino , i l I '• ir> Il in luglio il 
tu i n o vi niv.i si nubi ito MI li i 

Ita i 7dl lire il p u n t o pin al lo 
di II a n n o Ad .ilk ni.in le teli 
stoni sulk mone t i più espos t i 
p rovvedevano l o u i i i n q u e in 
iciM'iili i o n i e nati d a par te 
del le baili he central i eu r '[*''(.' 
e non ulti n o n spinti positive 
per un .r i torno alla normal i tà , 
sopraggiintgi v a n o in Italia 
i on I a n or i lo sul i os to ilei la 
voro i la pr ima marniera e c o 
nonne . ! de ! governo I m e n a t i 
r i s p o n d o n o c o n favori' t an to 
il i sp ingere le autor i tà m o n e -
l a n e . t d i l lentare la pollili a del 
e ledilo il 4 tgosto il I isso di 
v o t i l o se t udì va di m e z z o 
p u n t o al 1 1 . ; ri ( il i na rco in 
qui i giorni valeva 7r>r> 7rih li 
r. ) P o p ò un fi iT.tgosto ni I si ' 
g n o il. Ila tranquilla i la t regua 
mon i t ina si cui.iva ni II ultima 
si Unii,in.i del nu si il 21 a g o 
sto k li nsioni si n,i( n ndeva 
no ( il ina rco M lu /z ica a 7ti'l 
lire VK ino al limile m a s s i m o 
( onsi nlito d u'It m u r i l i ino 
in l i n i 7ii". 'IO I n ) l a spe i il 

[azioni si fai èva s e m p r e più 
pressan te il 28 agos to il limile 
era s u p e r a t o e rendeva o b b h 
g a t o n o I intervento del le b a n 
e he central i Da al lora il susse­
guirsi degli avveniment i si la 
incessan te 

Li Banca d Italia e oglie t se 
gn.tli di crisi e por ta il tasso ili 
si o l i lo al l r>, N ' - m m e n o gli 
ingenti iute rventi ca lmiera tor t 
della Baite a cen t ra le e del la 
Blindi sb.ink riusi u n o pe rù a d 
arg inare 11 m a r e a m o n t a n t e II 
r e fe rendum francese su Maa 
strie ht fornisce d altra par te in 
(|iic i giorni c o n t i n u o a l i m e n t o 
alle voc i di m e r c a t o sos l enen 
d o I att.u e o S|M'C illativo Ne fa 
le1 spes i la lira c h e il 1 ì set tem 
bri v iene svalutata de l 7 t Gli 
litri l 'aesi a m o n e t a «debole» 

p n fer.se o n o invece n o n per 
d i r e I agganc io c a i il m a n o 
Ques ta m a n o v r a n o n c o n v i n c e 
i increati c h e v e d o n o anzi in 
ti nsificirst le sp in te spiKiilati 

ve o rmai diffuso ni 11 intero 
S m e c o n u n a v e e m e n z a senza 
p receden t i II ld se t t embre 
ixindra d e c i d e Insel la da l lo 
SME e" I Italia si a d e g u a a u t o s o 
s p e n d e n d o s i Li | iesi ' ta viene 
svalutata del 5". Ne II ultima 
q u o t a z i o n e ulficiale il m a r c o 
valeva 8 M 8 0 lire Segue un 
p e r i o d o di relativa c a l m a (sa i 
vo il M i n o n a l l t n e a m e n t o il 22 
n o v e m b r e per peset i ed esc u 
d o ) i he sp inge Bankitalia a d 
a b b a s s a r e il t a s so di s c o n t o 
m a n o a m a n o c h e p r o c e d e in 
l ' a r l amen lo I a p p i o v a z i o n e 
della m a n o v r a e c o n o m i c a del 
Governo dal ! r i . al M (2l> 
o t tob re ) al 1 i> ( l i nove in 
b re ) al 12". (22 d i c e m b r e ) e 
la magg io raz ione del lasso sul 
le an t i i ipaz ion i dall 1 5 ali ! . 
Nelle cont ra t taz ioni 1 ilx re il 
m a r c o lievita pere") graduai 
lucilie Imo ,i t excare le n i o lire 
di oggi Nel fratte u ipo «espio 
de» il dol la ro grazie ali e fletto 
Clinton 

Asta Cct Completati ieri gli ultimi vertici vacanti nelle banche pubbliche. Di Vagno confermato all'Isveimer 

Tassi stabili 
al 14% 

M R O M A D i s c r e t o s u c ­

c e s s o p e r l ' a s t a ck'i Cc t s e t 

t e n n a l i c o n s c a d e n z a pri­

m o g e n n a i o 2 OOH 1 a s t a eli 

c u i B a n k i t a l i a h a d i f fuso o g ­

gi i r i su l ta t i Ila v i s to a s s e ­

g n a t o I i n t e r o i m p o r t o offer­

t o eli 7 n u l a m i l i a r d i a d u n 

t a s s o l o r d o d e l 1 <>().$' e 

n e t t o d e l M'ir. 

I p r e c e d e n t i Ce t s e t t e n 

na l i o m e s s i d a l ' ' e s o r o a 

m e t a d i c e m b r e , v e n n e r o 

a g g i u d i c a t i a t ass i d i p ò 

c h i s s i m o infer ior i ( l r > W , 

l o r d o e 1 3 , 9 7 . n e t t o ) 

II p r e z z o d i aqgnicl ic a z i o ­

n e d e i C d 1 1-2 0 0 0 e risili 

t a t o p a n a 1)1 lire ( ' .M.lfl la 

p r e n d e n t i ' e m i s s i o n e ) in 

p a r t i c o l a r e , a f r o n t e ci. u n 

of fe r t a d i 7 m i l a m i l i a r d i le 

r i c h i e s t e s o n o s t a t e p a r i a 

7 5 5 7 m i l i a r d i 11 p r e z z o di 

ose l u s i o n c cN s t a t o f i s sa to a 

' ( ' Ì 4 1 7 lire L i p e r c e n t u a l e 

d i r i p a r t o a l p r e z z o m a r g i ­

n a l e e r i s u l t a t a p a n a l 

6 5 . 1 7 V . 

I Ce t a s s e g n a t i d o v r a n n o 

e s s e r e r e g o l a t i il I g e n n a i o 

c o n la c o r r e s p o n s i o n e di 

t r e g i o r n i d i d i e d i i d i ititi 

r e s s e ne t t i 

3 3 nomine dì fine anno nelle banche 
• • KOMA II C o m i t a t o In­
t e r m i n i s t e r i a l e p e r il C r e d i t o 
e Risp i r m i o h a c l a t o ieri il v ia 
l ib i ' ra ali u l t i m a t r a n c i l e n o 
m i n e di b a n c a r i o S o n o i i 
d e l l e e inal i s o l t a n t o d u e s o 
n o r i c o n f e r m e le n o m i n e ai 
vert ici d e l l e C a s s e d i Kispar 
m i o c . i r a t e ieri d a l O c r 

Le n o m i n e r i g u a r d a n o 2 5 
[ ' o n d a / i o n i di C a s s e d i Ri­
s p a r m i o e Bai l i h e eli 1 M o n t e 
e I I s v e i m e r ' I r a le C a s s e di 
c u i s o n o c a m b i a t i i p re s i 
d e n t i l i n c i l e di Chie t i , Mac e-
ruta lesi L i v o r n o S a n Mi 
m a ' o T o r t o n a l e n i i e I r e n 
t o 

Il C o m i t a t o h a a n c h e d e 
i i so la r i c o n f e r m a di G i u s e p ­
p e Di V a g l i o a l l a p r e s i d e n z a 
de l l I sve i ine r Alla r i u n i o n e 
d e l C o m i t a t o a c u i h a p r e s o 
p a r t e a n c h e il d i r e t t o r e g è 
u e r a l e d e l l a B a n c a d Italia 
L i m b o r k ) Dini ò s t a t o a n ­
c h e e s p r e s s o u n p a r e r e sul 
r i n n o v o de l l A s s e m b l e a d e l 
I Is t i tuto d i d m t t o p u b b l i c o 
B a n c o d i N a p o l i su l l a n o m i 
n a cu a l c u n i c o m p o n e n t i il 
C o n s i g l i o d i A m r n i i n s t r n z i o 
n e de l l Is t i tuto I o d o r a l e (li 
C r e d i t o A g r a n o p e r I Italia 
Cen t r a l i e su l l a c l e s i g n a z i o 
ne eli d u e c o m p o n e n t i il 
( ( i n s i d i o l'« n e r a l c d e l l a 
( a s s a p e r il C r e d i t o a l l e un 

p r e s e a r t i g i a n e Su tali n o m i 
n e s a r à r i c h i e s t o il p a r e r e 
p r e v e n t i v o d e l l e C o i n u i i s s i o 
ni p a r l a m e n t a r i c o m p e t e un 

C o n ( | i iest u l t i m a infor 
n a t a . s o n o 1 ) 7 n o m i n e v a r a 
te in a p p e n a (>0 g io rn i il mi­
n i s t ro d e l Te s u r o l ' i e ro Ha 
riicc i e c o s i r iusi ito a c o n i 
p i o t a r e u n o p e r a z i o n e e he si 
trasc inae . i d a in ile un i e as i 
a n c h e (.ì,\ un v e n t e n n i o il 
r i n n o v o d e i vertic i dol l i ( us 
s e d i R i s p a r m i o i ta l iane In 
c|ii , ittro t o r n a t e la p r i m a d e l 
le q u a l i il W o t t o b r e se o r s o e 
le ultima.* In m i t e ni d i e ' m 
b n Baruec i h a infatti i ,olili 
n a t o 1 17 p r e s i d e n t i e vie e 
p r e s i d e n t i di ( a s s i e di B a u 
i h e d e l M o n t e o l t r e c h e di 
a l c u n i istituti d i e r e d i t o o r d ì 
na t i t r a i q u a l i M o n t e d e i l 'a 
s eb i B a n c o di N a p o l i e d 
I s v e i m e r 

Il 50 o t t o b r e e r a n o st iti 
n o m i n a t i 7<1 liane Inerì il 11) 
d i c e m b r e altri 2(> il 2 Ì di 
c e m b r o M e d ogg i '. 1 I e n o 
m i n e d i li ri e s a u r i s c o n o (ir i 
tic .ime li te ile arile I elei vertic i 
in p r o r o g a t i o di e|iie Ile ni 
c o r a (i^\ m i l l e n a r i ' r e s t a n o 
s o l t a n t o u n a inane la ta di n o 
m i n e tra li' ijiiuli 1 ceril i i eli 
d u e istituti m e r i d i o n a l i il t is 
( C r e d i t o inc lus t ' in lc s a r d o i 
i' I Irhssic ili , ino 

ISVEIMFR 
F CASSA PROVINCIA L AQUILA 
F CASSA PROVINCIA CHILTI 

T CASSA PROVINCIA MACERATA 

-F CASSA PROVINCIA TLRAMO 
F CASSA CARPI 

-1- CASSA CENTO 
F CASSA CUNEO 

-F CASSA FABRIANO E CUPRAMONrANA 
F CASSA FANO 
F CASSA JESI 
F CASSA LIVORNO 

F CASSALOREIO 
-F CASSA PERUGIA 
-F CASSA SAN MINIATO 

-F CASSA SAVIGLIANO 
F CASSA SPOLETO 
F CASSA TORTONA 
f CASSA TERNIENARNI 

1 CASSATHENrOE ROVERETO 

F CASSA VERONA VICLN2A Bl AN 
E CASSA PROVINCIA VITERBO 
F BANCA MONTE 1 OMBARDIA 

1 BANCA MON Ifc 1 UCCA 

-f BANCA MON TE LUCO _ 
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P Giuseppe Di Vaqno 
VP Giovanni Ciccone 
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Giust ino Batt istel la 
Isidoro Mariani 
Giorgio Pagnanel l i 
Andrea Valentini 
Ca r l oCh inco 
Giul iana Gualdi 
Gianni Fava 
Mano Caramel l i 
ManoGiampao le t t i 
Romolo Fucili 
Luigi Pioral is i 
Ippol i to Musett i 
Ernesto Laviosa 
P ieroCruc iane l l i 
Agost ino Si lvani 
Foresto Mosl rad in i 
Amer igo Cheli 
Giovanni Rabbia 
Fi l ippo De March is 
Carlo Boggio Sola 
Vittorio Galassi 
Carlo Amal i 
Giovanni Peqorel t i 
Paolo Stefenell i 
Giuseppe Bruni 
Rodolfo Parent i 
Gustavo Ghidini 
Si lvio Beretta 
Carlo Mi l lant i 
Fabio Mazzoni 
S tu fano /amagr i i 

Gustavo Ghidini, 
da «consumatore» 
a presidente 
di una banca pubblica 

^m ROMA D.i •<ol,sll^l..U>r,;•*- ,i b.iiK hu i r (ni 
si.ivo Cintili il l i t u i numi C1 n u l o di K M ne li* p u h 
M R O siipMliUlto per le sin . l ' hu la in tlifi-s i di i 
l o n s u m . i t o n ( e st.tto per Dittiti <mm ali., itimi.i 
tifi CumiLito Difesa i o n s u n i a l o n " il luda 0441 il 
Movimento Consuma to r i } e slato n o m i n a l o u 
ri da l ( omi ta to interi 11 misteri.m> per i k r< il ito ed 
il Risparmio p res iden te di Ila I o n d a / i o n i B a n t a 
ilei Monte ili l o m b a r d i . , po l t rona t rad ì / lonal 
m e n t e in quo t a .il Psi 

In re.ilta co rne i !» i lo stt s so( t in t imi I attivi 
l 1 di difesa de i c o n s u m a t o r i (t IH lo por to Ira 
I litro nel l ' .Sl ad . iwia re k p r ime 1 .impagini 
poi sfix i.ite IH Ila ret en t t l e i w siili \ t rasp ir< n 
/ 1 Pan i ar ia) e un -hobliv t ivile 1 hi 1 tilt ivo ^\ 
Jrt uni (.Ululili-1 infatti profi ssnre ord inar io li 
di ri t lo 1 oiiui ieri ia!e ali l Inivi rsila di l'a\ 1.1 a w o 
t .ito t t o l i s c i l e re d amminis t r i / toni di divi rsi 
istituti bancar i Ira 1 ut la Popolar* di Mil ilio la 
s iv ion i di 111 dito 1 1 jiemali i^r ifit o (U II 1 IÌNI ( 
I Istituto di 1 redito sportivo oltre t he i.U\ 1 inc|Ui 
ann i pres ident i dell 1 1 i n lomharda la fin m / t a 
ria regionale del la I -ombardia 

Ora (ihidilli passa dall altr 1 parti il -Ila -h irn 
1 ila ovv iamen te 1 i o n s u m .tori lo atti in tono 
alla prova 

m 
Forte sui mercati 
In Italia a 1.470,86 

Forte crescita per Teconomia 
del paese asiatico, ma 
le strutture produttive non 
riescono a reggere il passo 

1992,Tanno 
d'oro della Cina 
Pil +12% 
L'economia cinese è cresciuta quest'anno del 12u<. 
con un pil di 2340 miliardi di yuan (quasi 571 mila 
miliardi di lire) poiché il paese ha rafforzato le pro­
prie politiche di riforma economica e di sviluppo l-a 
produzione industriale e invece cresciuta del 20'A'. il 
1992 è slato un anno in cui l'economia nazionale si 
è orientata verso una forte crescita, che però ora sta 
mettendo a dura prova le strutture del j >aese 

NOSTRO SERVIZIO 

• • m i UNO II p rodo t to in 
t e rno lordo in Lina nei JSL>2 ha 
r i f i u t i l o 1 1 Vii) miliardi di 
vii.in ( r>70 mila miliardi di lire) 
c o n u n a i n s t i l a de l 12 | X T 
i e n t o r i s p e t t o . i l l*.1), e le pre 
visioni i nd i cano un ritmo al 
tre il m i o rap ido a n c h e per 
I a n n o p ros s imo f, q u a n t o h a 
d i t t o il po r t avoce de l lUf l i t io 
cen t ra le pi r le statist iche 
/ h a n y / d o m i l i m u n a t o n f e 
r e n / a s t a m p a eri a P e c h i n o 
L i c o m m i s s i o n i per la piamfi-
t azioni ha m e s s o m iiuarttiu 
1 on t ro 1 p roblemi 1 he insonne 
r a n n o c o n un simile tasso di 
e rese il.1 1.1 par t icolare riferì 
si e I agenz ia «nuova Cina- le 
infrastrutture v i r a n n o s e m p r e 
m e n o a d e g u a t e le ferrovie già 
SOVI.IK . inchi1 non r iusc i ranno 
a far irrn ire dall ent roterra il 
c a r b o n e necessa r io alle indù 
strit delti z o n e cos i ,e re l - i d o 
m a n i ! 1 c o n t i n u e r à a c re sce re , 
m a le industrie n o n h a n n o 
prodoll i nuovi d a immet te re 
sul m i n a t o D altro t a n t o , le 
esporta/10111 s o n o nell incer 
ti / / 1 da ta la s i t ua / ione Inter 
naz iona l e caral t i ru/.iUi <\<Ì 
una e r e s i e n t e l e n d e n z a a 
bl(Ki hi regionali e protezioni 
smi iffernia la l o m m i s s i o n e 
S e c o n d o le st.Mistiche . incora 
provvisorie 1 prezz.i al det tagl io 
ne! 1(.*'J s o n o i rese aiti del fi ì 
pi r t ( (ito t live Ilo naz iona l e 
m a I inflazione nelle e itta e sta 
la in med ia tk 11 I 1 per c e n t o 
Ni 1 p n m i umile 1 mesi a Pec hi 
no e stai 1 del ') i JK r 1 e n t o a 
Sh.1n.iha1 di II 11 ' e a ( a n l o n 
del U h 

b> entrat i aiutil i m e d i e p r ò 
t a p i t e nelle c a m p a g n e v i n o 
alimi nlale del 'i per e e n t o a 
77l) vii.111 ( 1S7 ni'la lire) meli 
tu- pi r 1 ri sidi nti urbani s o n o 
1 resi uit nel 7 per i e n t o i 
I S0O \ u m ( il c a m b i o ìttu.ile 
1 V) 1 ni t l,ri ) al ne t to dell in 
dazioni Di Lillo ha de t to u n o 
di 1 l iui / ion. in di II l ffu 10 | X T 
L solistiche le emraW prò 1 a 
pile nelli ( Illa 1 orni Pech ino 
s o n o almi n o il d o p p i o di 
q u a n t o du Inarato grazn allo 

svilupparsi di u n ' e c o noni 1.1 
s o m m e r s a sulla q u a l e n o n esi 
s t o n o dati 

l-i p r o d u z i o n e indus tna le è 
cresciuta del 9 per c e n t o U* 
imprese statai in perdi ta • so 
prat tut to nei se i lon della dife 
sa c a r b o n e petrol io e t a b a c c o 

s o n o ca la te da l 34,9 per c e n 
t o a l ^ ) 9 il IOT> deficit o d i m i 
n u i t o d e ! 2 -1 p « * r c c n l o e d c pa 
ri a J70 miliardi di y u a n (quas i 
MS nula miliardi di lire) Li 
p r o d u z i o n e a c n c o ' a ê  a u m i n 
lata del - t jK-r ten to 11 raccol to 
di 1 c r e i l i e a m m o n t a t o a 11J S 
milioni di tonne l l a t e ..on un 
i n c r e m e n t o di 73 milioni di 
tonne l la te Gli investimenti so 
n o cresciuti de l 'ìì per c e n t o 
del 20 per c e n t o 1 crediti h a n 
c.in e del 50 pe r c e n t o il d e n a 
ro in e m o l a / i o n e l*e riservi in 
valuta incluse que l l e d i l l a 
Kanca di Cina a m m o n t a n e a 
circa M) miliardi di dollari ! ri 
s p a i m i nel le b a n c h e h a n n o 
raggiunto 1 1 M0 miliardi di 
vu a n 

U> e s p o r l a / i o n i s o n o ani 
m o n t a t e a 8 5 miliardi d i dollari 
(p iù IH [>or e m i o ) e le impor 
t.-yiom a 78 miliardi di dollari 
(piti 20 p e r c e n t o ) Gli investi 
ment i esteri s o n o stati 8 miliar 
di di dollari 

S e c o n d o la «nuova Cina» 
' l a i w a n la ri e d iss ima i so l i 
ilei mar e ini se mer id iona le 
d o m i n a t a da l partito n a z i o n a 
lista d^ g e n n u o a se t t embre 
ha investito per ? mi1.ardi di 
dollari un i n c r e m e n t o de 1 2rvl 
pe r c e n t o ris|-etto allo s tesso 
p e r i o d o de l lo s t o r s o a n n o 
l a iwan e d ivenuta il s e c o n d o 
iiiveshlore in Cina d o p o Hong 
Kong l-i Cina c h e Pno allo 
sco r so a n n o eiav.. 1 dati so lo sul 
prxxJotlo naz iona l e lordo il\ 
qtiest a n n o ha iniziato a darli 
MII p r u d o n o in terno lo rdo 11 
prezzi di mer i ilo II tasso d m 
flazione in*r ca lco la re il pil è 
s ta to fissato al ti p e r c e n t o ha 
de t to /Chang / h o n g j i Le stati 
stieht definitive pe r il 1992 si 
a v r a n n o ira cin a un mese 

Concordato per Acqua Marcia 
La società di Romagnoli 
(per ora) evita il fallimento 

• • K< >M\ I 1 sez ione falli 
nu ut in di I I n h u n a k e ivlt di 
kom.i li 1 a ie otto I 1 d o m a n d 1 
di i o n i o id ito p H \ e n l i v o pn 
seiilat 1 d.u li g ili dell Ai q u a 
M in 1 1 la soe 11 ta e hi fa c a p o 
al g r u p p o di \ mi t nzo Konia 
gnoli 11 1 olii gio presii di l lo 
d il giudn ( l irlo Atzeni ha 
ani IH piovve d u l o 1 n o m i n a r e 
a c o m m i s s a r i o giudizi ili I ìv 
voi tto Pn tro ( .IH rr 1 il q u a l e 
li 1 pi ro ('tu giorni di t e m p o 
per ai tel t . ir i l n i ea r i i o 

I iti r pn K 1 durali pn vedi 
1 he la s.x u I 11 olisi rvi 1 mimi 
nistr iziom 1 Li la SIIOIK di 1 
hi ni sol'( » il 1 on'rollt > de l e imi 
miss trio giudiziali e del giudi 
i e deli g i t o . hi lo idi mi h< r i 
si t r i l la del dol tor I milio No 
relh ri latori del < o!]< gio giudi 
1 au l e Li fase di 1 omui i s san 1 
mi nlo (itili ra Imo al passaggio 
in giudii ito d( Hai s< n in i / ,1 di 
011 tolog izione di I 1 oni o rda 
to i In d o w 1 i ssi ri 1 mess.i 
dal lo su sso t r ibunal i falli 
1 u n 'ari di K0111 1 Condizn -ut 
i ssenziali p< r I o m o l o g a z i o n e 

I I . jppn iv izioni di ! p i a n o di 
p ig.mii nti > d i p irti di II adii 
II tnza di 1 1 reditori già fiss ita 
pi 1 il 2h in irzo p ros s imo Li 
doni nul 1 di 1 oin ord.iU * si 1 
ta ti ( oli 1 | « n In s i n >ndo 1 
giudii 1 usststi r- bb( ro ( l( 
un nl! iti tv 1 sup< non alla « ntil 1 
d< Ih i spr ìsj/ioiii < iunpli SSIVI 
d i II \ i i | n 1 M in 1 1 uno uiiliar 
ih di 1 n • o n l i o . in 1 P-<i di I 

passivo Con I a c c o g l i m e n t o 
di Ila don i nul 1 di c o n c o r d a t o 
c a d e ogni ista iza di fallimi n 
to 

Li d o m a n t i 1 eli c o n c o r d a t o 
preventivo e Milla p resen ta ta 
da i legali dell Aequa Marcia 
qu ile ul t ima i.xMcsi di salvez 
z 1 del la sex let.i da l fall imento 
Martedì intatti il t r ibunale falli 
meni , i re avev. rigettato la ri 
1 lui st i di ammmis lM/ io iH 
control la ta b o c c i a n d o 1 d m 
piani altern itiv, presentat i dal 
1 At qu 1 M ire 1.1 11 p r imo prev. 
dev.i la c e s s i o n e di gran parli 
del pa t r imon io d intesa c o n li 
b i n - u t ereditile 1 c h e avn b 
be ro ir.i I a l t 'o r inuncia to agli 
interessi da l luglio 92 ,i tutto il 
(ir) Il set o n d o p i a n o prendev 1 

inveì 1 in e onsidi razioni un 
n i m e n t o di e .pitale di 11 Ai 

q u a Marcia c o n lo smobi l izzo 
di p.irtec ipazioni t di u n a feti 1 
ilei p a ' n m o n i o L J prima ipo 
li si e stata hot e lat.i an i hi j M r 
1 k n l e n n a i i i i n 1 degli istilliti di 
1 ri di lo LiUa m i z ione jx-r il 
San P 10I0 di ! >rmo c h e rivi n 
tilt a il h(h d< (debit i b mi ari d 
At q u a Man 1.1 Quante) alt i M 
e onci 1 ipoti si 1 giudici h a n n o 
aissunto un 1 di 1 isiont IH gali 
va vista «I .ìssolula in< 1 dezz-i 
del pi ino 

S< inpri IH Ila gioniat 1 di K n 
I 1 (. o n s o b ivi Vai provvi (luto 1 
Mispendi n 1 t e m p o m d e k r 
mina lo li q u o ' u z i o m dei tiloh 
ih I gru' p > 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. I a Hat cede il 1H chi dele 
neva nella Rinascente alla sua control 
lata Sicind mentre quest ultima passa 
alla capogruppo il 34,t che aveva nella 
Gilardini i cambiamenti nella campa 
gine azionaria delle due controllate 
del gruppo tonnese sono stati resi noti 
oggi e rientrano nell opera di raziona 
lizza/ione del gruppo che prevede la 
concentra/ onc nella bicind delle par 
tecipazioni non industnali e nella Fiat 
di quelle industriali In seguito a questi 
mutamenti la Sicind detiene ora il 
•Il 613V della Rinascente mentre la 
Fiat controlla il 59 01 8A della Gilardini 

• VOLKSWAGEN. La Volkswagen 
aumenterà ì prezzi delle sue auto in 
media del 3 9 per cento a partire dal 
primo gennaio prossimo L annuncio 
ufficiale è stato dato ieri dalla casa au 
tomobilistica di Wolfsburg Dall au 
mento dei prezzi sono esclusi i dispo 
sitivi speciali «airbag» e «abs» 

• SN1A. Snia Fngintermg società di 
ingegneria di bnia Bpd (gruppo Fiat) 
con un fatturato 91 di 118 miliardi di 
lire ha firmato un contratto del valore 
di circa 50 miliardi di lire per leseci! 
/ione di importanti opere per migliora 
re 1 impatto ambientale degli impianti 
di produzione di icido solforico delle 
società chimic he tunisine Siape e Sae 
pa 

• AGIP. l-a compagnia petrolifera 
Agip Gabon filiale ganese dell omoni 
mo gruppo italiano ha scoperto un 
giacimento petrolifero «off shore» Lo 
ha annunciato il ministero ganese per 
le miniere e I energia precisando e he i 
pozzi di prova del campo (situato a Ari 
-•hilometri a sud di port gentil e a 13 
chilometri dalla costa) hanno prodot 
to nulle barili al giorno II ministero ha 
aggiungo che sono in corso ulteriori 
studi per valutare il carattere comnwr 
cialedella scopert i 

Piazza Affari manca il bis 
malgrado l'exploit delle Fiat 
• H MILANO Piazza Affari 
dopo I exploit di martedì ha 
tentato il bis anche ieri gra 
zie sopratutto al titolo Fiat in 
gran forma ma dopo la pn 
ma scintillante me/z ora il 
quadro e cambiato i dopoli-
stini sia di hat che Generali 
hanno perso parecchi colpi e 
anche i titoli in chiamata 
hanno mostrato difficolta a 
conquistare progressi men­
tre alcuni in tensione nei pri­
mi scambi hanno ceduto 
per esempio Credit Comit (-
0 28*) Fcrhn (-187%) Fon­
diaria ( 1 99%) e Sip che ha 
un vistoso arretramento del 
<l 20* Il Mib che alle 11 pre­
sentava un vantaggio 
dell 1 9 t a meta listino lo 
aveva gi i più che dimezzato 

.erminandoa t- CM5tjjquo 
ta 891 ( 10 6 dall inizio del 
1 anno) Ma torniamo al fan­
tastico balzo delle Fiat che 
hanno sfiorato il 5% seguite 
dal le I fi privi legiate col 3 31 % 
Consistenti progressi anche 
per Monledison col 2 65/ in 
più per Mediobanca col 
2 85 '6 Stct con I 1 95* men 
tre le Generali hanno chiuso 
con un recupero dell 1 55'^ 
Negative dopo il bal?o del 
I altro icn le Assitalia che 
peraono il 2 223 e le Cofide 
coi. -1 03% Il mercato in 
questa vigilia di fine anno so­
lare si è mosso fra ricoperti! 
re anche di una certa consi­
stenza sorrette per la Rat an­
che da interventi di mani 
amiche e prese di beneficio 

(ossia di monetizzatone dei 
guadagni differenziali i capi 
tal gains sfuggiti alla scure 
del fisco) (orse per il fa'to 
che il progetto di rilancio del 
la borsa non soddisfa appiè 
no le attese' Ma ieri e era in 
ballo la liquidazione dei saldi 
di fine dicembre o quindi e e-
rano anche esigenze di rea­
lizzi 

La Consob ha frattanto so­
speso a tempo indctermina 
to i titoli Acqua Marcia una 
società travolta dal dissesto e 
i cui titoli erano da tempo de 
cotti 1__ Consob ha inoltre 
sospeso in via cautelare dal-
I attività e dall albo un altro 
promotore finanziano Nico 
la di Gianfilippo residente a 
Roma I )RG 
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fuori del q u perdono 
gran parti d i loro valore 
Autorevoli inllettuali stu 
diosi polit ici molt i parti 
tutti co loro <i hanno \ 
e non la s i lyuardia di I 
i ostro p i tr imiio e LI Iti i r ili 
da t i mpo si s<o unpi gn iti 
per fa si e h i ' r i pri vali sst 
I i logie i dt i u n .mti ina 
de Ila i ultur. I mti risse 
pubbl ico n* i onfrouti d 
que Ilo privato )tn Ila b itt i 
gita di civili.i LI11ini i t o p 
dott«» t i i Arga fet i si i In 
to r i mai vista lup< stivila il 
Parlamento vass ni i pri 
i n mesi t i ti ISi <|iiiudi i n 
tro un le inpò i ) istanza r » 
qionevolt pi i pp ro t i l tre i 
r imedi neci ss u\u\ leggi 
I i nume ro Hv f,t stanziò 
c i ntotn nta u i i rd i pi r una 
e italog iz iou tv loco prò 
( rio iti pn visr i d i I f itali 
I O ' M Si pt re I i loti i (H r 
evitare e ht d d o p o d o m t 
ni dipint i setnn mano 
v ritti premiai il I irgo pt r 
approdar! in i i is t d a 
s ,i [ornimi st . se IH pi rda 
ogni memori»» toni a non 
può non assm n il 'rn tur 
ni i si non qu<a de 1( it i lo 
g ) d i I patr ini i io irtistn o 
i tu fin fall t » ii t U ggi i l i 
tutel t d i I 190; u»n i un i r 
ron propuo ( v tilt i in u 
f«i ) 1 Annu l l i * i / ioni ilio 
ra dt II» Uè Ut r i st poni v i 
( tnit i omp) prioritario 
M i ondo I i leeuturi ramo 
n imi nto M i i i su in i In 
cosa i onsistnl p l ' r imonio 
i ulturali c o i pos * t n i 
proti ggcrh ( orti» si ino 
[>oi int] iti Ico . i s i s il 
vr J po i h i loiU i t m / i ni 

qu i i 1 it i unii irdt stanziati 
per iwuì cat ilogazionc d ur 
gonza i i l i stillati n i Ilo spiri 
todel la legge al l i Sopnnti n 
de n/e furono impegnati ut 
precetti improbabi l i costo 
si quasi tutti affai.iti a ditte 
di il formatti t vedove di 
un altra costosa < inutile 
'egge per la cataloga/ ioni 
del patr imonio e ultur ile 
quella celi bre e orni "gì ic i 
menti e ultur ili voluta d i 
De Mie helis l comunque 
t rami htigioe un litro tr » un 
primo i un s u o n i l i ) pi tuo 
i l i rip irtiziotte ( si s t al so 
e laidi m ix ratico I u t hi tuo 
s u i t i ssi il mu istro tiueriu i 
li An Ire otti in tutt altn f u 
11 l idi affai te l i t i i lo 1 dopo 
il fatidico iter burix ratti o 
non fu possibili dan il vi i ti 
proibì Iti finanziati ni 1 l l)(K) 
pnm t d i 11 autunno di que 
st anno non prevedendosi 
e on iunqu i risultati si non 
pi r la fini de II anno ve ntu 
ro ad erni rgc nza ( in un 
mode O H I II l i tro) risoli i 

Q
u indo .n primi 
di luglio capitò 
in sorti i Non 
e hi v - un non 

mmt^M^_ |>olitico - assu 
mi re il gravoso 

incari o d i ministro pe r i lìe 
ni Culturali Anmb ili i r i 
propr o il l i portt unite 
peri he in i ampo e uropi o 
si e ra ben lutici itali nk sa 
sii un i norin iliva i hiara p i r 
quanl > umi ird t 1 i i in ol i 
/ ton i d i i bi ni e ulturali I i 
lelter a[n rt i di Art; in il 
i appe na nominato mini 
stro pubblic it i su Ne pub 
blic i me or i un t volt i i b 
tu i r d o un qu i l i In pi so 
ni Ilo svilluppo dt II i / ioni 
de II A immusir »/ioiii d il 
I agos o I i Diri / i on i t i i tu 
r ili li i ivMato i d i un nu 
rito indisi ut bili di s sinni -
un i t i l ilot> i/ione d i un r 
ge i t ' i ch i li Soprinti nd< n 
/e li inno nu or i in corso 
u n i i 1 nuli ordii ari < pi r il 
t r o i o igt I ih dal b l i x i o d i I 
I i spi . i [)ubblu i i t I i ri vi 
SIOI i Hi HI op i ri i l ut» gì i 

vini ol iti il ftiu ih pubbl i 
e in i u mio di 1 p t tnmomo 
i ultur ili ih propru t i pnv it i 
in oltn olt ini i unii di tuli ! i 
lo St ito h ì ri*, otios- aito di 
atti n »s< pubb'u o In si di 
i urop i » un t i novi inbn 
il Min sii ro h i otti nulo un 

S l g l l l f l l i t l V O S I R t I SSl> ( Ut 

ni udì i qr in parti l i t i o 
nosi il H nto il» Il i in is f i li 
4 si i/i mi 

H itt \w;h t vini i dunqiu 
Non ine or i u rti » IV n fu tu 
si (U i uro|n i e orni li i ri 
i ord ito ko iu tu v mi or i a 
ri li niiDVt nori iu di vi nio 
< sst n ipprov iti i [ i r uv 'li s 
i (>oi n 11 piti i l ii p irl mu u 
tt li I / I MI ili i in It dia li Su 
prinl i udì n/i d< v<un» U R O 
I i dn lostr in d s ipi r I ivo 
r in un i;!io i ouu di t i r*o 
s mi > d i i i ipn w is iti tuli in 
( i s! opn di lue ro t <h i p it ri 
in Min i ultur ili Ni n 1 II i 
i m i p rs i ) i oi i tn il li uip J 

i Olili III» 1 ri l ltpl ItlC'l fi |>r 
ro li I H . isi ni i i lp< vi I 
mi u'i ! i riluti 

• n »J. ; 

•w***» 
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VÀZQUEZ MQNTALBÀN 
Romanziere e v;^>j;sto spaqm lo 

A cent'anni dalla nascita 
Francisco Franco torna 
attuale. «Non possiamo 
lasciare la memoria 
agli agiografi o ai falsi 
specialisti. Perché non 
riemergano i vecchi errori» 

na non dimenticare » 
A cent anni dalla nascita Franco torna d attualità Le 
librerie spagnole sono piene di libri memorie, ne i-
struziom, analisi politiche o psicologiche del Cau­
dillo !l più interessante ha il titolo paradossale di 
Autobtoqratta del generale Franto e porta la firma di 
Va/qiicv Montàlban Lo abbiamo intervistato «Biso-
i>na ricominciare a parlare del nostro passato Per 
non fare nuovi errori Non solo in Spaqna> 

A L E S S A N D R O R I K E R 

M BAKU MONA - l l )7 r ì I an 
no in i ui I ranco inori nel suo 
li tto -1 r meo un i biografi i 
psicologica «I ranco i1 profi lo 
de Ila stori i -Il c;i ner i l ' i l i 
sua truppa «Il C audtllo» «Do 
cuine fili ini diti pi r 11 stori i d i ! 
(n umi l iss imo 1 ranco' Satim 
stoni i psii OIOIJK i e umani de I 
dittatori I rniiuse o 1 ranco si 
aie avall ino in qu i sii t j iomi su 
L»II scaffali e nelk ve trine d i III 
n a l l o r i libre ru d i I p »esi 

< os.i si n i v ond i va dietro 
I imuiatj ine de II -eroe mil i tari 
della mu rra d i I M a r m i o ' f. o 
m i nacquero le sue idi e sulla 
massoni ria sul poti ri o sulla 
patri i ' ( f i la l i contraddi / ioni la 
tev ino si t h i il m ne r ilisstiuo 
firmassi se MA» il min imo dub 
bio una *-enteiiAi eli morte i 
al ti mpo stesso soffrisse pi r la 
unse ria ni i s u b b o l l i i ' A qui 
sii e altre milk domandi de I 
m ne ri risponde AII es< mpio 
lo psichiatra D o n / à k / Duro 
che arriva ali i desolanti con 
e lusone che i n f o n d o - I ran 
i o era un uomo come tu f i u>]i 
altri s o l e t t o a coudi / iona 
mi riti fisit i e ps ico l i t i c i comu 
ni i quasi tutti i mortali !) i l 
I America inve i i lo storno 
Si mie v Ci l'.ivne ci r i a -una 
salisi i l o l l t x a / i o i u del dittato 
ri n i Ila storia europi i inen 
tre lAuni lJi nafn I t e l i bre 
mornalista rosa sopramssuto 
al t ambio demtx r i t no pub 
b ina un » storia di ^rot tesi ! i 
partite di caec n i .l\^e ntun 
L; il.mti Min compi ndio di pi r 
soiiiii^m e sttu i / ioni invi rosi 
nuli i tuttavia ' Ulto reali 
quanto l i Sp imi i i hi li resi, 
possibili la Sp imia di I ranco 
\ itur l imi nt i ornimi i di qui 
ste ope re si ammani i di obl i t 
t inta ( OH un unica e tc ì /ione 

que Ila di M min I V i /quc / 
Moll i . i lhan l a t i n lAulobiotjra 
fi ì di I m nerale I r meo e in 
vet e tutlo il contrario un ro 
manzo s o l u t i v o e arrabbiato 
il i in protam>msia Marciai 
l 'nmbu un convinto intifran 
i lusl i e uno scrittori minor i 
su'la vi ì di un noti brìi! iute tra 
monto chi rie e ve la proposi i 
di v rivere una biografia del 
m n< r ile I ranco Per quanto la 
t osa qli appaia c o m i uno slra 
no si tu r/o l 'o inbo la uno 
sforzo di buona volontà i ini 
zia i se nvere t o m i si scrivesse 
il dittatore tutt ivi i a u>ltc non 
in può più e replica al dittato 
re creando cosi uno stiano 
dialogo in i ni in ri alta lo 
st nitore re p ina a st stesso in 
modo quasi se lu /o f r i m i o C o 
st m i ntn il dittatori p irla d il 
I.» Stori i lo scritturi' vive IH I ti 
more the la Storia finisca per 
scordarsi li sue vittime i ndur 
re il t u t t oaqmndu tr igl ie da d i 
/ lo t iano illustrato Alla fine 
pur non use e rido dalla Stona 
I ranco i m i mbn dt Ila sua fa 
miglia e quelli de 1 suo ambien 
te polit ico si trasformano in 
pe rsoiiatjm da rouian/o 

Il boom editoriale attorno i 
1 ra ni o ha fatto sorgeri ai ino! 
ti il dubbio si fosse opportuno 
e non soltanto per i»li editori 
ru stimare que sia f igur i prò 
prio nel momento in t ni sul 
1 I urop i Spuima mi lusa si - la 
ibbattt ndo la malumore (< tu 

pi sta di st uupo razzistico an 
tisi mit ico e M nofobieo e l,t si 
r icordi l i il la fini d i Ila sei onda 
guerra mondial i lYopio a 
V a / q u i / Mont i lban illora m 
riamo la domanda 

Non «ara un errore trasfor­
mare I-ranco in un beat nel 
ler? 

Lo scrittore 
spagnolo 
Manuel 
Vàzquez 
Montàlban 
In alto, 
Francisco 
Franco in una 
trincea nei 
pressi del 
fronte durante 
la guerra civile 

No pi re hi in ri illa d i I ranco 
non si i p irlalo abbastanza 
I ino ,u\ or i ne hanno se ritto 
solo i frani Inst t he ne hanno 
e ostruito un ntr itto amotjrufic o 
duranti la dittatura f poi e e 
st ila un t pri sunta «storiografia 
obie tliva i IH in nome del 
I oggettività ha finito per cal i 
celi i n la m i mori i il <\issulo> 
I incastonare I ranco in cale 
m>rit storiche senza farne co 
uose e re la crudi It i e ht ha m' 
tura to I orrore di Ila querra '<> 
brutalità d< Ila sua ri pressioni 
durante i dopo il i onflitto il 
suo esi n i / io de 1 po l i re autori 
tarto preti ndi mio meora di 
essi r e i onsulerati obbu Itivi mi 
se mbra soli mio un i dimostr i 
/ i on i di stupidita Qu iute' bu 
qu si nascondono dietro la 
presunta n i utr i l i l ad i Ila stori i 

A giudicare dalla foga di 
questo discorso si direbbe 
quasi che 1-ranco sia ancora 
vivo. . 

Din i piuttosloe hi la su u ri di 
ta alle or i e nonne UH he si 
diti ita in 11 rti ipp irati delio 
stato i soprattutto in un atlt q 
quime nttj d i l l a società civi l i 
nuora inibita di f ionle il qio 

( o polit ico ( e un d i s i a n o 
i ht h i origini lontane C i il ri 
i o n i o della pollile a i ome peri 
t o lo rischio tr.iqeilia t un i 
nu mori » storna chi d i rtv i 
dalla qui rr i i IVIJt « dall i re 
pn ssioni ( e ani he I idi ì in 
cu l la ta i l il franeInsnio della 
«inutilità della politica nel 
senso ch i d i ve pnmeqqiare il 
principio de 11 tutonta su qu i I 
lo de Ila partec ipazione nella li 
b i ria A questi i lementi va poi 
aqqiunto atichi un certo un hi 
lisino aulot ratit o ani ora mol 
to pre sente IH II i coscienza 
sp iqnola eh» si traduce n i d i 
sprezzo dt I q n x o polit ico i m 
una ti nt len/a ta.\ essere a|>oli 
liei l i i a n i h i I i i l i a d i Ha pò 
littta come tosa sporca i or 
tott i tipic i i l t I frani lusino 

Sara un' idea franchista ma 
in Spagna si respira un'aria 
d i delusione per la polit ica 
I l Psoe, che governa da dieci 
anni , è stato travolto in que* 
sti u l t imi mesi da gravi so­
spetti d i corruzione e d i f i 
nanziamento il legale del 
part i to. In questi anni , l ' indi 
ce d i disoccupazione non 0 
mai riuscito a calare al d i 
sotto del 15% . 

In Spaqn.i or i non si pari 11 he 
di se indali i 'e previsioni di 
voto per li prossimi i I t / i on i 
de I l H indie ino un or l i ine re 
mento dell i destra m ilqr ido 
la su i solit i mane an/a Ui una 
idi a poll i l i i l iti rn.itiva S< la 
di slr i mdra av tuli s tra pi r la 
de Insinui IH I < oufronl i dt 1 
l'soi Ma in que sii condizioni 
la ti udì nz i id i sse^i apol idi i 
apri mille nuovi risi In Vedo 
diffondersi un si uso ibh ist.m 
'a deformalo della t leuiocra 
zia per cui il pnni ipio fond iti 
vo noti e pai I i p irtei ip izioni 
ma la d i li q i Purtroppo que 
sta i una de III e rosse maethie 
(Ite si sdì i sti mie mio siili ì e o 
v it nza sm i ili spaqnol i -1 ut 
to pas*a ( tulio it si i» se rivi 
Antonio M ti bado ! uttavi i si 
h i spi sso ! inipri ssione che 
pi r prendi n sul st rio le e ose 
debba s« mp re ai i id i n I ine 
vitabile I inlisi untisuto in 
de riti un i i in Austri i covava 
q u da anni Oli squilibri soci ili 
i rano ben noli ani In in Inqlul 
ti rr i e in Itali i L per quanto ri 
qu irda la Spagna le iziom 
razzislielu i xi l iofobi < ontro 
qil ini o e \ i r ti omunit in i r ino 
e vidi tilt almi no da due anni i 
qui sta p irti I ppun III ssiuio 
tu pari tv i 

Ci si chiede perchè debbano 
sempre scapparci i mort i 
perchè certi drammi venga 
no presi sul serio. 

Die i . u n o i h i e t ra molta voglia 
e he tulio n o non fosse v i ro «. 
v i p r ittutto e he non fosse vero 
qui II ) e he u e adi va in ber 
m in i a A volti mi sono stupito 
li qqe ndo irticoli di qenti asse» 
!u' unente i onvinta t he non 
e i r t uk un pencolo di una ri 
pn sa d i 1 n i / tsmo m (It nu i 
ni i Sono pi rsino irrtv ito a 
li qqen t hi la derni mi i er i il 
paesi d I urop i u n i il minor n 
se hio in questo si uso mi l i tr i 
pi 'i quando uicontr ivo un 
gruppo di tedest hi d i qu ile he 
[> irti mi ne orgt vo i hi dopo 
la quart ì birr i si nu tti \ ino i 
t int in can /on i little ri me II 
probl i tua i e hi 11 uropa h i 
vissuto un t I 'Isa tosi u nza sin 
d ili inizio ni gli anni SII Si i 
voluto < ostnnrt un mi re ito 
to rn im i i hi mpe dust li lotti 

per I egemonia t he t i r a n o 
slate nel passato ma non si e 
mai I i l io nu ntt per creare una 
v i ra cose i e n / i sex lale euro 
pea per qh strati popolari e 
ncMnche per una vera cultura 
europea In realta ù stato sol 
tanto compiuto un passaggio 
dt i patr imoni t ulturali nelle 
mani di alcuni intellettuali che 
si sono i le i !nat i ad andare di 
congresso in congresso a par 
I ire dt 11 idea defl Europa per 
riusi ire fui ilrneiue a eonvin 
tersi loro peror imi e he quella 
Europa i sisti sse Ma l u m i a 
c o s a t i l i esistei u n i bur ix ra 
/ la politica legala a! co t iu re r 
e io i ali interesse materiale 
i he qu i sdì hurop i esista <.\AV 
vero M i sono rimaste le vec 
cine avversila e diffide n/e tra 
paesi e pat se Ira popolo e 
popolo Non e e dunque da 
stupirsi se in una situazione di 
recessione t o m e quella attua 
li emergano di colpo le pan 
ri paura di una decadenza so 
ciak ed economica paura di 
compiere il passo senza ritor 
no dell unita europea paura 
tlella *. istr i / ione 

F per d i p iù slamo in una fa­
se d i durissima crisi sociale 
ed economica . 

In fu ropa ibbiamo sempre 
chiamato «emarginati" quelli 
i he dormono nei corridoi del 
le metropolitane i mendicanti 
t non ci siamo mai ai t o n i c h e 
in I uropa i siste un altro tipo di 
«emarginati» o w i r o quei col 
letli bianchi t h e non vogliono 
ivi rt menti a ( he 1 ire i ol prò 

tesso de i iux r it ico 

La colpa, insomma, va divisa 
fra tutti* pol i t ic i , intellettua­
l i , giornal ist i , colpevoli d i 
aver taciuto d i fronte al l 'evi­
denza e aver prefer i to aspet­
tare piuttosto che apparire 
delle «cassandre», facendo 
fìnta d i non accorgersi del* 
l'abisso che si stava creando 
fra nord e sud e non facendo 
nul la, qu ind i , per evitare 
l ' insorgere di fenomeni d i 
disgregazione. In Italia < 'è 
la Lega e in Spagna? 

Qu licosa del genere pota blu 
aie i li ri ani hi in Sp iqna 

uno di questi giorni perche 
anche qui e e un nord più o 
meno ricco e un sud povero 
Inoltre abbiamo una particola 
re forma di razzismo e cux^ 
quello diretto per secoli contro 
t gitani che si manifesta so 
prattutto nelle zone più indù 
striali/vate I gitani spagnoli 
sono attualmente circa un 
mil ione e duecentomila I*ur 
essendo spagnoli d i diritto la 
loro pelle oliv.i-.tra la diversa 
concezione della religione cai 
tolica e 1 organizzazione vx. la 
le li hanno resi vittime soprat 
tutto negli u timi due anni eli 
una persecuzione anche vx> 
lenta da parie dei bianc li 
«payos» Caso e catapecchie 
bruciate accuse di del inquen 
/A e di spaccio di droga vere e 
proprie manifesta/ioni popò 
lari contro l i eoncesMune di 
case popolari a guani e in di 
versi quartieri delle maggiori 
citta spagnole p e s i n o bande 
di e ivih organizzati per la cac 
eia al gitano 

Sembra quasi una imitazio­
ne, sia pure In modo molto 
più «medlterracco», della 
caccia aglii ebrei e agl i asy-
lanten In Germania . Non è 
forse lo «tesso motore a 
spingere queste azioni? 

Si m a i on una sostanziali dit 
ft ren/a Mentre I antisemiti 
sino nasconde I invidia per un 
settore col to ed erroneamente 
considerato ' i l eo il razzismo 
contro il gitano ò sopr i l ludo 
I o i l io contro la Pruttezza de Ila 
povertà Sono come i due lati 
opposti dell «altro" come di 
\ i rso pericoloso T non di 
mentichiamocj i drogati eh** 
dalla sco[K'r1a dell Aids sono 
diventati una spc\ le d i agenti 
ufficiali di trasmissione della 
malattia Ma il problema vero e 
i ht poi vi n'aiuto i vecchi e 
poi t mone hi e gli zoppi e 11 i< 
chi Del resto sj cominci ino 
qui a sentire insulti contro di 
loro i io penso sempre a t ini I 
l i [XM'S a d i Rrech' sul uazt 
sino prima nu d ssero che t e 
I avevano solo con icomunis» 
poi e he t e I avevano solo con 
qli ( brei poi e he ce I avevano 
solo con fine fu se la presero 
con me 

In galleria c'è un'Atlantide urbana del futuro 
A Roma in mostra Fattività 
della Galleria «Aam», luogo chiave 
per la sperimentazione artistica 
e culturale. Pittura e archeologia 
fantastica oltre le mode e il mercato 

E N R I C O G A L L I A N 

MB \<u\\\ Sono p iss ili vi ii 
t inni d i qu nido I r ine e v o 
Mose hiui snqu iv i di n ilizz in 
hit ulti ir n tfi I fir(}L>( fin un f>n> 
t<< tto IH r I tirf( i orsi un In di 
più I in d ili i su i ini u i / i i bri 
si 1,111 i in idrt sp iguol i p idri 
n iimnigr ito i bri si i i d igli 
St iti l niti il Ann ni i 1 in i 
i In ri spir iv i 1 ISSII i r i t ultu 
r nini ili i luiosfi r i nordit i 
sii l i i pi i vi i di li i vii tu i n / i di 
M I m o t birilli midi l\litiorn 
di I do i rdo l t r s . o \n\iMu-iah 
sino li I ni ir I ont m t gli 
spli intuii iw< nlon di I l i u 
(»i un tic i f u ro M i i i /ou i I ito 
n Sortimi I ut i ino l'i nu i irdi 

I ( /ufi/*» I I At i idi mi i di 
Hi 111 Arli , l ì r i r I industri i l i / 
/ i/n nu d< Il ir'i ittr ivi rs > 
pn K I S S K I I MK I i h / / i/t< uu <U i 
mi / / i di produ/ io iu <. ultur ih 
pi r il profitto di I1 inclusili i II 
ttij/\ttL>titi In sostituì1, i I i i ir 
t i poi tu i di I Un vi tto uostr i 
u » i pr<iti /uuu di 11 invi I IZIO 
u pui i M isi Inni I n vi tlo 1 i 

( i il't ri i d \ h i Sani i Koin i 
tu I 1«I7S i qinndii i anni di II . 
e tu ittivit t vi m'ol io oggi ru 
sposti in nu istr i m II i e ipitali 
I I* » 'et i ipn ndo i balt* liti ,n\ 
un i sori i di d i / ion trio di IN 
ir'i i In poti sst dot urnent irt 

ii progi Ito 1 i s i i < ultura i 
qu tuto e i los i di itit i rdisi ipli 
u in ni 11 t disc iplin teli II in hi 
u ttura ( i r i o di r idimi nsiou t 
n I mv idi nz i d i qh .et luti III 
r izion ili .ti m iropolitam i ri 
pn si qui I d iod i Kotu i poi tu i 
i 'r i.qressiv i • ht storie mu n 
t< punì iv i sul! illi n i / i dt III 
irti \isive u n i I in bili tlur i ut 

t,h uni Si ss ini i 'orit i il i d il 
(trttftf)o li J l i istoiu Novi III 
Ai lulli l i rilli C es in Viv ildi i 
qiov un ut luti iti 1 r un o Turi 
ni M un Si i i i \1 in i V itlori i 
1 ht n i i Dui i io S' ul i mu \ n 
tomo < luisii III ,»» r i!tri vi rsi 
ini In I udì >v ii o < )u troni i tu 
isi oli iv ino lo si ultori I i uu o 

I ibi rtui i i i l u disqmsiv i sin 
n iti ri ili l i su i p< >( ht it i ( l i 

KDOAKDO 
PI^IISICO 

1 9 0 0 1 9 J 6 

» ls i Mi Mi I 

Un manifesto della mostra su Edoardo Persico che inauguro la A A M 

t in i / ou i di un ope r i i l ir l i 
in II i su i e olloe I / IOI t urb ma 
i non ( i r i I Mori Si rduii i In 
uri is i ti qu itl-o vt liti dt II t 

stri i ili i i un jinst i di i nu n iti 
U H I t u i.u min < oi i or i / ioni i 
dir poi o ose i in l misi ppt I n 

tt i il \// iv i ' i stupì nd • 
nu luti ibiltt i di I proqi Ito di 1 proli ssion ilit i dt II irtun imi 
I op i r i d irti i s ilv iqu irdt i i i min unte o DOSSI In li irte In i 
tutt h d i qh irtist i hi vi uiv ino di II i qt nuli irti i nutro I i ' il 
sbi fti cqi iti i vilipi si ti ili i iuhi s i i iti n i di u ont iqqn ih II o 

pi r i d irl i in l i t r i ih 11 i sa i ri 
produt ibil I t Ux nu i I n Un 
r i l i in nti s mdro l'i un i t l i 
su i v isunii ingi ne i dt un > i il 
1 ì i o i u t ntr it t poi it uni nt< 
in uno sph i idulo \es/Mista no 
ink rr ito ni I \ i iso di III sui 
li l)bn pot in hi b u i Mose In 
ni i bbi I i i i tu i / iom di ri igqri 
q ut for/ i i l torno al progi tto 
pe r I irli t ili i e it l lui i de I prò 
gì I o { ( mini io ni I l ' f s U H I 
un i un istra di dn i t i i I do ir 
do h rsn « u n n i i d i M um/ io 
dt ['nolo di >v< i sposi iiitogr i 
*i s< ritti i disi imi d il l 'Ut, i l 
1 Un poi p isso il / tinmutmt 
stotKo ijit elioni t nu nuli ai 
ifu tioiiui irtiiasttnilt in Italia 
n \odn pmhiinii /fidatimi \td 

<<mi/>o di\(i>nt IH t n i an luti t 
tur i I r ist ino di ulto l i t i illi 
r i \ mi la fattura 11 nm i osa 
un iitah «I \1 ino Si lui ino ni 
un iiiipii> insoluii i un mor i 
bih i | r >puo | l i tui d i qui 
sii slr lo idui a io pittori i In 
M« v Inni e ouu ii i i id inst m i 
v i i vi i hu qu ISI ii mi ri i nostri 
in I si disi i usi » min >v ilivo i 
pilli in t'ii un ISI n i l i M ult« ri 
e1 si t uogr ih i di siqn< i i ' " ' * 
qr ih |>ubbli( il in « qr itu i 
t rt itivi I ino il tt mo dt II i 
pi s n u HI il ( nt/ifHi \ttt t di 
Vbt l l t l'i nlh \1 ino i m ino 
i In si i ini u l i / / i\ i il [in iqt I 
t« u un osmi it< i c i in u l 
t spi un Musi Inni i nilt v L 
I M issi s o di I i iti mu nn irti 
sin 11 solimi rs<i spi udì rul > 
si n pn più risorsi n'i III Itij ili 
| " i I i' isil i lui i I lU i u> i 

tutti qu i 111 eh i del sommerso 
iviv ino 1 it lo una b indie r i 

Non fossaltro p i r non (.UÌTLÌ 
vini i i qu mti pittori pentiti ar 
i luti ili disine mi ili op i raion 
pn / / o l iti 11 a avano di tlissua 
d i r l o dall insano proposito 
e In si t r i prefissato In londo 
non volev i i re rare un |>o!o at 
f instici» manageriale ma solo 
un d i posilo il museo f.lutasti 
< o di una Atlantide sommersa 
proqt ito utopico se vog iumo 
in i pur se mpre attuabile pi r 
una e ritu a di Ila «. rilu a d< il ir 
l i dt 11 in luti tlur i della • itta 
1 ond iri un i dispens i un i 
ili idi i t ohna tli idei forse 
que III pi l i li v isi mti e terribili 
per 11 Hit moi i t storica il graf 
lito storie o d i I Ir mnnen lod ar 
li e i i lo qu indo proposi I i gì 
psok i i di I' mi r\le rr il monti 
nu nto ali i se ritturu segnu a 
in M 11 ostruzioni logie i di II o 
pi r i u n i il sol 'otitolo -Dell i 
lorui ) t di din sogni intolo 
g i i l ' in i 1">SJ di Carlo C eqo 
i i l ostn i / io iu logli i di 11 o 
pi r i eli I Iton Sonimi « >ppirn 
si i n i ( proiu Iti» di I gruppo 
mti rdiv iphn in Miro» di 

A« rniU Hi nlh si disse e In Mn 
s< funi tossi un ptoviK i ton 
e lu I isi i iv i il tt mpo e tu tro 
v iv i Iti n ili i stMi. in itit ami ti 
li l ino ili idi i dt II i q iou ie l r i i 
ih si quo t ih u olo t in irti 
ini/r it i qui si nino t i lu duri 
r i fino ili i Imi di I D ' H U H I 
I I|H n «It I un ito l'i nlh t e go 
Mor ih s Monti sson Ai i udì 
Mvi i u Koi Iti \ng i h li si i 

Schifano Meschini non si t 
fermato un a t imo ali irgaudo 
orit i u la sua ie>mpeteu/a an 
ch i in litri ungiti sempre e 
imitante nto ; -er pojxi lare tu gì 
ro pe r I It ili i t pai sagg della 
memoria net struendoli qual i 
do occorre con metodo ch i < 
senza ombra dt dubbio il suo 
obie't ivo finale II metodo di 
venta e osi un i sorta di antido 
lo al massai io dell* idee attua 
lo e on meticolosa cura e scien 
l idi ita dal jxolere e uìli.rale he I 
do|K*gue mi \ ,\ via f ino ai gior 
ni nostri c o i la v usa di aìior i 
i lu bisognav i ri|xit1are i Italia 
in ! uropa e 'provinelai / /a r ! i 
inette ndol.i nt Ile mani dt spi 
i ul i i ton e [M>tenl ili t h i h i ro 
scempio |x r esempio di Noni t 
spazzando v a le polemiche 
irtistit he coi centrando il loro 
sforzo siili ine Ustna dt II orpe I 
lo di 11 arte d appendice d i I 
gc/i/is'cV (or iggiantlo mommi 
dee oratori se nz i arie ni" p eli 
K n / i isnit di sorta senza 

ni alle In il Ioni in odore di es 
st rt nu niotono o fuori d ili i 
misura di 1 t u ipo Mose hm 
proge It ì I mix i stona possibi 
le il di la d i v li storte isnn ino 
di rrii i postmodi mi la stona 
dt Ile p iroh in un i se ritti ir \ 
muse ih i In oi t ipn nd.t il di 
ZIOI I ino uni i rs ili t l i 11 irti 
tu 11 i visioni mi ont ini in il i 
i In un iv I I IZO i l i li nitt I u 
poss ino t ssi ri gli n I I IZI di 
un i i ri dila p nini ì * un 11 ri 
no il sintomo li un vule ino di 
iti in'uh M ii orni) ih 
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§ • -In o u r h s n d s - Il futuro de l la T erra e nelle nost re m a n i Rio 
d e J a n e i r o ospi ta a g iugno il più g r a n d e vertice m t c r n a / i o n a l i 
di ' l la s t o n a 178 de legaz ion i governat ive 120 del le qual i r a p p r c 
v n t a t e al m a s s i m o livello 6 s ta to o rgan izza to dal le Na / ion i Uni 
te p e r met ter sul tavolo e d iniziare a d affrontare i p rob lemi globali 
dell a m b i e n t e t del lo sv i luppo Problemi indissolubi lmente li gali 

tr ì loro Ou iiid( il 1 I i inizio I «I ìrlh Sunimit s u hindi I i si ns i 
/ i o n e r> eh i un i u ra iuk i K e i s i o n t sia st il I pi rdul I ! < :e lu L'II 
nri[K-gni e onere ti sottost ritti d u w[ow rm non s o n o st iti 1 iv\i r< 
molli e (o i iu i iu | in mi n o di nu n u pr ivi lo I lui iw i doj n Rio 
nulla ni II i poli lui mti m a / i o n ik p u t r ì i ssi ri t o m i p r i m i l i r 
ehi; quell i g ran ik kcriui ssi li i in omise mio i limili ili Ilo s\i lu| 
p ò msosli nibik 111 ru ol CK ito in i i m i il u mi i ) nlitu i M ' i r 
n a / i o n ili i ti un di 1 r i|i|>orto Ir i Ni ni i Su ' ili 1 m ri<I > Elicli 
mos t r a lo i tutti ( hi d u i Ilo di Ilo suu ip i o • p o i sosti n bili 
n o n e> u n o di i p r o b k m i k I nostr i pi ini I I il i n i b i t i l i i m i 
cui il m o n d o s ir t i o s l n t t o u u i i f u ut irsi ni t nr issimi di i imi 

• • A luglio n a s i i Alitile 1 ì i tuli ili p e s o e 
un ì in unnici di d i a n n i O r i / l i alle sof is t ica le 
li l i m i l e ili ' n o m i izi tmi i r t i f in i le si a p r e 
l i r i de III i n u m i l i n o n n i A fini n o v e m b r e 
u n n i n n o a n i m i l i io ì i e e t i t k 11 d i s c u s s i o n e 
ì R o m a un i s ignor ì ili b j in n e s ta ta f eeon 

il r ia g r a / n ali un tAi i lo d o n i to l o n l o s p e r 
m i d e i m a n t o t u o r l o d u i i inni p r i m a e d r> in 
c i n t i Si a p r i l i pol i m i c a si s ia f ì e e n d o n a 
si i n de l p r o b a b i l i o r i mi a l i / ti l u p o ? E c l i c 

effetti p o s s o n o ivi re li a l te dos i d i o r m o n i a 
c u i le d o n n e si d e v o n o s o t t o p o r r e p e r p o t e r 
pa r to r i r e d o p o la m e n o p i u s a ' In disc u s s i o n e 
a n c h e il r u o l o d e i i entr i m e d i c i privati d o v e si 
s v o l g o n o q u e s t i in tervent i bi p u ò p e n s a r e di 
r e g o l a m e n t a r e p e r l egge u n a m a l i ria cos i de­
l ica ta? In Tranc ia a d e s e m p i o un p r o g e t t o di 
l egge sulla b i o e t i c a p r e v e d e la p r o i b i z i o n e 
de l l u t i h / z o d e l l a f e c o n d a z i o n e artificiale p e r 
d o n n e so l e e in m e n o p a u s a 

Il 1992: la scienza 
delle sfide 

1 ^MKiwAMWfcfk» &*"t*ì^t»-!&»<«(»*«H3f-r 

• I 4 d i c e m b r e 1942 cin 
q u a n t ann i fa In u n a pales t ra 
di Ch icago Enrico Fermi rag 
g iunge la m a v a critica di ura 
n io e me t t e a p u n t o la p n m a 
•pila a l o m i o w m o d e r a t a a 
grafite Rea l i zzando la p n m a 
r e a z i o n e n u c l e a r e a c a t e n a 
p rodot ta dall u o m o 

Inizia cosi 1 e r a nuc lea re 
Meno di tre a n n i d o p o la p r ima 
b o m b a a t o m i c a v iene sganc ia 
ta su Hi rosh ima Nei d e c e n n i 
successivi ta < o r sa al r i a rmo 
nuc lea re s egne rà le t a p p e del 
la «guerra fred la» fino a por ta 
re ti m o n d o sull or lo de l la c a t a 
strofe 

Intanto il «nucleare civile» 
a p r e grandi s p e r a n z e in un e 
nergia a b b o n d a n t e facile a 
bavso c o s t o iVa d o p o un ee r 
to s u c c e s s o si imbatte in d u e 
formidabili p rob lemi Quel lo 
dei costi di ges t ione del la gran 
di central i F que l lo e c o l o g i c o 
c u l m i n a t o nell inc iden te di 
Chcrnobi l In tento U^a Ruvaa 
Cce e G i a p p o n e h a n n o d e c i s o 
di lavorare in*icme p e r la fu 
s iont n u c l e a r e 

Facile anche per la se icn/v e por I ambiente cit finire questo e he 
volere al termine come un «formulabile anno di transizione I or-
mtdabili sono i problemi posti su tavolo de 11 Earth Summit di Rio 
de Janeiro Riguardano la qualità della vita delta nostra e delle fu­
ture genera/ioni Ad affrontatili <. hiamata la st lenza Formidabili 
sono i problemi t hiusi da Giovanni IMolo 11 con la «nabilitazione> 
di Galileo Che ton il ticonoscimt nto torni ile dell assoluta indi­
pendenza della net ria scientifiea e in realta una autonabilitazio 

• • I vi in l( s H inis <. iiii|ii in 
11 1.1 ilomi tri i' i l i i i u s r » m ir 
/i> ( "Osi K II / I HI in r i p p n si n 
t m / i li i p u si mi m b n \ ! 
•( ( niro ( nropi o di n e t ri i mi 
( li ir< 11 rtO dee i d o u o I i 
e ostruzioni di I Lirg< h idrou 
i olhdt i il n u o v o gr uidt it 
i t li r ito ri di p irttei |k i he «• i 
r i in I ili ito sull mi 'lo d i 1 U p 
I 2 " i lui* ini In di di une trn 
in i d < dovr i r ingiungt ri un 
t m r*>i i 1(> 11 V ) finora m n 
r l a n i n i i I i s i i s s i i IH r^i i 

imvi rso un niiho 
milioni Mino di si 

n l ido lo | il Big lì me, Il più 
i m b i / i o s o d c gli obl i ttivi ili I hi 

i si o\ in il -bustini di 1 liggs 
I i fond uni ut ik p irlue II » pri 
\ist ) t( ili i ti o n » si uid vrd 
Ni i ini si sui et SSIVI I i ( K rm i 

IL.1I tilt spi si ili ri 
<- u i un ! IMI il e t n lnbi i lo il 
C < rn I I I istru/ioiit di I hi 
1 ti us i i pt r il 1 M(l ir i t o 
stu tt t t slilt in ; Ni n s m bb< 
illor i il i isinli umili in il p rò 

M Ito t o n i|u< Ilo di Ssi il «Su 
pi r e imi lui !HIK supt r e ollitlt r 
i 111 i I I i st iiiiu tt ut i ndo di 
ei slr un 11 il v in l< tliffie oli i 

ne della Chic sa stessa E chiusa per sempre una stagione di con­
flitti'' Intanto nei laboratori la ricerca continua La più grande 
st opertd del) anno e forse, una delle più importanti del secolo in 
t cosmologia viene dal satellite Cobe Che scova nello spazio più 
remoto le più grandi strutture del cosmo Suscita perplessità inve 
e e una applic azione disinvolta delle ricerche in campo biomedi-
u) Le nonne mamma che riempiono le cronache ripropongono 
il problema dei rapporti tra 1 etica e la scienza 

^ H 1 r ITU o M ilt i b i I \>\Ì ì 
istron Hit i it ihuno vi i i li 

gito m Ilo sp izio i ni in 
shuttli di 11 i \ ì s i A h ru t t i <. 
il l i thi ri d un s i h III! it ili i 
n o fnillo tjt II 11 rt iti\ I i st it i 
tifa i di di un (IMI. I in 
Ciiuse p p i ( o k i i n b o t n il / / i 
to dal la Ali m a Spaz io I di 11 
quell i e i ieos min u n a yif inu 
se ì din mio sp i/i tk lumi il i 
d ì un sati Ititi i il Ut i l i rit i ) l« 
g i t o t o n un filo di r H H Inni 
e irea JOeh i lomi tri ilio shn 
1 obl i Kivi) fin iti i l i ri i l i / / i 
/ i on i di un motor i t k (tru 
sp »/ialc in g r i d o di sostituire 
ioPi ' ]ne ,u i d i m t t g n r i i tr iti 

/<**n%^ 

ì0m*j^^-::-^^jm^ ij/ÈlF: i^-': 

IK,^.%*.7%Ì'y™ì*§."!t* ?;vwL"wm ' u-'^i'vt.vx me 

I H 11 IcHàU eli un b a b b u i n o p e r sa lvare un 
u o m o e KIUI; io un e q u i p e di Pit tsburg niKh 
Uv i d o p o u n j lunga trattativa e o n il c o m i t i l o 
di e t iea doli universilA o t t i ene il |>orme's.se p e r 
at tu ire il t r a p i a n t o II p a z i e n t e s ieroposi t ivo t d 

l ' f a t t o d a un i p ititi u n t i n o n si s iK | 
lrop|K) i e a u s i di un nifi / i o tu soj r u e,ii 
S I R I e s s iva tm nlt 11 r un i m i / m i n Si pr ivuss< 
so lo fino .ni a g o s t o M.i 11 slr id i di tr ipi 11il d 
or^tini d a auiui.i l i »i oni|> ttihih <. i 1 i in i 
d i stillai i ul iridare tv itili 
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< Dpfik u n i d i Ut 
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ii U K o l t Ae.l ie s in 
i l m il un iv t r v t o l x 
u i î t d i n u b i t l i m i l i 
ì n i ic tu l le p u vjh* i 
s s i n f o r n i i t i i | pt n 1 
1 I l i l t J o p O 11 11 IM It L 
\ t rs ) |u n i d o 1 < i n 
i s le i l d i s o ' t o d( i 

ni i,i i t 1 i i i i t i r i si 
j 1 i i l i i r i d i i / i o i K 

i i u i V 1 i n i ' n i o r n i 
1 1 Fil l i 11 p HO II 
i l k | in i f l i n u i l i 

1 > 1 ]Ul II 1 d i 1 
li. 1 i< rsi s| u 14 i n o 

1 i 1 l is i t 1 ( I l 1 
t i l <( >w,i n i 1 i l i s t r 

ii Min i r i > Il ti 
( ( int i n ì p p t 11 1 

t i t i u n 1 1 in i l ' r i 1 
11 1 t 1 k s i n d o 11 

1 1 i n i i l i s o 1 u t 
1 s l i t i ! . l o l w II IO 

l 1 i l issit t It sti III 

tr ti r i m 1 - i m i s t r so 

! 1 m i o -Kkj 1 l i 
1 S ( U U It i» III 

1 II S l i 1 l 11 L, 
H [ r six. In I S 

un sistt ni i pi UH t irn Li s t o pi rt i di 
I lui I k i Itirst il | i i inporì u N ind i / i oe ln IH I 
t sui i il nuiut ro di | i un ti t> eospie no I ijuin 

me Indoli L,!I M H nzi il u inu ni i noti voi 
I | n b il ihl i i IH ik uni di i ssi pos n o 

I i i I trini 1 \il i 

• • D o p o ÌS1) inni i | i i a t l ro ini si t I K A I 
k,iorni Cialiki» Ci ilili o t o n i i in n ix t nlt pi r 
I i e hit sa e attolte i 11 i l o t t o b r i il p ip i K i 
r<»l Woj tv la h i rilir i to 11 storie i 11 riti imi i 
al sili t iz io inflitta ti ^r n i d i M H H / M I O u 

e Ms ito di i \ u s p o s i l o k U si i < >pt i mi n i 

ti il s .1 i t i l t . '. U i l l 
t Ito pi r s il 

i l nu r i d is mti 
. 1 ( 1 i s III > 

It 11 i n u l i 
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«Mediterraneo» 
trionfa in tv 
Quasi 10 milioni 
di spettatori 

^ H Un trionfo per Midtlcrramo i l ' l ini di C 1 
briele Salvatores vincitore di un Oscar c o m e 
miglior film s t raniero t r a smesso mar ted ì s e r i ci > 
C a n a l e 5 lo h a n n o segui to nove milioni 746 mi 
la spettatori ( sh ire del 3S 7) c o n punte massi 
m e di 10 milioni e 8C9 mila S ilvatores ha bal tu 
lo P ippo Kaudo che c o n Partila doppia I a rae 
e o l io 5 milioni 724 mila spet tator i 

><• 4*1 * /• "R 
*«!» p . «4T 

Anche Moana 
e il presidente 
alla gran festa 
di «Avanzi» 

Ì % 

• • t i r ande f i s t i pi r il pru l o d i l i m i t o s i k n 
tri i o » Amimi m o n d a d o m a n i si r i alle 20 Ci 
luti rv< - o l i n o (il ì tura lmenl sotto min t i l i sjx> 
Uhi ) la sora Leila Mo an a Po/^ i e h r a n e i s e i 
Di III r i McssjqRt d lutjuri munge r i nno o i M 
1 irrow b n n e o ó h e / 7 i e c a i p res iden te d i l l i 
Hi pubbl ic i c o n I i n s e p a n l u l e figlia Mariani i 
Ospiti music ili 11 Av in?i S o u n d M u Inni 

Dopo un 1992 litigioso 
e isterico, da dimenticare 
come sarà la televisione 
del '93? Più tranquilla, 
con meno ansia da Auditel, 
o la volgarità la farà 
ancora da padrona? 
Sentiamo gli addetti ai lavori 

MONICA LUONGO 

M i G a d L c r n e r Sieur i 
nient i vorrei un p ò m i n o tv 
pi rehc ni h o f i t t i i loltissim i 
l s t i l o u n a n n o dur i s s imo p e r 
I It ili i 11 tv dovi 11< ncrni < o n 
to e d i ssere più duttili p i r 
cri are al s u o interno ni iggion 
spazi di riflessioni L d o v r \ 
vini i r e il terrori s tup ido (Iti 

I Auditel l i t i p remi i le s i i 
m c n / c 

G e n e G n o c c h i C h i e d o più 
inlcliiyi tu ì e fantasia Una c o 
iincitA c l u n o n sia cos i k q a t a 
ili i s a t i n c h e n o n sia più c a 
u n i l f i m e n t o del re i l i C o m e 
spet ta tore vate l o s t c v s o d i s c o r 
so Ma il m i o desidi rio più 
grand i e" e he il Milan f iee ia 
g iocare sempre Sivieevic e 
pe rme t t a a me di vede rio tutti i 
f i om i m tv 

b n r i c o M e n t a n a Una tv 
c o n più a p p r o f o n d i m i n to e 
con tenu t i clic d ia maggiore 
s p a z i o )ll i n fo rma / ione Non es 

vero e he la tv italiana n o n f i 
progetti m i dovn b b i fornire 
spunt i [ cr f ir gè n inna re il d u b 
bio e il des ide r io di e ipirci ili 
più Non (accio g r a d u a t o n e tr i 
svago i inforni m o n e vorrei 
so lo clic ogni g io rno il tele 
spe t ta tore ivessi d a scegliere 
un b u o n p r o g r a m m a di ipp ro 
f o n d i m e n t o 

M i c h e l e G u a r d i lo faccio 
II tv c o m e fossi sempre u n o 
spe t ta to re c i o è a m i s u r i d u o 
m o c o n d iver t imen 'o u m a n i t à 
e sopra t tu t to se t i / i speculare 
Ma vorrei a n c h e che chi la 
g u a r d a n o n fosse s e m p r e cosi 
p r o n t o a critic i n m a a n c h e a 

Più protagonisti di cosi si muore La tv è ormai di 
ventata un bene talmente indispensabile che una 
nuova disposizione dell Ufficio tributano ha stabili­
to che lo scatolone non è più uria proprietà confi 
scabilf proprio come il letto e le sedie Nel nostro 
paese nel corso di tutto il 92 sembra si sia parlato 
solo dei problemi legati alle reti ali informazione 
alla volgarità dei programmi E soprattutto ali Audi­
tel 

11 92 è stato prima di ogni altra cosa I anno del­
la censura e delle epurazioni Ha cominciato la Fi 
ninvpst stabilendo che il direttore di Italia 1 Carlo 
Freccerò andava spostato ad < altro incarico» Nessu­
no I ha più visto E. non superava la prima puntata 
neppure una delle sue creature il programma Le 
zioni d amore condotto da Giuliano Ferrara e da sua 
moglie Anselma Dall Oglio II popolare giornalista 
conduttore-urlatore avrebbe poi interrotto anche 
L istruttoria vinto dalla mole eccessiva Messa a ta­
cere anche la voce di Gianfranco Funart beniamino 
arringante del pubblico di mezzogiorno conteso tra 
Fininvest e Raitre e improvvisamente inghiottito dal 
dimenticatoio 

Dava fastidio persino Maurizio Mosca, condutto­
re del Processo del martedì su Italia 1 troppe risse e 
parolacce La censura è inarrestabile e il «Torque-
mada» Pasquarelli condanna duramente la puntata 
di Samarcanda dedicata a Libero Grassi da quel 
momento in poi bisognerà osservare il «pentalogo» 
editto promulgato dal consiglio di amministrazione 
di viale Manzini che impone tra I altro la selezione 

del pubblico Anche per Blob misure preventive il 
profeta Celentano due settimane fa chiede per 
contratto che non finisca nel calderone di Ghe/7i e 
soci neanche un fotogramma del suo Soalutation 

Per l'informa/ione tv e slato un anno cruciale 
Con il Tg5 di Cnnco Mentana la guerra dell Auditel 
si sposta sui Tg E si riaccende la polemic a sulla lot­
tizzazione I gì e Tg2 vengono squassati dalle prote­
ste dei redattori La situazione finanziaria della Rai 
diventa intanto oltremodo preoci upante parlare di 
bilanci in rosso e un eufemismo i magazzini di fic­
tion e film di qualità sono vuoti la Fintnvest si acca­
parra le dirette sportive e i big del varietà con con­
tratti da emirati arabi Ma la Rai continua a puntare 
sul varietà del sabato sera sui giochini telefonici sui 
ricchi premi in palio e sui casi umani 

Pochi i trasgressori i Pancho Villa che a dispetto 
di tutti fanno sballare i numeri dell Auditel (a pro­
posito Antonio Ricci e il suo Gabibbo riusciranno a 
scovare una delle famiglie che posseggono il terribi­
le apparecchio ma il filmato verrà bloccato prima 
della messa in onda di Striscia la notizia) Piero 
Chiambretti prima di tu'ti dal Portalettere al Tele 
giornale zero è il vero giustiziere de 1 video Non ne 
perdona uno Lo seguono Teo 1 eocoli e la banda di 
Scherzi a parte Gianni Ippoliti prima da solo poi in 
coppia con Mino Reitano Paolo Rossi e già un mito 

Un anno burrascoso imprevedibile Come sarà 
il 93 televisivo altrettanto isterico oppure si calmi» 
rà? Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori 

In basso 
bili Gruber 
e a sinistra Michele Santoro 
Accanto 
al titolo Alba Panetti 
e al centro 
una rtunlon ì di redazione 
di Gad Lerner 

Fanno che verrà 

Scontata e prevedibile la programmazione televisiva 

E il Capodanno in video? 
Ricche scene e cotillons 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • Debu to di fini i nno p i r 
il p res iden te Ose ir lu ig i Se il 
faro t h e i ri li dtio|iolisticlie 
unilieati i irli r i ali i n 1/10111 
intera q u i l i vi r i i loe ti li vi 
siva I i-inci sco C ossiga ci ive 
v.i abi tuate illi sui fri q lenti 
sortite d il /idi o mi n tn qu i 
s to n u o v o suprt m o r ippri si n 
t ulti dell » Ri p u b b l u i s ì i w 
d i r i l o s i ili r i lo ch i e un p ò 
la min i n o n v ii, mti en il i pt li 
tic i Dun |ui 1 itti s i t i in 
e In al chi i ili III t luti i ti rr bi 
i issimi t o s i d i diri su un iti 
n o ila d in i uh i in ' iss meli 
alla progr unni i/ione ce r i e 
propri i q u i s t 1 nuli t u h i h i 
d \ p a s s ire» l u m i lutti li noi 
t iti i t i l i il no di I r i s t o si pri 
s e n t i si g i it i 0 ili ibitudini 
più invi ti i it i ( >gni ri ti si in 
br i vol i r il iri ti i H glio ili s i 
c h i 'mi i il it ir dun nti il pi t, 
gin •'rendi in o K u n n o D o p o 
11 ri gol uni ni in / iilitii ili }> 
pia ili 151 ni | iss i l i lini i 
i P ippo 1 ni li pi r 11 li br ne 

il rito di gli tui'i r 
l l< ndu i l li pi tri b lu 11 

ri I ini ir i si in ti il suo 
g n i p p o [ ni r ippri si ut itivo 
i n s i n u i l o d il ti rr I il i spinti nti 
del p n i n n i l i latti stri I in 
1 itti i l 10I I! 101 l i d* so! i ili 
Pi t / / i It ili i i t> spi t t 
s i e n i t d i 1 e Il tgK o si nipri 
primti ul i I i L, ri tu I m l 

e rime Per io n o n s a r e m o tae 
ciati d i p a r t i g i a n c r n se ti ssta 
ino 'i lodi di H litri urne i' ad 
ivi ri i b b a n d o n a t o il t i r r e n o 
min ito di C apcxl i n n o pe r 
ni mei ire in o n d i un film il L tu 
hollvwoixli m o c h i si poss i 
umilili ii, nari C osi pi r un i 
volt i solt u l to 11 rete di Gii 
e,li Imi si d tmi t t e d a il iltanu 
C hi inveì" n o n si d i fila ni II o 
r i d i I p e n c o l o e del e ittivo gu 
slo i n itiirulint liti ( a n ili "j 
c h i d o p o ivi rei rass icurato 
m n Mike i il s u o s a c r o s a n t o 
ippun t imi n to de l giovici! ci 

i o n d u rna i un extr \ di Non 0 
la hai il più brul lo del p r ò 
gr numi nati d ili i p i rvi rs ioni 
i n ittv i di Cii inni 13oncompa 
gii 1 vi 1 sg UIIIM t tani lo con li 

101 r i g i / z i n i Hiut indilli c h i 
pi r 1 exc isioni f i n n o d t c o n 
l >rno t un ci noni Mi n tn It i 
li t I si tifici i ili i schiera m ig 
gii n imi di Ile 1 mi tullone ili I 
Montili Kougi e s e m p i in d i 
protegge ri eli l i n a i l una Parigi 
li i o n i il d i iffidare al VVwf A 
cornine ni ire le gr i/te dil le di 
s g r i / t i t i r i g i / / c s a n t i n o c o 
me t solito Gigi e Andre i c o 
mie t bologne si p ir1 e ol irmi n 
li ul itlt c o n 11 'oro ironia e ir 
n ile simpatie une lite provili 
e i ile elei ani ire le glorn de 1 
\ i s s i l o sp l endore de II i not t i 
più nionelan t e scoili it i 

p c n s i r c eh» dietro i p rogram 
un e ò se rttpre 11 volont ì di ehi 
vuole lire un p rodo t to che dia 
il me gito 

G i a n n i l p p o l i t l Un i (vel l i 
s i i s i m p r i piti vieni i ìlli mie 
esige n / i il mio ss t luppo l'iu 
sp i / io ili i eul tur i e m e n o 
i | x r t a ifl ultimi rct iggt de Ilo 
spc rpero ille tr ismissioni che 
oltre a d e sse re brutte e o s t a n o 
niel l i un s i c i o d i soldi Cosi l i 

d e n a r o dtvetila la peggior i 
del le aggravanti 

M i k e B o n g i o r n o Ques l a 
tv va tic ne c o n i ò Olilo la tv ur 
lai i e volg ire io n e h o tnven 
t i to u n t ipo c h e c r e a giochi 
coinvolge l ido ti pubo l i eo La tv 
spazza tu ra s c o m p i n r a a n c h e 
d a noi c o n t e sta già sue c e d e n 
d o negli Stati Uniti e si t o r n e r ì 
ai veci hi livelli quelli che lo 
non h o mai voluto c a m b i a r e 

Lore l la C u c c a r l n l Una tv 
originale e d e d u c a t a s enza 
riedizioni o fotocopie de i p r ò 
gr i l l imi preeedci i l i P c n d u c a 
ta mi riferisco a un i tv s e n z a 
volgarità c o n un p ò più di 
c lasse 

M a r c o C o l u m b r o . Nuovi 
tg m i n o catastroliei più velo 
ci m e n o lot tuz iti Vorrei c h e 
q u a l c u n o sp iegasse b e n e pe r 
e s e m p i o c o m e s c o p p i a t o il 
conflit to in Jugoslavia s enza 
m a n d a r e ni o n d a s o l a m e n t e 
unni igini m i ccn t r i n d o m e 
glio i contes t i s ton i i e sociali di 
ergili situazione Per q u a n t o ri 
g u a r d a I i n t r a i l e n i m e n t o s i a m o 
in u n a f ise di p a s ìggio c e 

incora c a o s m i r i to rneremo 
p res to ad un varietà migliore e 
senza volgarità Int ra t tenimen 
to ò s t i r e ins ieme ìgli amici 
c o n gioia In q u e s t o s e n s o la tv 
e un a m i c o e allora p e n s o T 
Lenii r e a Chiambret t i 

M i c h e l e S a n t o r o Non 
e s p r i m o g rand i d e s i d c n n o n 
s o n o un spe t ta tore «normale» 
p e r c h é s o n o c o n d i z i o n a t o da l 
fallo di e s se r e u n o c h e fa la tv 
Ma resto fuori d a l dibat t i to c h e 
r iguarda la qual i tà del la vec 
d n a e del la nuova tv Certo 
n o n ri tornerei ai t empi di Ber 

nabe i m a vorrei r ivedere hu 
nari n o n p e r c h é mi m a n c h i 
m a p e r c h é r a p p r e s e n t a un 
p u n t o interrogativo ne l lequ i l i 
brio del s is tema inlormalivo 
Non mi a u g u r o invece di rive 
d c r e Giul iano Ferrara la sua 
s c o m p a r s a dovuta uffn i i lmen 
te a motivi di salute ò b e n stra 
u à in q u e s t o m o m e n t o di crisi 
de l le reti Vorrei c h e to rnasse 
a n c h e Freccerò d imen t i ca to 
d i tutti E c c o ques t i d o n i nella 
c a l z a del la Befana s a r e b b e r o 
più c h e sufficienti 

A l b a Par lo t t i . 1 tfo s p u d o 

r a t a m e n t e pe r R ntn n o n ri 
n u n e i o mai alla f iscta o r m i 
c h e va d i n g - 1 dell l'I id An 
drea Barba to p a s s a n d o per 
Blob e Chiambret l i Vorri i e h i 
tutta la tv fosse ee^st Non vi dei 
il varietà mi limito a farlo L i 
not te v e d o solo t film g illt 

M a u r i z i o C o s t a n z o Co 
m e d a s e m p r e voglio un ì sol ì 
tv quel la intell igente 

U l l l G r u b e r Vorrei un ì tv 
m e n o s tup ida m e n o su|>crfi 
c ta lc e ripetitiva m e n o o m o l o 
g ita vi rso il b a s s o M u n i in 
Rai un sct l iman ili i l u ipp ro 

fondi * ì i probl i mi e ste ri e gli 
altri ti i re li e in He 11 
sce ptu b iss I M ilt l 1 i 
elicine non in t t i I 
gr idin ni i IH re i i 
l i sce rette I t 
poiché I tvoro ni K u un igu 
ro c h e il ll \ porti la rifoni a de I 
servizio p u b b l i c o p e r c h e non 
t> vero e h e il l ibero m e r c a t o ga 
r ntisee m iggiore p lura l i smo 

Tatt i S a n R u i n e t i Ne vorrei 
eli n ie l lo si u n o c i rconda t i da l 
111\ ì 10H0 gradi P un i se tis t 
ztonc di ìsftssi.iehe tic H i n d i 
tutte le p irti borse 11 mi ì cN 

u n i posizione ì n s t o t r mi i 
m i mi se mbra e h i qu inde i 
m o n d o dell audiovisive dice n 
t i il d o p p i o eli que l lo met illur 
gico s i é r iggiunto ile o l m o L i 
t\ m i ir t l i -mpo p i r o si i> 
•ch iambrc t t i / z it i» e ine he 
Magalli o r a e n t r i tull i c a s i 
degli ita talli T r i d u i ri t ins i 
res terò d i s e x c u p a t o solo ilio 
ra mi sent i rò più libc r o d i cele 
re ! ì tv Ed é un i be II i si ns i 
z t o n c 

E z i o G r e g g i o . M augure 
u n a tv s p e n t i visto il prodot t 
m e d i o iiaJuino i>p,.|,_> c o m u n 
q u e che* a s i a n o rToor imni i 
innovitivi pe r l i t\ l egge r i 
genie c h e a b b i a voglia di sp n 
me ntarc C o n e spe t talore S[K 
ro di ne n v e d e m u in tv iv un 
a n n o o d u e 

Z u z z u r r o Vorrei d i re due 
tipi eli r sjxista L t prilli i il i 
ty in e ime r i d 1 lette pi r 11 
le ri i ve le re più c o n oel mi t 
te L i s e c o n d a un i tv e] qu ili 
t i I il e Ile eli cui uillt i L i pr 
ut i trio ite r i pr ni i o pi i [ r 
che d o T inn i i pur liniri c,to 
cluni e sli I nielli i pp iti I dn 
11 mi ioni di t ili un s 
st incile r t mei di vi der Se un 
i lliaui (I i s ir un > st li 
di q u a d r o persone ch i si infili 
n o sot to quat t ro n n e ! eri ut 
pi r giunta cn id i Vorre i un i tv 
di M i t o c o n ulta qu iltt ì mi 
ghore jcrchC ce nt inua i ir 
chiare 1 fuoco n o e h i I n i 
m o 11 pubbl ic i ! i Me i le n lo 
na-scond u n o ptu 11 qu n lo 
Mike Bongiorno e li i s| in i 
n,iti tu; i 

h Re le <1 t m i o per non e sse 
re ci i m e n o ci schiera d ivanti 
agli occh i la s q u a d r a sua più 
esiziale que l la c a p i t a n a l i eia 
P i t r i z i i Rossetti c o n l a g g r i 
v i n t e de I h premedi taz ione e 
del la p trticoi ire effer i tezza ' ì 
cr iniogct a Peggio e ò a n c h e 
I t min ice la eli un i incombe n 
te Marts i Liur t to i del la sua 
e s a g e r i l a f imili ini ì p ide i lo 
pc t 

In cine sto p a n o r ima non e i 
resi i che ringrazi ire se nlit 1 
m e n t e la p i c c o l i l e k monte 
e irlo che ni line a c o n la situa 
z ionc e c o n o m i e i punt i sul ri 
s p i rmio e e i offre tutto il C i p o 
d a n n o su un i ri te sol i A i is i 
di Wilma Di Ange Its in c o n i 
pagn i i di I iblei I izio poss ia 
rito infitti vedere tutto que l lo 
che f u m o le tltre tv se nz i 
iicmuie n o I in 11 f itn a eli 
s i i l i n e i in I e Ice olii i n d o 
/ arno ti dunque c l i p trol i 
ci ordine di c|Ucslo fine ci i n n o 
eli o d i o s i tv M i il me c,lio vii ne 
d o p o e|it i ndo eltre n o n di rete 
si dime l lono s e g u e n d o [ter 
u n a volt i I e se m p i o di Ange lo 
Guglielmi e I ise l m o e ini|Ki li 
be ro illa non tv cioè il e ne 
m i Sp i n v o l t o i ghigni de i 
condu t to r i e irrtv ino li ficee 
ptu be Ile del i n o n d o Su C tri i 
le ri inspc r ibiline liti c o m p i r e 
pe rfino Min i in un tssurdo 
filili ile t,li inni ( (1 I s i n subì 
to <H 

Si conclude sabato il programma di Raiuno 

Totò, Arbore, Montesano 
una canzone per Bossi 

ELEONORA MARTELLI 

Gran lesla con la banda di Avanzi venerdì sera su Raitrt; 

• I ROMA -l*isvi pur t ! u (I 
m o n d e l d i s a i l u Mil m l o un 
•tran Mil in / ci il N iviglio ili 1 
Bovisa » K u i / o Arbore ili 1 
firn fura ammir ic i i e mimi». 
c h e r à s c h e r / o s a m t n t c <i tutti 
c o l o r o c h e si s o n o sentiti offesi 
per li bordate dntiltijhisU 
(leggi dtllLS<.p)MllsU } p irti le 
d il suo | rour iriima vi i J in 
iiricci e Proietti p rovot nu lo 
n o n p t x ! u n a z i o n i - t o r d i 
s t o h così s i b i l o 2 gì mi no 
dur ulti* I i qu ni i * t o n i lusiv i 
pun ta i ì di Caro loto t i util/u 
pre^nkm qu indo s ir i n n o 
pr< se nti tutti L>1I ospiti de Ut s< 
r ile p r c \ e d t nt ne I d u 11 (( 
s toso d inizio t i m o tr i bnnois i 
< d inauri Arbori il fov>w,i i no 
intoni r > issimi* id h n n t o 
Mente s i n o il rom un un 1 
i u i / o n t in i uro di ik tio imi i 
nes< 

M i uit into K ri st r \ si <> tor 
n iti m c l u st i o t i l< i?mn / / i 
sul p u n t o S p e d i m i o un i lette 
ra in forni 1 di e ì n / o i u Disti 
n ti i n o IIK o r i il si n itt ri 
Bossi Milt i l i un l o t o p ir i 
frasaio U n i lettemi e uulid i 
e i i idida e ini ita d u «Un 1 nu 
nel i st rvon )- ( u n o ili qui i 
gruppi che n i s t o u o l u to lu t 
t e / / meiosi i o l i U I) itluti d 
l o t o e tr itt i q u i st i d i u n o 
sketch di Ut tn lappino < /(/ 

ntakift l'tminu) Pc r ch i n o n 
I ivi ss< s u i t i ' i lx m l a e a n / o 
IH f u e \ » -Al c a r o l m i x rio I i 
seme u i un i le tte*nn J e su un 
< irroecio il Se n itur la porte* 
rei puri In I do t ta rmela sia il 
Principe in m irsin i c h e chic 
de Per u i d i r d o v c d o b b i u n o 
ind ir dovi clobbi i m o in 

d i r » 1 poi finivi «F metti un 
p u n t o e vin'ol » ingiungi un il 
Ir i virgol i ibtMMid i puri i o t i 
un ] u n t o in più I que t , ^r in 
punii ngi ìlur i in ii «r in li Ite 
r ilur i e c o n Ioli1) si ridi giù 
m i puri su 

M i s i i onde» lo sp in to del 
pn>k,r in m i oltre e IH di «su e 
gai non i i sud- UH he a ri s< 
r i si i p irl ilo s< pr ittutto di 
l o t o A e o n i i n u i n d 1 un l o t o 
in irionc tt i di du ito AI b un 
bui I ine illim M. iti n itissinu 
( h mn ) pr ila uni ni disimi 
to n stutlio il loro un , io) 
I he non si in i imom u o i ne 
qui II li un k IH|M> ul mina t 

ti rt i In I >r » k pi ri K I ha * k 
I i nno -Ni I v i nno f *< in i le 
I m i u n o proprie e mie I o t o 
f I ot poi 1 i4^ ito id i ssi ri 
ni VIK ilo d i Aldo (miflre «l ui 
IH n e r i ni u u U f i I-i ^n ' 
i r i un i st i ^ ì / / i ri i - li i spa 
g iti I (tori un i se ost imi 1 
li / / i mol to irtistK i iriskK r i 
tu i l o ni qu indo du e v i di 
un IH K ik r <,hn sic IH I v 

so I O I ìov,! Iv i to » 
I ci me di eonsue to k ibi 

tudun il i s cono mc lu sol* in 
tre pu i l iti ) ri se r i i p \b 
sali do|K) i b imbuii Ul mix 
d i l l i b r i n d i s t a t u ì di t , i w 
ilio spaz io d< i giov un I q u ili 

h inni disquisi to ( d iltronde 
provini jx*r d iventar ' pubb l i co 
cons i s t e i i n o p r o p io n un 
i sdirne di to tologia) sul s gmii 
i a t o i x o n d i l o del la f i m o s i 
f r i v t l a - ì pres i indoro» t • 
st i to e hi le h a at tr ibui to un in 
te n/ic ne intisc issionisi 1 ( ì 
i eh i 1 mvi nti b u d i di 1 »i i 
i o vi i v ) ogni forni 1 di p ul m 
m i n i i poni |x>so Soddisf i 

/ IOIH di Ar lxm r t mi i 

st a n i su un li i i 11 s u 
to e IH i vi 1 br** un i r is i i i i 
1 iltr i ir i u n o s[ e / < u i i n i 
b ìttut ì trai i dai film di N 

tro ì ò ìmv iti iu,l is| it I r i 
i K si ylv i K< st i l t i n i 
f n ' t isti Mani ' i p I » I ria 
st« C il min U n n i ci VI Mi 
loi.li un li t mi il » \ \ / 
a st r tt i d i lo t i ( i t I < 

lui sic sso p n se liti i s j r n 
ni I I ) r( iugulila uni s i i 
pi irlo | i sti M ì ni i lui 

b o che il pe / / o li rti < s ilo 
I Ulti m i - v o eoli 1 in > lì i! 
>bb! g ito el ì Arbori i I m i 
u a i b u l l i Inf ta <- )ii 11 )i 

i l a slr i !t ili in i I | | i ' 
m i n to (*• si ito d ilo pi r 1 un 
pr s imo 
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G I O V E D Ì 3 1 DICEMBRE 

Q R A I U N O 
WTÌISA*' 

ORDINARIA STORIA e.oo 
"YS5-U»OM*TTIHA 

^.35^o«eeHeiiw-_~__~_~ 
ro.̂ "Tg« îgmnrtgxiHg 
^H^nWflsmoTS? 

C o n o Jones, N Olsen 

senta Magal i ' 1 

T r a s T O P t K r — 
i >.ia~«i>w«o A powciaer; 
T3^rr0fTBKHINUTI P I , 
f4.3Ò~PniH(SSIHA. Attuimi ~ ~ 
r474o~UALBBnO AZZURRO. Per ! più 

piccini 

- Carofei 
ALTRO MCNSOI 

T f t . 1 0 BIQI P rog rammaper ragazz i 
TffWmEEi&KJIlN — — 

T M 8 CTsTCi 
50 66 TECI 
«1745 

« .60 PARTO.. . 
Pippo fìaudo 

533jrsoSir no Baudo 

nsasriiNvi" 
"film di 
D Nivo 

""Tre 

(2>w^i 
7 . 3 0 C B S N E W S 

8 . 3 0 V E S I D 0 

8 . 4 3 D O P P I O IMBROGLIO. Telono-

__ vola 

9 . 3 0 POTERE. Tolenovala 

1 0 . 0 0 S N A C K . Cartoni animati 
1 1 . 4 0 DORIS D A Y S H O W . Telef i lm 

1 3 1 0 A P R A N Z O C O N W I L M A 

1 3 0 0 T M C N E W S . Sport news 

1 3 . 3 0 SPORT N E W S 

1 4 . 0 0 D U E M A R I N A I E U N A RAGAZ­
Z A Fi lm di G Sidnoy Con F Si 
natra G Kelly 

10 .30_ 

1 6 . S S 

S N A C K . Cartoni animat i 

A M I C I MOSTRI 

1 7 . 9 9 IL RITORNO DI L A S S I * . F i rn 

T M C N E W S . Not iz iar io 1 9 . 2 9 

1 9 . 5 9 LE FAVOLE D I A M I C I MOSTRI 

2 0 . 0 0 M A O U Y . Telef i lm 

2 0 . 4 0 U N A CANAGLIA A TUTTO O A S . 
Fil n di H Neodham Con B Roy-

nolds J Gloaon 

2 2 . 4 0 T A M O TV. Con F Fazio 

MONSICUR C O G N A C F.im di 
M Anderson ConT Curi i» 

0 3 0 

2 . 1 0 C N N . Indi ret ta 

RAIDUE 
7 . 0 0 T O M E G E R R Y K I D S . Cartoni 
7 . 2 0 P ICCCOLE E GRANDI STORIE 
7 . 2 9 O M I N O D I NEVE. Cartoni 
7 . 5 0 ALBERO AZZURRO. Por i più 

piccoli 
B.19 BABAR. Cartoni 
8 . 4 0 U N ALLIGATORE A NEW Y O R K 

9 . 0 0 T O M E J E R R Y SHOW. Cartoni 
animat i . 

9 . 1 0 FURIA. Telefi lm 
9 . 3 9 R ISTORANTE ITALIA. Conduce 

A Clerici 
9 . 5 0 HO FATTO SPLASH. Fi lm 

1 1 . 2 9 L A M I E . Telef i lm 

1 1 . 5 0 T 0 2 - F L A S H 
1 1 . 5 8 I FATTI VOSTRI . Conduce Al 

berlo Castagna 
1 3 . 0 0 T 0 2 O R E T R E D I C I 
1 3 . 3 0 T 0 2 NONSOLONERO - M E T E O 

2 
1 3 _ M . 
1 4 . 0 0 

1 0 0 C H I A V I PER L'EUROPA 
SEGRETI PER VOI 

1 4 . 1 0 Q U A N D O SI AMA. Ser ie tv 
1 4 . 4 0 S A N T A B A R B A R A . Sene tv 
1 5 . 2 S DETTO TRA NOI . Cronaca In di 

retta 
1 7 . 1 5 
1 7 . 2 0 

DA M I L A N O T 0 2 
J A C K I E E M I K E . Telef i lm 

1 8 . 1 0 T 0 8 S P O R T S E R A 

1 8 . 2 0 HUNTER. Telel i lm 
1 9 . 1 5 B E A U T I F U L Ser ie IV 
1 9 . 4 5 T Q 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 

T 0 2 LO SPORT 
MESSAGGIO DEL PRESIDEN­
T E DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITAL IANI PER IL N U O V O A N -
N O 

2 1 . 0 0 LE MILLE E UNA NOTTE. Fi lm 

® 
1 3 . 4 5 USA T O D A Y . News 

1 4 . 0 0 A S P E T T A N D O IL D O M A N I . Te­

leromanzo 

1 4 . 3 0 IL T E M P O DELLA NOSTRA V I ­

TA. Teleromanzo 

1 3 . 4 9 P R O G R A M M A Z I O N E LOCALE 

1 7 . 2 0 SETTE I N ALLEGRIA. Cartoni 

animat i 

1 9 . 0 0 I C A M P B E L L S . Telol i lm 

1 9 . 3 0 MISSISSIPPI . Tele l i lm 

3 0 . 3 0 P IERINO CONTRO T U T T I . Fi lm 

con A Vital i M Miti Regia di M 

Girolami 

2 3 . 2 0 IL TESORO DEL F I U M E SACRO. 

Film con J Payne R Fleming 

Regia di R Poster Lnwis 

0 . 2 0 P A R A D I S E C L U B Telef i lm 

RAITRE 
OGGI I N EDICOLA - IERI IN TV 
L'ALTRARETE 

_ T 0 R L A V O R q _ 
DSE. Caramel la 3 

7 . 3 0 OSE. Tortuga 
9 . 3 0 OSE. l o r l u q a O O C 

DSE. Parlato sempl ice 
TOH. Il megl io di Bol l i ta l ia 
DA M I L A N O T 0 3 ORE DODICI 

1 2 . 1 9 DSE. : eatro -Stasera a Samar 
canda-

1 3 . 4 9 TGR LEONARDO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T 0 3 POMERIGGIO 
TQR Ragion» 7 
DSE. A r rh i e nte vivo 
BOCCE. Campionato i tal iano 
INCONTRO D I PUGILATO 

1 6 . 4 0 TQS PALLACANESTRO 
1 7 . 2 0 T 0 S D E R 8 Y 
1 7 . 3 0 S C H E G G E 
1 8 . 0 0 GEO. Grandi parchi d Europa 

LASSIE. Telol i lm 1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 4 9 BLOB C A R T O O N 
2 0 . 3 0 MESSAGGIO DEL PRESIDEN­

T E DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO A N -
NO 

2 1 . 0 0 D A F F Y D U C K A C C H I A P P A 
F A N T A S M I . Fi lm 

29L1S, 
2 3 . 0 9 

IL MONELLO. Film 
C'ERA U N A VOLTA HOLLY-

_ _ _ W O O D . Fi lm 
1 .10 FUORI ORARIO. Cose mai viste 
3 . 1 0 BLOB. Replica 
3 . 3 0 LA VITA TORNA. Fi lm 

4 . 9 0 V IDEOBOX 

ODEQIÌ 
1 3 . 0 0 COLORINA. Tolonovela 

1 4 . 0 0 NOTIZ IARI REGIONALI 

1 4 . 3 0 TRA L E N U V O L E 

1 8 . 1 5 U N GARIBALDINO A L C O N ­
VENTO. Fi lm di V Do Sica Con 
C Del Poggio L Cortese M Mer 
cader 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 " 

2 0 . 0 0 

M A R I A N A . Telonovola 
NOTIZ IARI REGIONALI 

HE M A N . Cartoni animat i 

CASALINGO S U P E R P I U . Tele 
hlm 

2 0 . 3 0 FIORI D I Z U C C A C I N E M A 
2 2 . 4 8 

2 3 . 0 0 

NOTIZ IARI REGIONALI 

O D E O N REGIONE. Show 

1 8 . 0 0 
1_SMJ0_ 
1 9 . 3 0 
20__00_ 
2 0 . 3 0 

22__KL 
2 3 . 0 0 

PASIONES. Telonovola 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BOLLICINE. Telef i lm 
GEORGE E M ILDRED. Telef i lm 
P H Y H X . Fi 'm con M Mil ler Re-
g i a d i L H Katzln 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T E X A S K I D . Fi lm con T Randall 
J K lugman 

9 . 3 0 PRIMA PAGINA. News 

8 . 3 8 LA FAMIGLIA A D D A M S . Telo 
f i lm 

9 . 0 0 D IETRO L'ANGOLO. Fi lm con 
Sir ley Tempie 

1 0 . 3 0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 
Telef i lm 

1 1 . 3 0 ORE 1 2 . CondLce Gerry Scolti 

1 3 . 0 0 TQS. Telegiornale 

1 3 . 2 8 S O A R B I Q U O T I D I A N I . Rubrica 

1 3 . 3 9 N O N E LA R A I . Show 

1 4 . 4 5 FORUM. Rubrica 

1 9 . 1 5 A G E N Z I A M A T R I M O N I A L E . 

Rubrica 

1 9 . 4 9 T I A M O PARLIAMONE. Rubrica 

1 8 . 0 0 B I M B U M B A M . Cartoni 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

con l vaZan lcch i 

1 0 . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TQBSERA 

3 0 . 3 0 MESSAGGIO D I F I N E A N N O 
DEL PRESIDENTE DELLA RE­
PUBBLICA 

3 0 . 4 0 TUTT I PER U N O . Quiz 

2 2 . 3 0 C A P O D A N N O C O N C A N A L E 9 

0 . 4 0 N I N I T IRABUSCIÒ, LA DONNA 
C H E INVENTÒ LA MOSSA. 
Film con M Vitti C Rieti Regia di 

M Fondato 

2 . 3 0 M I N A » FUORI LA GUARDIA . 
Film con Mina A Tier i Regia di 

A W Tamburel lo 

4 . 0 0 SCANZONATISS IMO. Fi lm con 
A Noschese 

9 . 2 5 E L L E R Y Q U E E N . Telef i lm 

tiMiiilille 

9 . 0 0 C INQUESTELLE I N REGIONE 
1 2 . 0 0 . S T A R L A N P I A 
1 3 . 0 0 D E S T I N I . Telef i lm 
1 3 . 2 0 CAVALLO C H E P A S S I O N E 

ConR D Inzeo 
1 3 . 3 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-

V A N A A - Telol i lm 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 . 3 0 POMERIOOIO I N S I E M E 
1?J>0_ STARLANPIA . 
1 8 . 0 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-

VANA A - Telefi lm 
1 8 . 3 0 DESTIN I . Sono tv 
1 8 . 5 0 P O L L I C E V E R P E . Rubrica 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 5 . 3 5 SPECIAL E V E N T I 9 9 2 

1 9 . 3 0 V M . GIORNALE 

3 0 . 0 0 OLDIES D A N C E 

3 3 . 0 0 R O X Y B A R 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

8 . 2 0 
J L 3 0 

0 . 1 5 
9.49 

RASSEGNA STAMPA. Attualità 
C I A O C I A O MATT INA. Cartoni 
JERRY LEWIS SHOW. Show 
SEGNI PARTICOLARI! G E N I O . 
Telefi lm ___ 

1 0 . 1 5 GENITORI IN BLUES J E A N S . 
Totof^|rn_ 

1 0 . 4 5 D O N FRANCO E D O N C ICCIO 
NELL 'ANNO. Fi lm con F Fran 
ch i ,C Ingrassia 

1 2 . 4 5 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 

S T U D I O APERTO 
LA BELLA E LA BESTIA 
C I A O CIAO. Canoni 

1 9 . 0 0 
1 8 . 0 5 ' 

U N O M A N I A . Varietà 
IL M I O A M I C O U L T R A M A N . Te 
lo l i lm 

1 0 . 3 5 T W I N CLIPS 
OLI A C C H I A P P A M O S T R I Tele­
f i lm 

IT-!0 

17.55" 
M I T I C O N A T A L E 
NAT IONAL LAMPOON'S VA-
C A T I O N . Fi lm con C Chase Re-
g iad i H Ramis 

1 0 . 3 0 S T U D I O SPORT 
2 0 . 0 0 K A R A O K E . ShowconF io re l l o 
2 0 . 3 0 MESSAGGIO DEL PRESIDEN­

T E DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITAL IANI __ 

2 0 . 4 3 BEVERLY HILLS 9 0 2 1 0 . Ser ial 
Tvcon Jason Priestley 
PERICOLOSAMENTE J O H H -
NY . Fi lm con M Keaton J Pisco 
pò Regia di A Heckerl ing 

CAPODANNO AL MOULIN 
ROUQE 
SUPERMODEL O F T H E 
WORLD. Show 

2 . 1 0 B E N N Y HILL S H O W . Show 
4 . 0 0 JERRY LEWIS SHOW. Show 
5 . 0 0 SEGNI PARTICOLARI OENIOT 

Telefi lm 

TELE *J 1111 

P r o g r a m m i c o d i f i c a t i 

1 8 . 3 5 GLI AVVENTURIERI DELLA 

C ITTA PERDUTA. Fi lm di G 

Nelson 

2 0 . 3 0 CONCERTO DI F INE A N N O 

0 . 1 9 A N I M A M U N D I Fi lm di Godlroy 

Reggia 

TELE 

1 . 0 0 M I S S ARIZONA. Fi lm di Pai San 

dor Con M Mastroianni H Schy 

Bulla A Martmos 

Ut 
2 0 . 3 0 F E L I C I T A - . DOVE SEI . Telerò 

manzo 
2 1 . 1 5 IL RITORNO DI D I A N A . Te le io-

fi lando 
2 2 . 3 0 TOA NOTTE 

SS iiifli 

1 0 . 3 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 2 9 

TELESVEGLIA. Adua ita Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
LA SIGNORA E IL FANTA­
SMA. Telef Im 

LA TATA E IL PROFESSO-
_RE._Telef_n 

TRE NIPOTI E U H MAGGIOR­
DOMO J f l e l i l m 

A M O R E I N SOFFITTA, " o l e n o 
_yq]a _ _ _ _ _ _ 

T 0 4 FLASH 

LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele­
f i lm 

I N CASA LAMBERT. Telel i lm 

V A C A N Z E DI NATALE A CASA 

NOSTRA, , 'anoia 

1 3 . 3 0 TG4-Pom«rtq_to 

1 4 . 0 0 BUON POMERIGGIO. Varietà _ 

1 4 . 0 5 SENTIERI . Teleromanzo 
1 4 . 5 9 BUON POMERIGGIO Rubrica 
1 9 . 0 0 LA GENTE MORMORA. Film 

con C Granirti J Crain Regia di 
J L Mankiewicz 

1 7 . 3 0 TG4-F laah 

1 7 . 4 0 C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 
Varietà 

1 8 . 0 0 LA C E N A É SERVITA. Quiz 

1 8 . 9 0 T G 4 S E R A 

1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

2 0 . 4 9 CORTO C IRCUITO. Fi lm c o r A 
Shr*cdy S Gut lenberg Regia di 
J Sodham 

2 2 . 3 0 ORAN C A P O D A N N O A CASA 
NOSTRA. Con Giorgio Mastrot la 

2 3 . 1 9 

_2.0_3 

2 . 1 3 

T 0 4 NOTTE 

OROSCOPO P I D O M A N I 

STREGA PER A M O R E . Telef i lm 

RADIO 

R A D I O G I O R N A L i C R I 6 7 8 10 12 
13 14 15 1 7 , 1 9 4 5 , 2 1 , 2 3 G R 2 6 30 
7 3 0 8 30 , 9 30 , 11 3 0 , 12 30 13 30 , 
1 S 3 0 16 30 , 17 30 , 18 30 , 19 30, 
2 2 45 G R 3 6 45 8 45 . 1 1 4 5 13 45 , 
15 4 5 18 45 20 4 5 , 2 3 15 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 1? 56 14 57 16 57 
19 41 20 5 / 22 67 9 00 F tad iouno p o r 
U t t i tu t t i a R a d i o u n o 11 0 0 T u lu i i t i 
g l i g l i a l t r i 12 06 O r a b e s t a 14 30 
S t a s o r a do e 16 0 0 II P a g m o n o 
17 27 V i a g g i o n e t l i f a n t a s i a 20 30 
R a d i o u n o j a z z 92 23 26 N o t t u r n o Ma 
l i a n o 

R A D I O D U E O n d a v e r d e 6 27 7 26 
8 26 9 26 ' 0 1? 11 27 13 ^6 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
U n ( a c c o n t o i l g i o r n o 9 49 T a g l i o d i 
T e r ^ a 10 31 F l a d i o d u o 3131 12 SO II 
s i g n o r B o n a l o t t j r a 15 00 II l i b r o de l 
U G i u n g l a 15 48 P o m e r i g g i o i n s i e 
m e 2 0 4 0 Q u e s t a o q u e l l a 23 28 Not 
t u r n o i t a l i a n o 
R A D I O T R E O n d a v e r d e 6 42 8 42 
1 1 4 2 1 ^ 2 4 14 24 14 54 1 8 4 2 7 30 
P r i m a p a g i n a 14 05 N o v i t à in c o m 
pac t 16 00 A l f a b e t i s o n o r i 17 3 0 S c a 
l o i a s o n o r a 21 00 R a d i o t r o s u i t o I 
c o n c e r t i d i M l a n o 23 28 N o t t u r n o i ta 
l i a n o 
R A D I O V E R D t A A l I n f o r m a z i o n i s u l 
t r a f f i co 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 5 O H O F A T T O S P L A S H 

R e g i a d i M a u r i z i o N i c h e t t l , c o n M a u r i z i o N lehe t t l , C a r ­
l ina T o r . « , A n g e l a F i n o c c h i a r o I tal ia (1980 ) 95 m i n u t i 
C o r r e v a I a n n o 1980 e q u e s t o f Irn l a c c o n t a u n a M i l a ­
n o c h e o g g i d o p o T a n g e n t o p o l i n o n e è p i ù u n a M i l a 
n o in c u i a n c h e u n i n g e n u o c o m e i l p e r s o n a g g i o d i N i -
c h e l t i p u ò f a r o f o r t u n a e d o v e I m p e r a n o i - c r e a t i v i -
d e l i a p u b b l i c i t à I n ta t t i i l m u t o e b u r l o M a u r i z i o l a i r ­
r u z i o n e n e l l a c a s a d i t r e f a n c i u l l e o d a ti p r e n d e i l v o l o 
p e r u n a - l u m i n o s a - c a r r i e r a 
R A I D U E 

1 0 . 4 5 D O N F R A N C O E D O N C I C C I O N E L L ' A N N O D E L L A 
C O N T E S T A Z I O N E 
R e g i a d i M a r i n o G l r o l a m l c o n F r a n c o F r a n c h i , C icc io 
t n g r a s s l a , E d w i g e F e n a c h Ha l i t i (1969) 9 0 m i n u t i 
P o c h i S P n e s o n o a c c o r t i m a I t a l i a I s t a d e d i c a n d o u n 
o m a g g i o a F r a n c o F r a n c h i a p p e n a s c o m p a r s o m u t o 
l a t o - L u l t i m o d e i b o l l i - Il f i l m d i o g g i è u n a p a i o d i a 
d e l l e a v v e n t u r o d i D o n C a m i l l o c o n d u e p a r r o c i r i v a l i 
c h e d i v e n t a n o a m i c i q u a n d o u n o d i l o r o v i e n e a c c u s a 
t o d i s i m p a t i z z a r e p e r i l Pe i 
I T A L I A 1 

2 0 . 4 0 U N A C A N A G L I A A T U T T O G A S 
R e g i a d i H a i N e a d h a m c o n B u r i R e y n o l d * . l a c x l * 
G l e a s o n U « a ( 1 9 B 0 ) 101 m i n u t i 
Ha i N e o d h a m e x c a s c a t o r e 6 •stato p e r a l c u n i a n t n n 
r e g i s t a d i f i d u c i a d i B u r i R e y n o l d s I n s i e m e c o n t e / i o 
n a v a n o f i l m v e l o c i c a r i n i l e g g e r i c o m e u n b i c c h i e r 
d a c q u a D a v o d e r e e d i m e n t i c a r e d o p o d i e c i s e c o n d i 
Q u e s t o n a r r a i l t r a s p o r ' o d i u n e l e f a n t e s s a ( p e r d i p i ù 
m e uà) d a M i a m i a D a l l a s C o n d i s a s t r i a s s o r t i t i 
T E L E M O N T E C A R L O 

2 0 . 4 9 C O R T O C I R C U I T O 
R e g i a d i J o h n B a d h a m , c o n A l ly S h e e d y , S t e v e G u t ­
l e n b e r g U s a ( 1 9 8 6 ) 94 m i n u t i 
C h e s u c c e d e s e u n r o b o t s o ' i s l i c a t i s s i m o f u g g e d a l l a 
f a b b r i c a in c u i I h a n n o c o s t r u i t o e t r o v a r i f u g i o in c a s a 
d i u n a b e l l a r a g a z z a ' S u c c e d e c h e il n o s t r o r o b o t t i n o 
b a t t e z z a t o N u m e r o 5 - s c o p r o d i a v e r e u n c u o r e 
G r a d e v o l e c o m m e d l o l a t a n t a s r l e n t i f i c a c o n u n a p e 
c o l a m o r a l e E f f i c a c e c o r n o s e m p r e l a r e g i a d i B a ­
d h a m ( « W a r G a m o s - - L a l e b b r a d e l s a b a t o s e r a - ) 
R E T E Ò U A T T S O 

2 1 . 0 0 D A F F Y D U C K A C C H I A P P A F A N T A S M I 
C a r t o n i a n i m a t i , d i G r e g F o r d o f e r r y L e n n o n U v a 
(1989 ) 7 0 m i n u t i 
P e r c h è n o ' E u n c a r t o o n W a r n e r d e d i c a t o a l i i n o f l a b i 
le p a p o r o n e r o D a l t y D u c k c h e l a m o r i r d a l r i d e r e u n 
m i l i a r d a r i o e f . d i v e n t a c r e d e D a t f y e I a n i m a n e r a e 
i n c o n f e s s a b i l e d i P a p e r i n o e i l l o r o d u e t t o in - C h i h a 
i n c a s t r a t o R o g e r R a b b i t - ( s u o n a v a n o il p i a n o a s s i e ­
m e r i c o r d a t e ' ) e r a f o r s e il m o m e n t o p i ù a l t o d e l f i l m 
R i s c o p r i t e l o v i p i a c e r à 
R A I T R E 

2 2 . 1 5 IL M O N E L L O 
R e g i a d i C h a r l l e C h a p l l n , c o n C h a r l l e C n a p i l n J a c k l e 
C o o g a n E d n a P u r v i a n c e U s a (1921 ) 
C h e d i r ò ' É il p r i m o l u n g o m e t r a g g i o d i C h a p l m e s o 
c o n d o m o l t i i l m i g l i o r o P e r ò c i p i a c e r e b b e s a p e r e 
o h e r a z z a d i c o p i a n o m a n d a i r o n d a R a i t r e p o r t a r l o 
d u r a r e d a l l e 22 1 5 a l l e 2 3 05 c t o ò 5 0 m i n u t i c o n t r o g l i 
80 d i c h i a r a t i d a t u t t e l o e n c i c l o p e d i e e s t o r i e d e l c i n e 
m a I n s o m m a r i v e d e t e l o p u r e m a a v o s t r o r i s c h i o e 
p e n c o l o 
R A I T R E 

2 3 . 0 5 C E R A U N A V O L T A H O L L Y W O C D 
R e g i a d i J a c k H a l e y |r c o n G e n e K e l l y , F - e d A a t a l r e , 
B l n g C r o s b y U s a ( 1 9 7 4 ) 135 m i n u t i 
Pe r g i u n g e r e a m e z z a n o t t e e o l t r e q u e s t a a n t o l o g i a 
d e i p i ù f a m o s i m u s i c a l t a r g a l i M e t r o G o l d w y n M a y e r 
ò s e r n p r o g r a d e v o l e P o r c h e l a c a s a d o t L e o n e e r a la 
n u m e r o 1 n o i g o n e r e c a n t a t o e b a l l a t o E p e r c h e e*, 
s o n d o u n c e n t o n e d i v a r i n u m e r i p u ò e s s e r e t r a n q u i l -
l i m c n l o i b b u n d o n a t o p e r b r i n d a r e e r i p r e s o s u b i t o 
d o p o 
R A I T R E 

VENERDÌ f OEaMtfAIO 

CBAUJNO 
S.SO U N O M A T T I N A 

7__8__ TELEGIORNALE U N O 

9 . 5 5 SANTA MESSA CELEBRATA 
___________________________________ 
1 2 . 0 0 PAROLA E VITA 

1 2 . 1 5 CONCERTO « C A P O D A N N O " 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE U N O 

1 3 . 5 5 T G U N O - T R E M I N U T I D I - , 

1 4 . 0 0 SERVIZ IO A P I M I C I L K ) 

1 5 . 1 9 PROVE E PROVIN I A S C O M -
M ETTI A M O C H E - T 

1 5 . 4 5 C R O N A C H E ITAL IANE 

1 C O O L'ALBERO AZZURRO 

1 8 . 3 0 BIQI Programma per ragazzi 

1 8 . 0 0 TELEGIORNALE U N O 

1 8 . 1 0 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

1 8 . 4 8 C I B I A M O ! ? P resentaG Sabani 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

2 0 . 4 0 LA O I O V A N B REGINA V ITTO-
RIA 

2 2 . 3 0 CAFFÉ ITALIANO 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE UNO - L INEA 
NOTTE 

2 3 . 1 5 C A F F É ITALIANO 2* 

2 4 . 0 0 TELEGIORNALE U N O 

0 3 0 ~ M E Z Z A N O T T E E D INTORNI 

1 . 0 0 I GDQU DEL C A M P O . Film di R 

N__[son 

2 . 3 0 T O I NOTTE 

2 . 4 5 FRONTIERE SELVAGGE. Fi lm 

conR Scott 

4 0 5 S T A Z I O N E D I SERVIZ IO _ _ _ 

5 . 0 9 T O I NOTTE 
6 . 2 0 D I V E R T I M E N T I 

(gyBKK 
7.30 

_ 8 . 3 0 

_8 .45 

0 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 2 . 0 0 

C E S N E W S 

Y E 3 I D 0 . Telo l i lm 

P L A S T I C M A N . Cartoni 

POTERE. Telenovola 

S N I C K . Cartoni 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo 11 

B I R D M A N A O A L A X Y TRIO . 

T M C N E W S 

SPORT N E W S 

C A N T A N D O SOTTO LA P IOG­
GIA Fi lm 

1 5 . 5 0 

1 8 . 3 3 

17 1 0 

19 30 

19_59 

2 0 . 0 0 

2 0 4 0 

2 2 3 5 

2 4 . 0 0 

SNACK. Cartoni 

AMIC I MOSTRI 

GRAN PREMIO. Fi lm 

T M C N E W S . No l i z i a ro 

LE FAVOLE D I A M I C I MOSTRI 

M A O U Y . Tolfft i lm 

IL M I O A M I C O M A C . Fi lm il ani 
j m ione 

T ' A M O TV. Cori Fabio Fazio 

IL G IORNO P I Ù ' LUNGO 
S C O T L A N D Y A R O . Fi lm 

DI 

1 4 5 C N N . Cc l l t qamonto in diretta 

RAIDUE 
7 . 0 0 T O M E JERRY C a t o n i ammal i 

7 . 2 0 P ICCOLE E GRANDI STORIE. 
La magia e il c irco 

LA FOCA BIANCA. Cartoni 
L'ALBERO AZZURRO. 

8 . 1 5 B A B A R Cartoni 
7 . 9 0 

8 . 4 8 Q U A N D O I PORCOSPINI D I -
V E N T A R O N O GROSSI . Cartoni 

9 . 0 0 T O M E J E R R Y SHOW. Cartoni 
9 . 2 0 F U R I A . Telol i lm 

9 . 4 8 D O M A N I S I BALLA Fi lm tavoli 
st ico 

1 1 . 3 0 LASSIE Telefi lm 
1 1 . 8 9 I FATTI VOSTRI 

1 3 . 0 0 T 0 2 O R E TREDIC I 

1 3 . 2 0 T 0 2 E C O N O M I A 

T 0 2 TRENTATRE - METEO 2 1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 SEGRETI PER V O I . Pomeriggio 

1 4 . 1 0 Q U A N D O SI AMA. Serio Tv 

1 4 . 4 0 S A N T A B A R B A R A . Ser ie Tv 

18_20 

1 9 . 1 9 

IL M ISTERO DI 8 E L L A V I -
STA. Fi lm commedia 

IL CORAGGIO DI V IVERE. 

H U N T E R Telef i lm 
BEAUTIFUL. Serie tv 

2 0 . 1 9 

2 0 . 3 0 " 

T O 2 TELEGIORNALE 

_TG2 W j _ P O R T 
I FATTI VOSTRI . 

_______ 
2 3 . 3 5 

T 0 2 N O T T E - M E T E O 2 

A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 

2 0 1 0 . L 'ANNO DEL CONTAT-
TO. F i lmtanlascienzd 
I SOLIT I IGNOTI M A D E IN 
USA. Fi lm con 0 Suthorland 
Jack Warden 

T 0 2 NOTTE Replica 

T 0 2 TRENTATRÉRcpI ica 

® 
1 3 . 4 5 USA T O D A Y . Attualità 

1 4 . 0 0 C A P P U C C E T T O ROSSO. Fi lm 

c o n i Rossoll ini r e Nelson 

1 5 . 3 0 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1 7 . 2 0 SETTE I N ALLEGRIA. Cartoni 

mimati 

1 9 . 0 0 I C A M P B E L L S . Telefi lm 

1 9 . 3 0 L 'UOMO DI ATLANTIDE. Telo 

f i lm 

2 0 . 3 0 B A T M A N . F Im con A Wost B 

W i r d Q Morodi lh 

2 2 . 3 0 IL TRIANGOLO DELLE B E R M U -

DE. F I m d l R Fr iodemborg 

O 2 0 P A R A D I S E C L U B . Te ol Im 

RAITRE 
« 3 0 OGGI IN E D I C O L A - I E R I IN TV 

7.00 
9.30 

11.30 
12.00 
12.15 
13.45 
14.00 
14.20 
14.33 
19.99 
19.15 
17.55 

18.00 
18.30 
19.00 

OSE. Caramella 3 
DSE. Parlato semplice 
TGR II meglio di Belhtalia 
DA MILANO TG3 
DSE Teatro elei sorriso 
TGRLEONARDO 
TELEGIORNALE REGIONALE 
TG3-POMERIGGIO 
Per la vecchia bandiera. Film 
Schegge. 
La parola al giurati, f i lm 
ROMA- Ippica Corsa Tris di trot 
lo 
GEO. 
Lasale. 
T0 3 Telegiornale 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 9 . 4 5 BLOB C A R T O O N 

2 0 . 3 0 A V A N Z I . Di Valentina Amurn 
Linda Brunetta e Serena Dandini 

22_00_ 

2 2 . 3 0 

SCHEGGE 

T 0 3 V E N T I D U E E TRENTA ' 

2 2 . 4 5 A cena con gli amic i . Fi lm com 
modui 

0 . 3 5 

IJOS 

_1_15 

___•_ 
3 . 1 5 

J 0 3 NUOVO GIORNO 

FUORI ORARIO 

A V A N Z I . Roplica 

T 0 3 NUOVO GIORNO 

Anime In tumul to . Fi lm 

T G 3 NUOVO GIORNO 

V IDEOBOX 

SCHEGGE 

UDEOII 
1 3 . 0 0 

1 4 0 0 

1 4 . 3 0 _ 

1 8 . 1 5 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 ' 

COLORINA. Telonovola 

NOTIZ IARI REGIONALI 

TRA LE NUVOLE 

LO S C H I A C C I A N O C I . Una sto 
ria di N j t d le 

NOTIZ IARI REGIONALI 

HE M A N . Canoni animal i 

CASALINGO S U P E R P I U . Tele 
hlm 

2 0 . 3 0 LA STORIA D I DAVID . Fi lm di D 
Lowoll Rieri 

2 2 . 1 5 

2 2 . 3 0 

NOTIZ IARI REGIONALI 

I TERRIBIL I ANTENATI DI JA­
M E S B O N D I I I in 

1 8 . 0 0 PASIONES. Te l tnovc la 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 3 0 BOLLICINE. Tulolllm 
2 0 . 0 0 GEORGE E M ILDRED. Teloli lm 
2 0 . 3 0 T U T T I A MAJA. Fi lm di N Israel 

Cor iRober lCu lp 
2 2 . 3 0 T E L E G I 0 R N A L I REGIONALI _ 
2 3 . 0 0 IL VENTO DELLA PRATERIA. 

F Irncon John Wnynt 

0 3 0 PRIMA PAGINA. News 

8 . 3 5 LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele 
f i lm 

S U S A N N A E LE OIUBBE ROS-
SE. Fi lm con Sir ley Tempie 

ALLA C O N Q U I S T A DEL WEST. 
Telol i lm 

9 . 0 0 

1 0 . 3 0 

1 1 . 3 0 ORE 1 2 . Conduce Gorry Scoll i 

1 3 . 0 0 T 0 5 . Telegiornale 

1 3 . 2 5 SOARBI Q U O T I D I A N I . Rubrica 

1 3 . 3 5 IL G R A N D E CIRCO DELLA R l -

1 8 . 0 0 B I M B U M B A M . Cartoni 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 9 . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTU-

N A. Quiz con Mike Bongiorno 

T G S S E R A 2 0 . 0 0 

2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZ IA . Varietà 

2 0 . 4 0 LA G R A N D E SFIDA. Var ia la 
Rogia di Cosare Gigl i 

22._l__ 

2 3 . 1 5 

I ROBINSON. Tele l i lm 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W 

2 4 _ 0 0 . 
J N 3 0 

2 . 0 0 

2 . 3 0 

T G S 

STRISCIA LA NOTIZ IA . Replica 

T 0 5 - EDICOLA 

SPAZIO 5 U N A N N O D I . . 
SPETTACOLO. Rubrica 

3 . 0 0 T 0 5 - E D I C O L A 

3 . 3 0 LE FRONTIERE DELLO S P I R I -
T O . Rubrica 

4 . 0 0 T Q S - E D I C O L A 

J I . 3 0 

5 . 0 0 

REPORTAGE. R j b n c a 

J T G 5 - EDICOLA 3 

SPAZIO 5 - U N A N N O D I -
SPETTACOLO. Rubrica 

8 . 0 0 T G S - E D I C O L A 

tlMHltlllt 

1 3 . 0 0 DESTIN I . Telenovola 

1 3 . 3 0 R I U S C I R À ' L A NOSTRA CARO-
V A N A . Telef i lm 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE R E G I O N A L E _ 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO I N S I E M E 
1 7 . 0 0 STARLANPIA . Con M Albanese 
1 8 . 0 0 R I U S C I R À ' L A NOSTRA CARO-
__ V A N A . Telef i lm 
18.30_OBSTINI ._S_)r ielv 
1 8 . 5 0 P O L L I C E V E R P E . Rubrica 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 . 3 0 CONCERTO D I C A P O D A N N O . 

Dal Castel lo d i Praga Orchestra 
Fi larmonica Cieca 

2 1 . 3 0 O H I A C C I O N E V E . Rubrica 

1 4 . 3 9 LIVE I T A L I A ' 9 2 

1 0 . 3 0 V M . G IORNALE 

1 9 . 4 5 OLDIES N A T A L I Z I E 

2 1 . 3 0 J O H N L E N N O N IN CONCERTO 

2 3 . 3 0 V M GIORNALE 

w 

8 . 2 0 RASSEGNA STAMPA 
8 . 3 0 "CIAO C I A O MATTINA» E CAR-

T O N I 
9 . 1 5 JERRY LEWIS SHOW 
9 . 4 5 S E G N I PARTICOLARI GENIO. 

Telel i lm 
1 0 . 1 5 GENITORI IN BLUE J E A N S . Te 

leti lm con Alan Th imo 
1 0 . 4 5 BUCK - A l C O N F I N I DEL C IE -

LO. Fi lm con JohnSavago 
S T U D I O APERTO 1 2 . 4 5 

1 3 . 0 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
f i lm 

1 4 . 0 0 
1___t_ 
1 8 . 0 5 

18_S0_ 
1 7 . 0 0 

UNOMANIA._ynrietà 
IL M IO A M I C O U L T R A M A N . l e 
lof i lm 
TW_N CLIPS. Va r i e ta_ 
OLI A C C H I A P P A M O S T R I . Tele 
f i lm 

1 T_3q_M IT ICO N A T _ U E _ R u _ r i c a _ 
1 7 . 5 5 SOUL M A N . Fi lm con T C 

wcl l 
1 9 . 3 0 _ 
_>.oq_ 

2 0 . 3 0 

2 2 . 4 0 

_ 0 . 3 0 _ 
_0_42_ 

1 . 1 0 

_xóo" 

~4L0Ò~ 

!2»_3_r 
5.00 

S T U D I O SPORT 
K A R A O K E . V a n d a 
ST.ELMO'S FIRE. Fi lm con~F£ 
Estevez R Lowo 
CLUB PARADISE. Fi lm con R 
Williams 
STUDIO APERTO. Not iz iar io 
RASSEGNA STAMPA 
PREVIS IONI DEL T E M P O 
BUCK - A l C O N F I N I DEL C I E ­
LO: , _ 
LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

J i lm 

GENITORI I N BLUE J E A N S . Te 
Jc f i lm __ 
JERRY LEWIS SHOW 
S E G N I PARTICOLARI GENIO. 
Telol i lm 

TELE #7 
( P r o g r a m m i c o d i f i c a t i ) 

2 0 . 3 0 D O N N E CON LE G O N N E . Fi lm 

di Francesco Nuli con Franc isco 

Nuli carolo Boquct 

2 2 . 3 0 L I N E A M O R T A L E . Fi lm 

0 . 3 0 G R E M L I N S 2 . Fi lm 

TELE 

1 .00 Q U E I TEMERARI SULLE LORO 
PAZZE. SCATENATE, SCALCI ­
NATE CARIOLE. Fi lm d K An 
nakm Con l onyCur l i s 

A 
2 0 . 3 0 FEL IC ITANDO VE SE I . Telerò 

ni inzo 

2 1 . 1 5 J L RITORNO DI D IANA 

2 2 . 3 0 TGA NOTTE 

A M O R E I N SOFFITTA. Telef i lm 

8 . 3 0 

8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 2 5 

1 0 . 3 0 

1 _____ 

1 1 . 2 5 

TELESVEGLIA. Attuai là 

T C 4 FLASH 

T G 4 FLASH Not z rino 

LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele 
f i lm_ 

IN CASA LAMBERT T ole f i lm 

1 3 . 3 0 

14_00 

1 4 . 0 5 

1 4 . 5 5 

1 5 . 0 0 

1 7 J M 

1 7 3 0 

1 7 . 4 0 

______ 
1 9 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

V A C A N Z E DI N A T A L E - A CA­
SA NOSTRA. Talk s h " w 

T 0 4 POMERIGGIO 

B U O N POMERIGGIO. Rubr i i d 

SENTIERI . Teleromanzo (____) 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

ANASTASIA. F Im con Inqnd 

Bergman Yul Brynner 

BUON POLERIGOIO. Rubrica 

T G 4 FLASH 
C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 

j j h o w 

T G 4 SERA 

LA FAMIGLIA BRADFORD. r 0 

I r ! Im 

RENZO E LUCIA. Telenovola 

RISATE DI GIOIA Fi lm con Anna 
Magnan Totò Neil interval lo 
Tg4 noltn 

0 . 5 0 KOJAK__TelOl Im 

2 . 0 0 STREGA PER AMORE. Tclel lm_ 

2 . 3 0 TUTTA U N A VITA. Fi lm con Car 
la_3ravm i 

5 . 0 0 STREGA PER A M O R E . Telef i lm 

5 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

lei Im 

RADIO 
R A D I O G I O R N A L I G R l 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 21 23 0 0 2 6 30 
7 30 8 30 9 3 0 , 1 1 3 0 12 10 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 19 3 0 
22 30 G R 3 6 45 8 45 1 1 4 5 13 45 
15 45 20 45 23 15 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 08 b 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
1 8 ^ 6 20 57 22 57 9 00 S p e c i a l e C i 
p o d i n n o c o n M i n a 11 55 M o s s N a t a 
l i z i o e Rt n o d i z i o n c A p o s t o l i c a 12 01 
B u o n N i t a l e d 1 R a d i o u n o c o n R e n z o 
A r b o r e 13 30 AH ì r c o r c u d e l l I t a l i a 
n o p o r d u t o 16 00 C o n c o r t o d e i g i o 
v a n i d i R i b i l t ) po r C i p o d n n n o 
1993 20 30 Inv i t o a l c o n c e r t o 23 28 
N o t t u r n o It i l i i n o 

R A O I O O U E O n d d v e r d e 6 2 / / 26 
8 26 9?»- 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 2 / 17 27 18 2 / 1 1 2 6 2 1 2 / 
22 27 8 46 U n i n c c o n t u i l g i o r n o 
9 49 T i q l i o d i te rzT 10 31 93 o t t i m o e 
a b b o n o i n t c 12 50 II ^. iqnor Gon ì k t 
t u r a 15 00 II l i b r o d e l l ! G i u n g l a 
18 35 A p p a s s i o n a t a 19 55 Q u e s t a o 
q u e l l a 23 28 NoMu ' r o I i h a n o 
R A D I O T R E Onr i i ve rd r 6 42 a 12 
11 42 18 42 7 30 C o n c i i l o de l m i t t i 
no 8 30 C o n s i g l i o pe r I a c q u i s t o d i 
p o n s i o r p a r o l e o s u o n 13 In lo r 
m o z z o 14 00 Nov la in t c n p a c t 
1 5 4 5 A l l i b a l i s o n o r i 1 9 1 5 D s t l a 
si no i a •• i l ] q o r n i 23 35 II r i r c o n l o 
d o l i i s i r l 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 3 9 P E R LA V E C C H I A B A N D I E R A 

R e g i a d i A n d r é d e T o t h , c o n Rar tdo lph Scott , L e a B a r -
I t e r U s a ( 1954 ) 8 0 m i n u t i 
S a r - l u n a n o s t r a p e r v e r s i o n e m a n o i q u e s t i v e c c h i 
w o s i o r n d i s o n o B d e g l i a n n t bO v o ' i s e g n a l i a m o 
s e m p r e p o i f a t e u n p ò v o i U n a c c o p p i a t a d i o m e n t i 
p c ' i d i l e g n o «"omo b e o t i o B a r k e r f o r s e i d u e a t t o r i 
p i ù m o s p r e s ° i v i d e l l a s t o n a 0 i s u o m o d o m i t i c a ( d e l 
r e s t o il p r i m o e i a il m a s s i m o d i v o d o l l a s e r i o 0 il s e ­
c o n d o e «stato a n c h e T a r p a n ) Le t r a m a s u b i t o d o p o la 
g u e r r a d i s e c o s s i o n o u n c a p i t a n o n o r d i c a d i s t a c c a t o 
in T o x a s s c o p r e u n c o m p l o t t o a d a n n o d e i v i n t i 
R A t T R E 

1 S . O O A N A S T A S I A 
R e g i a d i A n a t o l e L l tvak . c o n I n g r l d B a r g m a n , Y u l 
B r y n n e r , H e l o n H a y e s U s a ( 1955 ) 105 m i n u t i 
P a r i g i u n a d o n n a d o r i g i n e r u s ' - a v i v o n o l i i l l u s i o n e d i 
o s s e r o I u l t i m a d e i R o m a n o v l a f a m i g l i a i m p e r i a l o 
s t e r m i n a t a d u r a n t e l a r i v o l u z i o n e D r a m m o n e o g g i 
i n o p i n a t a m e n t e a t t u a l o c o n i c h i a r i d i l u n a o h e p a s s a 

R E T E Q U A T T R O 

1 0 . 1 5 LA P A R O L A A l G I U R A T I 
R e g i a d i S i d n e y L u r r e l , c o n H e n r y F o n d a , L e e J 
C o b b U s a ( 1957 ) 95 m i n u t i 
T r a t t o d a u n d r a m m a t e l e v i s i v o c h e f e c e e p o c a in 
A m e r i c a 6 u n o t t i m o l i l m g i u d i z i a r i o g i r a t o t u t t o i r 
u n a s t a n z a D o d i c i g i u r a t i d e v o n o d e c i d e r e i l d e s t i n o 
d i u n g i o v a n e a c c u s a t o dr o m i c i d i o u n d i c i s o n o n c u n 
d e l ' a b u a c o l p e v o l e z z a u n o bo i D p e n s a s i a i n n o c e n t e 
E fa d i t u t t o p e r c o n v i n c e r e a n c h e g l i a l t r i E r a il p n 
m o t i l m d i L u m e t u n o s o r d i o f o l g o r a n t e t r a i m i g l i o r i 
d o l l a s t o n a d e i c i n e m a U s a 
R A I T R E 

1 7 . S 5 S O U L M A N 
R e g i a d i S t e v e M i n e r c o n T h o m a s H o w o l l R a e D a w n 
C h o n g U s a ( 1986 ) 102 m i n u t i 
D r a m m i d e l l c m a r g i n a z i o n o r i z z i a l o m a a l l a r o v e 
s c i a p e r o t t e n e r e u n a b o r s a d i s t u d i o r i s e r v a t a a i n e ­
r i u n g i o v a n o b i a n c o n i l a p a s s e r o a p p u n t o p e r n e r o 
C o n tu t t i g l i e q u i v o c i e l o p i a c e v o l e z z e d e l c a s o 
I TAL IA 1 

2 0 . 3 0 S T E L M O S P I R E 
R e g i a d i J o e l S c h u m a c h e r , c o n E m i l i a E s t e v a z R o b 
L o w o U s a (1985) 104 m i n u t i 
b e t t e i a c j a z / i a m o r i n n i c e r c a n 3 u n p r o p r i o r u o l o n e l 
l a v i l a r - a c i l c a d t r s t II St E l m o ò il b a r d o v e s i r a d u n a 
n o O q n r i l l u s i o n o a i f u o c h i d i S a n i E l m o c a r i c h i d i >i 
g n i d c a t i p e r o g n i m a r i n a i o è p u a m e n t e v o l u t o 

I T A L I A 1 

2 2 . 4 5 A C E N A C O N G L I A M I C I 

R e g i a d i B a r r y L e v l n s o n , c o n M l c k a y R o u r k a , S*evo 
G u t e n b e r g U s a ( 1 9 8 2 ) 95 m i n u t i 
F i l m s o s t a n z i a l m e n t e i d e n t i c o a l p r e c e d e n t e o q u a s i 
C i n q u e a m i c i s i t r o v a n o a c e n a p e r u n a s e r a t a in aMe 

ar i » M a la m a l i n c o n i a e in a g g u a t o 
A I T R E 

2 3 . 4 5 2 0 1 0 L A N N O D E L C O N T A T T O 
R e g i a d i Pe to r H y a m s c o n R o y S c h o l d e r J o h n L i th -
g o w H e l o n M i r r e n U s a (1984) 112 m i n u t i 
" T T O il S e g u i t o d i 2 0 0 * O d i s s e a n e l l a s p a z i o - e r a 
u n i m p r o b a s c r i t e r i a t i m a o c c o r r e d a r e a t t o a P e t o r 
Hy i m s d i e s s e r n e use to c o n t u t t e l e o s s a a n c o r a m t e 
rt. N o v e i n n i d o p o la p r i m a m i s s i o n e d o l l a D i s c o v o r y 
t m o n r a n i e r u s s i u n i s c o n o le o r o f o r z e p e r a n d a r e 
i l i ì r i c e r c a d e l f a m o s o e m i s t e r i o s o m o n o l i t o N o n 

m . n c i n o c o n t r a s t i s i II a s t r o n a \ e p e r ò l a m i s s i o n e s i 
c o m p i o C o m e l o s c o p n r c l e v e c e n d o i f i l m 
R A I D U E 

1 -OO I G I G L I D E L C A M P O 
R e g i a d i R a l p h N e l s o n c o n S i d n e y Pol t lor L i l ia S k < t « 
U s a (1963) 90 m i n u t i 
I- i l m d i b u o n i s c n t m e n t i c o n u r a b u o n a m a d r e s u p o 
n o i i ( h o c o n v i n c e u n v a g a b o n d o a p r e s t a r e la p r o ­
p r i i o p t r T pe r 11 c o s t r u z i o n e d i u n a c h i o s n V e d e n d o 
q i LSto h l m n o n m r r u g i n c r e s t o m a i c h e s e t t e a n n i d o 
p ò lo s t e s s o r e g i s t a ( N e l s o n ) a v r e b b o l a t t o « S o l d a t o 
b l u C o m u n q u e 
v o c i s i r i 
R A I U N O 

i d n e y P o i t i e r v i n s e t O s c a r u n m o t i 
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Jack Ntcholson e Tom Cruise In «Codice d onore» di Rob Reiner 

L'anno di Disney 
Per i Golden Globe 
favorito «Aladino» 
• • NFW YORK E il ir omento 
dei disegni animati E naturai 
monte di quelli più claviiu an 
nualmenle stornati con pun­
tuale diligenza dalla vVall Di 
sney Mentre impa/ya sui no 
stri schermi La bella e >o Ix'stia 
lorte lo scorso anno di una no 
mmatton ali Oscar e Aluddtn 
(in questi giorni sugli schermi 
americani) il film superfavo 
nuto nella corsa ai Golden Glo-
bes le cui nomination'; sono 
stato assegnate dalle associa 
/ioni americane della stampa 
estera II film della Di»ney do­
vrà vedersela con Codice d o 
noredi Rob Keinerche ha otte­
nuto ani 11 esso tinqu"" nomi 
nations i odici-d onori e favo 
rito come miglior film mentre 
Alludili potrebbe spun aria co­
me migliore commedia o film 
musicale grazie anche alla 
spiritosissima interpretazione 
(solo in voce) di Ro^in Wil 
liams Quattro sono le candì 
dature ottenute da Coso Ilo 
uxjrdiU I imes Ivory I protiuio 
rughili Robert Altmau Semiol 
a Woinaii la versione e tnerica 
na di Profumo di donna Inter 
pretata d i Al Pacino e (tli spie 
tati nuovo wi sterri di Glint 
Eastwoixl 

U noimnalions per i (ìoldcn 
Globe sono giudn ate i on mol 
ta attenzione a I lollywood per 
che ritenute una prob«»bi'e an 
ticipazione di quelle ihe. prò 

cederanno a febbraio gli Oscar 
dell Academy Awards Come 
miglior attore e ancora Al Paci 
no in poli' pcaitton (sia per 
Scent of a Woman che per 
Americani di Mamet) ma do 
vra vedersela con Jack Nichol-
son («nominato» sia perHoffa 
biografia di un famoso e di 
scusso sindacalista che per 
Codice d onore) Robert Dow 
ney ir (Chaplin) IX-nzel Wa­
shington (Malcolrn X) Tom 
Cruiso {Codice donore) Nel 
genere commedia (i Golden 
Globe distinguoni i film dram 
mali* 1 da quelli brillanti) spie 
ca la candidatura a Marcello 
Mastroianni per Uscd l'eople 
Concorrono con lui I ini Rob 
bins (/ protatìomstt e liob Ro 
berts), Nuolas Cago (Luna di 
miele a IJIS Vegas) e Billy Cry 
stai (Mr Saturdav Ninltl) Lot 
ta serratisi lina Ani he per le mi 
gliori attrici finaliste -drim 
maliche» sono Emina Ihom 
pson (Ca-M Howard) Slnuon 
Stone [Basic Istmil) ìmsan 
Sarandon (Loremo's Od) Mi 
elicile Ifeiffer (Love hield) e 
M iry Mcllonnell (fashion Fi 
sii) Quelle «comiche» sono in 
vece Geena Davis {Kaquz.'i' 
vini enti) Woopi Goldberg ( Si 
s(cr Alt) Slurley MacUnne 
(U&crf l'eople) Miranda Ri 
cliardson (hnclianled Aprii) e 
Meryl Streep (La morte ti fa 
Mia) 

Al Teatro Valle di Roma «Il signor Novecento», con Lello Arena 

Una ballata di fine secolo 
AGGEO SAVIOLI 

Il Signor Novecento 
di Vincenzo Cerami e Nicola 
l'iovani regia degli autori s<e 
na di Franco Buzzanca luci di 
bcrgio Rossi costumi di bilvia 
Polidon Attori l.ello Arena 
Nonna Martelli cantanti hran 
cosca Bruschi Donatella Pan-
dimiglio Solisti dell Orchestra 
Aracoeli diretti da Nicola Pio 
vani Compagnia della Luna 
Roma: Teatro Valle 

Sullo nostre scene ò tempo di 
riepiloghi, coinvolgenti una 
parte cospicua o. addirittura 
la quasi interezza del secolo 
e ho volge al termine E dunque 
se al Sistina Enrico Monlesa 
no rievoca, in Beati voi1 il pe 
riodo dalla nascita della Re­
pubblica 2 giugno 1946 al 
giorno d oggi Lello Arena al 
Valle si cala nei panni d un Si 
gnor Novecento cosi battezza 
to per aver visto la luce alle so­
glie del medesimo 1 uttora vi­
vo ma non troppo vegeto e in 
compagnia d'una moglie fede­
le dal nome non molto augu­
rale di Pandora, Novecento ri 
percorro anche lui < on la prò 
pria vicenda quelle dell Italia 
e del mondo in un tanto vasto 
arco di anni Bisogna diro, pc 
rò che la prima guerra euro­
pea e sbrigata alla lesta e il fa 
seismo qui lo si rammenta ol 
tre che |x.r il e ulto della Roma 
mia per la tassa sul celibato 

concansa del matrimonio di 
Novecento e on Pandora unio 
ne dalla quale nascerà t.irdi 
vamente una bambina desti 
nata a morire in tenenssima 
età durante il secondo grande 
conflitto Dopo di questo, eser­
citando vari mestieri il prota 
gonista ha la classica «sbanda­
ta» per una ragazzefta descrit­
ta come una «sessantottina» 
unte litterarn toma poi dalla le­
gittima consorto si emoziona 
allo sbarco dei pnnu uomini 
sulla Luna dando nell occa­
sione i primi sintomi di smarri­
mento senile e amva bene o 
male allo stato presente di 
vecchiezza un tantmcllo svani­
ta ma pur indomita 

Si ricrea per il II Signor No 
uecento e per gli stessi inter­
preti la sic vsa coppia di autori 
delle Cantale del Fiore e del 
Buffo Vincenzo Cerami scnt 
tore Nicola Piovani musicista 
l.a partitura eseguita dal vivo 
con la piccola orchestra in pal­
coscenico ha una sua grado 
\olezza echeggiando forme 
diverse (serenate barcarole 
stornellate i ballabili di stam­
po o di gusto americano in vo 
ga nella stagione postbellica 
ecc ) e può contare sull ap 
porto di due belle voci femmi 
nili I rancesca Breschi e Dona 
Iella Panduniglio II testo, in 
versi più accidentati che lilx-ri 
(con qualche scorcio di metri 
ca regolare) infiorato di rime 

volutamente facili 0 per la 
fiacca fattura e per la vaghezza 
concettuale la componente 
debole di un operazione co 
rminquc dalle ambizioni spro 
positate lutto sommato il suo 
momento migliore si coglie la 
dove si elencano in un ideale 
visita al cimitero i puri dati 
anagrafici di vittime oscure de 
gli orrori bellici Ma la vena 
poetica di Cor imi sembra de -
starsi solo al ncordo dell av 
ventura lunare l.a Ulna del 
resto e il segno visivo sempre 
incombente su una rappresoti 
(azione statica di timbro pres 
soclic oratoriali:, che mette a 
dura prova le qualità dogli at 
tori 

Lello Arena (che ancora di 
Cerami avi'\a interpretato ac 
canto a Luca De Filippo una 
«normale» commedia La cavi 
at mare) non (jossiede quel 
che si dico una grande mobili 
ta espressiva 11 maggior impe 
gno anche canoro lo profon 
de in una «macchietta» alla Ni 
no 'I aranto abbastanza godi 
bile ma clu ci la avvertire con 
più acutezza la nostalgia di ar 
Usti di quella taglia Norma 
Martelli sacrificata in un molo 
marginale se la cava con la 
consueta grazia Lo spcttaco 
lo della durata d un paio d o 
re intervallo incluso ha regi 
strato alla sua «prima» dinanzi 
a una platea tutta amichi volo 
un festoso suecossci con perii 
ne} il bis d un numero music a 
le Lello Arena in una scena di «Il signoi Novecento» 

Tassare il doppiaggio dei film americani? 
Non piace la proposta di Grimaldi 

wm ROMA Una tassa sul doppiaggio 
dei film americani per sostenere o fi 
nanziare il giovane cinema italiano'' 
1-a proposta è stata lanciata sulle pa 
gine de I Unita dallo scrittore regista 
Aurelio Grimaldi e a quanto riferisce 
una nota dell Agenzia Italia, ha susci 
tato numerose reazioni per lo più 
negative La più autorevole e quella 
di Carmelo Rocca direttore generale 
el"l Ministero dello Spettacolo che 

ha ricordato come la proposta di Gri 
maldi «riscopra uno strumento proto 
zionistiio in vigore nel cinema Italia 
no dell immediato dopoguerra' Ao, 
giungendo che queste misure «non 
solo sono oggi vietate da un accordo 
sulle tariffe commerciali, il Gatt ma 
non servirebbero neppure a rilancia 
re il nostro cinema che ha oggi biso 
gno di una politica d attacco piutto­
sto che di difesa» 

«Tosca» sbarca in Giappone e negli Usa 
È il regalo di capodannu della Rai 

21 ro 
A Roma l'opera di Luigi Cinque 

Il mito tragico 
di Aiace africano 

WkW ROMA I tele spettatori amene ani 
e quelli giapponesi avranno lo sic-, 
so regalo di Capodanno dalla RAI 
losca tiri Inolila e nelle ore di losca 
Il «film in diretta ideato ila Andrea 
Andermann, verrà infatti trasmesso 
dalla "vtc pubblica statuitili use PBS 
e nella stessa giornata dalla IBS 
uno dei più importanti network 
i o n i mere la li di fokio P iando Do­
mingo Ruggero Raimondi e C athen 

ne Mtilhta.notornerannoi osi .incoia 
una volta sullo schermo nella cele 
bre opera ih l'ilei un diretta da Ai 
bin Melita con la ri già ili Giuseppe 
Patroni Griffi i la futogrifia di Vitto 
rio Storaro losca fu trasmessa in 
mondovisioni da Roma I 1 I o 12 lu 
glio Replicata nel moni» ili Santo 
Sti fano e"1 slata poi ritrasmessa ni Ila 
settimana eh \ jtale in v ni paesi dei 
cinque contine nti 

ERASMO VALENTE 

aaaì KOMA 111 eatro delle Arti 
si e trasformalo I altra sera in 
un ingoio dello spazio cosmi 
i o dove per un incantesimo i 
frammenti di civiltà divi rse so 
no stati - mirai olosamente 
rat colti - mossi insiemi- da 
1 uigi Cinque In un i sorta di 
n'orli in progress egli sta |Kir 
tando avan'i un opusche sbn 
Molandoli ncomponga atira 
verso multinfriizioni miti del 
I antica tragedia greca Nel ca 
so in questione - si addice al 
momento in cui e ini appaio il 
mondo - Luigi Cinque ha pun 
tato sul mito di Aiace che già 
interessò Omero e poi Solcx le 
I chissacho ldevsi Omero e 
Sofocle - il mito non sia poi 
giunto da altre rifrazioni 

Luigi Cinque ha girato e se a 
vato nello spazio trovando 
che anche altrove nel Brasile 
come nel Senegal sussistono 
si tramandano situazioni ana 
loghc interessale al mito di 
Aiace 1 eroe perdente Avreb­
be voluto lui Aiace le amn di 
Achille che invoco vengono 
date ad Ulisse Mnaicia una 
strage per dar sfogo alla sua 
rabbia ma Atena gli offusca la 
vista e la monte sicché Aiace 
fa strago soltanto di pecore 
Quando ritorna in sé e rimedi 
ta la folli 1 che lo h i travolto 
avvertendo la solitudine in cui 
i precipitato Aiace si uccido 

Qu Ulto di questo Alai e e ri 
inasto nel mondo e sopravvivi» 
in altre e ivillà e culture' È la 
domanda ed e la ricerca di Lui 
gì Cinque I una e I altra han 
no avuto risposte; e nsuH„:, nei 
frammenti di cui dici uno ulti 
tolati Appunti per un Aiace afri 
cario 

Duo attori «bianchi» in ,>iu 
lingue novi* ino ai loro un 
crofoni passi dell Aiace sofo 
elio m i sulla destra deLp ili o 
si i mio un eroe «nero» svolge 
una sua mimica e una sua vo 
eaala prolevi a r icusare alia 
loglio situazioni ih solitudine 
Sara un u r t i l e dello «strano» 
spettacolo I aria di una regaie 
ialitante «nera» scandita da 
affranti «uò nò» quasi una tri 
uodia il tompianto intonato 
da uni Icomovvi (la monile 

diAiac ) atricana L del ri sto 
il canto aperto anche ad una 
palpi! iute corallini viene si 
prat'utto dilla partecipa/inno 
di musicisti del Seneg..! 

i uigi Cinque ha lealizz.ito 
una partitura riLchissiin i e 
str lordinariamc me intinsi 
nella gamma di I ìsce forni In 
delicatissimo (qn isi 1 eci di ri 
sonanze millenarie) che por 
l ino poi il suono a moinonli 
(e la percussioni africana h i 
la sua parte) di ai ceso sonori 
ta Si assiste ad una c]>opea 
del suono che ha i suoi nsvolti 
in un clima di eli già cui ioli 
lorrono il vissofano suonato 
dallo stesso autor ' il violino di 
Massimo Coen e la «Ko. ì» di 
Lamine Kontc i tabla toccati 
quasi furtivamente da Pi pi 
hon i timpani di I ulvio Maras 

Al cenilo un gruppo di u n 
quo danzatrici - i d e la novità 
di questo Aiace - ha rac i ord i 
to lo spelt icolo CDn una parti 
colare danza di gesti ma so 
prattutto di «suoni» ricavati bai 
tendo lo mani sul coq>o un 
trionfo d una rinomi (ieri ussio 
ne che dal fruscio più sottile 
(una mano che sguscia da' 
braccio sull altra mano) giun 
gc al colpo più Iorio battuto 
' o n i piedi La componente 
elettroacustica ha unifica'o 1 e 
vonlo musicale uigi Cinque 
ha la sua origira e fisionomia 
che tiene conto diremmo di 
una linea C ige Nono 1 Anne 
africano si illuiniit ali i lini 
< on lo scatenamento della 
percussione alncana (si nitro 
mettono due elettrizzale dan 
zatnci) t he sembra sole nmz 
zarc e'usvi la r c u m zumi di 
un Alai e sottrailo alla su ì soli 
Indine al si a distmo di l< 111 
•macellali Non e"1 un -ini s 
saggio in i \iitd iiigurale prò 
speltiva dopotiillo possibile s 
la Babeli mult.etnie i ni Ila 
quale viviamo fosso ^ovi rii ita 
dal ìotfos che vika ( i insist* 
su! Soler toyos) e non d i'la 
marna e he i n g n i o 0 fiuon 
delirio pazzia 

Tantissimi gli ipplausi i li 
aiclamazioni i I uigi C inqiii ' 
a talli gli iiitelici i interpri ti di 
qui sto avvinci nti Alan afrua 
no 

COMUNE DI PEDACE 
(Provincia di Cosenza) 

BANDO DI GARA PER L'APPALTO OEI LAVORI DI COSTRUZIONE 
COMPLESSO TURISTICO IN LORICA - 1 LOTTO FUNZIONALE 

IL 'SINDACO RENDE NOTO 

Che I Amministrazione Comunale di Pedace (Cs) indirà para 
a mezzo di licitazione privata per I appalto dei lavori di cui 
all'oggetto ed ali uopo si torniscono le seguenti indicazioni 
1) Soggetto appaltarne Comune di Pedaco 
2) cnterio di aggiudicazione licitazione privata 
3) importo dei lavori l 978 300 000 
<) categoria di iscrizione A N C cat 1" por I importo di L 

300 000 000 cat ì' per I importo di L 750 000 000 comun­
que importi adeguati sia per imprese individuali che por le 
associazioni temporanee di impreso secondo la normativa 
vigente 

a) termine di esocuzi ine dell appalto mesi sette naturali 
6) i lavori sono finanziati ai sensi della legge 64/86 Ps 

82653/1 e saranno pagati a stati di avanzamento dell im­
porto minimo di L 2ri0 000 000 approvali dall Amministra-
ziono Comunale 

7) l'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell art 1 lettera "D • 
della legge 2/2/1973 n V con ammissione di solo offerta 
in ribasso con esclusione delle offerto anomale ai sensi 
dell art 2 bis comma II legqe 155/89 "Valore 7 punti per 
centuale» Possoro formulare richieste di invito alla gara 
imprese singole o/vero imprese riunite e consorzi di"coo-
porativo a norma dell art 20 e seguenti della leggo 
8/8/1977 n 584 e succ modifiche ed integrazioni con spe 
cifico ossequio e riferimento della legqe 19/3/1990 n 55 
Le Impreso che (inno parte di un raggruppamento non 
possono tare partf di altri raggruppamenti o partecipare in 
proprio alla gara 

8) £ esclusa la compatenza arbitralo, 
9) Dopo 30 giorni dallo svolgimento delle operazioni di gara 

gli offerenti hanno acoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
10) Possono altresì taro richiesta di invito le imprese non 

iscritte ali A N C aventi sode in uno Stato della Coo alle 
condizioni previsto dagli articoli 13 e 14 della leggo 
564177 

11) le richiesto di invilo a mezzo raccomandata postalo od in 
bollo dovranno pervenire a questa segreteria Comunale 
ontro e non oltre le oro 12 00 del giorno 29 gennaio 1993 

12) il Comune spedirà gli inviti di partecipazione alla gara 
entro 90 giorni dalla data di scadenza del presente bando 
riservandosi la facoltà di procedere alla consegna dei 
lavori appena I Ente avrà ottonuto i paron od i Nulla Osta 
al progotto necessari 

Le richiesto di invilo non vincolano I Amministrazione Comunale 
Pedace li 23 dicombro 1992 

IL V SEGRETARIO 
Goom Silvio Lucanlo 

L'ASSESSORE Al LL PP 
Goom Pasquale Martire 

UNFOL 
ASSICURAZIONI 

1U 

Rendicont i ! u n n i u l r riepilogativo dal l ' 1/), 1 / 1 9 9 1 al 31 10/19UZ 

C O L L E T T I V E V T T A G o l m n i S p n U l f Uni|>ol Vito Cotlotl.ve (T 1 R.J 

I PKOV 1 NTi UÀ INVIAT IVHJVr! I 
tnli rcwi rd ,ilm proi enti HU litoti t mi-iwi dallo s u i o L fc Jtfe) 20H !M4 
Inli rerwi ed altn »ro\ enti mi tifo.i obbll#t/j<inan L 2 HliZ 'WS tì<l 1 
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Rendiconto annuale riepilogativo dall'1/11/1991 al 31/10/1992 

GESTIONE SPECIALE PREVIDENZA - Vita Collettive 

Proventi vii ODITI distinti p e r categoria di rittività 
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Dedicato 
a lutti i bambini 

Una storia 
di Natale 
Balletto di Youn Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 
l'International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdi 2 5 Dicembre 1 9 9 2 
al le ore 1 7 , 4 5 
e Venerdi 1 Genna io 1 9 9 3 
al le ore 1 6 / 1 5 
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Cine 
m PRIME VISIONI | 
ACAOEMYKALL 
VieStamlra 

L. 10.000 
Tal. «8778 

Segnando la Caklomla di Carlo Vanzi-
na; con Massimo Boidi. Nino Frasslca -
BR (1545-18-20.10-22 30) 

AOMIRAL 
Placca Vernano, 5 

L. 10.000 
Tel.8S4t195 

i H M balla di Robert Zemeckis: 
con Meryl Streep, Ooldie Hawn - BR 

(16-18.15-20.20-22.301 

ADRIANO L. 10.000 Guardia dal corpo di Mick Jacson, con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Kevin Costner, Wnitney Houston-G 

(15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal .H 

L. 10.000 
Tel 5880009 

K danno di Loulso Malie-con Joremy 
Irons, Jullette Binoche - OR 

(15 45-18-20.20-22.30) 

AMBASSADE L. 10.000 Rlchy • Barabba di Christian Do Sica; 
Accadomia Agiati, !>7 Tal. 5406801 con Renalo Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-18.25-20.25-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Mamma, ho ripcrso l'aereo di Chris Co-
Via N. del Grande, 6 Tal. 5818188 lumbus; con Macaulay Culkln, Joo Pe-

sci-BR (15-17 35-20-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 con Carlo Verdone, Francosca Nori, 

Sergio Rubini - BR 
(15.30-17.50-20.10-22 30) 

ARfSTON L. 10.000 O La balta a la bastia di Gary Trou-
Vla Cicerone, 19 Tel. 3723230 sdalaeKirkWise-D.A.(15-16.50-18.40-

20.30-22.30) ] 

ASTRA L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
VialeJonio,225 Tel.8176256 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Rie*» e Barabba di Christian Do Sica: 
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 con Renalo Pozzetto. Christian De Sica 

-JM (16-18.25-20.25-22.30) 

AUGUSTUS UNO L 10.000 l i Codice d'onora di Rob Roiner; con 
C.so V.Emanuele 303 Tel. 6876455 Tom Cruise, Jack Nlcholson - OR 

(15-17.30J20-22.30) 

AUGUSTUS DUE 
C.soV Emanuele 203 

L. 10.000 
Tal.6875455 

Un In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgino - OR 

3.3V (16.30-18.30-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Mamma, no rieerso l'aereo di Chris Co-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe­

sci -BR (15-17.35-20-22.30) 
(Ingresso soio a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

__..._. _ J la California di Carlo varai-
na. con Massimo Boldi, Nino Frasslca • 
BR (1S.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10 000 
Piazza Barberini, 35 Tel. 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini; con Christian 
De Sica, E. Greggio - BR 

(16-18.15-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10.000 CI La batta • la bastia di Gary Trou-
VlaG. Sacconi, 39 Tel. 3236619 sdaleeKlrkWlse-D.A.(15-16.50-18.40-

20.30-22.30) 

CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.z» Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

n L'uMmo del moMcanl ai Michaol 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1S.45-18-20.1O-22.30) 

U I protagonisti di Robert Altman- SA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
t15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L. 10.000 
I Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

D L'ultimo 0*1 mohicanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lowis - DR 

(1530-18-20.15-22.30) 

L. 6.000 
Tel 8553485 

Domani Biancaneve e I setta nani - O A. 
(15.30-17-18.3C) 

DE! PICCOLI SERA 
Via dolla Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Domani ColUna nera PRIMA 
(20.15-2230) 

DIAMANTE L. 7.000 Basic Instlnct di Paul Verhoevcn; con 
Via Pranestina, 230 Tel. 295606 Michael Douglas. Sharon S'.one - G 

(15.50-18 10-20.20-22.30) 
EDEN L. 10.000 • Puerto eacondldo di Cabriolè Sal-
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel.6878652 valore; con Diego Abatantuono. Valeria 

Gollno-8R Q6.15-18.20-20.20-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

r. Codice d'onore di Rob Rumor; con 
Tom Cruise, Jack Nicholson • DR 

(14.30-17.2O.19.S5-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

L La betta * la bestia di Gary Trou-
sdaleeKirkWisoD.A. 

(15-16.50-18.40-2P30-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 L La betta e la bastili di Gary Trou-
V le dell'Esercito, M Tel. 5010652 sdaleeKirkWlseD A. 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 3'' 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Jackpot di Mario Oriini; con Adriano 
Celenlano-BR (16-18.i0-20.20-22.30) 

ETOtLE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

U morta H fa beila di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep, Goldle Hawn - BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

EURCINE L 10.000 • Al (tipo al lupo di Carlo Verdone; 
Viabszt,32 Tel.5910986 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (15.30-22 30) 

EUROPA L. 10.000 • Al amo al lupo di Carlo Verdone; 
Corso d'Italia, 107/a Tel. 8555736 con Cario Verdone, Francosca Nori, 

SorgloRubini-BR (15.30-22.30) 

EXCELStOR L. 10.000 • Puerto tscondldo di Gabriele Sai-
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 vatores; con Diego Abatantuono, Vale­

ria Golino • BR 
(15.30-17.5O-20.10-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6964398 

Riposo 

FIAMMA UNO 
Via8lssolati,47 

L. 10.000 • Puerto etcondWo di Gabriele Sai-
Tei. 4827100 vatores; con Diego Salvatores, Valona 

Golino OR (15.30-18-20.15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 II danno di Louis Malie'con Jeremy 
ViaBissolatl.47 Tel. 4827100 Irons, Juliette Binocho - DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viole Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Sognando la California di Carlo Vanzi-
na: con Massimo Soldi, Nino Frassica -
BR (16-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 
ViaNomontana.43 • Tel. 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgino - DR 

(16.10-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10 000 
Tel. 70496602 

C) La bella e la bestia di Gary Trou-
sdale e Kirk Wiso - D.A.(15-1(i.50-l8.40-
20.30-22.30) 

GREGORY L. 10000 
Via Gregorio VII, 80 Tel. 6364662 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdono; 
con Carlo Verdone. Francosca Nori, 
Sergio Rubini - BR 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 
HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tol. 8548326 

H danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - OR 

(15-17.30-20-?? 30) 

INDÙ NO 
Via G. Induro 

L. 10 000 
Tel. 5812495 

L ) La bella e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWiso-D.A. (15-22.30) 

KMQ L. 10.000 • Puerto etcondtdo di Gabriele Sai-
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 vatores; con Diego Abatantuono, Vaio-

ria Gohno-8R (15.45-18.10) 

MADISON UNO L. 10.000 t J L'uramo dal mohicanl di Michaol 
ViaChiabrera, 121 Tol. 5417926 Mann;con Daniel Day-Lewis- DR 

(16-18.10-20 20-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 Un cuore HI Inverno di Claude Sautet; 
ViaChiabrera, 121 Tel. 5417926 con Elisabeth Bourgine - DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Pomodori verdi fritti alla tonnata del 
treno di J. Avnot; con K Bathes, J Tan­
dy, M.L. Parker- (15.50-16-20.15-22.30) 

MADOONQUATTRO L. 10.000 LI Una estranea fra noi di Sidney Lu-
ViaChiabrera. 121 Tel. 5417926 moScon MelarneGnttith-G 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO UNO 
VlaAppia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

LI L'uMmo del mohlcani di Michaol 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(14 3Cf-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10000 • Puerto escoodkJo di Gabnelo Sal­
via Appia Nuova, 176 Tel. 786088 vadores; con Diego Abatantuono, Vale­

ria Golino-BR 
(14.30-17.10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 II danno di Louis Mallo; con Jeremy 
Via Apple Nuova. 176 Tel.786086 Irons, Juliette Binoche - DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner, WhitneyHouslon -

(14.30-17,10-19.50-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 

lì La betta e la bestia di Gary Trou-
sdale.KIrkWlse-D.A. 

(1S-1650-18 40-20 30-22 30) 

METROPOLITAN L 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
VladelCorso.8 Tol.3200933 con Carlo Verdone. Francosca Neri, 

Sergio Rubini - BR 
(1S.15-l7.SO-201O-2a.3O) 

MIGNON 
ViaVitorbo, 11 

L. 10.000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Portor- con Tiltìa Swm-
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 41 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Mamma, ho riparto l'aereo di Chris Co­
lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Po-
SCi-BR (15-17.35-20-22 30) 

NUOVO SACKEF: L. 10.000 
(Largo Asciangrii.1 Tel,5818116) 

Orlando di Sally Potter-con Tllda Swin-
ton-DR 

PARIS L. 10.000 
Vio Ma0naGreci».112 Tel.70496568 

illy Potter: con rnoa bwin-
(16.3O-le.3O-gQ.3O-22.30) 

PASQUINO L 7 000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

«1 Al lupo al lupo di Carlo Verdono: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini -9R (15-17.40-20-22.30) 

n orriMO- o BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis animati 
DO: Documnntarlo; DR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico. 
SE: Sentimont.; S M : Storicc-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

QUIRINALE L.8.000 • Codfce d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Tom Cruisii, Jack Nicholson • DR 

(14.4O-17.15-19.5O-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mingnerti, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

La «torta di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
Gong Li-DR (16.30-18.30-20 30-22.30) 

REALE L. 10.000 Guardia («corpo di Mick Jackson; con 
PiazzaSonnino Tel. 5810234 KevlnCostner,WhltnsyHouston-G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Pomodori verdi M m atta fermata del 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 treno di J. Avnot; con K. Bathes, J. Tan­

dy, M. L. Parker 
(15.50-16.10-20.20-22.30) 

Rrrz L. 10.000 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 

Guardia del corpo di Mick Jackson: con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.30-20-22.30) 

ROUQE ETNOIR L. 10.000 Rlchy • Barabba di Christian De Sica; 
Via Salarla 31 Tel. 6554305 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (18-18.25-20.25-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

Rlchy t Barabba di Christian De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
•BR H6-18.25-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Detta • segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR 

(16.3O-18.30-20.3O-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 
Via Bari, 18 Tel 8831216 

• L'uMmo dei mohicanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15.1S.17.55-20.1O-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
Via Galla oSidama, 20 Tel. 86206806 

Pomodori verdi i r ta alla fermata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan­
dy, M. L. Parksr (15.3O-18-20.10-22.30) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palslello. 24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Fratelli e sorelle (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel.7012719 

Riposo 

TIBUR L 5.000-4.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Batman II ritorno (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

(17-20-22.30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPKMI Sala Lumiere: Il dormiglione (20) ; Una 
ViadegliScipioni64 Tel. 3701094 notte all'opera (22) 

Sala Chaplln: Fratoni e «orette (20.30); 
Sorgo resto (22): La noi» del «ogni (24) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 podanno 

1. Grande vigilia dica-

BRANCALEONE 
Ingresso asottoscrizione 

ViaLevahnatl Tel.899115 

Riposo 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

L. 6.000 Festa di capodanno 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiopolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

ViaMilano.9 Tel. 4826757 

Riposo 

SALA TEATRO UMSU Ingresso libero 
Via C. De Lollis. 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

La bella e la bestia (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Al lupo «I lupo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Arma letale 3 (15.45-17.45-19 45-21 30) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

SalaCorbucci: La betta e la bestia 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Jackpot (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Al lupo «I lupo 

(15.45-18.10-20.15-22.30) 
Sala Rossellini: Codio» d'onora 

(17-19.30-22) 
Sala Tognazzi: Guardia del corpo 

(15.45-18.10-20,15-22.30) 
Sala Visconti: Mamma ho riporto l'ae­
reo (15.45-18.10-20.1S22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10.000 SALA UNO: Allupo al lupo 
Tel. 9420479 (16-18.10-20.20-22 30) 

SALA DUE: U bella • la bestia 
(15.30-17.1S19-20.50-22.30) 

SALA TRE: Puerto »»condldo<16-18 10-
20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P i a del Gesù. 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pai tortini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

S'JPERGA 
Vie della Manna. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE TTI 
P.zzaNicodemi,5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 10,000 
Tel. 5672528 

L 7.000 
Tel. 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G Matteotti, 2 Tel.9590523 

Quardtadel corpo 
(15.30-17.5O-2O.10-22.30) 

La batta»la bestia 
(15.30-17.15-19-20 45-22.30) 

Sognando la Catttornia(15.45-18-20.1S 
22 30) 

Al lupo al lupo (1S22) 

La bella e la berta 
(15.45-17.25-19-20.40-22.30) 

Guardia del corpo 
(15.30-17.4S20-22.30) 

Al lupo «1 lupo (15.45-17 55-20 05-22.30) 

Al lupo al lupo 

Riposo 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594951. Modemetta, P.zzo della Re­
pubblica, 44 - Tol.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5582350. 
Odeon, P zza dolla Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puiaycat, via 
Cairoli, 96 - Tol,446496. Splondld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullia», via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37 -Tol. 4827557. 

Daniel Day-Lewis in «L'ultimo del mohicani» 

I l L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
-Manhunter- o produttore 
della serie tv -Miami Vice-, 
rilegge a modo suo II celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi 
della letteratura americana. 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con grandi 
amori, grandi avventure, 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingle­
si e francesi che insanguinò 
l'America a metà del 700, tra 
lo isole e le foreste dove oggi 
sorgo la citte di New York. 
Occhio di Falco (Daniel Day-
Lewis), bianco allovato dal 
pellerossa, e I due mohicanl 
Chingachgook e Uncas sal­
vano due sorelle inglesi, Co­
ra e Alice, dagli indiani Uronl 
alleati dei francesi. E solo l'i­
nizio di un'odissea piena di 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 

UNIVERSAL 

Giovedì 
31 dicembre 1992 

SCELTI PER VOI 
• PUERTO ESCONDITO 

Molta attesa per II -dopo 
Oscar- di Gabriele Salvato­
res. Ma «Puerto Escondldo» 
è lievemente Inferiore a 
•Mediterraneo-, Il film vinci­
tore della prestigiosa sta­
tuetta. É comunque una pelli­
cola interessante, con uno 
straripante Abatantuono nel 
panni di uno yuppie milane­
se che, per una sporca storia 
di crimini e misfatti, fugge In 
Messico. Qui fa amicizia con 
due Italiani Imboscati a Puer­
to Escondido e vive con loro 
tragicomiche avventure, fin­
che... Bei paesaggi, espe­
rienze lisergiche (Il Messico 
è il paese del peyote) e un 
po' di sano livore anticapita­
lista In un film idealmente 
dedicato, come -Meditorra-
neo-, a tutti quelli che stanno 
scappando. 

EDEN, EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, MAESTOSO 2 

22 FU 

• AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
rido un po' meno del solito, 
ma in compenso si assista a 
un film sinceramente, a trat­
ti addirittura impietosamen­
te autobiografico: il comico 
romano racconta la storia di 
tre fratelli il cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi 
mo, e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni­
tore fuggiasco attraverso l'I­
talia li aiuterà forse a risco­
prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti i siparietti comici, men­
tre al suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata l lntrospezlore 
psicologica. Un bel terzetto. 

ARCHIMEDE, ASTRA, CIAK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSA I 
ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 

4468616) 
Alle 22. L'Ispirazione dal contem­
poraneo -Evento maxima-. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6866528) 
Sabato alle 21. Macbetr. di Wil­
liam Shakespeare: con Cosaro 
Acolito, Francesca Giordani, Lo­
rella Sorni. Regia di Cesare Aco­
lito e Fabio laquone. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 
Martedì 5 gennaio alle 21.15. 
8ch»rzOMrn»nt» Cechov di Anton 
Cechov; con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcello Bonlnl 
Olas. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontlna, 52 • Tel. 
6544601) 
Sabato alle 21. Delmo all'Itola 
delle capr» di Ugo Betti; intorpre-
tato.e diretto da Gastone Mo-
schin. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Alle 20.30. Né in cielo né In Mirra 
testo e regia di Duccio Camerini: 
con Amartda Sandrelll, Blas Roca 
Rey. Fabio Traversa. 

•BLU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Oggi riposo. Domani alle 16. Ri­
schiamo di »»ere Mici sul «MÌO 
musicai di Pino Pavia: con Mauri­
zio De La Vallèe, Dora Romano, 
Shawn Logan; musiche originali 
dlTIIoSchlpaJr. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tol. 7004932) 
Domenica alle 17.30. Casotto con 
Lorenzo Alessandri, Gaetano Mo­
sca. Francesca Fenati. Regia di 
Simone Garella. Ingresso gratui­
to. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Allo 22.30. Sorata speciale, lo * 
Woody con Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlaplnta, 
19-Tol. 6540244) 
Venerdì 8 gennaio alle 21.30. 
Phontasm di Noschese Insegno; 
con la Promlata Ditta. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19- Tel. 6540244) 
Martedì 12 gennaio alle 21. PIÙ 
grandiose dimora di E. O'Nelll. 
con Alida Valli. Regia di Cherll. 

DELLA COMETA (Vìa Teatro Mar-
collo, 4 - Tel. 6764380) 
Domenica alle 17. Lodie'a night 
ovvero I «Ignori dalle notte di An­
thony Me Carten e Stephen Sin­
clair; con Rosa Fumetto, Alberto 
Alamanno, Curio Conventi. Regia 
di Roberto MaraL.nio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4616596) 
Martedì 5 gennaio alle 21. PRIMA. 
In cucina di Alan Ayckbourn; con 
Alessandra Panelli, Giannina Sal­
varti. Regia di Giovanni Lombardo 
Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol 
44231300-6440749) 
Alle 20. Chi ha messo lo mutande 
nel tomo? di Michael Pertwee; 
con Gastone Pescucci. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tel 
86210746/9171060) 
Brindisi di mezzanotte con Floria­
na Pinto in Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud. Con 
Franco Gargia e Claudio Cartuc­
ce. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tol. 
4882114) 
Alle 20.1 casi sono due di Arman­
do Curcio: con Carlo Oluffrò. Ma­
rio Scarpetta, Clara Bindi. Regia 
di Carlo Giulfre. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cocco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 20.30. Caro Eduardo di Nicola 
Floro; con Angela Pagano. 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 20.30. Febo» da fieno di N. 
Coward; con Ileana Ghione, Mlco 
Cundarl, Crletina Borgogni. Moni­
ca Ferri. Regia di Stivarlo Blosl. 

IL PUFF (Via G. Zsnozzo, 4 - Tol. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, mcomitttM-
ll...pr«oc«merru> ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Orlilo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2/A-Tol. 4873164) 
Alle 21. leso, Essa e Ornatamente 
con V. Marsiglia, S Mattel. E. 
Cuomo. P. Pleruccetll. F. Marti. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel. 
5617413) 
Martedì 5 gennaio alle 21. Acca­
demia Acaermann scritto e diretto 
da Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle 20.45. Restiamo «mici lo dici 
a tua «oretta con Massimiliano 
Bruno. Sergio Zecca, Sergio Zec­
ca, Urbano Lione. Rogla di Sergio 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 20. Co«e di casa di Paola Ti­
ziana Cruclani; con la Compagnia 
•3.13.33- Regia di Gigi Proietti 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 20 Questi tanlaaml di Eduar­
do De Filippo; con Luca De Filip­
po, Isa Danieli. Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17- Tel. 3234890-3234936) 
Alle 19. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Giovedì 7 gennaio 
alle 21 30. lo, F«u«t, Margherita, 
Meflstotei», Crerlnue di e con Ro­
dolfo Traversa. Regia di Gianni 
Pulone. 
SALA GRANDE: Giovedì 7 gon-

nalo alle 21. Caro Gorbociov di 
Carlo Lizzani e Augusto Zucchl.; 
con Flaminia Lizzani 
SALA ORFEO (Tel. 66308330): Ri­
poso 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 20. Chlcchlgnola di Ettore Po­
polini; con Marla'Scaccia, Edoar­
do Sala, Beatrice Palmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol.4885095) 
Martedì 5 gennaio alle 20.45. Il 
Irono del latta non si tarma più qui 
di T. Williams; con Rossella Falk, 
Stefano Madia. Regia di Teodoro 
Cassano. 

QUIRINO (via Mlnghottl. t - Tel. 
6794585) 
Oggi riposo Domani alle 17. Pi­
nocchio di Carlo Collodi; rogla di 
LetlziaQuintavalle. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6S42'70) 
Mercoledì 6 gennaio alle 17.15. 
Da na'«cop»rt« all'ardra i Retti, 
Durante. Rogla di Altiero Altieri, 
con Altiero Alfieri, Leila Ducei, 
Ronato Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Serata particolareTan-
gent Inaline! di Caalellaccl e Pin­

chi, musica, clownerie. Ingresso 
L.5.OO0. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949110-Ladlspotl) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delta meravigli» di G. Tallo­
ne. Spettacoli per le scuole il gio­
vedì, alle 16, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601730-5139405) 
Sabato 2 gennaio alle 16.30. La 
stori» di Pulcinella regia di Bruno 
Leone e Vittorio Ferraioli. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Morcoledl 6 gennaio allo 17. L'I­
sola d»l quadri quadrali rogla di 
Giuseppe DI Martino. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmmm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tol. 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-

^M!^ilk^M^mSS^S& 

I\I~J rumalo 3 .vj.e/iuu-, njui.y uì 
Ladlcs'NIght, bi Mante commedia di spogliarelli 

e altri piaceri in scena al teatro -La Cometa-

gitore; con Oreste Lionello e Mar-
lulello. Regia di Pierlrancesco 
Plngitore 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Min i lo e Sa fosti loco 
con Daniela Granada e Bindo To­
scani. Spettacoli su prenotaziono 
lino al 3 aprile 1993. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21. Beali voi di Terzoll e Vai-
mo; con Enrico Monlesano. Regia 
di Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tol . 30311078-30311107) 
Vonerdl 8 gennaio alle 21 30 PRI­
MA. 10 piccoli Indiani di Agatha 
Chrlstio; con Pieraldo Ferrante, 
Bianca Galvan, Gino Cassani. Ro­
gla di Giancarlo Sisli. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l 5896787) 
Alle 21. Musll'uomo di Barbara 
Amodio; con Andrea Bianchi, Bar­
bara Amodio. Regia di Angelo 
Gallo. 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 21.30. Veglione di Capodan­
no. Golden Circus Festival diretto 
da Liana Orfui. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 20. Il Signor Novecento di Ce­
rami e Piovani. Con Lello Arena. 
Norma Martelli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel . 5809389) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Gar­
d a Lorca In flamenco con Rossel­
la: reoiadl CosimoCinleri. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 20 15 Caviate • lenticchie di 
Scarnici e Tarabuai; con la Com­
pagnia -Attori e Tecnici- e la par­
tecipazione utraordlnarla di Pie­
tro De Vico e Anna Campori. Re-
gladi A Corsini. 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap­
puccetto roseo per le scuole dio-
tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 5894875) 
Oggi riposo. Domani allo 17. Tota-
rum spettacolo di burattini di Car­
lo Conversi e Gianni Silano 

ENGLISH PUPPET THCATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Princi­
pe ranocchio e Pulcinella. Matti­
nate por le scuole in versione In­
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutto lo domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Armdoo a cura del Teatro 
dello Bollicine. Seguiranno gio-

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Vonerdl 6 gennaio alle 21. - pres­
so l'Auditorio di via dello Conci-
Nazione - conceno del pianista 
Svlatoslav Richter. In programma 
musicho di Boelhovon. Chopln. 
Skrjabln. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na doi Monti, 101 • Tol. 6795333) 
Riposo 

ARTIS M. CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
convallazlono Ontiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo, 50 - Tel. 3331094^8646192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073689) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 
Rlpouo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel. 3243617) 
Sabato alle 21. - presso Palazzo 
della Cancellorla - Concerto au­
gurate 1993 dirige II Maestro 
Giorgio Sasso. In programma I 6 
concerti Brandeburghesi di J. S. 
Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
10,12-Tel. 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSt- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI IV.le delle Province 164 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murala. 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI­
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti­
vità corale con repertorio di musi­
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar­
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Por 
Informazioni tei. 5674527-
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTrCORUM JU-
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECIT 
TA (Tel. 4957626-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti­
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-
zlonl 66600125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bontl. 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel . 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (lnformazlo-1 Tel. 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calumarla. 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar­
bosi, 6 -Te l 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352 - Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720-Tel . 66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl .6 -Tel . 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaga­
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Riposo 

F 1 F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica 10 gennaio alle 21 . 
Conceno di Roseryn Tureck (pia­
noforte) In programma musiche 
di Bach. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel . 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 • 
tel.7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Sabato a'id 21 - presso Piazza 
Campitolli 9 - 1 prorumi ed I suoni 
volteggiano nell'arte dolla aera 
conceno eseguito da Alessandra 
Celioni (pianoforte! « Angelo Fi­
lippo Jannoni Sebastlanini (voce 
recitante). In programma musi­
che di Debussy, Ravel, Satie, Go­
dard. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leulari ,20-tel 5869926) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zobio, 14/C 
-Tel . 3223634) 
Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne - Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PILOFRZENTRUM (Tel. 6897197) 
Alle 19. - presso la Basilica S. Ma­
ria ad Martyres, Pantheon - Mi««a 
in Grallarum Action». In program­
ma musiche di Kedrefl, Men­
adi ick, Porosi. 

ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Domani alle 19.30. - presso San 
Giovanni n̂ Laterano, Roma -Con­
corto d»Ua Pace. Dirige il Maestro 
Roberto Pstornostro. In program­
ma musiche di Gindro. Mozan, 
Dalia Piccola. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
Tel. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
6682823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Oggi alle 18. Concerto di fin» an­
no diretto da Giuseppe Sinopoii. 
in programma -Nona Sintonia- In 
re minoro per soli, coro o Orche­
stra di L. Van Beethoven. Opera 
125. 
Sabrtto allo 18. Lucia di Lammor-
moor tre atti di Salvatore Camma-
rano, musica di Gaetano Donizet-
ti. Maostro concertatore e direne­
rò Daniel Or»n, Maestro dot coro 
Tullio Boni, regia di Clan Carlo 
Menotti Interpreti principali: Leo 
Nucci. Muriella Devia, Chris Mer-
rltt, Dimitri Kravakos. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Testacelo. 

69- te l . 57300309) 
Alle 22. Alvtn Benaon and Ow New 
Stampe. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ost ia .9-Tel . 3729398) 
Alle 22. Voneoaa Rubln-Aron Grò-
v»«-Enzo Scoppa-Marco FrotkM-
Ptetro iodio» 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 50 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Christal 
Whate and Supemoturala. 
Sala Momotombo: Alle 22. Carle». 
Sala Rod Rìver: Alle 22 Tony 
Scott Jazz Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel . 5812551) 
Alle 21. Happy Blue» N»w Ycartl 

CAFFÉ LATINO (Via di Munto To 
staccio. 96 - Tol 5744020) 
Alle 22. Roberto Ciotti 4 Blues 
Band In conceno. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5744036) 
Alle 22. Grand» veglione di l ln* 
anno. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 • Tel 
5/45989) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora 28 - Tel. 4464968) 
Riposo 

EL CHAR/iNGO (Via di Sani 'Ono­
frio. 28-Tel . 6879908) 
Alle 22. Cenone di fine anno Con­
ceno del Cruzd»! Sur. 

FOLKSTUr.HO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4671063) 
Allo 21. Happening di lln» anno in­
contro-te sta-spettacolo con nu­
merosi ospiti. 

' FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22. Capodanno con Pinky 

MAMBO (Via doi Fienoroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Alte 22. Gran veglione di capo­
danno con Enrico Sen»»l. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -
Tol. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-32S4936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Gran vogliono di Capodanno con 
un quadruplo conceno; Yompo-
paya, Airi* o' Bosso, L»t» Gaudi. 
Franate hi E i w g y . 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello !3/a • Tel. 4745076) 
Alle 22. IPtiyOI* Blanrord * Shawn 
Harrtaon Logon ft Marvin. 

TENDA A STRISCE (Via C Colom­
bo, 393 - Tel. S41 :>521 ) 
Riposo 

http://15-17.30J20-22.30
http://t15.30-17.50-20.10-22.30
http://15-16.50-18.40-2P30-22.30
http://16-18.i0-20.20-22.30
http://15.50-16-20.15-22.30
http://15.30-17.15-19-20.45-22.30
http://14
http://3Cf-17.10-19.50-22.30
http://1S.15-l7.SO-201O-2a.3O
http://16.3O-le.3O-gQ.3O-22.30
http://14.4O-17.15-19.5O-22.30
http://16.3O-18.30-20.3O-22.30
http://15.30-17.5O-2O.10-22.30
http://FOLKSTUr.HO
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Intervista a Gabriele Salvatores 
regista di «Mediterraneo» 
unico tra i grandi cineasti «nordisti» 
ad aver scelto di non vivere a Roma 

«Della capitale detesto la mondanità 
Ne amo il colore e gli immigrati 
1993: la cultura del Sud del mondo 
potrà migliorare il nostro vivere» 

«Nel futuro? Le voci dell'Africa» 
ÈI unico regista. cinematografico italiano che non viva 
a Roma Tutti cji altri emigrano prima o poi nei paraggi 
di Cinecittà Gabriele Salvatores (Puerto Escoriatelo 
Mediterraneo) rimane fedele a Milano (e sia chiaro, 
alle sue origini napoletane) Ma proprio per questo 
sentirlo parlare del suo rapporto con Roma con il Sud 
e delle sue impressioni su Tangentopoli e dintorni è 
interessante Ascoltiamolo 

ALBERTO CRESPI 

• • Gabriele Salvatores ha in 
filmografia un titob come Me 
dilprraneoc sta preparando un 
film che si chiamerà Sud Nicn 
te male per un imi mese Ma le 
primi parolt t he _i dice rag 
giunto al telefono nella sua ca 
sani toscana chiariscono tut 
to -lo non sono un mi anese di 
origini meridionali hono un 
napoletano cresciuto a Mila 
no É diverso» Beniss mo con 
tinuiamo dunque questo cor 
to circuito gcogridco in cui 
un giornalista milanese resi 
dento a Roma intervista su Ro 
ma tilefonandog 1 in Tosca 
na un regista napolclano ere 
scmt > a MiUrto tra paren'CM 
1 urico cineasta Oliano im 
portante che n o n M S U trasferì 
to dalli parli di Cinti itta set 
ghendo di r imaner al Nord ì 
d fferen/a di altri artisti «nordi 
ci» (che so Filini Antonioni 
Bertolucci Risi FiTen ) due 
nuti ormai da decenni romani 
d adozione 

Allora, Salvator» A Milano 
tanti dicono che a Roma non 
si lavora, e tu ci vieni solo 
per lavorare . ' 

SI ò un (PIICC pa ' . dosso che 
dimostra prop-io quanto siano 
f lisi i luoghi comuni lo vulgo 

a Roma solo per il montaggio 
dei m ci film ci vivo un paio di 
mesi t lavoro come un pazzo 
assume a gente che lavora 
quanto me Gente scria capa 
ce con una grande disponici 
Ina emotiva umana 

E come ti trovi, In questi due 
meni? 

Benissimo Vado sempre al 
I hote Locamo accanto a 
Piazza del Popolo e sto beno 
ni Non riesco invece a pensa 
re d prendermi una casa Ti 
dire apprezzo molto 1 am 
btente del cinema dal punto di 
/is'a professionale ma non ni 
s o p o r t o I aspetto mondano 
Non vivendo a Roma non ho 
'ulti quei conlatti salottieri da 
•terra/za» tipici di chi lavora 
nel cinema Molti direbbero 
che e un problema una posi 
zione da outsider ma e prò 
pno quello che io voglio 

Cosa ti piace, della citta? 

La sua dimensione africana II 
suo essere una citta dell Africa 
del Nord Attenzione questa r 
una iosa che moti milanesi 
dicono a ino di insulto ma 
dttta da me è un eomplimen 
to' Mi piacciono i colon rossi di 
Roma v.1 e mi ru ordano Mar 

rakcch U palme la vivo meo 
racoini un i ulta esotica E mi 
piace che sia cosi piena di im 
migrati che le d inno un ritmo 
vitale più rilassato più vicino 
alla natura che la rendono ca­
paci di apprezzare i momenti 
del giorno per quello che so 
no le stagioni per quello che 
sono Altre citta come Mila 
no hanno steso un velo di gri 
gio u tutto ciò n»l nome di 
un i f fiuerua che por 6 spesso 
illusoria In generale direi che 
sari bbe bello pensare ali Italia 
come a un gnndc ponte verso 

Il regista 
Gabriele 
Salvatores 
'n alto 
pazza 
del Popolo 

il Mi diti rr meo e verso I Afnc ì 
lo ho volutimi ntc inizialo 
Puerili hvoiulitli) con le un 
uligini degli extr icomunUiri 
sullo stondo di un i Milano gn 
gu e fri noiosa Pi ri he penso 
che qiusle persone siano por 
t strici di inticurpi importanti 
pi r noi nsp< ito ai nostri v alon 
alle nostri e i rtez/i Dovrt m 
ino nnparari a guardarli non 
comi un problema ne come 
(inveitici) n cui drtre soltanto 
soiidanei i ni ì comi persone 
ila cui apprendere qualcosa 
Questo si UIOI e I augurio 

ehcmisentodif ire pi ni 93 

Che cosa hai provato di 
fronte a tutto ciò che e sue 
cesso, alla nostra Milano, 
nel '92? Le tangenti, la Le 
ga anche pensando al tuo 
prossimo film che parlerà 
del Sud, e ne parlerà, a 
quanto si dice, In modo pò 
lemico, e fortemente «politi 
co» 

Milano ora ha la testa bassa e 
la cosa mi (a arrabbiare Mila 
no ò stala solo I mimo Tangen 
topoli arriverà anche altrove 
Porse a Milano i magistrati 
hanno avuto meno bastoni fra 
le ruote rispetto ad altre real 
ta Vorrei dire una cosa mi 
no male clic ò arrivalo Di Pie 
tra meno male che la magi 
stratura ha fatto quello ein h i 
fatto pero un pò mi dispiace 
che certi pcsonaggi siano stati 
spazzati via per cause legali 
per autodistruzione Sarebbe 
snto piu bello se li avessimo 
mandali al diavolo noi cittadi 
ni por libera v elta politica i 
non per n v ' v i giudiziari In 
quanto a i>ud Non vorrei i s 
sere conformista alla rovescia 
Oggi essere antileghisti e facile 
quinto essere leghisti in un 
certo senso qualsiasi persona 
ragioni voice ìntileghisia Sud 
parlerà di sei disperati quattro 
rnendionali e due algerini e 
sarà un film an [leghista come 
dire7 naturalmenti perneces 
siti perche non può essere al 
trimenti ma non sarà quello lo 
scopo Spero chi riuscirò ad 
andare oltre Spero di farne un 
film dalla lorte dimensione 
Idiologica hn film sulli ne 
uss i l i di individuare i nemici 
Che ci sono o sono sempr" 11 
Nonost inte 1 angenlopoli 

È pronta nei Paesi Bassi una copia della statua ma il Campidoglio non se ne occupa 

Marc'Aurelio imperatore dimenticato 
Mecenati olandesi snobbati dal Comune 
Tornerà sul colle capitolino I imperatore Marc Aure­
lio o una sua copia7 ! verdi hanno lanciato una peti­
zione perchè torni entro il 93 Si sa che quella sta 
tua porta fortuna ai romani Ma intanto si scopre 
che da un decennio una fondazione olandese si sta 
occupando di realizzare una copia per il Campido 
gito La testa è pronta ma il Comune non se ne mte 
ressa e la fondazione sta per sciogliersi 

RACHELE OONNELLI 

• • [vaste una fondazioni 
olandese che d ì dieu anni la 
vori per rimetti re una copi i 
dil Man Aurelio il suo posto 
sul Campidoglio si tratta di un 
nrogi tto i l iborato insiime il 
1 Istituto ccntr iti pi r il ri stauro 
pi r ro ilizz ire un i eopiu eli 111 
statua i qui stri f 111 con tei ni 
i tu il ìv inguardi ì i spesi di 1 
I i fonti,izmni pi ri ssi ri don i 
II ali a i itti di Roma Li fond i 
ZIOIU pi ru DI i I i pi r si i > 

glursi Ixi fu innunciato uri 
e on mestizia la presidi me 
Hisia Schulte Ha perso le spi 
ranzi Inutili contimi in a r n 
cogln re fondi visto il disimi 
ri ssi con i in vii ni iccolt i 1 i 
nizi una 

A lar e mi rge ri qui st i p ir 1 
dossale situ IZIOIK e st il ì il 
inni giorni fi una telefonata 
ìrriVt tu il lousigliire vt rd( 

Atho De I uea chi ri i athv ilo 
un n imeri) verdi pi r lane i in 

uni pitizioni T favori di 1 ri 
forno dil Mare Aunlio sul col 
li capitolino Si ò saputo i osi 
ehi il'I lont mo 148Ì circa 
due anni dopo 1 inizio dei r 
stauri dell i st ìtu i dell impc ra 
tore ni i Paesi li issi si i attiv ito 
un pregi Ito per la f ibbrieazio 
ni di un modello al vero di 1 
montimi rito Da allora si sono 
suii iduii incontri tra gli i sp i r 
Il ol i idi si i v in assessori co 
minali la direzioni ilei Musei 
i ipitolini e dill Istituto ili ri 
l'auro Al progi Ito si sono mie 
ri ss.iti il clirittori gt norale eli I 
ministero elei Ikni eullurili 
I r incisili Sisinni I ambascia 
' i ol inde si a Kom ì e addirli 
turi Su i M list\ 11 Regina I3e t 
trici el Olanda ihe h i voluto 
vedere I origm ile ippe n i ri 
si il rito eie i M ire Aurelio chi 
r Ulte 11 su i visit i uffici ile ne 11 i 
e imi ile 

Intinte) il progetto risultato 
di un il lordo per gli se nubi 
iiiltur ili tri P usi Has 11 II ili i 
h i pre vi forni t I- piotino i 

Maastricht e itt ì simbolo dil 
I Curopa unita uno scultore i 
un maestro tonditore si sono 
dati da fare per attss ire il prò 
gramin i di loop i r izione con 
ferm ilo chi C omuni di Rom i 
nel febbraio dell 85 Ui sellilo 
le Arthur sprokon e il fonditori 
Pie Si|en h inno studialo i M ir 
e Aurelio a Roma h inno con 
stillato disegni filmiti fotogr i 
(le l*i fond i/ioni ha raccolto 
nel Paesi Bassi I e quiv ile liti 
(>00 milioni di lire E sono si iti 
forgiati con li tecnica tote) 
grimmetnea due «saggi» ile II i 
copia I 1 te st i del e ìv ilio e 1 i 
test i de II impe r itore Ne! fr il 
tempo ullim iti i I.. n che 
li inno conV nli o di fi rm ire 11 
corrosione del metallo nel 911 
il bronzei originale e*1 si ito risti 
In tei il Comune le inpeir i 
ne alni lite» p infliggi tto nel 
I lino de i Musei e ipilolmi in 
ette s i delle decisioni di un ip 
posil i e ornili ssione die pirli 
e he li i des iso pir I i niiillex i 
zioni de I mollumi ilio il ce n 

tro di II i piazza imi hi langiole 
sia debitamente proietto dal 
le erosioni de III intemperie 
D i illora più minti Ne- sul 
versante di l l i ststtmizione 
dell originale ne su qui Ilo del 
11 su 1 cor ' "I indisi- 11 piedi 
st ilio e nin ìslo vuoto e non si 
ve de li line eli quest 1 «v natio 
Persino un i mostri delle copie 
olande si provisi i pi r I N il ili 
eli Ron a de 1 91 e rimasi i litte 
r i inori ì -Nessuno si e> e ur ito 
ili far irnv in un i risiisi ì de 
nunei i De l i n i n o r d indo 
comi "si<i ii ministero si i il ( o 
illune li inno snobbato le prò 
poste che ripetili uni lite sono 
imv iti d ili assexia/ione 
ol inde se Sono gì i icnlin il ì 
ie eiltoscnzioni eli ioni ini il 
te le fono ve relè Iw ) 1811 IH r 
cine cleri il mori o de I Vt ir 
e Ann liri he n iiiguranle sul 
C impidoglio i nini il ') > Mi 
or i se e onci') De l u c i ( irr irò 
i Rune In v dovr inno risponde 
re ine he de I e opi i ol indi se 
-f mt ism i Pe re he e*1 st il i m 
gnor it i 

Anche un cane 
nell'organico 
del Campidoglio 
Si chiama Byron 

Trentamila dipendenti 
non bastano ad assicurare 
il soddisfacimento di tu'ti i 
compiti del Comune ed e 
stato arruolato anche lui 
Byron bastardo di pastore 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tedesco È il responsab ,e 
della sorvegl anza nottur 

na della Casina del cardinal riessanone» I villino qu i i 
trecentesco ali angolo tra piazzale Numa Pompilio e 
I Appia Antica Bvron è il cane del cus tn re Giosafatte 
Balani ed al Comune costa solo 1 500 1 re al giorno 
547 500 lire I anno 

Giovane barbone 
trovato ieri 
morto di freddo 
a piazza Vittorio 

Un barbone dall appa-en 
te età di 35-40 anni è state-
trovato morto ieri mattin ì 
in un angolo di piazza Vit 
tono da una pattuglia di 
vigilantes del Furopol Sul 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ corpo del piovane cho 
non aveva documenti 

non e erano tracce di ferite la probabile causa del a 
morte ò stato un collasso cardiaco provo» ato dal fred 
do 

Turista laziale 
trovato morto 
in un burrone 
in Trentino 

Pier Francesco Dim 21 ari 
ni di Vitertx n Trentino 
per le vacanze di Natan 
era stalo visto I ultima voi 
ta il 24 sera in macch in i 
con altre persone Ieri pò 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ meriggio Ih inno trovato 
morto in fondo ad un bur 

rane vicino alla statale dei laghi tra Molve no e San l.o 
renzo in Banale sull altipiano della Raganella La sua 
macchina era parcheggiata sul ciglio della strada Sulla 
sua morte s tanno indagando i carabinieri 

Un ragazzo 
perde la mano 
giocando 
con i petardi 

Stava g iocardo in str ida 
con ì «botti» in via Rocea 
di Papa quando un pelar 
d o e esploso in anticipo e 
gli ha dilaniato la mano 
destra Ora fc/nanuele 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Proietti ' 4 anni è ncove 
rato al San Giovanni dove 

i medici li ìnnodovuto amputargli la m a i o I altra notte 
un tornellata di petardi per la maggior p j r te di gì nere 
proibito sono siati sequestrati dalla squadra mobile 
Prosegui intanto 1 opera della squadra speciale allestita 
per le feste 10 agenti artificien che a turni intervengono 
n e u mque «quaCranti» in cui e stata suddivisa la città P 
nora sono stati re cuperati 45 950 petardi 

A Natale Da Natale f no al 27 di 
niente CibO cembre nes uno h ì dato 

. . . . . da mangiari agli animali 
agli animali del canile municipale di 
del C3nMe via Portili nv gestito dil i 

b s l R m l O L i d e n u n c u n o 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Loredana Di Petns caoo 

gruppo dei verdi al comu 
ne i Paola Zampetti responsabile del Ceda il Comit ì 
l o d i ìffidamento dei cani a privati I c a r i comunque 
hanno avuto da mangiare Mento di quattro volontario 
de I Coda che hanno pe. no le gabbie e dato la «papp i» ì 
tutti e conto gli animili 

Voragine 
sul lungotevere 
Mattinata 
di traffico 

Traffico bl ixcalo ieri mai 
tina per colpa di una vo 
r igine apertasi sul lungo 
teven dei Vallati a u n 
quanta mitri da Ponte Si 
sto 11 buco profondo si < 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ metri largo quattro e lun 
go dieci rneti i 0 st ito pr ) 

vex itti da una fuoriuscita d dcni_-, dalle condutture II 
divieto di transito e scattato verso li s j i te e mezz i 
Un or i d o p o mct i dell i carreggi ita era ipcrta al p is 
saggio ni i 11 nix ola / ione ò rimasta li missini i p i r ori 
con e ode di iiitomobili fino ili i k zz i d i n estui e io 

LUCACARTA 

Misure antitraffico 

Fascia blu «allargata» 
fino alle venti 
per i primi giorni dell'anno 
_ • I n i st ru. eh misuri 
str ìordin irn in i tr uhi > it 
tt ndon > i rum mi IK i pr mi 
m< rni d< t l ì I l o ntro st jni > 
s ir i >ft lnnits pi i k luto pri 
\ ih loci un i d o m i i m a 1 
ty un no d ilk H M) ìlli 2i II 
prolunu, m i n to d< Il i f .st 11 
blu di uti < r \ ( mi / i ( di sol 
to il divx to ti rumi » ilk IH «l 
si i r* so n< i < s.s i no pi r < vii in 

I i ,>n Vi di > k ont l it i di mt 
mobilisi, t h t (. ( a h * r mn ) di 
tnv idt r» i ([ii irtu ri «.«, ntr ih tu i 
141 )T\\\ di v ic in / 1 M irti di r> 
He un no li rt stri / ioni m n u n 
u r inni f I M I i h u ti ilk l r i'1 

lino 1II1 -1 • 11t.ll 1 / o n t < 1 
pi 1// 1 N iw n i t K (.oss< dt 11 
vi Uur s ir t \ u t ito 11 K tu d ,ll< 
J 0 i!N 21 I L,iornod( I h Hit 1 

II 1 ult imo -v unpol >•• di (1 st 
v t i m )' / 1 n< 1 si ; -, tr 1 \ 114 

Aiuto! È arrivata la zanzara tigre 

gì in ne Ile str ide ce ntr ili ci ille 
I I il e iU 

1 tu ti pe r s i iiitomuhilisti 
-irr lume 1 iliili" nein (mise DUO 
c|in ein il ' l i ini itti e litri r 1 
inviceirc il nuove) cenile 1 de li 
str 1 I 1 elle previde inulti s 1 
I ile 11 1 onlr twe ntein I ulti illi 
mipi rti eie Ile sanzioni s ir inno 
r ilici )[i| 1 iti Los! chi p ire he t, 
gè r 1 111 ilis e lodi scisi 1 oppure 
supe n r 1 il limite de II 1 I isc 1 1 
blu se nz 1 pi musso clovrl 
slior ire p>n uni 1 lire Pe r lei 
me 11 > se MI ne i o o in fi ii<r in 
ti s ili e [tu 1 uz 1 eli 1 vinili ur 
bull e eniuiiic]ue 1 isse sson t' 
tr fli 1 Massime Pilombi 1 >n 
in istra ilice rte zzi «(kn uni 1 eli 
I irò 1 mn i se unito un corse di 
iskti ini ime nlt 1 ijiiiiuli son j 
I 11 n imi nte 11 gr ido di | pli 

ire l i nuove nonne 

_ 1 ( IMI U l t e HIV Punture 
111 iliele ti unenti dolorose 
gonfiori e orile ine 

l In 1 pe rse dizione se nz 1 
sost 1 pi r gli ibilanti di vi 1 
le ve re un 1 str nini 1 Ir 111 
i|iull 1 UHI m<il' gì trillili non 
lont 111 1 il il centro eli (. IVI! 1 
ve u h i 1 Ni ppure 1 uisettn 1 
il 1 ne se e 1 ridurre 1 ithvit 1 
fri ne tu 1 de 111 z inz ire ai 
g mti 1 In giorno i notte 11 
v 1 ino 11II 1 pi III il loro in ir 
e Ino M 1 e|Ui ste sonoz inz 1 
re (iure ' fin ilm< lite ein 1 e ti 
tomolog 1 c u i ibit 1 ne II t z > 
ti 1 ru v ' 1 spieg i n 1 origine 
ein «pizzicotti me // ideilo» 

Un 1 scopi rt 1 chi non 11 
se 1 1 tr inquiHi i,li ilnt mti di 
vii li ve re ni 1 ehi h 1 me sso 
in molo I 1 in ice Imi 1 di pie 
venzione eie i| 1 Usi Km l\ A 
( ivit ivi e e hi 1 soli 1 e ntr iti 1 1 
iz 1 ni 1 rie e re ile ri li 11 Istmi 

ti eh p 11 issitule i'i 1 de 11 uni 
ve r it i rolli in 11 1 S ìpie 11/ 1 

I 1 re hi t mt t iti' 11/11 ne 

Dei tropici <il p o r t o di ( v i t av tcch i 1 h 
/< in /a ra tiqrc s idiffoiule a m l u 111 11 Ita 
lui e en t r a l e Ak uni osi mplar i s o n o stati 
individuati d 11 r icercatori dell Istituto di 
Parass i to logia d i 11 universif i ro 11 in 1 L i 
S a p i e n z a A d a r e I a l l a r m i s o n o t;li ibi 
tanti di u n a zon. i pii n.i di orti e ijiaidini 
vit t ime principal i de l le t r e m e n d i pimti i 

re d i l l i i se l lo killer Si tratta di via l e v i 
re u n a s t rad ina n o n lont m a dal m i t r o 
t'i Civi tavecchia d o v e d a t e m p o v i l i g 
sciano e p u n t j o n o le za iua res i i t i an t i (ili 
esper t i p e r ù r a s s i c u r i n o <non c e n e s 
snn risi Ino di 1 on t ra r ro la mala r i a o ìltrt 
malattie infettive M 1 ne Ha z o n a n o n si 
d o r m o n o affatto sonn i trc.iKiinlli 

Pire he 1 controlli IIILJI orti e 
IH 1 gì irelinitti eh vi 1 le ve ri 
Sono 1 pruni 1 si inpl ili ih 

z inz ir 1 tigri individii iti 
ni II II ili ice ntr ile ê  I 1 risrio 
sti del eliretton de II Istillilo 
prof Mario l oluzzi I Ai eli s 
Mbopic tus eV mi itti un mse Ito 
e e licei ehi non clovre bbe 
ronz ire lungo 1 vialetti e ne Ile 
1I11I izioni eli ( ivil ivi ci hi 1 

Ale uni e se mpl in de 11 1 in 
/ ir i tigre e r UHI st iti melivi 
ehi iti tu 1 1 l'io (icnov 1 ne I 
1)11 1 I ni iv 1 Or 1 1 mse ti 
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kille r e neomp irso M 1 con 
e|ii ili rise '11' Rispondi me o 
1 1 il pr )f C oluzzi Non e e 
pe ne olo eli 111 il in 1 e di illre 
111 il ittie tropu ih Nel 1 istro 
p use non e sislo 10 gli org 1 
SIISI:II p m ne 111 tr ismtssi il 
I nonio el ille sui puntini 
M 1 1 1 diffusi me dell Accie s 
Albopictus pre ixc up 1 One 
st 1 spi e ie eh z inz ir 1 h 1 e 1 
p mi 1 eli riproduzioni ine re 
diluii e d 1 p irtie ol ulne liti 
' istuii s i I 1 noi i sopr IVVI 
ve Ilo ine Ile ili ise mtl ) P 1 

st 1 un b 11 i n o l i n o l i poc 1 ic 
i|ii 1 pieiv in 1 pi r inni se ire il 
p r o c e s s o di 111 R iduz ion i 
Se rb noi e fusti e ol i l i rise n 1 
il ic(|ii 1 (>e r m n ifh ire gli orli 
e 1 \\ m i m i di vi 1 1 e ve re s o n o 
st iti un su u r o i p p r o d o pe r 
gli esc lupi in di z 1 ìz ir 1 ti 
«re 

l n II I I I I 'O v iagg io il loro 
sulle 11 ivi b 111 ime re e he t in 
n o 11 spo l 1 (I 11 porti tropie ili 
1 ( IVI! IVI e hi 1 I i m p o r t ili 

te s ipe re elle gli mse Iti n o n 
pr \ K 1 10 1 1 11 il in 1 die o 

n o gli itili Ulti eli vi 1 leve re 
m a e m i e ss i n o 1 inlerve n t o 
de II 1 Usi p e r un 1 l ismlcst 1 
zione r ielle ile e he b i sogne 
r 1 f i n sub i t o 

C o n I i m v o de I I r i d i l o 1 
Il osine 1 ittoli voi Hill i o l i il 
p u n g i g l i o n i c h e n o n p e r d o 
11 1 s o n o divi ni iti molle USIVI 
Ma le I irvi c o s t i t u i s c o n o ini 1 
min ice 1 1 |H r 1 me si e ileh L i 
Usi Km .>! si 1 ,11 r e ntr ire in 
e i i u p o «Bisogii 1 e o m b itteri 
I 'oc o! u - elice I 1 eli ttori s s i 
P i o l i Bu l l i utile lai' s imi 1 
n o eli 1. ìv il i v i i i hi 1 - Dovre 
II o se usibilizz i n I 1 vi nte 
11 m so lo q u i II 1 eh >i 1 leve re 
|x r ( in itte n z i o n c 11 ile posi 
ti el ic(|ii 1 ili i p e r t o u 111 iti 
ri ili ibi) i n d o l i iti ejovi si 
p i s s i m o n inn i i n le larvi 
L i Usi c o n d u r r 1 un 1 disinfi 
st ì z io iu mir il 1 ni 1 n o n 111 
q u s i 1 st ig ion i Or 1 s ir bbe 
m o l t o ee s los 1 e poe ( e Ifle 1 
e L i Sltll IZleme llnt in l e 
so t to e e)iitre)llo e n o n 1 1 s o n o 
rise hi pe r le HI u h m 

Beni culturali 
Dopo 14 anni di «vacanza» 
la città ha un sovrintendente 
a monumenti e gallerie 
_ • 1) 1 d o n i mi i nlrt r i in e J 
ne 1 il i iutAo SOVTIMU u d e n t i u 
Mus< 1 ( iik nt Mont imi 11I1 1 
V i 1 di Kom 1 I UH i m o t lu 
t r 1 rim isl t v u triti \ i r 1 r> in 
i i s ito iflid ito ii ri d ili 1 

itjunt i i omin i ili il prof* *sor 
hiist n o h i U(K t. i dcx t nte di 
si ri \ di II irk k,ni 11 roni m i 
< li ire In < lot»i i pr< sso I l ni 
\ i rsit i di I s i l-i i mdid itur ì 
di h i KIKC i i si il i propos t i 
d ili is ( ss* ri III t ultur i I u 
c iò lì HIK r i 

Il IH c dirigi nti r* sti r i i u i 
ni i | i r dui inni h i RIK* I 
ivi v i m i I a i r ilo Ai_* 11 inizi di 

—*11 n m "0 i i>m< spi t |on di I 
I i s \rinli udì n / 11 In I r t diri 
m r t 

h ii IMI i m 1 s i ton li Ik 
rt ti i 1 in inni si f( rm un 

]in Si m p r i < Ih st dtit i di i* r 
! i M, mt i l tr A iti un ì s< d< 
st I il | i T I \nt pi i i uni I t 

pr» / I O S i r K oli ì li ts pi r1 i 
ni t n u h i s< 11 nm isti n I ili i 
ti in i < nini il i di i issi p» r 1 > 
inni I) 11 ŝ is Ir >\cr mn ) I ! tri 

sp I / I > t spo tti\ pn ss I V 
qu ine I M I M i n t r i d o i mi 
L i si. d i si n I r i f iti i ipj>ost i 

pi ro sp i ! in 11 r u t oli i li i if 
fi rm ito I ISM sson li irfx i 
i In vi rr u s| osi t m oili / 
ni fissi i d iltn i n t i / ioni 
Voi^lio s o t t o h u in ih* si u 
P ìrl in ili mi r li rru di i ri ; i r 
ti p< n hi Inroit in î r u \ irti 
ritroviti pn [ino ili I sqii 1 in 11 
jti ì r tur i 11 n h nuov i pn sii 

uios » st di i spos ii\ i w Ir i 
inoltri i mpu rs in | ss 
i OHI ri to pi r h s i i i ni il fu i 
/ ion i « l \ r I inumi nto 1 \ 
] i i no d iv r i s v ri 1 t i ! ) I 

u i idi _,M iti irnpi ini i mi ti r 
to pni 11 di poti t ip r i " I t 
ti ni r \ I r< pn t t s i 
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La cronaca di dedici masi attraverso gli «scatti» più significativi 
Attimi di storia fermati dall'obiettivo del fotografo 
Ritratti di vita e di morte, dal ferroviere schiacciato sotto il treno 
alla città inquinata e deserta, fino all'arresto di Lamberto Mancini 

racconto delle immagini 

^ < ^ : ^ : . < ' . < . > * > ' . V " ^ 

Sotto il titolo, a 
sinistra, una 
significativa 
toto della 
manifestazione 
del 2 ottobre 
organizzata dai 
sindacati 
contro la 
manovra 
Amato; due 
giovani si 
proteggono 
dalle cariche. 
Sotto il titolo, a 
destra, Roma 
deserta, la toto 
è stata 
scattata 
durante uno 
dei due giorni, 
prima di 
Natale, in cui è 
stato attuato il 
blocco totaie 
della 

circolazione 
entro il 
Raccordo. 
Itolo di 
Aitarli) 
Pois) 

• 1 La cronaca? Non e soltanto una 
grande scuola per ì giornalisti. Scattando 
foto per le strade di una grande città, si 
sono (umil i t i a lcuni dei più grandi mae­
stri che la storia della (olografia r icordi. I 
francesi, gli amer icani , gli inglesi e gli ita­
liani, (in dal l ' in izio, si sono avventurati 
per le strade delle grandi città alla sco­
perta del le strade, del la gente, degli «stati 
d'animo». Gli americani , alla fine del se­
colo, a «Little lluly» d i New York ripresero 
le condiz ion i di vita dei poveracci che ar­
rivavano dall ' I tal ia per andare a vivere 
negli «slum». Nacque propr io con quelle 
immagin i la «fotografia sociale» con tutti i 
risvolti di amara denuncia e di rabbia che 
subito suscitarono quei visi, quei corp i , 
quei bambin i sfruttati che raccoglievano 
carbone per le strade della «Grande me­
la-, K come non ricordare, ancora, il 
grande Weege, Léonard Freed, l i ob Ca­
pa, Cartier Bresson e tanti, tanti altri. An­
che i fotografi italiani hanno dato , negli 
anni , indiment icabi l i lezioni d i grandez­
za. Dalle foto dei «banditi» subito d o p o 
l'unita d'Italia, a quelle del terremoto d i 
Messina e Reggio. Da quelle d i guerra a 
tutta la lunga e straziante serie dei mort i 
d i mal ia. E pr ima, le magnif iche e bellissi­
me immagin i della occupazione delle 
terre subito d o p o la seconda guerra mon­
diale. La tradizione della fotografia d i 
«cronaca», in Italia, e fatta di grandi e no­
tissimi nomi : Cesare Co lombo, Gianni 
Berengo Gardin, Tano D'Amico, Tazio 
Seccli iarol i , il fotografo che riprese la 
braccia d i porta Pia o quel lo che fotogra­
fò tutti i Mille che stavano partendo con 
Garibaldi |jer la Sicilia. «Cronaca, appun­
to, a diversi livelli, irr situazioni «anoma­
le», in periodi diversi e con linguaggi 
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completamente diversi. Già perché sul 
termine «cronaca» si potrebbe discutere 
per giorni e giorni. Par cronaca, infatti, si­
gnif ica, nel grande e nel p iccolo, «rac­
contare» la vita e la morte, il dolore, il sor­
riso, la gioia della gente, la rabbia, il pia­
cere, il d ivert imento I sentimenti del 
mondo qu ind i . O megl io, i sentimenti de­
gli uomin i Fin dal l ' in iz io, la fotografia 
non ha (atto che questo: «fermare», per 
un att imo, propr io questi sentimenti e of­
frire a tutti gli altri uomin i una specie d i 
inventario antropologico della vita sol­
tanto per cercare di capire, riflettere, ana­
lizzare. U i fotografia, a differenza del c i ­
nema e della Tv, permette d i studiare, 
prat icamente senza fine, un gesto, un 
volto, un modo di camminare , d i piange­
re o d i ridere. «Parla» dunque, a migliai. i 
d i persone, con un l inguaggio chiaro, 
sempl ice e da lutti leggibile. Gli «antichi» 
ch iamavano la (olografia «lo specchio 
del la memoria»e avevano perfettamente 
ragione, liasta scorrere le immagin i p iù 
significative del l 'anno che sta passando, 
per rendersene conto. Pubbl ich iamo, ap­
punto, una serie d i immagin i Ira le più 
conosciute dai nostri lettori per «scorrer­
le» ancora una volta insieme. Quasi tutte 
sono state scattate dal nostro Alberto 
Pais. Alberto viene da una famiglia di 
«cronisti con l'obiettivo» e si vede. Può 
buttarsi a tuffo in mezzo ad una manife­
stazione di piazza con scontri Ira polizia 
e «autonomi» e prendersi una buona do­
se d i randellate, pur d i r iprendere la foto 
giusta. Oppure, scattare uno splendido ri-
Iratlo di tutta «leggibilità» percap i re e «co­
noscere» più da vicino un personaggio. 
Inl ine, magari, anche l ' immagine idil l ia­
ca d i un angolo della città per «rendere 

un c l ima o un momento». Aitre folo sono 
state invece scattate da un ot t imo repor­
ter de l l ' e l sa . Eccole quelle immagin i più 
significative. La pr ima è terribile. 11 mac­
chinista del Roma-Velletri Tommaso Cu­
cuzzol i , e ripreso mentre agonizza al po­
sto di guida del convogl io, Pais ( propr io 
come Weege in tanle immagin i ) ha co l lo 
la mo l l e che sta arrivando su quel viso. 
Ecco, invece, sempre di Pais, uno splen­
d ido ritrai lo del prof Carlo Giul io Argan 
Quel viso incorniciato (tagli occhial i e 
quelle mani piene di rughe, raccontano 
la vi 'a di uno studioso che ha visto e toc­
cato grandi capolavor i d'arte. Poi I i iuuia-
gimc bellissima (sempre di Pais) di due 
ragazzi in mezzo al [ inno d i ima manife­
stazione. Si intravede la figura e lo sfolla­
gente di un pol iziotto. È come si' i ragaz­
zi, ad i i i i tratto, scoprissero la violenza e 
ne fossero atterriti. Ed ecco (ancora di 
Pais) un «momento magico» p e r d i l e ra­
gazzi che cau i imnanano. tenendosi per 
mano, in Piazza Venezia. A f ianco, la 
• botticella» in .mesa dei turisti. È la «bana­
lità» della vita quot id iana che diventa 
«cronaca» e notizia. Ecco altra «cronaca»: 
quella del le tangenti. L' intoccabile Lam­
berto Mancin i , viene portato via come un 
ladruncolo da strapazzo Uno dei pol i­
ziotti ha la pistola indiata nella cintola. 
Pare d i sentire gli applausi della genie. 
L'ultima loto (d i Alberto Pais: è fatta di 
mil le «segni». È stata scattala in un campo 
nomadi dopo la morte di un bambino, 
morto bruciato in una roulotte. In pruno 
piano la madre del p iccolo, |>oi il padre e 
qu ind i i funzionari di polizia. Due mond i 
agli ant ipodi e inconci l iabi l i . Dietro, la 
roulotte, sfasciata e bruciata, i o n i e sim­
bolo di un eterno vagare Ira mil le insidie 
e insicurezze. 
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Al lato il 
momento 
dell'arresto 
dell'assessore 
provinciale 
Lamberto 
Mancini; sopr3. 
il dolore della 
mamma del 
bambino rom 
morto bruciato 
nella roulotte 
(Foto 
diAlbi'rto 
l'ami 
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Una lunga serie di aggressioni e violenze contro gli immigrati 
Dall'accoltellamento di due tunisini al meticcio bruciato a Colle Oppio 
Quale tipo di risposta democratica serve per sconfiggere il razzismo? 
La necessità di passare dal «tollerare» ad «accettare» gli altri 

Oltre la semplice tolleranza 
Ricompaiono i 
saluti romani e 

gli solgan 
razzisti e 

antisemiti in 
una 

manifestazione 
dei naziskin in 

primavera 

«amiiMum, 

In alto Zuhir 
Sayad il 
ragazzo 

palestinese 
aggredito per 
aver difeso gli 

ebrei Nella 
toto in basso a 

destrai due 
immigrati 

picchiati da 
venti ragazzi 

naziskin a 
Colle Oppio 

Qui a fianco le 
scritte 

antisemite 
ricomparse sui 
muri della città 

• 1 Md che Roma e questa7 1. anno 
della citta si chiude con qualcosa d i 
più del solito immenso ingorgo del 
I anello di smog che avvelena i pol­
moni , delle solite mille emergenze e 
dei perenni disservizi in sterminate 
periferie sempre più lontane Quc 
s fanno Roma ha visto di peggio 
L ult imo rogo sul Colle Oppio è di 
poco più di venti giorni fa T ulti ricor­
dano la faccia ustionata d i Valentino 
Nogali Quella specie di sua rasse 
gnata resistenza di meticcio - meta 
italiano meta somalo - e di vaga 
bondo filosofo «Tutte le vite sono 
pregiudicate chi nasce povero muo­
re povero Io mi aiuto con lo yoga » 
spiegava dopo I agguato che I ha sfi­
gurato in quella specie d i hotel ali a 
ria aperta che sono i ruderi del Colle, 
intorno ai resti della casa di Nerone 
Ce ne vuole di yoga per reggere il 
freddo e la paura di qucl l albergo do­
ve i 'cronisti hanno scovato anche 
«ospiti» che p iopno li erano già stati 
aggrediti eh ' non sa dove andare tor 
na a dormire gioco forza dove ha già 
visto il peggio 

Non si potrà dire che i roghi del 
Colle Oppio non fossero una trage 
dia annunciata F non solo da un 
lungo stillicidio di aggressioni e vio 
lenze contro gli extracomunitan ma 
perfino da fatti di massa inquietanti e 
corposi ricordate le barricate contro 
gli zingari alle porte d i Roma'' h, e ro-
naca dell altro ieri tre anni fa la citta 
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era già scossa da crisi d intolleranza 
acute Cosa si e fatto nel frattempo 
per contenere prevenire educare7 

Poco molto poco K il più lo si deve 
alla generosità del lavoro volontario 
i>e la città dà il peggio di se e anche 
perchè i più deboli restano esposti 
ali ostilità e alla precarietà di una 
marginalità senza speranze 

Eppure Roma non può nasconder 
si dietro I irresponsabilità di governo 
che certo ha fatto la sua parte invo­
care a propria discolpa una stona 
millenaria di cosmopolit ismo ambi 
valente Dove la tolleranza poggia 
più che sull accoglienza dell altro 
sull indifferenza e il cinismo di chi ne 
ha già viste troppe Le stelle gialle ap 
piccicate alle saracinesche dei nego­
zi dei commercianti ebrei le minac­
ce di morte e le svastiche al Ghetto, la 
stona del ragazzino palestinese pe 
stato a scuola perché <ivcv<i difeso gli 
ebrei, e questa orrenda febbre nazi 
che nei licei seduce giovanissimi sen­
za memoria Insomma, per tutto 
questo non si può invocare il disagio 
della metropoli Nò una generica 
perdita del senso di se il bisogno di 
ridarsi identità difendendo unc\ pre 
sunta integrità etnica contro gli altri 
diversi stranieri o come gli ebrei 
estranei in casa da tanto tempo Non 
basta perché ahimé e e un di più 

ì>o bene che non conviene con 
'fondere tra loro cose diverse razzi 
smo e antisemitismo certamente' lo 

sono se non altro perché nella cultu­
ra occidentale il secondo è più anti­
co E non si può neppure alleggerire 
il peso di singole responsabilità an­
negando tutto in un generico disagio 
di civiltà I polveroni fatti di cattivi 
sentimenti al pan d i quelli fatti di 
buoni ci r iducono ali impotenza di 
fronte ali inafferrabilità dei fenome­
ni Tuttavia è forse lecito - almeno 
una volta I anno - chiedersi se gli 
strumenti della nostra cultura laica e 
illuminista bastano a fronteggiare 
quello che ci capita 

Costruire la tolleranza con i mezzi 
concreti a nostra disposizione è indi­
spensabile, ma e sufficiente7 Ce la fa­
remo a reggere I urto degli sconvolgi­
menti in atto con uno sforzo di razio­
nalità egualitanstica7 In un suo libro 
di quest anno (Oltre la tolleranza, 
Feltrinelli) Ermanno Bencivenga 
propone di ndiscutere I angustia di 
un apparato d i idee e d i valori che 
I Occidente giustamente si tiene cari 
Forse Bencivenga offre un suggeri­
mento giusto per il futuro che ci 
aspetta Davanti a ciò che c i sta capi­
tando vale infatti la pena di chiedersi 
se sia possibile continuare a credere 
che tollerate la diversità altrui e non 
sentirsene minacciati basta a dirsi ci­
vili E se non si debba invece comm-
c lare a pensare che e proprio accet 
tando gli altri che si comincia a esso 
re pienamente se stessi Depositari di 
qualcosa da scambiare e senza ne 
mici alle porte 

f 
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Massa lascia lo Iacp 
Sarà interrogato il 4 

LUCA BENIGNI 

• • t «un c o a c e r v o di e k 
ment i d a c c u s a - s e c o n d o le 
parole de l giudice per le inda 
nini prciinim in Anton io 1 nvel 
lini q u e ' l o a cui s a r a n n o ch ia ­
mati a nspo i d e r e il p res iden te 
del lo IACP I e o n a r d o Massa e il 
diret tore amminis t ra t ivo del lo 
s tesso istituto Celes t ino P a m ni 
d a d u e giorni tgli arrosti d o m i 
a l i a l i in segui to dita inchiesta 
sulle c o n s u l e n z e d o r o ! 'inter 
r o d o n o e (issato |>er il 4 non 
na to nella s t anza de l p u b b l i c o 
minis tero I ucto Boch icch io In 
quel la s e d e i d u e dirigenti d ' I 
I istituto d o v r a n n o sp iega re 
pi rclic e c o m e si ó arrivati nel 
al irgire si nza troppi problc 
mi un mil iardo e m e z z o alla 
SIK leta «Revisioni c o m m e r c i a 
li* 

Di fronte c o m u n q u e il giudi 
ci si troverei un sempl i ce citta 
d i n o L e o n a r d o Massa infatti 
p ropr io ieri si e d i m e s s o da! 
I incar ico c o n u n a lettera invia 
ta al p res iden te della giunta re 
gloriali Giorgio Pasct to «P( r 
eonsent i r t alla regione Inizio 
ogni o p p o r t u n a d e c i s i o n e in 
mi rito se \ c Massa c h e poi si 
l a m e n t a di non esse re s ta to 
asco l t a to | r ima dal le autor i tà 
giuc'tziane e si d ich ia ra c o 
m u n q u e dduc o s o di poter for 
nire valide e fondate motiovic 
zioni al s u o o p e r a t o 

l.a scel ta di lasciare era e o 
m u n q u e obbl iga ta viste le rea 
/ ion i v a leni ite dall arres to 
del elise.uv.ei p res iden te soc ia 
lista di Ilo l acp u o m o forte de l 
Psi nel c o n p r e n s o n o dei Ca 
sti III rom. ni vicino pr ima i 
Santarelli i d a d u e a n n i circa 
c o l o n n a por t an te del la cor t i di 
Umili 

Ieri pomer igg io la giunta 
provinei ili li i ipprova to la 
prupos* i e 1 di libera ci i sot to 
ixirrc il Hilo del consigl io c o n 
cui si u v o a Massa d.il eonsi 
glio d un niuistraziont eli Ilo 
I u p «l n «-eli i di c o e r e n z a 
h.i d ich ia ra to il Pres idente di 
P i l a /zo V, lemmi ( u n o .settimi 
rispetto u pnne ipi elle h a n n o 

ispirato la nasci ta di qui st i 
coal iz ione» r di COITI nz i ri 

spet to me he alle bat tagl ie del 
le oppos iz ion i di p a l a z z o Va 
lentini c h e propr io nello se or 
s o o t tob re ave v a n o cos t re t to 1i 
m a g g i o m a z a a votare un ordì 
ne del g iorno per la re voc i de 1 
m a n d a t o a Massa D i allora 
non e s ta to fatto n iente c o m i 
niente h a fatto la Regione e he 
[iure c o n o s c e v a i latti c o m i 
d e n u n c a il consigl iere regio 
naie Pds 1 lonello l o sen t ino «Il 
cons ig l io reg ionale i r a mlor 
m a t o di CHIC sta vice nel i il i 
molti mesi A g e n n a i o I a .si s 
sore ai la /or . pubblici h i c o n 
fermato la gravi t i de i s o s p t " i 
avanzat i in u n a mi i ulte rrot, i 
z ionc e d i spose u n a c o n n i i 
s ione d metili stei c h i ali f in 
d e n u n c i o gravissimi illeciti 
amministrativi" 

l«i giunta regionale pc ro li i 
reag to c o n i' c lass ico m u r o d 
g o m m a r i m o n d a n d o sempre 
ogni r isposta perche ne i corri 
doi - sp iega Cosent ino! ti f in 
n o cap i r e c h e q u e s t o Mass i h a 
amie i potenti» 

Anvci txXeiit! e muri di 
g o m m a silenzi e e oniphei t i 
c h e n m e t t o n o in difficolta la 
giunta regionale c h e c o n mi 
b a r a z z o lenta di spii g in* i o 
m e ha fatto inveci tutto ciucilo 
e t te e e ra d i fari Ui Ri gioia 
n o n h a mai a p p i m ilo il prov 
c e d i m e n t o delle c o n s t i l i n z i 
Un m e s e e m c / / i o fa i si u i 
affidata al s u o ufficio i sp i ! t l \o 
1 incar ico di svolgi re un inda 
Hine sugli atti d i Ilo l aep I tri 
dag n e si e c o n c l u s i c o n un 
d e x i i m e n t o inviato al presi 
de liti del consigl io il qu ili lo 
h a r imesso per I e* imi ili i 
c o m m i s s i o n e dei I i \ on pubb ' i 
ci eh i dovrà i sprilli* rsi 1 n 
giro infinito d i e in i ri 'ioni 
deve a n c o r i e ipin qui i e o i 
ce rvo di llleg ilit » cosi i 'n ir 
une ce al! i in ì^istr ilur i i d 
e ui se m b r a ave r pn so ilio t i 
elle il Psi che 11 i sospi so e IU 
tei Uiv unente d il p ir'it I i o 
n a r d o Massa 

Intervista a Fulvio Vento 
segretario della Cgil regionale 
«La recessione è diversa 
tra la capitale e il Lazio» 

«Un patto tra 
per uscire dai 

" -> , , / »r t . i ì ' 
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il londi nazionali d e b b o n o intervenire a n c h e nel­
la nostra regione e e il rischio c h e tutto r imanga 
alle grandi imprese del Nord Per q u a n t o ci ritjuai 
da insieme con gli industriali, a b b i a m o presenta­
to prosit ttt per a c c e d e r e ai fondi Cee La R e g i o n e ; 

Pasetto i tnctjlio di ( usili ma la politica non e c a m ­
biala Interi.ìsia con il s ec re t ano regionale della 
Cijil I uh io Vento 
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Turismo '92 
Bilancio in negativo 
per gli alberghi romani 
a cinque stelle 
• • (.ih i IH ISJ, iton rom un ti 
r ni i k Mimmi eh un in io w 
il ilo (I ili i t risi [\u delti n si 
i <>ti <1 ili I nt< provinciali |K r il 
tur ismo i primi d'i t i rnt si ik I 
l> ' ti inni n ijislr ito un MÌ 
mi nto iiLt.li irrivi di visita 'on 
• ii I h " |HT i < nto i, un prolun 
H un i nto li I * p n s c n / i dt I 
n Ir i 'li str um ri l u m n o 

< outnbui t i al b u o n ami .un i n 
t sopr itlutto \i i pponcs i i st i 
tun ti DM n i i tri. i «suol)!) ire 
' 11 ipil It s o n o stati i ti tir v hi 
i i fi mi i s l i siiti i/*ioru tilt 
h 11 s u (il isi L aj)f Aitlt i nel 
ut* se di ori ibro i tu h i v sto 
un i ilo dt irrivi (UM f) I pi r 
i « Ì I 'O t ili I ) r» tu Ut pn st ti 
/* ' na c i r\ i ni dist t sa d u n 
*|iu e h t s< in >r i n o n a t t e n n i 

i r snliri t et t pnniK.. . ali ir 
un tra uhi p u itort d i l s*. ttort 

I r i i |>u t i [piti d ili \ n i o s 
IOIU k t,!! ii timi UH si <k I l)J 

s o n o s' iti 4I1 Ibt ruthi i <_ inqut 
It ili t ht in i Itotjit h min» rt 

qistr ito un t i1 ) di irnvi t k l 
If 7 |)t r t 1 to A t st link rt 
Ivnin 1 d il lo ir s o n o stati in 
P trtu e 1 in î Ii str init ri t ht tu 

qh ht)tt I tli n a^sun i e i » v, MI I 
s o n o diiiuiaiiti tlt I J '1 ^ |ii r 
11 n to A i u l u t;li illx ri'h v 
un 1 stt ll.i h Mino siibi 'o * n 
pi rt iissiom tk l l i t risi supr i 
lutto nolk fiorii ik pn *̂ n / i 
t ht s t m o s- t st tlt I 2 ' p< r 
11 nto (.ori un i t ontr CIOIU 
dt. 1 -J0 [)t r 11 nto tr i wjli rr m 
ri l)u u ro ( propri > t rolli n \ 
nwt stilo st m p n n t Molili 1 
resiti» n«.t t ht n ^isir u i i 
V) -. IH Ile |>rt si H A 

- V I n u s o di ot il n il 1 
M^III 'K. \ ivo |)t r U visi il 
u t ! i t i art» Kom n il . | u 
pi u i l i / / it 1 in 't ih \ h 1 ttk t 
ni ito il pn suk liti tli I \ | r 1 
1 l <issot 1 i/n MU ik -̂ 11 1 1 n 
tori dt H i t i[ it ile > I < ir 11 
/< s i nno iiulìwdu H s jpr tt ut 
lo IH II 1 inaili 111/ 1 di | ri t,r un 
ini di a m p i o rt spin t M I p irli 
1 olart rilt rimi ni. > il si ti >"< 
1 ulfitr ili \< 1 M [ t r irt.n m 
I 1 v idut 1 L>II illx rv, \< 1 1 111 
III'I n / ioru di op i r ci su lui 
pi mi M inti iiunt n lo ti l u i 
t inff tri dt 1 l i ( svi luppo di 
-p i i ch t tti i l u i 01 ipn mi 1 
inizi itivi 1 ultnr ili 

• • <l m ì k ho Li /10 |i( n k 
i o l p i ili 1 su 1 m uiit r 1 ri ilur il 
ini nt< solitili i ndo UK ffiu< n 
/( 1 spr 1 hi ili.ll piibblu \ 
ir 11*111111 tr i/it tu 11 d i \ i rsi 

as[>< tti 1 u n i 1 nuli doli i r si 
t In imi s 1 I ipp ir ilo p rodu 
li\ ) n i / ion »l t 1 imtiiK ni k 
A I]IK sfi st ito di u s i il sui i 1 
t ilo ì t i^ iumt un tiltonort, ino 
t i \o d pn K I U|> 1/1 jnt <|iu 1 
*>t) uni 1 posti 1 risi hi i dt nun 
1 1 iti IH I 'ni mi to d fini i nno 
M I S I 1 t o n k dt r i / toni p u l ì 

110 di ' do m l i 1 lisi ilo n i/t > 
n ili n n s<. in* r i il numi ro lo 
1 ili 1 ini i ) di |ii ili IH < s i^t 
r i/joiu * No 1 divt i so I ip 
I n x 10 r spoiitk | uKio V t n 

s< 1 ri ino n 1,1011 ilt di II 1 
I . ' 1 . t i'( ' ' r i/u m 11 1 
1 11 011 1 s iu r I inno o 
st ititi un nt< nlt timi liti ili 1 

1 ibru 1 d< l \ ni in ] irtu o 
n 1 1 1 r 11 di un t r i no 

1 n s ÌOL' >i i-p t P 
h tr s r i i mi 11 t u nut 

in | t imi I1 >' uni i di l i 
/1 > 1 s 1 ti 1 ili 1 <|ii 1! t 1 
k II 1 n ss ni i t i u si 1 

n L,I- 1 | u n 1 in 11 t l 

n u l 1 tli K 1 > * n I 1 i ss 
IMI m tn I isli i i h . t 111*1 

1 I « d i l /1 i 1 l o il »i r / t ri 
i SÌ h o 1 tv. r 11 11111 i I m i 

risi m i s i 11 ti 1 s ti ri 

I Nulli *. tust d t ! rcnoriK.no 
I noti li st mbra e In. ! r c o n o 
I Hit.. 1 * jsi'>n d i si stia 1 ihii ut 
I t u r a n d o In misura r maiiM-ra 

simili a qui IU* t h e c a r a ' t c 
1 n / / a i o n o l ' a m e n t o dogli ari 

111 Sessanta e Si t tanta < on 
I la differenza t h e la ( t i s i 
I od 11 ni 1 n i u sti anche il 
I t o i n p a i ' o tu '. p 11 ola ini 
I p r e s i quel m ic ro rgan i smo 
| al S O I M / I O dt da g r a n d e 

az ienda pi uso a l l ' i ndo t to 
I IH 1 servizi J I I t raspor t i . 

N o n i i l isi h d u t , 
j 1 it 1 ri ' I li \ I n 1 Iti 
j r i | 11 ' t ( u • iti 1 

1: 1 •. :. i) •.:< ni 1 i 

, l il u r ' i s i . ni n(i I 1 

111 I li ti l I p M ' i II 
| t H I S II 11 M I S S i . Il I 
l ' I | ' p i I I t II ili U 

n i ! I II i I f i ( 1' i i I ii 
1 11 IH l S II ! | l ( l | | \ I 

se t tor i In crisi? Ancora , Ro 
m a deve ada t t a r s i a vivere 
s enza attività produt t ivo 
p ropr i e? 

Oimi il U r / i a n o e. yi i ]j in al 7r) 
[H r t olito [>t r q u a n t o n k v mto 
non e r o d o si ì un d a t o i e t i ssi 
vo Pcrson ilim ntt r i t i ngo e ht 
in r.iffru i lo ilk tltn eapi t ili 
t u r t j p t o Kom i dovrobbi offri 
rt ulti non sp I / I ili i p u d i s t n 
b u / i o n e I . i t r i l ie ì se*iinnai \ i 
indirizzala alla n i a n e a i i z i tli 
pi uiif iea/i tnie il groviglio (k l 
l( l o n i p e l e n z t il sosl m / i i k 
spon tan t tsmo e insalo d ili i n 
ouiK la i svolgi rt i r u o l u l u l i 
normat iva issogna allt [stili 
/ ion i C rt d o i ht Kom i e itt i in 
(lustri t't si i un i inir i sb 11*I i 
t i «.hi \ \ I isi i it i t ìtlon Pi 
ver o t p i r illivit i produttivi 
si tuli r idono il ti r/i ino i\ in 
/«ito i p tre hi si R nti 
in i i poh tt t tiolot^i 
t i i in un progi tto 
i osi trtiiol ito 1 i 
pubbli* i n u m m i 
sir i/ u n i p u iu n 
i n nuli 

' I i i I ) i* ti il i n 
I i i in I it 
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Vinto In spazio in p rogr t s 
iivo itimi nto delia g randi 
d i s t r ibuz ione non e e e i i s s i 
v ) ' Inoltri tanto c o n s u m o 
di r i sors i i h i risultati offri, 
sul p iano oc i n p a / i o n a U t su 
q u i Ilo del la so s t i t u / l om dei 

H svi p n o 

i s p il IVM P I v o 

I un » ih un nuovo i 
|U iliki ilo svilup 

I l> 
A ques to pan o ra 
ma del la erisi il 
s indaca to ha eon 
IrappoMo d u i «1 " 
ver tenze , ent ra in 
In con le is t i lu / io s ^ 
ni Dopo due gior ^ 
ni di d ibat t i to il • 
( ampidog l io ha 
votato una sor ta 
di d e t t e r à di In 
tenti» t h e irnpe 
(^na il s i ndaco 
( . i r ra ro e la giuri 
ta a sb locca re le p r o c e d u n 
p e r c h e si a w i i un vas to p r ò 
g r a m m a di o p e r e p u b b h t he 
Più d i r e t t a m e n t e pe r q u a n t o 
la r i gua rda , non va b e n e chi 
la Regione Lazio stia «produ 
e ondo» leggi di p r o g r a m m a 9 

Il p i ano pe r la san i tà , que l lo 
pe r i t r a spo r t i , p e r r parchi 
Pe rche I u l t imatum di fine 
g e n n a i o 0 

i ibi ini > di Mi ni I \u> <k si 
in v it si > i n sidin p iss i 
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un. di il u ii iti shloi t ih I1 I 

unitari imi tilt ri uni 
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vi n 11/ i Si no illn dui 
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1 i/i i di vi i ssi ri usi ritt 
pn UT uni i i di itili rv< nlo 
/K n ili i i il risi, h D I In ti 
si ridnt i il sosh i IH il 
V t li industri i k 1 \ o u l 
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Si apro ir questi giorni un corso di MIMO TECNICO 
condono da DINO RUGGIERO che si svolgerà con 
frequenza bisettimanale o (onde 
- Ginnastca dolce 
- Acrobazia 
• Tecnica Docroux 
- Improvvisazione 

Maschere (Commedia doli arte) 
- Clowneno 

L'antica arte del 
Mimo che nel 
nostro secolo si è 
precisamente rea 
lizzata in una 
gamma teatrale tra 
i più suggestivi ha 
trovato in Copoau 
Decroux e lo 
straordinario Mar­
cel Maiceau dei 
grandi eredi La 
tradizione di tale 
hnguaggic è base 
essenziale per la 
preparazione non 
solo dell attore del 
danzatore o del 
regista ma anche 
dell insegnante e 
dell animatore 
culturale 

Por inlorm,ì/ioni 
TrArRO c TUDIO MTV Vi • Gir baldi 30 001 r iF<c 
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PARTITO D E M O C R A T I C O DELLA SINISTRA 
UNITA DI BASE BOVILLE 
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Succede a 

I mille attimi 
fotografici 
di Ernesto Bazzan 

( i lOVt (il 

U Diurni 1c)l)2 ndgind 27 ru 
« O V 

1992 prolifico per le band romane che mai, come quest'anno, si sono imposte 

Rock sotterraneo «caput mundi» 
11 1992 ostato un annodi «.rande music a per i gruppi 
underground della capitate Per la prima volta an 
che Roma rientra nella rosa delle metropoli più atti 
ve e prolifiche dal punto di vista sonoro II mento 
spetta soprattutto asjli <À ŝalti 1 rontali che con il 
loro rap militante ed incendiario hanno aperto la 
strada agli altri Rock (e non solo) di stampo ooliti 
co per ballare e difendere 

DANIELA AMENTA 

WM Per l<i prillili volta IR II i 
s u i «e imeni» R u m i si Oc meli 
d ita t o n u capi i ile d i I n x k i 
de i suoi derivati M u n i r n e n< ! 
92 I t nostr t u t t a li i q u u l ilo li 
sorti di 1 p mor un i nudi r 
g round n i / ton ili U o p o lì il > 
L>n i I in ti/e N ipoli li ni io 
anche I Urbi eHiitr it i ni 11 i io 
sa di l!c mi tropoli musii il 
un nte più uve itti nt* prò 
(lultivc 

l ' irti del m e n u S|H tt i ILÌII 
«Assalti FYont ili- e isu music i 
le eli II n i n o 11 e ollcltiw) n ito 
el i u n a coslol i H II Dm 1 i Kos 
sa Rosse p runo g r u p p o di r ip 
nulli ime h i u t toproi lo t to 1 il 
b u m li tradì Vcsscmo e fn t r i 
storie roni uu eli p i ri fi ri e in 
ve ttivc polita hi c o n t r o i inaili 
t i ( ilr irò iji spi rpi t di It ili » 
90 ( s p k n d i d i i t il p ropos i to 
la b i l l ita d u l i e il i ili i St I / IO 
ni \ o i n i nt m i -I mi ism \ di 
un f uitasni i di st i/ione uu si 

ste ut' ) e ejt uitie hi ni.ili de 1 
I* u s i tr n e i i un eju tdro pmt 
tosto (e eie It sulk nfli ssiom 
chi c|tio idi ni unen t i si re ili/ 
/ ino ili iute ri io di I movimi n 
to UH p o n i s i i l ilio di i ise < 
sp i/i o u u p iti Con Itrra di 
\f\\umi 1 hip h o p il ili ino f i 
un ulti n o n p isso in tv mti 
Nini solo music i e impioti tt i 
il i b ili in in i incile pi /'\ c o n 
u n o spe s son mi lodu o m » 
istori i IH ne l p iss ilo 

( o u i p iqni el iwe ntur i eli î l 
ANS itti s o n o u)\ Ak47 i IH 

m i i due br mi li inno p irte e i 
p iti) ili i re i l i / / i / ioni di liaila 

I)I(Ì.!Ì('I un i eonipi l i / ioni i 
b isc ih e o m b it rock sk i e p i r 
I i p p u n t o r ip finn it i ti ili e ti 
i he tt i n lipi udì lite -dritl ilo 
I orli t on e|iu st i b irne idi r i 
i poti nit i. inpil i/u ni si so 
no mi ssi in lue e i «Re et I mus i 
eli S HI lì isilio ( v rulenlo ni i 
slip* r o n i i hi ibi * il loro inno 

Ur disegno 
di Marco 
Petrella 
a sinistra 
unci immagine 
colta 
dal fotograto 
Ernesto 
Ba/zan 
a Capizzi 
in Sicilia 

i on l ro le -sire IR blu ) i I ilo 
d ì I o n i n e si pr iltuito I i 
li uul i B issotti m i lorm i 

/ i on i eli «non musie isti» p ro \ t 
ine lite et uc mtie ri edili 
e he li i v ritto un d i Ile e m / o 
n u l i protesti più ippvssi m a n 
ti dell ul t imo elee e n ino AH art 
tquah (or (fu fan d e d k i t i u 
-fr ile III di biondi in i M isi I i 

bn / ioC i ruso i Wi l tc r Rossi fi 
idi h II i ste ss i m ìelre fit.li eie I 
I i st( ss i r ibi 11 

Si mpri I i «bruì ilo I orti 
< ht distribuisce in l! tli t i eh 
se hi eie i b isc In Ne t»u Gorri ìk 
li i p i e n o t t o il d i sco ile gli indi 
j i udisti s irdi -Ki n / i Ni ki » e 
si i ( niL'i i [ ir use in il p r imo 
I p dr Ih l i m d i Bisso th che 

tr i uU altri con t i n i un br ino 
c o m p o s t o ipjiovsit ime lite per 
il siml u o ( a r ra ro 

Un dir i p i u o l i e is i d i sco 
yr ific i clic h i lavor ito c o n 
\ì,\ mele atte n / ionc i scrii ta eN 

si it t I «AnHi I Renorels» Colpi 
se e di q u i st i mie rose opic i la 
In l I i e ura c o n i in se i^ui si i 
el il p u n t o u,x tfico che U c i u e o 

s o n o r o i propri Musicisti In 
partie o l i r e vi « "ti i l iamn il 
d o p p i o u l eli uh «ipsi lon Indi* 
l i cui sU ssa copert i l i i c o n li 
br ino i l l ec i to e un c o n c i ntra 
to di e I issi i r ìffin i t i ' / / » Ste s 
so d n a s i pi r ijli «I psilon Indi-
impugnat i sul versante slru 
mi ntalt in un i riuscì 11 sujitfc 
stiv ì di ritmi iti r itivi i s o lu / i o 
ni imi «ni ht di or in i le effetto 
Ottimi pi r ève ulti ili l o l o n n e 
sonor i 

Anehi i -b ro l i IR* storie i 
e onosc e n / ì ck I n x k sotte rr i 
t u o e ipilolino h i nno re ili/ 
/ ilo un disco l v un mini I p e o n 
due e H I / O H I soli m i o Un bra 
n o si inti toli «Wilter» ed cs la 
stori i v i r i eli un mal ilo di 
mente ch i r i c con i . ! li p ropr ie 
viussi ludiih ili ì n R o l o d c l S i n 
l i Man i di Ut Pie' i r i letti di 
i ole n / ionc e ps tcofami u i 
I illro pezzo e he vi tq^ia sp* 
di lo tr ì [ umor i smo i spe nn icn 
t i / tont di d i s s e i>«K.ann 13- la 
n ivi i hi non trov i porli in cui 
approel ire 

IV r qu i 11 tu rifluard ì il rag 
14 imijffin ti i / ioni uu p o s l o 
d 0111 re speli 1 iqlt «One Une . I 
l ' i w 1 JKJSSC e hi ha il p ropr io 
(|ii irticr iy. ne r ile in via de 1 
Volse 1 ( ontr in une nk alle 
ispe II itivi 111) imi h 1 iomjx> 

sto un di ino t ipi fri// inU e 
«le i^t ro» in t nuli iff itto se on 
la to o se mplie istie o Musica di 
si u n p o m un u c a n o pi r balla 
re l elifindcrc n i t u r i l m e n t c 

• H V i l l a g g i o G l o b a l e 
Fi sta di e «.lontanilo st isc 
r i ali ex Mail ì toio ( lun 
qolcvcrc Te s tacc io) Mu 
sic 1 d il vii/ci c o n S m d r o 
Oliva e il g r u p p o pe nivi j 
n o Kande la Menu trilli 
/• ina l i curi lenticchie e 
c o t e c h i n o Ingresso liri Jr> 
mila 
Fes ta c o l P d s . O t^ t ailc 
ore 20 p res so la Se/ ione 
Pds di Pomcvia Hesta di 
fine a n n o c o n l j Smisti t 
R o v i n i l e di P o m c / i a 1 
lo rva ian ica 

Trisu l t i . v tba to alle ore 
17 e o Certosa di I risiili 
< b km d 1 C oli* p a r d o ) 
c o n c e r t o di musiche n il t 
h / ic e caul i tr idi/1011 ili 
Partecipe r inno il con i 
p lesso voci le • Teatro mu 
sic 1» dirette) d 1 I c n u s t o 
eie C a p o n e e il C o m p i e s 
so bandis t ico «Collepar 
do» d in tto d a Alliccio Bar 
tolini 

Mirab i l i a 1 uned l o re 
1S t o S i l a Baldini di 
p / a C a r n u t e 111 9 Filippo 
Coarelh interverrà - ne I 
1 a m b i l o d O eie le) di c o n 
l e r cn / c u n i todu«Mirab i 
lui" - su «II s ac ro ne II 1 Rei 
m a arcale*,» 
«Il p a n e d e i poe t i» . Rito 
del la festa inserite in un 1 
s imbol ica p a n n o c c h i a vi 
ra una poi sia di (si qui) 
n o molti n o m i ) e un sin 
qo la re pre * p e idi ito d il 
pit tore Vari C I indio C t 111 
Cent ro polivate nle arti e 
ì r t i quna to di Via l o r eii 

Nona ** (ore 18 J i fino 
al ( g e n n a i o ) 

ARMIDA LAVIANO 

• • Di t m i o m t ini > <\u ik.ru 
giovane fotot^t tf 1 di t , u u o ci 
offre 11 su 1 pc rson ile visioni 
de l m o n d o e si p n mìe I 1 bnq 1 
d i s m t n t i n tutti l o l o r o che eli 
quale tu t e m p o non lo fanno o 
n o n f in bbe ro al ro tu pi m 
i jcn al e i p e / z il eli II 1 foto 
UT ifi 1 r ibadì rido e ti si ' 1 fo 
t o r r i d a è vtv 11 d usi (e impi r 
ti rnt 1 t mostr irci la nostr 1 \ i 
ta I-i tuostra /V/s.s/m Ihrau^h 
rae 1 oqlie un 1 e 1 iqu intuì 1 d 
unni ìmtu iti ì r 1 to ' ì a / in if 
fc mi ito foto^r ìfo p ili ri ti it ino 
c h i vivi eia [ridici mu a V v. 
Ye>rk 1 nir 1 il nu mio pe r r i 
1 Ontario l «1 m \si, ̂ ior p irle vii 1 
fotu^r iti si s 1 t ìtr 1 n i 11 1 vii 1 
eli 11 1 IR ute i in piti di e lltei 
e inqu Hit inni ut m ni e d o n 
ne vece tu e b imbui i ce)se e 
ani iu ili qu isi h a n n o f itt > I i 
bl indine 1 queste nlnisioi 1 
B*i/an i% u n o di qui lotin^rafi 
c n e s 1 e ntr in ne II 1 vita ekyli 
tltn c o n m o l t i i t i . c n / t o i u 

quas i in pun t a di pu li Non ir 
rompe e non f i irr >rnpt re it 
quotici) in») m 1 io ivi o m p 1 
tjua e in c|ti ilchi ni u lo <. * li 
pres i rH 1 

[Jas\mii f firmigli C* un 1 s le 
/ ione di fotoi^r ifi in t>i m e o t 
tu ro tr itta d n un Iti si rvi/i ch i 
B i / in ti 1 n i l i / / ito n qu litro 
pa i si < tu molti e out ni riti Ad 
ittr irn I ulti ri s> de II nitori 

v)ii > sopr Htutto ni mu nli di 
u t 1 i{li itti ^ 1 uni uh dell 1 
gi t i t i comune chi d s o l i t o s i 
U alt 1 n b ilt 1 [>t r 11 ispi ttat.i 
forum 1 o miprovMs i elisir izi 1 
1 n filo l o n d u t t o r e 1 pori i d il 
P tkisi ui in 1 uni 11 LJs 1 Bir 
m a n i a turchi 1 SK ili 1 M ir K 
c o Ineli 1 Mi ssie o 1 1 in i ( 1 ir 
r ivi I orni 1 del n >slr > [>i \nt t 1 
si m p n 111 m t n i m ìtn in u n t,h 
s u n in sullo sfornir u nt,on< 
tr isform iti in u u ss >n di 1 v 
sti t e il uni uiit 11 de eli uum ili 

t h e c o n e s s i c o n d i v i d o n o î li 
spazi I n i protaigonistic 1 s o n o 
t ulti b inibirti Rarutnni sp* sso 
fotoi^raf iti in ciucilo e fu p ò 
t rcbtn f sse ri de finito u n o de 1 
loro luih taf n ilur ili il I JKKO 
B intbiui in alt ile n i r IL, i / / ini 
1 he ni K i no 1 p dia fanno la 
n o s t r i ittiec iti a un mane or 
re nli eli Ila uu tropolit in \ ino 

tr u o 1 muscol i m u o r r o n o un 
1 * ri Ino \ m 10 in bn iclett » 
C t s J I IO me Ite b imbuii che 
soffr )tio sej't c o m i L,IUIU hi 
spi i lui fi 1 li braci 1 1 il un 1 
suor 1 o in ni* //(y 1 una si Iva 
di ^ inibì di idultt impt i<u iti 1 
^ o u r n u t bufil i s u ' m n fune 
r ili e tene ri die tre) ili i vit i f i»i 
e o s i d e i ttrandi 

Insiemi u bambin i litro 
m o n d o e o s c o 11 è. Iniiu 141111 
chi fanno d<i s p e c c h i o il lesi 
sii n/ 1 e d i p rono fine stri s u d i 
e ss 1 Volti m mi 1 e infusione 
til 1 p irti 11/ 1 di un pullni in o 

in ! 1 urtile di un m a n i c o m i o 
L n don i itore un Ofstialt e uu 
e le f m i m o dal volto umano 
una u o v a n i d o n n a t u r a ani 
m u u t l il 1 e bu l l l l 1 e o n u un 
p iceo in un colini ire s enza si 
dilt le pr tKivs ioni 1 p n p ir iti 
M pe r It feste le posi de 1 matti 
I o s4u irdo di f m e s t o Basan 
str H rdm in unente veloce va 
41 q u a e I 1 se tupre vltcnto e 
p ron to 1 coitile re u n i miriade 
eh ittimt Suino attimi cu 41011 
di e ro t i smo di pass ione e di 
s p e n s i e r i t i / / 1 o attimi di d o 
lori d i sper i/ioni f itic 1 1 tri 
s t e / / 1 B i / in re4 il 1 e omin i 
qui itmosft re e he re st MIO in 
bilieo t r i 1 consue t i pc reors 
quotidi m\ e 11 spini 1 a voler 
con t n u a u u n t i t r i forni ire 
qui st 1 nostr 1 n ilt 1 ni 14 in ti 
r mdo l 1 fuori dal S04110 ( Ce ri 
irò e 1E tur ilt Ir UH esc p / a N 1 
\< 11 1 1 J Or ino It l g s ib Hot 
d o m i tue 1 IO JO C hiiisn d o 
in in ! n il H) 41 mi 11 >) 

A Caprarola (e poi a Roma) il gruppo di Lester Bowie con «From the Roots to the Source» 

Serate di gospel e rhythm'n'blues 
1 ester Bowic toni 1 a suonare sabato si r 1 a Capra ro 
Ki Nelle Scucimi di Palazzo [arnese il munifico 
musicista e hit ukjoano sarà alla testa de l NY orbati 
ensomhlo (Latv Cartel Barche ld MovccMvers) 
con al fianco il gruppo 1 rom tht roots to the som 
co>'dalle r.idtc t ali 1 sorticnti ) t ompostodallr voci 
di Fon'clla e Martha Miss e di David PcMston Una 
bella serata di i>ospol spirituale rhvthni n blues 

FILIPPO BIANCHI 

• • Ih io di 1 tr itti e 11 Hit riz 
/ Ulti ili 11 1 L ultur 1 iniisic ili 
ne ro une rie 111 i 1 un 1 soit 1 di 
tot ili rovi sciarne nto d< p ir 1 
nu t r ì 1 stette 1 C O I A I n / i on ih Di 
Ib i o lon ious Monk tei e se m 
pio si disse e hi noti p ielr< 
ne 441 iv 1 l i «te e ne 1 strimi u 
ta le- ni i il suo stile pi mistn o 
in re ili 1 non t* idiv 1 1 uu ip 1 
u t 1 di 1SS0441 tt irsi 1 un 1 nor 
in 1 IH tisi il NM ili disinti re sse 
vi TSO di e ss i Di 1 i sii r BOWK 

t rombi tlist 1 4r m in 11 sin» li 
cerimonie di II Ari 1 usi ini le ol 
Chic 140 si e I iK( Il 1 sotl ) 1 
ne il t un 1 -in ine uiz t di r 40 
re e lu invi u li tt 1 si e indo 
« litri p ir uni tri non 1 e hi 
qu i 11 1 tr i t l i / ion ili s p n t mi 
e ite / / 1 ni Hi see Ite di liutai '4 
410 tipic 1 del mi4lior 1 1// l i li 
bc rU di attillisi re ille / o m piti 
elis[>ar ite de 1 [>rt>prto re t 1 ,̂410 
p o n e n d o sullo st< ss > [ 1 m o il 
4ospel 1 I 1 fri 1 tiuisu il Hiv 
Uni ti bini s i 1 1 tr 1 li/ioti» li I 
li hi4 b IIKI ibi U u I «ci 1 

se il 141 r in hit 1 

I r 1 It 11 ti sito i/ioni musi 
1 ili ille stili d 1 Bowie ni II ulti 
nu elee e n ino q u i II 1 Milito! il i 
[ rom Un k o o t s lo llu Seiurt e 
{ nonse use t uitoloi^it o e he 
vuol d m *d ilk r idie 1 ili 1 sor 
c't ntt ) issoKi 1 i funzioni tli 
1 splor m il M rs mti in ileo 
de 11 1 ( n il Bl ie k Music 1 1 nu 
inori i ri mot 1 Ir -r idie 1 I 1 
s o r u nti ippu lo il I11040 

tlovi il pi nsie ro inusii ili n 1 
si t 1 te mini 1 1 1 svilupp irsi 

I <>nd it un 1 quinelie ni 1 d in 
ni f 1 11 11 II ibor izioni c o n I i 
VIR il st I MIN II i B iss (1 hi di 
Bowii 1 me ti t \ e o n s u r k 1 il 
4 ' i ip | o Misi risi 1 spi sse fi li 
II ntt nti 1 i m liti d improvM 
s i/i< H in un 1 « mie sto sosl in 
zi ihn nh tr idi/1011 ili p rò 
fond une ute intriso di spini ) 
bini s t v,ospi I I oru, i n n o si 
1 o m p ! t 1 e 011 li voci tii M u 'h 1 
B iss 1 l) ivi 1 f 1 ìslon I otc, ini 
st 1 Numi i t ( I indine Mvi rs il 
1 I I irrisi 1 S| u n e r B in fu !d I 

iss )l 11 st 1 I nu s ( irli r 
Lester Bowie in concerto sabato sera 1C ipr itola 

con d m fedelissimi di Bowu 
come il t r o m b o t i c i 1 I r ink Li 
c\ e il b itti risi 1 Don Movi 1 he 
sostii ne 11 dille 10 con pe r u i s 
si mi color ile e un he i w 
eli 111111111114 si nipri m u s i v o 

I! vecchio istrione dell Ari 
t usi m b k of ( tue 140 col s u o 
e unii 1 bi ini o e I in 1 un p ò 
IM If mia e5- spi sso il ce ntro 
di 11 i t ten/ ione m 1 rispetto 1 
4 tupp i e orni 11 Brass J ant ìsv 
qui 4I1 sp 1/1 p( r 4I1 »ltn music 1 
sii s o n o iss 11 più impi So 
pi ìwivc I is mio per 1! 41010 ti 
p ico di Bowie I i m b o n i t a ne I 
di finire 1 confini fri lo sberleffo 
e il e'r m i m a fr 1 ! ironia e I e 
m o / t o r u in t in qua lche m o d o 
il tutto e ste mpe ratti ne 1 ri4orc 
di 11 1 unisti 1 ri livios i 

I mi e ve r o c h e que Hot hi si 
terr 1 s i b i l o sera ni II trnbito 
di un m l i r c s s i n t e rassegna or 
K i m / / a t a 1 Capraro la vii ne 
presi nt ito c o m i e once rio n 1 
t ih/10 di «C hristn) is S0114S e 
spinili ils Un 1 music t profon 
d unentc r leticata ne 11 1 stori 1 
dunque ni 1 ittu i l i / / it le rem 
te rpre t il 1 i n d ù ive conte m p o 
r im 1 el 1 u n o ck 1 prot 140111SI1 
più e c k ttie 1 de 111/ / di 0441 i II 
u n i i e rto M tiene ille on J O M 
pos to un i co lirt JO (KM) mfor 
in i/ioni e pr* vendite pn sso il 
( u n u m di ( ipr irol 1 Ul 
0 hi M 7 * 4 7 Dome me 1 lo 
spe tt u olo ve rr 1 ri | In ito 1 
\< un 1 ili Alplii us ore IH 1 
2 ì 

Danza mtxierna 
e ritmi caraibici 
H i Ani h» I n u o v o . i n n o 
p i r k (i m / i n d o o i l rm n o 
c o n u n invilo ili i C I J I I / 1 i>ro 
p o s l o d i ] I ( a t r o S t u d i o Mtni 

l (t ili <ISS(Kkl/IOIK.' « Q j lidi 
() (,)u.i II p r i m o 1 u n o slai^t' 
di (I i n / . i 1 o n l L i n p o r d i K c i 
c o n d < i t l o d a V i l t r i c Wil 
li in is l o r e o ^ n f i a s s i s t e n t e 
d i l l a c o m p a g n i i (li Bill T 
J o n i s c l u d a l \(Ì a ' 2r) ifi-n 
n 110 s u 1 o s p i t e d e l l e i t ro 
S t u d i o Mini in vi i Ci ì n b i k i i 

il) 
l ' i r 1 In n o n I av i s s i v i s to 

q u i s l a n i o 5 S p o l e t o avr 1 
c o m u n q u e s e n t i t o ; a r l a r c di 
Bill I l o n e s d a n z a t o r e t ra 
s t r e s s iv i ) e a r r a b b i a t o » c h e 
h a p n s e n t a t i ) in Italia u n o 
sp i tt il o l o d a i set jni forti 
si ( involi t i l i d o 1 IH n p e n s in 
li V i l i n i W1II1 ì m s c o l l a b o 
ra d il l')8(> c o n la e o m p a 
Ulna di l o n e s in q u a l i t à d i 
l o r c o i ^ r a f a i sMsten tc Nel 

7ri ìvev 1 londato l.icompa 
t i t i l l i ) u n i Co Motion l o n 
I 1 q u ili si t*» e s ib i t a in n liti 
II il 1 di ti il ri i n u m a n i e iti 
si m u t o h 1 i ri i to i o r e o t ; r a 
In p i r litri l o m p u j n i e e 
c o n d o t t o s t i l l e i M o n t p e l 
liei il! A m e n i in C ollcigc 
H i m i F i s t i v i l il L u t h e r 
C oli i LJI 1 ali l ln iv t rsit i d e l 
Soni l i D i k o l a S o n o pre visti 
d u i l o r s i u n o la m i t t i ca 
d 1II1 11 ìlk 11 m I a l t ro di 
p o m i r is i i lo d a l l e 15 ilio 
1S «) Il c o s l o e di lire 
c o n i l i i ulti n o n inforni i 

/ i o n i p r e s s o I Mtm a i te l i foni 
5 8 SI 444 o p p u r e al 
S8 8 ) b 5 7 i al « 2 5 0 r > l U 

C hi n e s s i t e n d i n / i m i 
n o « m o u e n « e p iù l a m b ì 
c h e ò i n v e c e p iù a d a t t o I in 
vi lo al s a m b a ? al u i a i n U i 
p r o p o s t o el ili a s soe t a / i o n e 
< ) a Bai O Q u a » c h e i x r I 
t e t v o a n n o c o n s e t u t ivo o r 
San i / z . 1 u n l o r s o d a l l i s p h 
c i t o t i to lo « B a l l a n d o Imitino 
A m e r i c a n o » Materie di li i l io 
s o n o o l t r e al s a m b a t il 
m a m b o i l c h a e h a - e h a sai 
s,i m e r e n q u e e l a m b a d i m 
s e q n a t i d a lu l io A d n a o e Isa 
b e l d T v m m Pyrnin? 

Il e o r s o c h e v e r r à a v v i a l o 
il 18 g e n n a i o p o n e p a r t i e o 
lare a t t e n / u ne a l lo svi u p p o 
a r m o n i c o d I c o r p o e a t t i a 
v e r s o le d .n / e e le m u s i c h e 
s u d a m e r i c a n e c e r c a d s c i o 
q l i e re le t e n s i o n i p r o v c n a t e 
d a l l o s t r e s s q u o t i d i a n o ,ir 
n e c h e n d o I espress ivnta l o r 
p o r c a l-e II / i o n i si t e r r a n n o 
u n a vo l t a i s e t t i m a i u p e r 
d u i o r i c o m p l e s s i v e nel 
I a r c o di d o d i c i se t t im m e 
V e n e r d ì 1 r> u e n n a i o a ' i e 1 '1 si 
t e r r à u n a l e z i o n e ^r<ituit i di 
d i m o s t r a / i o n e p r e s s o la se 
d e de l l a s soe i a / i o p ' ni via 
( •vangel i s ta l o m c c l l i 22 
( l e s t a c e i o ) Per q u e s t o Muo 
d i b a l l o n o n s o n o n e i e s s a n e 
p r e c e d e n t i e s p e r i e n z e «dan 
/ e n n e » Ulter ior i i n f o m i a / i o 
ni al n i n n e r ò t e l e f o n i l o 
2S 10 ' )8C)o i l l 8 ( i 8 4 ( ) 4 12 
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Classica al «Classico» 
Walzer, polke e marcette 
per ballare «fin de siècle» 
• I Bast n o n I i ti I m o i d i 
suo i ritmi oss t SSIVI I' i^t i e o n 
il r ip I li nis( i il n x k ( il 
a p p issimi iti ili I qr indi b il 
lo po t r i n n o vo t i( ,^i ire i o 
ine ni III sali di e isti III 
vii a n i si Un 
i p p u i 11 

me nt m 
m i n t u i i un 
p ò iU m o d i 
tu L di su u r o 
i Iti tt > q u i I 
lo in i irti Ilo 
ni pi r d o 
mi tue i il 
«C I IVSKO ili 
v i i ! ibi It i 
dovi si fi sii 14141 1 il 1 11 ivo 111 
no 111 un itmosti r i fin di 
s i n k I ori In str d in In 
I r u n o 11 rr 11 1 il ri tt 1 pi r 

I 011 ISI mi il il m 11 stro 
L i m b i rto I uijl fin si ut 1 
w il / i r po lk i 1 111 in 1 

In p irtu il ir vi rr i n n o 
p r o p o s i ! inttsu In di M o / irl 
( <l un Mi ini N 11 1 inus ik 
di I si li ukmvskv ili Sii 1IISS 
( «K< si n uis li 11 Si di 11 
l ' o l k i i W 1I/1 ' intuii I 1 

f univi r it 1 I) 111/ 1 I III In 

*. .£ 

ore tli \ n u l i tri Pon i lue III 
( )iii. (!u 1 ore tu str ili (violini 
violi u n i o n e 1 Ih e o n t r tht) is 
so pi motor ie e e I inni I to) 
i segui r n i n o un proijr min i t 
tei itt itt> e! il 11 11 s t ro I utJli al 

c o r p o ci Or 
1 tu s t r i 
Olii s in rli 
( t omi me i t 
il st i o u l o 
i p p u u t 1 
ne n t o c o n 
C l ISNICil il 

( l ISSIt Ì) I 1 
r issi un 1 eie 
die it 1 iti 1 
ntitsKd ( alta 

111 u l'ut it 1 e o n un te rto sue 
u s so il JI) die 1 (libri se o r s o 
e rm e sont js iti t i tirici Cil r 
shwin II pr issimi) e o n i i i to 
usi ti » tu 1 mini fi sli\ i si 
1 rr 1 il 17 tj» rm n o i el i\r i 

i o n u ti lolo t ( )JH r i Huff 1 il 1 
li in 1 si i»uit 1 11 Ut sin p irti 
intt ine In il 1 un IJII irti i to 

I rm i fo ti 1 d m pt re uss ion i 
s»i t ! istu nsti ) ntt pi inist 1 

I 1111 s< lo t se e uri ir li slril 
1 1 nti 1 (1 il il Hit e >tt ivi 

II 1 Dan \rn 

M I Pi r e In li t eh e si li t M 

t in vi elioni ilh II iti e i in 
«supi ri ostose ippunt nu n! 
str tv IL; inti nui in e mun 
(jiti un K e ìsiutii p< r tr isi t 
n ri I lori e is \ i si r 11 I i n l 
li ih II ult imo h I 11 11 
l l i n x i is one lui il 1 lu 
must) ile itti 11 li ri l i IH / / i 
notn su un i p< llr u n <l d o n 
ti ul u n o spi IUI 'M li iti I 

Li e itt 1 rie se e IL, ir mitri n in 
I tUtt I pi 1 / / I MI I l M i III 

b u o n bO 7D eli s ili ittivi un 
k ipoil inni di |in st< lip 
II iln i;r indi i pn >l i ti tu 
uu 1 vi nini 1 pr s ni in 11 
1 tu (toni un s u 1 i l in >r 
It 14141 mie nk tutte | il i l« 
spi tt ic o lo in proLjr ni in 1 n t 
It s* tt 1 ri 1 ine si or i \ k uni 
s ih i lire ili i r i| pn si ni i/u 
tu tt uni ) in me UN ti intr Ut 
ni ri il pili lille o liti > IN 
se CK e ir di I I ) ì un t i e i i 
bnui t is li ulte < ti LI K In II 
le itro i l u ( IK u ni si 1 | ) 

ore, u i l / / ( r 1 (I >p I i n | IK I 
ih II » spett i t o l o / f \\ i ,t\ 
c o n Aliti in 11 > \ \ illom LI » 
e tu 1 dive rlmn nti v tri in itle 
s 1 ih I n ino uu IUI ( ili s| e tt i 
ti ri s ir n ino invìi iti s I | ik o 
se 1 nu o pi r ti ire u t t m mi 
p ulti iti il 1 musie 1 sk te ti 
ti itr ili u n ni h s IH I tr 1 I 
/ioti ik pi itti I ÌIIM uni 

1 ti e luti li n in i I I i il 1 

A teatro in poltroncina 
aspettando la mezzanotte 
di u 1 I il iv un s ir iui\ i i 

I < (U ni in pr st >il indo il 
I n 1 1 r I ste sso spi ti 1 
1 il 

Si IU/IOIK dive rs i l 1 [tr ipi 
ne il M il un» (si 1 S mio su ( 1 
n te I ( i< i o ! "i) 1 hi st is< r i 

Un il | iilihln > I 1 | ssibiht 1 
di K |ll Si II* III l))l 1 11 > spi 

1 il hi 1 olili in /1 n< 1 11 
1 11 ns it 11U \n n ili 1 s I 1 il 
li 11 [ t j om un inerì ss il 

ili si pe rin< ttt 11 ve (li ri 
lo spt tt ii l( p n m 11 l u u i i 
n 1 11 Sul | ik osi 1 nu di* 

r „*U 1 I in un ill< J ) 
( an I u it l le II \ \ u o v i 
( u ip u t 1 di ti itr i I uts 1 
M tr un s ì nini me In il 
( IIIOIH v 1 1 rie Ih I mi K 1 ' ) 

I S ili ni M irc|ht ni 1 (vi 
I lui M i Ih r ) Oi h 11 

n | 1 vi unni i u s | i tliv 

LAURA DETTI 

minte 11 hbn da lu n > ( st isi 
r 1 ille JO II doni ini ilh P ) 
I i 1 omin i di 1 di ( ovv irei un s 
s 1 in s u n i (I 1 Silvi ri > RI ISM HI I I U st lui t u iti ri npor 
c o n *h i n i ( l inoni i lanini '* r i sull i v i n i lo spi it u o lo 
istinti ( o n '1 io> di ( isti I 
I K e u l'ini itoti 
Atu In t nei I rmi tli i n il sin 
/1 e.t, a I iic,( ìf) K 11 it i di tr i 
se irn n iluie no un i | irti 
I' Il i se r it i e n il pnblilii > 

S u i in se t n i ili ( )limpi( 
I ) i i / / i ( I Ì utili d i I ibri ilio 
I ) st ISI r i illt 1 ' i don i uu 
tilt 17 M i i luini i ili KIMII 

ti inno m i ipt ito pi r un l i 
p ni inno il tt Uro 11 N / i o 
n ile ri u s t r i un |ii ts < s nini* 
pi r lo sj Ot H o lo Otte* 'i latita 
s/tii' I 11 mun di i ttfm il i I i 
t (In it t O M I ne 0 )i 1 ihp| o 
ripe rt i s il p ili o 1 II itr n 

in un d i que s' i se r i Aih ori 
1 (d< in ini ilh 1 4i>l | ) ( 1 i 

hppi insù un ni K i l t imi li e 

t li k but to ni I U l ibri l i se or 
s il M( il K i hi di l'i ni-ji i 
\ t n si tip is i t i in tu di s in 
SiKi str< in inuii in il ti ilr > 
Viti >n i lu st is« r i illi JO 1 r> 
pn si nt 11 i ri ( In i di ( at tal/ < 
Ut tu dm I ) spi ti ie( It di II i 
( ti ( 11,111 i \ t ton i t e me i 
i u \tlih « ( nsim Ann 11 is i 
Di Noi . r î i i di C orsini) Si 
nini v i I ip) uni uni nto m 
i ti pi r il | din U I nuovo in 
ii i I on P io 

App ini i i ns hto i 
uv( i i j i III Oi I ISI i i s i 

r i IL. ini / il il h ilrt V 
I i iti M i \ in ì i il hl< lo 
it II i n/i ili i Ì M S . rn di 

pe rtorin ilice O u diversi trtisli 
pn si nti r i nno m Ilo sp i / io di 
in \// i M ut l rul t ) ì triti ti tilt 
J*. in poi Alton eorumruf i 
b ille mu inusii isti poi ti in 
lutto t r i t i t i [K rson I ^ I s o n o 
si iti invìi itici t F n / o ( osimi ul 
i sibirsi in mini spe tt te oli (yh 
in e rve uh v i n n o ci n ì() sei on 
di n 10 minut i ì I lete i e lu 

itti dovr i nno r i p p n se nt m 
de vi r U nrsi ili i e ili i I r i i 
] irti e ip Hill Andre i J oijli 
(dora lo Viim i K u lu le ( ipu 
to I ur ico l 'u l /on Alfn d o l'ir 
ri tiiov uni i St imino Ah ss in 
Ir i V in/i D o p o lo spe tt u o lo 

Uh spi tt te oh Kli irttsti e il 
pubhlu o s ir i nno eoinvoltt in 
un i î r nidi le st i II O m r m o 
invìi i li i in qui slt giorni in 
proi^r unni i u n o spe tt icolo 
p r r ^ i / / i I il l'ititmluo ili I 
le Uro eh Ut Urte iole e o m p i 
u li tlOI f nuli i Koiit ttjn i e ht 
pori i ì k o m i un I ivoro nsul 
t it li un t st nt di 1 ibor ttort 

n ond i t o n h u n/ t < spe ri 
un itti ori, m i / / ih lo se o r so 
i nno i I imi i !-i r ippn se n 

t i'ion< n o n e in p r o e m i m i i 
pi r qui st i se t i ni i pe r don i i 
m ili 17 

Kim i n t o n o Inori d ili i list t 
il ti ilr i Arî e litui t il ( i ntr ih 
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Collina fischia 
Roma-Milan 
A Torino 
c'è Nicchi 

B B (>uisl i t , l i irbitri i h i i l i n ^ i n i i n i ) qli mcoi i 
In di do imn i c i prossim 1 M igiorn i l i di cain 
pion ito Ancon i L i / i u Chiesi I3nsci i Ud in i 
s i Amcndol i i ( i n l un l o n n o I ibbnc i l on 
r i o n ntin i Al i l mia Stalossid li t i r Cu noa 
MuKJitli luv in lus Pcirnid Nicchi Napoli Pesca 
r i C i r don i Roma Milan Collina Sampdona 
I og^i i C «.carmi 

Ferrari record 
Tempi nuovi 
per macchine 
da pensione 

^ B I n i H rr in ( r i i hi >r in > h i u mp ul > 
r 0 giri d i llii pisi i f ui ni i i ì n i ' i r t t t n i in 
non e 1 ultima use il i non i> I i nuov I P H I L i 
v i t i hi i M I giud it i J ì l i in \k si h i ini itti 1 il 
te ferm ire i t ronorm tri si I t i mjx> di I 00 M 
battendo i! vecchio r i torc i di \1 un l*rost 
(1 01 17) L iF93a in t in to i rimasta sul b u n o 
di prov i dovi tN st i l i otto; osta id un C>p sunu 
I i lo 

.«t+lt'l» »*T>~« « • ^ T £ ? *•£*%*'"*' st***^*" 

-tf o<S * * " 

« 'ivi* •n Ì W A * « •- ,t . * ^ **« ^ r ^ U j H * ' * *ìù"L Finisce il '92, è tempo di graduatorie per i calciatori della serie A 
Dopo 13 giornate di campionato gli olandesi rossoneri i più brillanti 
con l'eccezione di Gullit, bene Orlando, Effenberg, Panucci e Fuser 
Si spengono le stelle di Bergomi, Casiraghi, Berti, Costacurta e Cravero 

I belli e le bestie di Capodanno 
Van Basten è Superman, Signori il superitaliano 
Lodi e stroncature di fine anno in un campionato 
che al 9 ! ^ ha î ia riconfermato lo scudetto sulle ma­
ghe dell imbattibileMilan Buoniecattivi rivelazioni 
e delusioni, promossi e bocciati dopo 13 giornate di 
campionato Dieci nomi per classifica in una gra­
duatoria che non tiene conto delle pagelle domeni­
cali del campionato ma di impressioni pure e sem­
plici a prescindere 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

Wm Capodanno ali insegna 
de lMi lan fra prr-mi e coti l lons 
torroni e cotec i m i Marco Van 
Basten ha t rov i lo d n c h i il ter 
/a Pallone d Oro personale 
per distrarsi dai f(uai fisici che 
10 bloccheranno |>cr tre mesi 
11 Milan domina sotto il setmo 
del miglior g ì» atore del mon 
do e d i Frank Ri kaard vice 
Van Basten I c n Berlusconi 
partita con I immagine di Gullit 
e Sacchi cont inua cosi Dietro 
a Van Basten e Rijkaard ci so 
no Maldini e Baresi i migliori 
giocatori italiani ( a n c h i se Ba 
n si fin qui ) il secreto del Mi 
lan al d i là di tanti bei discorsi 
e delia vastità del a rosa <i d i 
sposinone di Capello sta in 
questi quattro uomini giocas 
se'o in altre squadre farebbero 
altrove la difl« rerza e vince 
rebbero comunque gli scudet 
ti 

Cosi in una classifica d i me 
riti post natalizia non si può 
prescindere dal blocco-Milan 
ai pr imi posti e on I inscnmen 
to d i Beppe Signori nuovo ean 
noniere e nel ruolo di aulenti 
ca sorpresa di I )2 nessuno 
aveva credulo in II i f ino in fon 
do 'MI ha smentito tutti a m 
vando perfino in Nazionale 
Nella nostra graduatoria idea 
l i none espa?iO|>er|uventini 
interisti e sam|>doriani anche 

se Jugovie Mancini Bianchi » 
Kohler m i n i a n o sempre il 
n i ivs imo rispetto C i invece 
posto per la coppia della I io 
rentma Orlando bf f inberg il 
pr imo trovando continui la e 
m iturità tattica ha perfino prò 
vocdto il clamoroso |>entimen 
to della Juve che un anno fa lo 
iveva ceduto scn/a un briciolo 

di lungimiran/a il tedesco e 
un i sorta di nuovo Rnkadrd 
un emergtnte che proprio dll i 
Juv • avrcbbi fatto molto puì 
comodo d i Pia» o M o i ller Fra i 
nuovi stranieri fin qui Cffen 
berg 6 perfino migliore d i 1 duo 
la/iale Gascoigne Winter La 
nuova l-a?io d i Cragnotti qu i e 
invece rappresentata da Diego 
Fuser prò dgonista di un giro 
ne d andata coi fiocchi Rico 
pesament i anche per il genoa 
no Panucci in qualità d i giova 
ne rivelazione per il vecchio 
uruguaiano del ( agliari Fran 
ccscoli formidabile talento e 
per Francesco Dell Anno che i 
Udine ha riscattato una carne 
ra apparent i mente ( ompro 
rmssa dall alto di una classe 
adamantina 

Ma il 92 si congeda anche 
ali insegna d i d i lus ion i bru 
cianti o d i tramonti impietosi 
come quel lo d i Beppe Bcrgo 
mi eroe del Mondi i le vinto in 

Beppe Bergomi campione al tramonto a destra Marco Van Basten 
miglior giocatore del campionato In alto a destra stretta di mano tra 

Capello e Liedholm ieri a San Siro per la < partita della bontà > 

fc5l^<i <"" -#&**%* t** * * * 
V» *§\ * 

Imigl 

1) Van Basten 

2) Rl|kaard 

3) Signori 

4) Maldlnl 

5) M Orlando 

6) Effenberg 

7) Panucci 

8) Fuser 

9) Francesco!! 

10) Dell'Anno 

iori 

(Milan) 

(Milan) 

(Lazio) 

(Milan) 

(Fiorentina) 

(Fiorentina) 

(Genoa) 

(Lazio) 

(Cagliari) 

(Udinese) 

.*"* * y « " 
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1 peggiori 

1) Bergomi 

2) Thern 

31 Casiraghi 

4) Slvebaek 

5) MeHI 

6) Tacconi 

7) Costacurta 

8) Berti 

9) Tarantino 

*0) Cravero 

(Inter1 

(Napoli) 

(Juventus) 

(Pescara) 

(Parma) 

(Genoa) 

(Milani 

(Inter) 

(Napoli) 

*• (Lazio) 

ip ìgna d ic i i inni 111 ch i oggi 
ninir iH no ÌO inn i ci i|>p i n 
iiiadegii i to i o l i l i q m I l k p p i 
Saronni che nel cicl ismo si 
ostinò a restart in sella i costo 
di compromettere I immagini 
v incent i lostnnt i I H I primi in 
ni di i i r r o r a Bergomi i un 
simbolo i l suo ( i n n o lek al 
m i n t i ( i potrebbe si ire Rie 
cardo I erri i"1 un i gè ne razioni 
eli ex e impion i i l » non h i il 
e oraggiei eli el in b isl i I i i l ìs 
sifica ton le inp ld tini eliu e isi 
illuir in in t i I decoll i e Cravero 

Ci sembra ululile n e nursi 
sui solili nomi f i n u v C mig 
gì i Me nely I iffdre 1 11 inno 
tan'i d i m i r i t i in i anche molte 
at tmudnt i Paneiv d questo 
punto e poi nell invidiabile 
condizione d i chi può solo mi 
gliordrc Mol lo più signifiedtivo 
il nome d i I t iem lo svedesi 

del tv ipol i e d i Ouinness I uo 
ino sbagli i lo il [Kistei sb igliato 
ne II i c i t t ì sbigl iata Opp i j r i il 
nome d iS iveba ik la dimostra 
z ion i elle d i l l a Danimarca 
campione e uropea si sarebbe 
dovuto e ompr ire lo spinto più 
i b i i singoli liolsi giocatori co 
me quello piovuto a l'escara I 
i n c o r i per stare il la gent i di 

e isa nostra C isiraghi i M i l l i 
grineli promesse sfiorite in un 
b i l eno I incredibile Tar in t i 
no superbi i ! i h che r ippre 
senta degnarne lite I intera re 
Irogu irelia elei Napelli Nicola 
Berli l'i <mm che sembrano 
troppo spesso ir> C mime il 
«unti lo Costacurta pe r qual i 
to h ì f i l io ne I Milan e in Nazio 
naie 11 dimostrazione v i v n l c 
che anche le squadre imbatti 
bili hanno un diletto Già nes 
siine) è pe rfc tto 

Grande pubblico e grande incasso 
per il villaggio somalo di Baidoa 

Calcio e bontà 
Per il Milan 
è sempre festa 
MILAN-CHRISTMAS'S STAR 4 - 2 

MILAN Rossi (3 st Cudic ni) Tassoni Gambaro De Napoli 
Nava Baresi Lentim (19 s tSe iena ) Oonadoni Simone (1 st 
Albert ino Evam Massaro (132appel la 14Eranio) 
CHRISTMAS' STARS p r imo tempo Tatfarel Sivebaek Blanc 
Boban Glonek Sabau Savicevic Ri jkaard Papin Gull t Ca-
reca CHRISTMAS' STARS secondo tempo Casanova Sive­
baek (35 Panadic) Blanc (35 Dubovski) Sammer Germain 
Sforza (30 Raducioiu) Dotar Hagi E lber (30 Olrveiral Suker 
(30 Berti) Gmola (30 Rostn tha l ) 
ARBITRO Trentalange di Tonno 
RETI n e l p t 9 Papin n e l s t 6 Evam 16 Massaro 32 Berti 36 
Massaro 44 Serena Angol i 4 ?per leChr stmas Stars 
NOTE Spettator 40 339 Incasso di 282 m I oni 782m la^ire 

D A R I O C E C C A R E L L I 

SVMII.AN(> Come si ideile e i 
un i p irtita de l i bontà vineo 
no tutti Ma i più contenti se 
tutto fila liscio ne I h distribu 
zinne saranno gli l imanti del 
villaggio di Bne lo i ( Somali 1) 
cu i veora duvoJulo 1 incasso d> 
282 mil ioni Alla fine none) 
stante il contorno di p ìeioso 
f ran gala ìrnvano ben 10 i¥ì 
j>ersoiie Un nuovo record s i si 
considera il (redde) e la dire ti i 
tv Un piccolo i m m o l o a Mila 
no che di questi tempi riesce 
solo ai rossoneri e che spiega 
pil i di ogni elise orso qu ile 

str (ordinane) fenomeno e ile 
st i lo e di ceistume s i divi nt i 
tei il Mil in 

l̂ *i p irtita uffici ile ti riunì i 
eon 11 vittori i (4 -') d n rosv i 
ne ri sulle C lirismi is Stars M i 
i|uell i piu I v r"i nte e int i rcs 
s mt i elura solo un te mpoe v i 
de il sueee sso (0 1 ) de Ile u 
eie He s stranie re elle su|x r ine) 
il Milan ceni un gol di ' ' ipm In 
pratie ì e il Mil in e 'n b itte se 
s esso l'er la i r o n ie i il p is 
s iggio s m i R d i i t i ihe mette 
P ìpin m condiz ion i di se guar i 
M I ne el i Siveevic ine he lui 

ne III t bri tin is St tr msie ine i 
l\i|ka ìrd voi) iti bulltt < lo 
stisso l ' ìp in Un i p ie io l i seie! 
elisi i/ione )K r Rtiud ( Hit ^ he 
ironie unente i l h sibili i si < r i 
d i t t o snuro e l i ! ie>ro sue e e sse> 
•bitte l ido il M i l n i i nlre m o e i 
si ne 111 legge neh -Fnlusi ast i 
eie 111 risposi i del pubb l i il 
presidente Ber lusconi»! s i i t i 
un i gr me i le st i de Ilo sport 
Un inizi itiv i pe rie ttime nte 
riuscii i nonost iute il freddo e 
il | K riodo le stivo Ne stuelli te 
ino illre per il futuro h si ito 
l>e Ilo vide re segnile P ip i t i il 
Mil in Poi mi e pi inule me Ile 
di i l l i t h i sire ut i g iov i i tutti 
si vede che s i i risolvendo 
suoi p r o b i m i » Ikr luseom e 
s t i l o prodigo d e logi incile 
pe rS. ìviee i A- un » ste I h eli pri 
ni i gr m czz i sono ». un 
che rtuse ne me IJ tro\ in u n i 
prce is i oli K izione me In 
pe r lu i 

Sexldisl tto I l ino ( ipe III 
«Un i p i r l i i el veni nte e he 
rende un lic I se rvizio il e ile i i 
h i gè nte 1 II i e ipit i e el ( il i r 
\< nut i in l i iss i Ni I pi 1 e 
te i ipo il Mil il li i pi rso S n 
lo sipe \oehe Pip i t i c i ivre II IM 
si gn ito un 1,0' ( Vm ii e un i 
bit idine In que si i itmosk r i 
nel i m i m i ( ipe II' h i me he 
risposto i Cttlllit -Se eoli \ i 
battere i pe r e ntr ire ne I h le K 
g n i d i di n i v une progr m 
ni ire tre te npi Auguri e in 
cui elmi i 11 ve k j ion i 

Il Mil in li i p ire t,g ito IH 11 i 
ripri s i eon un Kol di Y\ in d 
e ste me) sinistro Poi e** p iss ite 
in v int iggio con Mass irò e 11 
devi iva in ret i un ip|K)ggiodi 
Don idoni I eelholni siili i 
p me Imi i le gli str une ri ivi v i 
gì i o [x r ito au ìsi tutte le sost 
tuzioni D i|K) il uejsgio d 
Ber i (su | ìw igg io di 11 igi ) il 
M i h n 111 Agnato amen i eon 
Mass m> e con Seren i sulx n 
trato i U n ini 

•»*"#s K « l 1 Non ce solo lo squadrone di Berlusconi in copertina 
Negli altri campionati brillano tre società che stanno marciando col passo dei rossoneri 

La Reggiana dei record ora può sognare 
I lombardi dominano in C2 
Con Giagnoni e Tomeazzi 
il Mantova del revival 
alla ricerca dell'A perduta 

La Reggiana vola verso la A Marchioro con la «z:ond 
totale» proposta da giocatori non conosciuti alle 
grandi platee diverte e domina in B Centrando an 
che dei record la squadra granata detiene col Milan 
I imbattibilità stagionale ed e quella che ha subito 
meno gol nelle sene professionistiche Vinta la 
scommessa Pacione II portiere Bucci si allinea coi 
compagni della difesa e talvolta cerca il gol 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R C U A Q N E L I 

1 H R K C I O IMIIJA In Cltl'l 
ora tutti sono convinti la squ i 
eira d i Marchioro ìndra in sene 
A I grana!,! dopo la pronto 
zione in B nella stagione 89 
90 sono stati protagonisti d i 
t r i campionat i di ot t imo live I 
lo Con I arma dell ì «zona» che 
h i portalo quasi sempre spet 
tacolo (oltreché punt i ) hanno 
sfiorato la A perdendo però 
i autobus nelle ult ime giorna 
t i In maniera anche strampa 
lata < eon improvvise flessioni 
che indussero mol ' i a v i s t c n i 
re che fosse la socnta a non 
volere la massima divisione II 
presidente Lnnete Raccadon, 
giovane manager eoop cala 
oultato al ve rtice di I c lub nella 
primavera dell 89 ha sempre 
smentito queste voci Ora co 
munqi i i non n iseonde grandi 

in ib iz ioni 11 «giocattolo» d i 
M ircluoro e ta lmmte perfetto 
i ben oleato da non lasciar 
margine a dubbi La fuga verso 
la A 0 iniziala h i Reggiana è 
sola in ve Ita ali i classifica con 
2r> punti con le seconde a 4 
lunghezze 'Abb iamo la tran 
qui l l l \ d i chi negli ult imi anni 
h i program m< to e lavorato 
be ne - spiega il pr sidente il 
nostro pnmo o b l i tivo ò stato 
q u i l l o di ' Illudere le stagioni 
col pareggio d i b ihnc io I j 
Reggi ina es un azie nela come 

iltre con la soL differenz i 
c h i produce e i lcio e magari 
anell i spettacolo Si lavora 
pe rche" la re sa si i massini 1 
ni i sopr ittutto peri hè> al i l di 
ce mbre i cont i I JITUIIO l i n o ul 
or i c i 0 anddt i ìx n i Anel l i 

st ivolta chiudi imo I dnno scn 
zd perdite tnzi con un utile d i 
dicline centinaia d i milioni» «Il 
bello e> - aggiunge r iaccadon 

e he quasi tutti i giocatori de I 
la «rosa» di prima squadra so 
no di nostra propneta Un bel 
capitale cresciuto per mento 
eli una buona organizzazione 
sondar la 11 ds Corni e> un con 
sumalo operatore d i mercato 
riesce a soddisfare da un lato 
le esigenze tecniche d i M ir 
e Inoro dall altro qucl'c di bi 
Luc io Non 0 un case) che 11 
Riggiana dopo il r itorno in l ì 
ìhbia sempre d ispu t i lo eam 
pionati di vertice facerdo an 
che divertire il pubblico» h i 
storia d i questo campionato e 
not i i tutti La squadra di M ir 
el l ioro da quattro mesi î  sulle 
p r im i pagine dei giortidh per il 
bel Ctileio che sa proporre gra 
zi< a l h «zon i total i I in to 
ihe ornit i i va d i moel i questo 
ritornello chi vuol diiimirdre la 
zona spettatolo dev i andare a 
San Siro (Mi lan) i Reggio 
himlia oppure ì logg ia II d i 
s|Misilivodi Marchioro es quello 
più spregiue'uato i più e ili 
tirato I al lenatori i n t i m i s i 
li i la fortuna (m 1 i n i I n il me 
nte ) eli ive re unovsatur i di 
squadra ( t>-7 giocatori) immu 
t a l i da qu i t t ro cauip ion iti 
Ovvio che con t i l i [ire roga'ive i 
meccanismi t u t i l i siano ben 
memorizzati dagli itleli Un 
olirne nlo important i ò dato 
dal latto che il tei ine o lomb ir 
do (come / in in) sceglie gio 
e itori i volte sconosciuti ilic 
grandi pi itee I spesso provi 

•iW 1 '-afe 

ACCAROI (d) 
A C Q U I S T I 

FRANCESCANI (e) riscatto 
PACIONE (a) 
PARLATO (d) 
PICASSO (e) 
SACCHETTI (a) 
SARDINI(p) 
BUCCI (p) 
CORRADO (d) 

RAVANELLI (a) 
PAGANIN (d) 
FACCIOLO (p) 

C E S S I O N I 

* * . «A •*; <>v * i -

150 000 000 
250 000 000 

1 400 000 000 
1 200 000 000 

800 000 000 
1 200 000 000 

200 000 000 
prestito 
prestito 

S 200 000 000 

4 800 000 000 
3 200 000 000 

200 000 000 

8 200 000 000 

nn itti dalla st rie C 11 «mir ico 
lo» RiiiKi ina di qui sta stamo 
nt <. latto dai v i r i Bucci A i t a r 
di (. orraclo f M ne i s ton i l'i 
casso Scic n/u S »ct I H Iti 
S^ i r l x iss i / l i m o n i 11 modulo 
4 i i orni u col lud iiissmio h i 
portato non tanto ( o non so 
lo) il t x l K i t X ( ) " i » ind ie ri 
stillati d i rcxrord la Ri qt;i in i 
detiene eoi Milan il n o m i l o 
del l unì) ut ibi l iH ne 11 imbito 
d i Ik si n i prof* ssionistichi In 
lb parlile ha r i i l i / / ito (> vitto 
n i < 7 p ircHtji [ì<itti inve-ci i 
rosso ni ri ne 111 e lassi.K \ del 
munì ro de i i^ol subiti il portu 
r i f i u t i i O1 st i to b i t t i i ' > sok> 4 
volto Un re tor i ! qu i sto eh* I t i 
i ontorm e unosi II [>ortit rt î r i 
n it i ( 2 * inni st noi i P i m i \ ) 
Uà I ab i tud in i di usi in spesso 
d ili i propri » i n ic di d i lu i i »r 
s i t o i e otnp ì i j i i i d i II i elift s i -h 
un » p n t i s a n thu sta de 11 i l lt 
nitore r i l e onta linee i d i t o 
the n i s to i < iv irmi 11 I H I H 
an i h i eoi pi< i l i elur inte 11 p ir 
Mt i soprattutto (|u indo ittae 
e tu imo i s n u l ili irt i e sto i 
ridosso dei e omp igni (.hit sto 
pt r « ice ore i ire» 11 squ idr i * 
imbngli.ire qu ilsi.isi idi i eh 
contropiede degli ìw t rs in So 
nlant i i n I H ni 101 piedi I i n 
i M l i issist [>nt ISI i n ig in 

thicelcr «trnngolo" l'rnn i o 
poi rius* rò irieln i segn i n 
un gol- M ircluoro h \ pur i il 
m i n t o di av< r vinto 11 scom 
m i ssa P i t o n e I tU m i r i l e 
st i mesi f i se mbr iv i sul punto 
i l i ippt tuli ri l i se ìrpe tu il 
e biodo Kit us ito ti il V i n i / i i 
p i r un n isU nt;v) probi* ni i il 
le in i h i 11 stors l i s t it* t st i 
lo mgagoi ito ti illa SIK I> t I ̂ r I 
n it i su indie i ioni di M ir 
i h i o ro 11 ict idon sfid in lo il 
p i n n di un i Usi v i n i t i i h i 
iv* va de finito il gioì itort -non 
idonio» li i s ton im i sso siili ex 
gnno ino t hi non solo non h i 
ivulo pr >bli mi fisu m t li i ri 

[ireso i M gn irt i g i t t o t o n l i 
imo I u ut o grosso probi* m i 
i h i s i p ir t l i Kiggi in t ti ili 
seni A si mbr ì i v s i r qu i Ilo 
d i l l o st dio 11 v i t e h o M i r i 
I H Uo può temi* n i rt s< lo 11 
uni i spi u t ion IV r I i A st rvi 
un 11 ipit t i / i doppi i II t o m u 
nt con L,II mtvit ib li probl i un 
di bil uieio f ttie i i ro\ ir uni 
tilt e (ma/i uni nt pi r t M) 10 
nuli irdi n t i i ss in ili i los t ru 
/ i on i eie l nuovo uupi into Ni I 
li ultime si ttun ine però qu il 
i os i s i mosso I eoruunqui 
COUH estri ino r i f iu t i lo si in 
t i r i ili unpli mi ' nto t ili i ri 
slruttur I /K n< di I Mir i ln Ilo 

F U L V I O CANALB 

• i O H I M in l in t t i qu ir in 
ti nm in su p i ns ino ili Inttr 
ili ninni i morii i l ì i l i k ampio 

n itti ih gr i/ia 1%(> 07 11| lei 
11 e olossale p i|>t r i d i 1 portu 
r i ner i / zur ro C itili ino Sarti 
eh i ice omp i v i ù 11 re U un in 
n x u o tiro di l i t u i imuu Di 
Giacomo i («Ht perden lo 
si id i tto ul i squ idra di I lerre 
r i I Inter ivi \ i | H rso in si tli 
in ina anell i I i C opp i ( un 
pioni ( b Utili i in fin Jte 2 1 il ti 
( c l t i e ) q u i i pomeriggio t l i 1 
«M trìi III compl ic i i bi inct* 
ros st gì io 1 i f ini eli u n i n 1 ) 

M mlov i OÌ>ÌM ^ un iltr i st ) 
ri i l in pruno posto nt ! pir i 
ni A d i II i C J con m e / / i | ro 
ino/ iont gì i in t ist i t un un 
b ittibilit t tondiv is i IH I e ini 
piou iti «prof solo ti i Mi] HI i 
r-cif^i in t i I i \ogl i t it i nt ntr i 
n in une i l i io import intt m t 
g i n per sfior in q u i i r u d e n t i 

inni V s mi i m i n i ! ,mh ir 
di t o n d i il d ili i s i ri I) ili \ 
ti i Mond no 1 ibbn tlisp il irò 
no si Ile t >rnt i m 1 ( ir nul i ( ir 
t o i1 un pubb l i *o i hi h 11 s* o 
p i rio in tub i stimoli t | roprio 
d o m i m i i si i rs i t o n il I ivi i 
n ttUtuiul i h nino r t inp ti I 

vi t i Ino "M ini III I ti < in rt \ i 
\ il d< i nomi t l u trt ni inni f i 
K K I ro M mei* M nlov i C u 
si ivo d i ignoin L il dire tton 
li e meo I go Ir mi I / / I I ili* 
n i lon I) inti Mu l t i li ti rt 
spems ibil< d< 1 s< Mori u,n>\ un 
k In t i n i i ili i p i r un dt t t il 
pri siil i nt< I ' IO I ) ( ingoio M ro 
IH si impri uditori t dik i prò 
I r 11 trit i l i in i i iti n \ di il 
1 e rglu t hi h i spi s > in lm 
i unp isni iqu is l i ni lx I 

g n i / / o k n l i miliardi 
L i vote del risveglio e quella 

s irdo lombarda di < listavo 
( i iagnoni t»0 anni t >mato <i 
e is ì dopo due si tgtoni a C rt 
mona Don Gusl ivo che h i 
uit sso k r idici i ! i queste p irti 
n i I I )r>7 i"1 I i memori i d i ! 
M mlov i Sii) p i r l i t i d i g iot » 
tori i i pruni p issi d i i lk n i to 
rt ( on lm ne I 1(*71 11 squa 
tir i bi UH oross i tonquis tò I ul 
tuu i p romoz ion i in seni A 
I )i i rmo il e iol lo e l i ! l ( ) 7 i 
M intov i mn isp i in C -1 orn i 
ri qui cr i un v * \ t Ino sogno t 
qu nulo tjut si i s l iti il pr i si 
eie nti Grufolo mi h i e hi un ito 
pi r ! ì nfonei t/ionc non e i he» 
[H ns i lo dui \o l l t Mi li J dato 
i tr i l ibi r i I lo t i n i sto I is 
sun/ iont di U f o l o n u i / / i t o 
un t i i me o t i l i l) intt Mn h i li 
|H r ni ostruire il viv no l't i ib 
In uni pi i »to ili i squ ulr i 
Ahi i imo ti ito un i nnfresc il i 
s i / in i Iti ri d i p irle 11 spi 
ni n / i Ci sono v i t i hi pir ih 
t i mi e ntli 111 n i i / ' un t ( o / 
/ t 11 i (qu i st tilt mo i iptx ni 
n mi rt d i I gironi con 10 ri ti 
utlr) i gio\ un intt re ss tuli co 
i n Ni r\ t Iti ni ir II t ot kf ul 
fu 1/ » Il i I poi l <> il st gmto 
1 I | ibbl co M tntov i i i n i 

< ut i p issi m ik t In un i il 
i i k i o Ni i nostri progr mimi 
p t vt tl< v une un ritornt eh 
fi unni i i pr m ivi r ì invi te 
Ki i N it i l i io si idio t ] it un 
L i pni li n / i consigli i di non 
t s ili in ni i s in bbt un ipo 
t risi i non mimi Mi r i i IH qut 
st i s pi id i mi ni i I i ( 1 Poi 
I uri n mi pi r s tlirt me < r t 
I >bt ittmc « h B 

In serie CI una sorpresa 

Tra campi in terra battuta 
e concessioni negate 
spunta fuori l'Acireale 

P I O B O R S E L L I N O 

• • Al IKhAI f Vi iggio n t l 
pi uu ta Aciri i l i ovu ro t o 

m i port ir* i n i squ ulr i in i l io 
t on | xnh i .old t t mio t ntu 
st isiuo 11 st gn tt> tk 1 s i l i c i sso 
tlt II i orni i / ion i ice si i lk 
rial i d i Gius* ppe P ip idonulo 
(e x dil* nsort i l i It i L i / i o ili i 
n i / io eli gli amu Si 11 mt i ) for 
si si i proprio in qu i st i forimi 
l i I n i eos i 0» l i i l i m i l i tr i il 
p lu r id t i ii t ito Pi mgi i tlt i mi 
li in l i f i t i i i iti U M nrsi il t rli 
11 isso]nlo tlt 1 gironi un rul lo 
n ik tk 11 i s* n i C I 1 V rt il* 
si 1 m n i ISSK in* il P i l i m io 

i impiont ti invi rno i «-ogii ì 

id i n * 1 i ip i r t i il gr inde s i l io 
Ni I gr i/ ioso 11 nlro t IH sorgi 
ì p o t o piti di un i t l t i in i di 

t lu loni i In t i i ( i l in i ni ssuno 
p u l ì dt 11 i pronit / i on i in S* 
r i !ì m i sotto solto qu i l i ni > 
i ornine l i d i w i ro i t rt d i ri i 
St lu r/i t l i le i l i io i onsi kii< n 
/ i t l i un i st ri i e v tini i prò 
gr unni l ' i on i t IH < bbi I I I I /K 
ile uni inn i orsini > qu nulo il 

v i r t m sin K t IMO d i I e lub gr i 
n it i si Imv iv ì UH or i Giusi p 

pi \ k ppt i s ili i p me bui i s* 
l i \ i Ang k Bus» Mi 1 t t op 

pi i Aleppo iiust tt i h 11 i l io n i 
M i r i t e ri sci rt I CK it lolo 
\cirt i l i t hi in I f i l o di tmal 

t hi si igiont i riusi it< i f in 
p ISSI d i i ig ink r iggjttngt n 

d ) i gr ulin |)iu ili dt 1 t ili i< 
n i / ion ik I Ai n ik i oiii|> t 
ti pr imo s i l io ( t i ili ih m gioii i 
li ili ì v n i ( ^ ) il li ni ine 
dt II i st ìgioiu ss s ) t <]i mi 
t impion i lo st n/ i su r n L t 
setol i t i i pr i i i o / oni gnu g< 
in I I NO )l i t i t I i k u t i 

ust gui l i / i di un i sup* r < ri 
t i IH ti i siili* s(|u ulr i w rs i 
nt \ k ppo I i v i I i | n SK'I n 
/ i id I in i t l ì irb g ili > un n 
tr« I p i l i nini un Iiust M i nm i 
ni siili i p in li ii i gr ni it i t 
p i rnu 11 ili Ae in il* tl i gu iti i 
gn in I i s ìlvt / / i in \ nu di I 
1 1 | osto fin ili u II 11 i issif t i 
d i 1 ginn i P i l s< r t ( 1 Nt I 
I ìMu ik si igit nt bit ttivo 

t r i qui Ut li > tt ut r un p \/ 
/ uni i I < ioti ve k s( n ii il 
Ir > 11 r i ( ne] i st ir» 1 qu i l i ! 

Giuseppe March n o 56 anni alla 
Reggiana d ni 8tì in passo o ha 
allenato Corno Mtlan Cesena, 
Avellino Ancona, Prato e Foggia. 

t I / IO IH ili i Coppa i ih pn 

f issionisi! \A u n i t e k cosi 
stanno md indo d iv t rv inn n 
te (triple gli inni sii tli SorU 
lo esperii bomb i r dt mg ne 
i t i s i I O I I un p i s c i l o n .. i 
t i g o n i sii|H.riori del |HH1K rt 
Am ito i di 1 i t l i t r i * impi 11 
M a / / ì m l i squadr i di P i p i 
dopulo h i e ornine i ito i vt 1 i 
rt I*n / IOSO il contr ibut i foni 
to d i Santino N I K I io [) ino Di 

I) t t Don ito C n x i III gioì i 
lori t hi e n >stoii( K m i It 
propri* l i * I H le insielit It i 
i implor i ili minori i i h i \ ni 
l ino un p ss i to ( itti di 1) i l i 
gì e suit l l l lp l p iù t tilt 

I At n i l i i i isi l u i n il 
un mviiH il i l i irm il ì t k più 
quot i l i i w t rs r t V H K r m i 
si i i gu ud i n -A qui st< \ i 
iggiuut i ». hi non si im< ' i 
sjjri ssioni d i i i gross u n i r * 
- spit g i i prt sidi nt i l ì ul i 
g i l io - du ìqui ni i ibb un 
1 1 |H)SSll)lll ì di Mu gt n L o \ 
ni t i l i nti l i gr nth q i ti 1 
Nt nosl inli tutto [ < n | i\ 
i imi pt t tilt stiri in si t M 
gn \ imk t IH in fi li r p s 
d in buon Irutli Hisog i i m 
t tu din 11 t il (str u j i ini 
u 'i P it i n gli* n i i inni 
ro i oi is i l i ri v k li s| < rt \ 
A n / \ n »ss mu snpi r ir 
k Inni i ti it i I t i >stri t i s< 
IH risi nloi o S| i i n In L M n 
ti 11 ol isi gn U( jii u ti | r i i i J 
nuovo si it it) eos r i ' i ì t n 
Ir iti i I t i | | irt 11 > 1 ili r 
p< 'n mi n | irl r s( Ivi fi n 
slr pn bit i ii It g ili ili i I ì l i i 

iflh i n / i | ul I IH ili | r 
I u «1 11 Ai tr i l i N i l u i 

p t ir* i i< ntl i l II | ti 
i * ( ri t n i / >m i f | J si 

nostri un nli v imi I li 
1 iti | tir i i i nti sp n \( | i| 
t pi imi 1 V rt ik ni 111 n i i 

S* ri* ( J 11 n | i r 1 I i 1 
tur i in ti i I iltul i s* I l i 
|u i l i h si tg i * i si il i lk 

st l i un d t i * nt* ui tot i t r l M s 
on lutti k sp si l i m t i n 

si gin i > i rt I )/ n i I v 
li in in iti i / i ÌM 
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. Sd *"_-fegati», X Ù f 

"Sport: p«^29ru 
•* „ «f*.j(« 

» ^ X*f*^ J » * •«<. 

.'*- * i' 't /' ' vi, :JJ ~'. 1 <Y. V ; ?•;, * v. Fermento nel mondo del ciclismo dopo 
la decisione del Ciò di aprire le porte 

dei Giochi Olimpici a Indurain, Bugno e Chiappucci, big delle due ruote 
Due esperti e un ex campione intervengono su una scelta che fa discutere 

Grandi firme nel tempio dì Olimpia 
Atlanta '96: porte aperte al ciclismo dei professionisti 
Gimondi 
«Scelta giusta 
adeguata 
ai tempi» 
M «Mi sembra una scolta 
giusta, adeguata ai temp i . 
Non si può pretendere c h e il 
c ic l i smo r imanga sempre in­
d ie t ro . Por tando i professio­
nisti al le O l imp iad i aumenta 
il tasso d i classe e la spetta­
colar i tà de l le prove. In realtà, 
d i rei che a b b i a m o aspettato 
f in t roppo». 

Felice G i m o n d i , at tuale vi­
cepres idente del la Lega e 
grande cor r idore degl i ann i 
.Sessanta, non si p o n e mo l t i 
dubb i . «Si, non m i sembra 
c h e ci sia mo l to da riflettere. 
Basta guardare cosa succede 
negli altr i sport. Lo sci, il ca l ­
c io , l 'atletica. Non mi si ven­
ga a d i re c h e in queste disci­
p l ine sia stato r ispettato lo 
spir i to d i De Couber t in . T o m ­
ba e u n o de i p iù r icch i atlet i 
de l m o n d o , quan to ai calc ia­
tori è [>erfino inuti le r icordare 
tutt i i l o ro guadagn i . E a l lora 
perche tutta questa ipocrisia? 
Perche ma i il c ic l i smo do­
vrebbe conservare una sua 
purezza de l tutto slegata dal ­
la realtà? No, quest i sono d i ­
scorsi retor ic i , sui qua l i n o n 
vale neppure b pena d i fer­
marsi a rliscute-e». 

«Molto p iù interessante, in­
vece, e vedere c o m e si po­
trebbe far c.ocs.stere i profes­

sionisti con i d i let tant i . Per 
esempio , io non c r e d o che 
un di let tante sia già battuto 
in partenza. Su una prova 
speci f ica, quest 'u l t imo ha 
mo l to più t empo per prepa­
rarsi. Un professionista inve­
ce, fissili p iù preso da un ca­
lendar io asfissiante, arriva al­
l 'u l t imo minu to . Poi. per un 
di let tante, 0 s t imolante tro­
varsi a gareggiare f ianco a 
f ianco con de i professionisti 
d i prestigio. Impara, si c o n ­
fronta, insomma può cresce­
re. Nel quartetto, tra l 'altro, 
m i sembra mo l to o p p o r t u n o 
inserire un professionista. 
Pur non squ i l ib rando lo ec­
cessivamente, da rebbe un 
notevole appor to d i espe­
r ienza e d i classe, lo non 
penso c h e cosi si sof fochi il 
vivaio. Anche pr ima, tra l'al­
tro, c 'e rano del le sperequa­
z ion i . Pensiamo agli atleti 
dell 'Est: non era mort i f icante, 
per un nostro di let tante, 
compete re c o n de i cor r idor i 
che erano dei professionisti a 
tutti gli effetti?... 

Per lo sport è quasi un avvenimento 
storico. Il ciclismo professionistico 
bussa alla sacra porta di Olimpia. E 
nel 1996, ad Atlanta, corridori come 
Indurain e Bugno potranno cimentarsi 
a fianco dei dilettanti. La decisione, 
presa di comune accordo dal presi­
dente del Ciò, Samaranch, e dai vertici 

dell'Unione internazionale del cicli­
smo (Uci) , ha su.scitato allarmi e di­
versi pareri contrastanti. Qualcuno pa­
venta, con questa novità, un rapido 
inaridimento del nostro vivaio. Altri in­
vece la salutano come un importante 
passo per ridare freschezza e spetta­
colarità al ciclismo a cinque cerchi. 

• • Ci 0 rimasto male. Come 
se gli avessero fatto un torto 
personale. Quello dei giovani, 
della loro crescita, e difatti un 
suo chiodo (isso. «Certo, il futu­
ro viene da loro. Il presente e 
già passato, solo ch i e miope 
pensa al l ' immediato. Bisogna 
investire, programmare». 

Alfredo Martini, 71 anni, i l 
cittì con il palmares più splen­
dente (17 medaglie in 18 
mondia l i ) , commenta con 
amarezza la decisione dì acco­
gliere i professionisti alle Ol im­
piadi. -Ne ho viste tante nella 
mia vita, ma questa credo sia 
proprio una scempiaggine. 
Peggio d i una scempiaggine: e 
la morte del vivaio. Provate a 
mettervi nei panni d i un dilet­
tante che asjietta solo i Giochi 
per mettersi in mostra, per vi­
vere un giorno da campione. 
Bene, tutto questo e finito per­
che quel giorno si troverà a 
competere coi» degli atleti che 
hanno già raggiunto il vertice 
della loro carriera. Non è inco­
raggiante prepararsi per un an­
no e poi , magari, arrivare quin­
dicesimo, Quello che doveva 
essere un I tà inpo l inod i Lincio, 

D A R I O C E C C A R E L L I 

Martini 
«Un colpo 
mortale 
per il vivaio» 

diventa invece una micidiale 
delusione». 

«Insisto, io sono pessimista. 
Cosi viene bnic ia lo tutto quel 
terreno su cui cresce la promo­
zione. I giovani sono fragili 
emotivamente, hanno bisogno 
di soddisfazione per acquistar 
fiducia. Non si può toglier loro 
la principale vetrina. L'Olim­
piade per un giovane resta una 
esperienza fondamentale. Ix> 
abitua a confrontarsi con gli al­
tri, a conoscere le esperienze 
degli atleti stranieri, gli la intra­
vedere un orizzonte nuovo. [I 
lutto naturalmente se e anche 
accompagnato da una soddi-
sfazionbe agonistica. Non e 
tanto il problema della meda­
glia. Uno può anche perderla, 
ina dopo aver lottato, dopo 
averci provato. Cosi no, si to­
glie tutto il gusto, lo spero al­
meno che venga posto un l imi­
te d'età: cioè f ino a 25 anni. Sa­
rebbe? già qualcosa, un modo 
per tutelare i ragazzi, la Fede­
razione. Comunque sono mol­
lo scettico. Se mi piacerebbe 
guidare una nazionale' o l impi ­
ca? No, a queste condizioni ri­
fiuterei. Sarebbe come ripu­
d iare ! miei principi». 

Zenoni 
«Non è 
la fine 
del mondo» 
M II signore se ne intende. 
Giosuè Zenoni . tè anni , d i Vil­
la d'Almo, cittì uscente dei d i ­
lettanti azzurri, può intervenire 
nel problema con cognizione 
di causa. Per rinfrescare la me­
moria, a Barcellona, Zenoni ha 
guidato Casartelli al l 'oro e il 
quartetto all'argento. In p iù, al 
suo palmeròs, putì aggiungere 
G titoli iridati con nazionale ju-
niores e 5 medaglie con i dilet­
tanti. 

Se Martini e pessimista, Ze­
noni e invece molto più ott imi­
sta. «Quella del Ciò - dice - mi 
sembra una decisione in linea 
con i tempi. Ormai le Ol impia­
di presentano solo il meglio, e 
giusto quindi che il cicl ismo si 
adegui Ma vedrete che non 
sarà un processo indolore: an­
che nel mondo dei professio­
nisti c i saranno delle resistenze 
mentali. Il cicl ismo è uno sport 
restio ad rinnovarsi, anche per­
che1 e un ambiente affetto da 
uno spiccato tradizionalismo. 
E lo si 0 visto con l' introduzio­
ne della Coppa del Mondo. 
Qualsiasi novità viene guarda­
ta con diffidenza. Ma tutto mu­
ta, si aggiorna, e quindi neces­
sario che anche il nostro am­
biente prenda atto delle inevi­
tabili trasformazioni del lo 
sport e della società». 

«Morte del vivaio? lo non 
credo. Come non credo che 
un dilettante possa deptemitsi 

perche viene battuto da un 
professionista d i maggiore 
esperienza. La categoria dei 
dilettanti 0 vista dai giovani so­
lo come una tappa per arrivare 
al professionismo. Un appro­
d o importante soprattutto dal 
punto d i vista economico. In­
somma, io penso che anche 
tra i dilettanti la componente 
ideale vada attenuandosi. Il ve­
ro problema sarà quel lo d i arri­
vare al'prolessionismo nel mi­
gliore dei modi». 

•Non bisogna lasciarsi pren­
dere da un ialso sentimentali­
smo. È molto probabile invece 
che questa novità dia un forte 
scossone a un ambiente che 
ha bisogno di aria nuova. Cre­
do anche che i confront i (ac­
ciai lo sempre bene e che per 
un dilettante possa diventare 
un'esperienza stimolante. È 
sbagliato anche crederi ' che 
un professionista, su una pro­
va specifica, abbia già vinto in 
partenza. Nel calcio, ad esem­
pio, abbiamo visto naufragare 
campioni affermati come quel­
li italiani. Proprio perche il di­
lettante, davanti a un impegno 
del genere, s' impegna l ino al­
l'impossibile». 
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Per i dilettanti 
un futuro 
a scatola chiu^ 
• • Non abbiamo le piste, ab­
biamo pochi pistard ma tac­
c iamo incetta di medaglie. An­
che questo e un piccolo mira­
colo all ' italiana. \JC cose sono 
due: o i nostri dingenti sono 
persone provviste d i sproposi­
tati fondoschiena oppure sia­
m o d i fronte ad un vero e pro­
prio miracolo. L'Italia del pe­
dale (a poco o nulla per lo svi­
luppo della pista e noi . con tut­
ta naturalezza, cont inuiamo a 
mietere successi. Alle Ol impia­
di tutti erano pronti a registrare 
un fragoroso tonfo, invece, ce? 
ne siamo tornati a casa con 
una medaglia d 'oro, quella di 
Lombardi e una serie di con­
fortanti piazzamenti. Un quar­
to posto nella velocità con il 
giovanissimo Roberto Chiap­
pa, un quarto posto con il bi­
strattato quartetto dell ' insegui­
mento, un quinto nel km lan­
ciato con Adler Capelli, un ot­
tavo nell ' inseguimento indivi­
duale con Ivan Bcltrami. Ai 
mondial i d i Valencia, nono­
stante la nostra rappresentati­
va fosse ridotta, abbiamo con­
quistato un titolo iridato nel 
tandem con Capitano/Pai is e 
un argento nel mezzofondo 
con David Solari. Insomma, l'I­
talia del pedale si £ conferma­
ta fortissima in quelle speciali­
tà che il Rovento internaziona­
le della bicicletta sta pensando 
seriamente di sopprimere in 
quanto troppo costose e poco 
seguite. Ed e per questo che 
sono in molt i a sostenere che il 
nostro cicl ismo, almeno quel lo 
su pista, non ha luturo, proprio 
perche si c imenta in s|x.vialità 
che il resto del mondo ormai 
ignora. 

Spr inter siamo»! Dopo 
due anni il tandem azzurro e 
tornato ad essere il più lorte 
del mondo. L'abruzzese Gian­
luca Capitano e il milanese Fe­
derico Paris hanno raggiunto il 
gradino più alto dopo aver su­
perato in due manche i temibi­
li cecoslovacchi I largas e Bu-
ran. Un successo polemico 
quello ottenuto dai nostri 
«sprinter siamesi», dedicato a 
chi vuole sopprimere la spe­
cialità e ai tecnici azzurri che 
hanno puntato su altri velocisti 
per i Giochi di Barcellona. . ,,, , 

Gianluca Capitano ha LM .in­
ni ed è di Cine!:. Nel '90 si è 
laureato campione del mondo 
nel tandem sempre in (opp ia 
con Paris, ed e stato campione 
del mondo juniores della velo­
cità l 'anno prima. Impiegato 
come poliziotto |>enitcnziano. 
attualmente corre per le Fiam­
me Azzurre. -

Federico Paris è invi v e mila­
nese d i KJio. Iscritto alla facoltà 
d i medicina corre per la Se Fo­
restale di Stalo. Ott imo pislard, 
Paris, spera d i diventare quan­
to prima guardia forestale, an­
che se prima vuole togliersi an­
cora qualche soddisl.t/.ionr 
con la bicicletta. Ott imo str,id ;-
sta, ne l l 'W è riuscito anche ad 
aggiudicatsi il t itolo italiano 
dei seconda serie a Meolo 
(Venezia) , in virtù propr io del 
suo invidiabile spunto veloce. 

Canguro d 'argento. An 
Cora una medaglia d'argento, 
la terza consecutiva |MT David 
Solari. I.'l lalo-austialiano e 
giunto alle spalle del tedesco 
Poldlesch, autentico speciali-
sta del mezzofondo. Nato ad 
Adelaide in Australia il ti giu­
gno ]9f>.S. Solari ha inizialo a 
correre nel INNI nelle file del-
rKauslem Districi, spirilo dalla 
passione del padre Nino. Da 
allora ha i ol lezionato innume­
revoli ed importanti risiil i, i l i. 
tra questi (anno spicco sci titoli 
italiani e appunto le t r i ' in<'da 
glie d'argento ai mondial i M I 
pista. David ad ogni modo, 
non disdegna la strada e que­
st'anno si e fallo applaudire in 
diverse occasioni in importanti 
corse nazionali. A Valencia in 
verità le cose gli (Xìlovano an-
che andare meglio. Forte del 
l'apjx>ggio i le i compagni di 
squadra Colannartino e Tondi­
ni e dopo un bril lante secondo 
posto nella prima prova. Solari 
iniziava la seconda con un av­
vio esaltarne che gli [x'rmcUe 
va d i balzare al comando della 
classifica provvisoria. Ma a me­
la gara l'espulsione del com­
pagno di squadra Colamartmo 
ila portato Ftxilcsch ad un re 
cujKiro rabbioso e inasjx't lato 
che e costalo al nostro «caligli 
ro* azzurro il titolo iridalo che 
da tre anni riesce appena a 
sfiorare. \ 'l'.A.S 



Ecco l'immagine che l'Unità 
ha scelto per ricordare 

il 1992: un bimbo 
somalo ucciso dalla fame 

Abbiamo chiesto a 
Sergio Zavoli 

di commentarla 

LA FOTO 
DELL'ANNO 

Ogni mese sarà pubblicata 
una foto significativa 
e alla fine del 
prossimo anno 
saranno i lettori 
dell'Unità a scegliere 
la più bella del 1993 

Noi, ladri di bambini 
(Foto APj 

L
a mano che chiude gli occhi del 
bambino somalo non e solo un 
gesto di pietà: e l'idea che un 
fanciullo non debba vedere, 

^™™»« morendo, che muore percolpa 
nostra. Sicché questa immagine 

non so se sia più ammonitrice per la mano 
dell'adulto o per gli occhi del fanciullo. 

Chi sa tenere questi conti ha calcolato che 
dalla fine del secondo conflitto mondiale a 
oggi sono morti di malattia, di fame, di 
inedia, ma anche di guerra e di guerriglia, 
ottocento milioni di bambini; e che la meta 
non sono nati per gravidanze compromesse 
dagli stenti o nfiutate pervia della miseria. 
Nessuno ne parla e noi continuiamo a 
credere che il mondo, dal '45, sia stato tutto 
in pace. Ricordate? Hiroshima aveva messo 
a tacere l'immenso strepito del conflitto. 
Shirley Tempie prendeva marito, i nuovi 
fanciulli del cinema mostravano le facce, gli 
stracci, l'innocenza, lo smarrimento di 
Sciuscià. Di ritomo in Germania, Thomas 
Mann senveva: «L'umanità vivrà per secoli 
con un buco nero nell'animo, quello 
lasciato da una generazione di fanciulli che 
non hanno conosciuto il sogno, che sono 
stati tenuti svegli per anni dal nostro 
frastuono». Anna Frank aveva scritto' «Vorrei 
essere più grande della mia età per poter 
vivere questo brutto periodo con la stessei 
pena della mamma e del babbo..,». Non 
erano le bombe e le sirene a tenerla sveglia 
o a destarla; aveva imparato sul viso degli 
adulti, nel chiuso di una soffitta, che la 
morte può essere annunciata dal miagolio 
di un gatto. A Berlino, in quello stesso anno, 
altri ragazzi non volevano più avere i loro 
anni: intorno a un bunker assediato, 
convinta che il FOhrer fosse l'unico modello 
di padre, la Wif/er/'ugend gettava la vita 
cantando. Contemporaneamente, a Milano, 
altri fanciulli presentavano il pugnale a 

SERGIO ZAVOLI 

Mussoliniche li passava in rivista dopo il 
discorso del Urico: in fila con gli adulti, 
basco di traverso, mitra a tracolla. Da allora 
bambini in prima linea su tutti i fronti della 
storia; dalla parte degli aggressori e delle 
vittime, dei vincitori e degli sconfitti, della 
causa buona o cattiva. Penso a quelli ebrei, i 
cui nomi vengono oggi ricordati 
quietamente, uno per uno, nel buio stellato 
del Memoria!Childrenàx Gerusalemme; ai 
bambini del Vietnam, col destino di essere 
eroi da una parte e ruffiani dall'altra; 
dell'Alto Volta, con la morte tenuta a bada 
da un mucchietto di semi; irlandesi, separati 
dalla religione; di Berlino, con la vita segnata 
da un muro; di Beirut, cresciuti apolidi in 
patrie grandi quanto un quartiere; 
palestinesi, rimasti gli unici a non avere 
neppure un borgo in cui amare qualcosa di 
più d'una baracca; brasiliani, torturati e 
soppressi dagli «squadroni della morte»; 
bosniaci, uccisi a decine di migliaia dalle 
granate di tre etnie in lotta. 

Ècronaca non molto lontana- il biblico 
dramma dellacarestia nel Niger, nel Biafra, 
nell'Alto Volta, aveva suscitato ondate di 
sdegno edi pietà, ma un tiomocompctente 
e disincantato come Jan W. Forrester, dacui 
dipendeva il gruppo di ricerche del Mtt di 
Boston, se n'era uscitocon queste parole 
«Va in qualche modo circoscritta 
l'affermazione secondo la quale l'uomo 
dev'essere il custode del proprio fratello», 
Immaginiamo una calamità e supponiamo 
un moto umanitario teso a contenerla 
secondo Forrester «gli abitanti salvati 
farebbero ulteriormente salire, domani, il 
livello della popolazione, e il paese colpito 
diventerebbe, col tempo, ancora più 
vulnerabile». Sicché, meglio sarebbe non 
accendere i vani falò del soccorso per 

lasciare che tutto si compia «secondo un 
processo rientrante nei meccanismi 
naturali». Forrester chiese che anche le 
Chiese affermassero «un nuovo sistema 
etico, capace di adeguarsi ai problemi che il 
futuro susciterà». In giro per il mondo, di 
questa strage degli innocenti che dura 
ancora dopo 2000 anni, ho visto non poco. 
Ricordo lo strazio dell'India. Arrivato a 
Bombay, una città che stenti a capire come 
possa tenersi in piedi tanto è tarlata dalla 
miseria, mi colpi il numero sterminato dei 
piccoli sciancati. Fossero distesi sui 
marciapiedi, o appoggiati ai muri, o in 
braccio a qualcuno, si vedeva bene che 
l'India contava più bambini deformi che 
corvi in cielo e sputi per terra. Molti di essi 
avevano accanto, se soli, uno straccio su cui 
deporre qualche elemosina; oppure, se 
appesi al collo di un adulto, protendevano 
la mano, una zampina d'uccello scura e 
lucente. Tutti, in ogni caso, vivevano di 
questua; e se uno straniero, magari 
inorridito, eludeva la richiesta, capitava che­
li bimbo tentasse di rizzarsi in piedi e lo 
spettacolo di quel corpicino che di colpo si 
disarticolava e cedeva era motivo di un'altra 
insopportabile pena. 

Acquistati nei villaggi poco dopo la 
nascita, finivano nelle mani delle 
«mammane» per essere trasformati in oggetti 
di pietà. Con uno scarto improvviso delle 
dita, applicate due a due sui fianchi della 
tenera vittima, la «mammana» rompeva i 
femori' questione di un attimo, mi si 
assicurava, e senza neppure un grido. Solo 
un tremilo indicava che sul piccolo corpo 
era stata impressa, per sempre, la deformità 

Ne ho dimenticato ciò che vidi a Saigon, 
un mattino di tanti anni addietro Un 
ragazzo mi aveva preso sul triciclo, 
all'aeroporto, e mi portava verso la citlà 

Entravo dentro quella tragedia grazie a un 
adolescente, con un vago disagio per avere 
accettato la sua latica Apparve la prima 
luce del giorno, che arrivava radente, e in un 
attimo, dalle risaie. I mozzi del riviò 
giostravano nell'intrico sempre più fitto di 
altri risciò, il viaggio si svolgeva sicuro in 
virtù dei piccoli colpi che il fanciullo 
imprimeva, coi polsi, al manubrio. Non 
avevo mai visto tanti bambini indaffarati, 
neppure in India: una guerra orrenda ne 
aveva fatto dei ladri, dei mediatori, dei 
trafficanti. Fra i mercati che Saigon metteva 
in mostra nella sua sconfinata perversione, 
c'era quello dei residuati un enorme 
emporio di ordigni più o meno efficienti 
alimentalo dai bambini. Partivano, un 
giorno, per tornare dopo qualche tempo 
con gli avanzi dello battaglio Negli ultimi 
mesi di guerra l'esercito sud-vietnamita 
trovò negli arsenali dei bambini tuttociòche 
poteva servirgli, risarcendo non so corno i 
ricercatori Che ne Ostalo di quei piccoli 
«ladri di guerra» guidati dalla fame'' 

E cosa ne sarà dei bambini che dopo 
quaranta e più annidi paco, languono nel 
mondo a milioni, con gli occhi devastati dal 
tracoma, i polmoni in fiamme, gli arti offesi 
dalla denutn/ione, la pancia gonfia di 
riente7 Una vita ha, si, i suoi dolori, odo il 
prezzo da pagare alla nascita stessa, cioè a 
quell'obbligo di vivere già tanto costoso fin 
dall'origine, e tuttavia dovrà pur conosc oro 
almeno la grazia della giovinezza Cos'è un 
bambino, del resto, so non la natura che 
ritenta sempre, con ostili.ito ottimismo ' M.i 
poi, con i nostri egoismi abbandoniamo di 
continuo la nidiata, lasciando che qua e là si 
diradi e si perda. Salvo provaro un senso di 
colpa che induce, (.omo in questa foto a far 
coinciderò la morto del fanciullo con lo 
scrupolo di nasi ondergli lo spot ,u oli > 
prcxlottodalla nostra infinita i <\ ila 


